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CENTRODESTRA: EQUILIBRI POST-EUROPEE IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Dipiazza tratta e resiste 
al Carroccio pigliatutto 
Batosta per Forza Italia 


A Trieste rimpasto di giunta. Fedriga avvisa | leghisti: «Governo in bilico» 


La Lega diventa il caterpillar della 
maggioranza, Roberto Dipiazza re- 
stain sella senza perdere pezzi, For- 
za Italia cede il potere ma salva le 
teste. E l’esito del rimpasto di giun- 
ta avvenuto ieri nel capoluogo re- 
gionale durante un vertice tra le se- 
greterie dei partiti di maggioran- 
za. E il governatore Massimiliano 
Fedriga chiama a raccolta la squa- 
dra: «Il governo è inbilico». 
D'AMELIO E TOMASIN / A PAG.2E3 


Il sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza 


IL COMMENTO 
BRUNOMANFELLOTTO /APAG.17 


PD DAL MIRACOLO 
ALLA GUERRIGLIA 


N onha fatto nemmeno intempo 
a brindare al miracolo di aver 
conservato i voti, e pure superato 
in percentuale i 5s, che Nicola Zin- 
garetti è costretto a ricominciare. 


OCCUPAZIONE IN FVG PRIMO TRIMESTRE 


Contratti a termine in calo 
ma crescono quelli fissi 


Nel primo trimestre del 2019 il nu- 
mero di nuovi rapporti di lavoro di- 
pendente attivati in regione nel set- 
tore privato (esclusa l’agricoltura) 
è diminuito dell’11,7% rispetto al- 
lo stesso periodo dell’anno prece- 


CALCIO: L'INTERVISTA 


Costacurta lancia 
l'Europeo U21: 
«Show al Rocco» 
GUIDO BARELLA 


dente (4.445 assunzioniin meno). 
La significativa crescita delle nuo- 
ve assunzioni a tempo indetermi- 
nato non ha compensato le forti 
flessioni deirapporti a termine. 
/APAG.14 


L'ANALISI 
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ITRE MESSAGGI 
DEL CAPO 
DI BANKITALIA 


ono almeno tre i messaggi che il 

Governatore di BankItalia, Vi- 
sco, ha ritenuto opportuno manda- 
rea governo, politici e operatori. 


si 


Il sottopassaggio della stazione 
ridotto a bivacco e wc di fortuna 


Vestiti, coperte eun ammassodi rifiuti, tra cartoni, avanzi di cibo, bibite e 
mozziconi di sigarette. Succede nel sottopasso davanti alla stazione dei 
treni, dietro l'area transennata per consentire gli imminenti interventi di 
sistemazione (nella foto Lasorte). BRUSAFERRO/APAG.21 
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? ex azzurro e bandiera del Milan 
Alessandro Costacurta (nella foto) 
è presidente del Comitato organizzato- 
re locale dell'Europeo under 21 che dal 
16 giugno vedrà tre partite a Trieste. 
/APAG.41 
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Rimpasti post voto 
La Lega scippa a FI 
le deleghe di peso 
Dipiazza resiste 


A Trieste la prima prova di forza del Carroccio dopo l'exploit 
Bilancio al vicesindaco, il Commercio alla fedelissima di Max 


Giovanni Tomasin 


TRIESTE. La Lega diventa il ca- 
terpillar della maggioranza, 
Roberto Dipiazza resta in sel- 
la senza perdere pezzi, Forza 
Italia cede il potere ma salva 
le teste. E l’esito del rimpasto 
di giunta avvenuto ieri nel ca- 
poluogo regionale durante 
unvertice tra le segreterie dei 
partiti dimaggioranza: di fat- 
to il primo banco di prova in 
regione delnuovo assetto po- 
st-europee. 

L'incontro è avvenuto nel 
pomeriggio in municipio. Ol- 
tre alsindaco c'erano il segre- 
tario provinciale leghista 
Pierpaolo Roberti, il presi- 
dente della Lista Dipiazza 
Giorgio Rossi, il segretario 
provinciale di Fratelli d’Italia 
Claudio Giacomelli, mentre 
per Forza Italia c'erano il ca- 
pogruppo Alberto Polacco e 
l’assessora Angela Brandi. 

Al termine della riunione è 
stata diffusa una foto in cui i 
partecipanti stringono le ma- 
ni come novelli moschettieri, 
ma l’immagine d’unità na- 
sconde un inesorabile slitta- 
mento dei poteri. 

Ecco quindi i cambiamenti 
principali, al netto di qualche 
passaggio di secondaria im- 
portanza. Il Carroccio è il vin- 
citore della partita: il vicesin- 
daco Paolo Polidori, già titola- 
re della delega alla Polizia lo- 
cale, ottiene anche il Bilan- 
cio, ceduto dal dipiazzista 
Giorgio Rossi. Questo fa di lui 
una sorta di “super-assesso- 
re”: l’incarico di vicesindaco 


dirado è abbinato alla gestio- 
ne dei conti dell’ente. 

L’assessora Serena Tonel, 
fedelissima del presidente Fe- 
driga e sua segretaria in Re- 
gione, ottiene la delega al 
Commercio dal forzista Lo- 
renzoGiorgi. 

Dal canto suo la Lista Di- 
piazza può considerarsi qua- 
siin pari: Rossi, orfano del Bi- 
lancio, si accaparra infatti 
una delega quasi altrettanto 


La lista del primo 
cittadino blinda 

gli assessori e ottiene 
la presidenza dell’aula 


importante, quella al Turi- 
smo. A farne le spese è ancora 
una volta una forzista, ovve- 
ro Francesca De Santis, nomi- 
nata con un blitz di fine anno 
in seguito alle dimissioni di 
Maurizio Bucci. Ma il sindaco 
riesce anche nell’impresa di 
tenere in casa la presidenza 
del Consiglio comunale: lune- 
dì la maggioranza si accinge 
avotare il dipiazzista France- 
sco Panteca. Nel comunicato 
ufficiale il sindaco ringrazia 
il leghista Everest Bertoli per 
essersi messo a disposizione: 
su di lui pesava però un veto 
forzista (è un fuoriuscito dal- 
le fila azzurre) il cui manteni- 
mento è forse annoverato fra 
i successi dai forzisti. 
Maveniamo appunto a For- 
zaItalia. La coordinatrice ber- 
lusconiana, l’onorevole San- 
dra Savino, era assente all’in- 


contro e si è risparmiata così 
la firma di un accordo diffici- 
le, affidando al capogruppo 
Polacco il ruolo del mediato- 
re. 
Dalle urne del 2016 Forza 
Italia era uscita prima forza 
di maggioranza, tanto che 
perla prima parte del manda- 
to aveva potuto lamentare di 
esser sottorappresentata in 
giunta e invocare futuri rim- 
pasti di giunta. Ora che il rim- 
pasto è arrivato, però, gli az- 
zurri hanno imboccato una 
china discendente: consci di 
non aver più i numeri in ma- 
no, i forzisti hanno privilegia- 
tolasalvaguardia delle teste. 

Giorgi e De Santis erano da 
tempo nel mirino dei leghisti 
ma, pur perdendo le deleghe 
di maggior peso, mantengo- 
no il posto. Arrivano loro in 
cambio delle deleghe minori, 
come i Servizi ceduti dal di- 
piazzista Carlo Grilli a Gior- 
gi, opiù rilevanti come i Gran- 
di Eventi e i Giovani che De 
Santis ottiene da Polidori e 
Rossi. Va detto inoltre che a 
Giorgi resta in mano la dele- 
gaalPatrimonio. 

Gli altri due assessori forzi- 
sti, Michele Lobianco (Perso- 
nale) e Angela Brandi (Scuo- 
la), escono indenni dall’orda- 
lia: profili tecnici e politici, i 
loro, che non ingolosivano i 
leghisti. 

Al termine del vertice le 
bocche sono cucite, almeno 
per le dichiarazioni ufficiali. 
L’unico a esprimersi è il sinda- 
co attraverso un comunicato. 
Dipiazza prima rivendica i ri- 
sultati ottenuti in questi anni 


Dall'altoin senso orario la foto scattata al termine del vertice, Paolo Polidori con Bertoli e Lorenzo Giorgi 


di amministrazione, poi arri- 
va al punto: «Tutto questo è il 
frutto del serio lavoro e della 
responsabilità con cui questa 
maggioranza di centrodestra 
sta amministrando Trieste. 
Tutto questo lavoro è stato ul- 
teriormente premiato dalla fi- 
ducia dei cittadini che, con il 
loro voto alle europee, hanno 
anche ulteriormente rafforza- 
to la coalizione di centrode- 
stra. Con l’individuazione 
del presidente del Consiglio 
comunale l’aula torna alla 
normale operatività, mentre 
la distribuzione delle dele- 
ghe giuntali, sinergiche alla 
riorganizzazione dell’ente, 


darà un ulteriore slancio alla 
già veloce e intensa attività 
amministrativa. Squadra che 
vince non si cambia, si perfe- 
zionail modulo». 

La soddisfazione del sinda- 
co è comprensibile. Il vento 
in poppa rende leghisti ilvin- 
citore naturale di questa par- 
tita, mail primo cittadino rie- 
sce a portare a casa la pelle e 
anzi il suo ruolo non ne viene 
scalfito: accontenta le brame 
leghiste cedendo loro soprat- 
tutto beni altrui, ovvero le de- 
leghe più importanti dei forzi- 
sti. Rinuncia al Bilancio ma 
assicura a Rossi la delega al 
Turismo, sempre più pesante 


di questi tempi. Infine mette 
in cassaforte (salvo sorprese 
inaula) l’incarico di presiden- 
te del Consiglio che tre anni 
faerariuscito ad affidare al di- 
piazzista Marco Gabrielli su- 
scitando qualche malumore 
forzista. 

Restano estranei al rimpa- 
sto i Fratelli d’Italia, al netto 
del sorpasso su Forza Italia 
avvenuto nelle urne: i po- 
st-missini non erano a caccia 
di poltrone, che peraltro 
avrebbero avuto difficoltà a 
riempire, e faranno pesare la 
nuova stazza soprattutto in 
termini politici. — 
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«Dichiarazioni non imparziali» 
Bufera su Spitaleri in Paritetica 


Alla maggioranza non sono 
andati giù in particolare 

alcuni tweet critici nei confronti 
del governatore durante 

la campagna elettorale 


TRIESTE. Non c’è pace per la 
Commissione paritetica. Pri- 
ma le dimissioni del profes- 
sor Mario Bertolissi hanno 
lasciato l’organismo con un 
componente in meno. Ora 
scoppia il caso Salvatore Spi- 


taleri, ex segretario regiona- 
le del Pd designato dall’op- 
posizionee finito sotto attac- 
co da parte del centrode- 
stra, che non lo considera 
sufficientemente imparzia- 
le dopo alcune sue esterna- 
zioni. 

I partiti della maggioran- 
za hanno depositato una 
mozione che accusa Spitale- 
ri di comportamenti non in- 
tonati al ruolo di rappresen- 
tanti degli interessi del Con- 


siglio regionale. Non sono 
piaciuti i tweet in cui l’avvo- 
cato definisce «senza rite- 
gnoe senza vergogna» il pre- 
sidente Massimiliano Fedri- 
ga per la violazione del silen- 
zio elettorale. L’ultimo atto 
è una lite su Facebook tra 
Spitaleri e l'assessore leghi- 
sta Sebastiano Callari in cui 
lo scontro genera scintille. 
Scrive Callari: «Capisco che 
per lei sia impossibile capire 
che un componente di una 


paritetica non dovrebbe in- 
sultare il presidente della 
Regione. Ma forse presto lo 
capirà», scrive Callari facen- 
doimplicito riferimento alla 
mozione in arrivo. Spitaleri 
replica: «Lasci da parte la pa- 
ritetica. Sono tre mesi che 
aspettiamo che il governo 
nomini sostituto di Bertolis- 
si». Dopo un lungo batti e ri- 
batti, Callari sottolinea che 
«salta agli occhi di tutti lo 
Spitaleri ex segretario del 
Pd che prevale sul ruolo di 
componente di una commis- 
sione dirilevante significato 
istituzionale». 

La pensano allo stesso mo- 
do i capigruppo del centro- 
destra, la cui mozione chie- 
de una censura formale del 
comportamento di Spitale- 
ri, che ha «irrimediabilmen- 


te trasmodato i confini di 
continenza e sobrietà». Il te- 
sto non manca di profilare 
«la sostituzione dei compo- 
nenti responsabili» di analo- 
ghe condotte. 

Il dem decide allora di scri- 
vere al presidente del Consi- 
glio Piero Mauro Zanin e 
non risparmia le stoccate, a 


Di fronte alla mossa 
del centrodestra l’ex 
segretario Pd ha scritto 
al forzista Zanin 


cominciare dalle condizioni 
in cui versa l’organismo: «E 
noto che le dimissioni del 
prof. Bertolissi hanno inter- 
rotto da quasi tre mesi l’atti- 


vità della Paritetica: pur- 
troppolo stallo permane». Il 
passaggio sul proprio caso è 
tagliente: «La fine delle mo- 
narchie assolute ha consen- 
tito di distinguere l’eserci- 
zio di funzioni istituzionali 
dalle manifestazioni di pen- 
siero ediattività politica, sia 
in capo airappresentanti isti- 
tuzionali che in capo a cia- 
scun cittadino, fatte salve le 
eccezioni regolamentate. 
Stessa sorte è toccata anche 
al delitto di lesa maestà, che 
non trova spazio, da alcuni 
secoli, negli ordinamenti 
giuridici europei. Sarebbe 
esiziale, per qualsiasi istitu- 
zione, non aver chiaro un 
tanto». In Aula si preannun- 
cia battaglia. — 

D.D.A. 
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PRIMOPIANO 3 


IL VERTICE A PALAZZO 


E Fedriga chiama a raccolta la squadra 
«Il Soverno é in bilico, state tutti pronti» 


L'ipotesi delle elezioni anticipate in ottobre. Nuovo sforzo elettorale in vista. Tempi più 


Diego D'Amelio 


TRIESTE. «Il governo è in bilico 
e quasi certamente si voterà 
in autunno. Serriamo i ran- 
ghi e stiamo pronti: la campa- 
gna elettorale continua. Non 
mollate la presa». Le parole 
forse non state esattamente 
queste, ma il succo è tutto qui 
edè quanto il presidente Mas- 
similiano Fedriga ha detto 
l’altro giorno ai consiglieri re- 
gionali della Lega in una riu- 
nione politica convocata alla 
fine dei lavori dell'Aula di 
piazza Oberdan per fare un’a- 
nalisi del voto e impostare i 
prossimi mesi di lavoro. 

Il governatore ha allertatoi 
suoi sulla possibilità concre- 
ta di doversi lanciare nella 
quarta campagna elettorale 
di seguito, dopo aver supera- 
to brillantemente le politiche 
del4 marzo 2018, le regiona- 
li del 29 aprile e l’ultima tor- 
nata delle europee e ammini- 
strative, in cui Fedriga perpri- 
mo ha girato il Friuli Venezia 
Giulia a ritmo tambureggian- 
te, forse con la consapevolez- 
za che il tour nei comuni sa- 
rebbe servito a gettare le basi 
per accendere gli animi degli 
elettori in caso di crisi di go- 
verno e scioglimento antici- 
pato delle camere. 

Comedice il capogruppo le- 
ghista Mauro Bordin, «le ele- 
zioni anticipate sono un’ipo- 
tesi che va considerata e l’invi- 
to del presidente è quello di 
esser sempre presenti: e noi 
non molliamo mai. Logico 
che l’obiettivo è continuare 
con questo governo, ma biso- 
gna continuare a realizzare il 
contratto a partire da flat tax, 
autonomia e grandi opere». 
Nella Lega ci si prepara dun- 
que all’ipotesi di un nuovo 
sforzo elettorale. Poco impor- 
ta che, proprio a pochi minuti 
di distanza dal vertice leghi- 
sta, il presidente del Consi- 
glio Piero Mauro Zanin abbia 
convocato un incontro con i 
capigruppo e i presidenti di 
commissione per invitarli ad 
aumentare il ritmo di lavoro 
dopo uninizio anno col moto- 
realminimo. 

Ora le cose cambieranno e 
già dalla prossima settimana. 
La giunta ha in canna la se- 
conda legge omnibus in un 
anno e l’approssimarsi dell’e- 
state porterà con sé la marato- 
na dell’assestamento di bilan- 
cio. L'appuntamento più atte- 
soè tuttavia quello della rifor- 
madegli enti locali: l’assesso- 
re Pierpaolo Roberti ha an- 
nunciato di avere già in tasca 
una bozza per costruire la leg- 
ge e di essere pronto a parlar- 
ne subito dopo il voto, ma nel 
centrodestra nessuno ha an- 
cora visto niente, tanto che 
esponenti di spicco della mag- 
gioranza si dicono convinti 
che non esista nulla più che 
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1) Il presidente del Consiglio regionale, l'azzurro Piero Mauro Zanin. 2) Ferruccio Saro con Sergio Emidio Bini, assessore alle Attività produttive. 3) Massimiliano Fedriga parla 


unghi per la riforma delle Autonomie 


in aula insieme al capogruppo della Lega Mauro Bordin, presente come gli altri eletti delCarroccio alla riunione politica convocata l'altro giorno 


unaricognizione delle funzio- 
nichela Regione potrebbe ce- 
dere ai futuri enti d’area va- 
sta. 

Nella riunione della Lega è 
stato d’altronde lo stesso Fe- 
driga a dire che le priorità so- 
no altre e queste dicono che 
la riforma delle autonomie 
andrà in discussione almeno 
dopo l’estate. Il presidente ha 
invitato infatti a calendariz- 
zare a strettissimo giro la leg- 
geomnibus che dovrebbe fini- 
reincommissione già la pros- 
sima settimana: si profila 
una marcia a tappe forzate 
che si concluderà attorno a 
metà giugno anticipando la 
convocazione del Consiglio 
regionale. Se le cose andran- 
no come per la prima omni- 
bus, si preannunciano giorni 
di forte stress per la maggio- 
ranza, con un disegno di leg- 


ge che parte composto da 68 
articoli e che si arricchirà di 
una montagna di emenda- 
menti. E forse proprio per li- 
mitare l’assalto dei consiglie- 
ri Fedriga ha spinto sull’acce- 
leratore, perché nel caso del- 
la prima omnibus non ha cer- 
to gradito la pretesa di inseri- 
reinlegge la caccia con l'arco 
o il diritto alle sepolture mul- 
tiple. 

A dare le carte è comunque 
sempre la Lega, il cui gruppo 
consiliare è stato autore della 
prima omnibus e il cui presi- 
dente detta ora i tempi della 
seconda, senza aver mai con- 
vocato una riunione di mag- 
gioranza per un confronto 
preliminare. E se si aggiunge 
il caso della bozza invisibile 
della riforma degli enti loca- 
li, l’area moderata dell’allean- 
za ne ha abbastanza per mu- 


gugnare e forse anche per 
consolidare l’asse su cui For- 
za Italia e Progetto Fvg han- 
no cominciato ariflettere. 
Peril capogruppo berlusco- 
niano Giuseppe Nicoli, «la 
carne al fuoco è tanta, ma ha 
poco senso caricare i lavori 
per dimostrare che si fa tan- 
to. Meglio lavorare con atten- 
zione: stiamo governando, 
non siamo in campagna elet- 
torale». Nicoli si toglie poi un 
sasso dalla scarpa rispetto al- 
la riforma ancora ferma: 
«Una bozza? Il sottoscritto 
non l’ha vista. Se poi Roberti 
ce l’ha nel cassetto non lo so. 
Ma prima di accennare a una 
bozza sarebbe meglio fare un 
confronto sul territorio e con 
le forze di maggioranza, per- 
ché la fase propedeutica non 
mi pare sufficiente a produr- 
re un testo». Il coordinatore 


di Progetto Fvg Ferruccio Sa- 
ro si concentra sulla riforma 
Roberti: «Approvarla non so- 
lo è urgente ma è prioritario. 
Dobbiamo definire i perime- 
tri delle aree vaste e le funzio- 
ni che queste dovranno svol- 
gere, ma non si attenda oltre: 
fra scrittura del testo, appro- 
vazione, trasferimento del 
personale ci vorrà non poco 
tempo e altro ne servirà per 
apprezzare i vantaggi della ri- 
forma. Spero che in tempi 
brevi la maggioranza si ritro- 
vi per decidere i contenuti 
deltesto». 

Roberti rassicura: «Non ho 
nulla da aggiungere rispetto 
a quanto detto e cioè che do- 
po le elezioni si tirerà fuori la 
bozzae si comincerà la discus- 
sione. E mi pare che le elezio- 
ni ci siano state cinque giorni 
fa: ci sarà occasione per un 


confronto di maggioranza 
ma prima analizzeremo col 
presidente quanto è mia in- 
tenzione proporre. Ho detto 
che l'approvazione avverrà 
entro l’anno e così sarà». Nel- 
la maggioranza i rapporti si 
stanno polarizzando e non a 
caso il capogruppo Claudio 
Giacomelli è l’unico a non 
punzecchiare la Lega: «Le om- 
nibus sono provvedimenti 
che per loro natura possono 
seguire percorsi politici acce- 
lerati. La cosa fondamentale 
è risolvere i problemi. La rifor- 
ma degli enti locali costitui- 
sceinvece un passaggio politi- 
co essenziale: è evidente che 
ci deve essere condivisione 
con tutta la maggioranza e il 
territorio. Ben venga la rifles- 
sione perché le riforme cala- 
te dall’alto si rivelano disa- 
strose perle comunità». — 


» 


SABATO 1 GIUGNO 2019 
ILPICCOLO 


lallo della lettera 
e tagli al welfare 


La risposta del Mef 


non soddisfa la Ue 


Bozza di Tria diffusa creando scompiglio. L'invio dopo le 22 
Bruxelles preoccupata per i conti del 2019 e del 2020 


Alessandro Barbera 


ROMA. Ci mancavano solo le 
manine a complicare la vita 
allamaggioranza giallo-ver- 
de. Doveva essere la giorna- 
ta della risposta orgogliosa 
del governo alla Commis- 
sione europea, si è trasfor- 
mata nella dolorosa resa 
dei conti fra due partiti che 
fanno sempre più fatica a 
condividere la responsabili- 
tà digoverno. 


LETTERA SÌ, ANZINO... 


Che è accaduto? È accadu- 
to che nel pomeriggio una 
bozza della lettera firmata 
Giovanni Tria è stata diffu- 
sa in anticipo alle agenzie 
di stampa, creando scompi- 
glio. Prima la smentita del 
Movimento Cinque Stelle, 
poi quella del Tesoro, che ri- 
mette mano alla bozza. 
Non è chiaro se ciò avverrà 
solo a valle di un vertice di 
maggioranza: a Bruxelles 
attendevano una risposta 
entro la mezzanotte di ieri. 
Lalettera da Romaè partita 
ierisera intorno alle 22.15. 
Letto il testo, viene diffici- 
le immaginare si trattasse 
di un falso. La bozza smenti- 


tariportava tutte le indiscre- 
zioni apparse in questi gior- 
ni: una riduzione delle spe- 
se per reddito di cittadinan- 
zaequota cento, la promes- 
sa di tagli alla spesa e priva- 
tizzazioni. Tralasciamo qui 
la fondatezza delle promes- 
se, come quella di vendere 
parte del patrimonio pubbli- 
co mentre si realizza l’oppo- 
sto. La missiva disconosciu- 
ta — come era inevitabile 
che fosse—rappresenta una 
difesa della gestione dei 
conti pubblici, passati e fu- 
turi. «Perquantoriguarda il 
2018, sebbene le condizio- 
ni macroeconomiche non 
abbiano consentito all’Ita- 
lia di soddisfare i requisiti 
sfidanti della regola del de- 
bito, ritengo che il governo 
abbia avuto un approccio 
prudente». Fin dall’insedia- 
mento, «non vi è stata alcu- 
na decisione che implicasse 
un allentamento della poli- 
tica di bilancio. Sebbene la 
crescita abbia sorpreso al ri- 
basso, principalmente a 
causadi fattori esterni, l’an- 
no si è chiuso con una signi- 
ficativa riduzione del disa- 
vanzo, attestatosi al 2,1 per 
cento del Pil, in discesa dal 
2,4percento del 2017.Ilsal- 


do primario è salito all’1,6 
per cento del Pil dall’1,4 
dell’anno precedente; la 
spesa per interessi in rap- 
porto al Pil è diminuita di 
un decimo di punto, rag- 
giungendoil3,7». 


WELFARE, TAGLIECAOS 

Poiché la Commissione sta 
contestando l'aumento del 
debito nel 2018, Tria sottoli- 
nea con furbizia che la situa- 
zione dei conti dell’anno ap- 


n 


I grillini temono 

che gli alleati vogliano 
ridurre l’impatto del 
Reddito di cittadinanza 


L J 


al 


pena trascorso non era così 
pessima. La verità è che Bru- 
xelles è preoccupata per i 
conti del 2019 e del 2020, 
appesantiti da due misure 
esplosive: reddito di cittadi- 
nanza e la cosiddetta quota 
cento. E qui che arriva il cor- 
tocircuito potenzialmente 
devastante perla tenuta del- 
la maggioranza: «Il gover- 
no sta avviando una nuova 
revisione della spesa e rite- 
niamo che sarà possibile ri- 


durre le proiezioni per le 
nuove politiche in materia 
di welfare nel periodo 
2020-2022». La frase è volu- 
tamente ambigua: può si- 
gnificare che la spesa per le 
attuali misure sarà comples- 
sivamente inferiore alle pre- 
visioni — ed è ciò che molti 
fonti indicano come proba- 
bile nel 2020 — ma può an- 
che voler dire che presto o 
tardi si rimetterà mano alle 
due misure bandiera, e in 
particolare a quella cara ai 
Cinque Stelle. Era quello 
che preannunciava al no- 
stro giornale due giorni fa 
una fonte leghista: «Se ne- 
cessario ne ridurremo l’im- 
patto», riportando le lancet- 
te indietro a qualcosa di più 
simile al reddito di inclusio- 
ne introdotto dal governo 
Gentiloni. 


COME LA GRECIA 

Un catfighting in piena re- 
gola nel Paese con il terzo 
debito pubblico delmondo, 
e ormai un premio del ri- 
schio paragonabile alla Gre- 
cia. Se il premio suititoli de- 
cennali è tuttora più alto di 
quello italiano, da ieri quel- 
li con scadenza a cinque an- 
ni di Roma sono meno sicu- 
ri di quelli di Atene. E ciò av- 
viene nonostante le immi- 
nenti elezioni anticipate: la 
vittoria dei centristi fa ben 
sperare gli investitori, già 
rassicurati dal realismo del 
premier uscente Alexis Tsi- 
pras. L’aumento dello 
spread italiano non ha solo 
a che fare col pasticcio gial- 
lo-verde: pesa ad esempio 
la guerra commerciale aper- 
ta da Trump, prima con la 
Cina, e ora minacciata al 
Messico. Ma ha influito an- 
che la diffusione del dato 
definitivo del Pil nel primo 
trimestre, che invece di au- 
mentare di un decimale, è 
arretrato di altrettanto. 
L’ennesima cattiva notizia 
per un Paese che - lo ricor- 
dava ieri la Banca d’Italia — 
a questi ritmi di crescita po- 
trebbe avere presto un debi- 
to insostenibile. — 
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Di Maio esce dall'angolo accusando gli alleati di aver tramato alle sue spalle, d'accordo col Tesoro, un taglio al welfare. Ma il Caroccio smentisce 


I Stelle si scagliano contro Tria: «Ha la tessera della Lega» 


Carlo Bertini 


5Stelle provano a uscire 
dall'angolo accusandoile- 
ghisti di voler ripristinare 
la tanto odiata austerity e 
di voler far tirare la cinghia 
agli italiani con la complicità 
di Tria. Facendo tutto alle loro 
spalle: accreditando così la 
«narrazione» che sono loro i 
veri difensori del popolo. Ec- 
co, detta in parole povere, è 
questa la trama del film anda- 
to inonda ieri, con un attore a 
farla parte del cattivo, il titola- 
re dell'Economia, in combutta 
con il vicepremier leghista di- 
pinto come suo nuovo alleato 
forte. 
Il casus belli esplode dopo 
pranzo quandole agenzie anti- 


cipano il testo della lettera 
all’Ue: è lecito pensare che ma- 
gari sia stato inoltrato da Tria 
agli alleati di governo prima 
di mandarlo a Bruxelles, ma 
nonci sono conferme. Così co- 
me è lecito immaginare che la 
lettera sia stata fatta trapelare 
volutamente da fonti della 
maggioranza. Fatto sta che ap- 
pena appaiono i titoli di testa, 
la missiva viene sgretolata 
con un cannoneggiamento ad 
hoc dai 5 stelle. E più tardi in 
camera caritatis criticata an- 
che daileghisti. 

Di Maio dice esplicitamente 
che il ministro dell'Economia 
ha concordato la lettera con 
Salvini senza dirgli nulla: 
«Triaormai ha preso la tessera 
della Lega», è la battuta che 
fanno circolare dalle parti del 
vicepremier pentastellato. Pu- 
rei ministri più vicini al leader 
grillino insinuano che il profes- 


sore che siede alla scrivania di 
Quintino Sella si stia schieran- 
doconlaLega. 

Insomma, un gran caos che 
non porta nulla di buono, men 
che meno all'immagine del 
Paese, che le cancellerie e i 
mercati devono aver giudica- 
to con la consueta severità. La 
giornata era già partita male, 
conl’Istata certificare la cresci- 
ta ferma al palo, i titoli italiani 
meno attraenti di quelli greci, 
conlo spreadinvolata e le bor- 
seinebollizione. 

Nei Palazzi italiani, i vertici 
pentastellati fanno subito sa- 
pere che non si capacitano di 
una gestione considerata a dir 
poco stravagante di questa de- 
licatissima pratica della rispo- 
sta all’Ue: «Al Mef nessuno dei 
nostri è stato consultato, non 
sappiamo neanche se Conte 
sia stato informato del testo 
che è stato fatto girare...». 


Insomma, quando l’esplo- 
sione di questa ennesima gra- 
na è ormai passata da più di 
due ore e la polvere si sta po- 
sando sul terreno, sul campo 
resta un solo grave ferito, il ti- 
tolare dell'Economia che do- 
vrà gestire indebolito la tratta- 
tiva con l’Ue. Conte - irritato 
conlo stesso M5S peri contrac- 
colpi negativi in un momento 
di massima esposizione dell’I- 
talia — è costretto a far sapere 
che sta visionando il testo ve- 
ro della risposta a Bruxelles 
prima di darlo alle stampe. 
Mailvero bersaglio è Salvini. 

Il botto viene innescato dai 
lanci di agenzia: pochi minuti 
dopo che la lettera della di- 
scordia venga divulgata ititoli 
infuocati vengono rilanciati 
dai big pentastellati. Ecco il 
passaggio più incriminato: «Il 
Governo sta avviando una 
nuova Revisione della spesa e 


riteniamo che sarà possibile ri- 
durre le proiezioni di spesa 
perle nuove politiche in mate- 
ria di welfare nel periodo 
2020-2022». E a quel punto 
che Di Maio sbotta, accusan- 
do ileghisti di aver ordito que- 
stocolpo. 

Il capo politico diM5S- con- 
fermato ieri a furor di rete — 
chiede conto e ragione «me- 
glio fare un vertice con Lega, 
Tria e Conte prima che qualcu- 
noinvii la lettera di risposta!». 
Furente, grida ai quattro venti 
che «il M5S non ne sa nulla, 
non ce ne siamo occupati noi, 
non è stata condivisa con noi. 
Sicuramente noi non taglia- 
mole spese sociali, né il reddi- 
to né quota 100. Al governo 
Montinonsitorna. Basta lacri- 
meesangue!». 

Ma anche i leghisti con voce 
in capitolo, come il presidente 
della Commissione Bilancio, 


Claudio Borghi, cadono dalle 
nuvole: «Con Tria abbiamo 
parlato dei contenuti, ma la 
lettera non è stata vista da me 
eda Bagnaie infatti siamo stu- 
piti anche noi. Una cosa stra- 
na, così come è strano che Di 
Maio dica che è stata scritta da 
noi, cosa che nonè vera. Main 
quel testo non ho letto che ci 
sono tagli a quota cento e red- 
dito di cittadinanza. Se si rife- 
risce al fatto che le due misure 
costeranno meno anche in pro- 
iezione, è un conto, ma nuovi 
tagli al welfare non ne abbia- 
mo in programma e quin- 
di...». Gli uomini di Salvini so- 
stengono che non sia vero che 
ci sono tagli alla spesa sociale, 
ma solo il recupero di ciò che 
non verrà speso per il reddito 
di cittadinanza, che Di Maio 
vorrebbe usare per il decreto 
famiglia...— 
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Ilvicepremier Luigi Di Maio di spalle in Aula, accanto seduto 
ilministro dell'Economia Giovanni Tria: trai due è gelo 


LA RELAZIONE ANNUALE 


Visco detta le sue condizioni 
«Più poveri senza l'Europa» 


Il governatore di Bankitalia chiede all'esecutivo il rispetto delle regole dell'Ue 
«Serve una riforma fiscale ampia. E il debito va ridotto con politiche rigorose» 


Nicola Lillo 


ROMA. Le 26 pagine delle con- 
siderazioni finali del governa- 
tore Ignazio Visco sono in 
gran parte dirette a un desti- 
natario, la Lega di Matteo Sal- 
vini. Due i messaggi principa- 
liche si leggonotrale righe: sì 
alla riforma del fisco e alla po- 
litica sui migranti, ma rispet- 
tandole regole europee. 

Il numero uno della Banca 
d’Italia, e per il ruolo e per il 
carattere, non è solito rivol- 
gersi ai suoi interlocutori con 
modi così diretti. Ma questa 
volta appare chiaro che le sue 
parole sono rivolte a Salvini, 
diventato ormai dopo le euro- 
pee leader incontrastato nel 
governo. Sono in pratica dei 
paletti ben piantati intorno al- 
le politiche gialloverdi. 

Visco, davanti a una platea 
di banchieri e imprenditori, 
mette in chiaro ilvalore dell’U- 
nione, tema che accompagna 
la sua relazione a Palazzo Ko- 
ch: «Saremmostati più poveri 
senza l'Europa, lo divente- 
remmo se dovessimo farne 
unavversario», spiega aggiun- 
gendo che «addossare all’Eu- 
ropa le colpe del nostro disa- 
gio è un errore». Una frase 
chiaramente rivolta al vice- 
premier leghista, condita an- 
che da aspetti tecnici, come la 
richiesta di una vera unione 
bancariaedibilancio. 

La relazione del governato- 
rearrivainun contesto econo- 
mico complicato, con la lette- 
ra sul debito inviata dalla 


Commissione europea, lo 
spread in salita e ormai intor- 
noai290 punti, l'ulteriore ral- 
lentamento dell’economia e il 
rischio stagnazione. Il tutto 
mentre il vicepremier leghi- 
sta promette una flat tax co- 
stosa e lo sblocco in deficit de- 
gli aumenti dell'Iva da 23 mi- 
liardi (mentre Visco chiede di 
individuare le coperture). Mi- 
sure che da sole-al netto dita- 
gli importanti a molte delle 
spese fiscali — porterebbero il 
deficit sopra al 3%, cosa che 
Salvini non nega: facendo au- 
mentare il debito pubblico, vi- 
stala crescita zero dell’econo- 
mia. Uno scenario, condito 
da una spirale di dichiarazio- 
ni, che nelle ultime settimane 
ha fatto salire il differenziale 
dei titoli di Stato italiani e te- 
deschi fin quasi ai 300 punti. 
Una soglia simile a quella del- 
lo stesso periodo dello scorso 
anno, che può mettere in diffi- 
coltà le banche detentrici di 
molti titoli pubblici. Proprio 
per questo Visco spiega che 
serve «una strategia rigorosa 
ecredibile di riduzione del de- 
bito» e «riforme strutturali di 
ampio respiro». Il governato- 
re parla della necessità di 
«un'attenta disciplina di bilan- 
cio», di «fiducia nel mercato 
dei titoli pubblici»: fiducia 
che rischia di essere minata 
dagli interventi della politica. 
«Anche per chi risparmia, in- 
veste e produce, “le parole so- 
no azioni” e che “nell’oscurità 
le parole pesano il doppio”’», 
avverte riferendosi a Salvini. 
E arriviamo così ai due pun- 


Il numero uno di Bankitalia Ignazio Visco 


ti cruciali. Sui migranti Visco 
spiega che «l'immigrazione 
può dare un contributo alla ca- 
pacità produttiva del Paese» 
ma vanno comunque affron- 
tate le «difficoltà dell’integra- 
zione». E c'è poi il fisco. La Le- 
ga è pronta a presentare la 
sua flat tax. Su questo Ignazio 
Visco ammette che «il Paese 
ha bisogno di un’ampia rifor- 
ma fiscale», ma avverte al tem- 
po stesso che occorre un dise- 
gno organico: «Rivedendo so- 
lo alcune agevolazioni o modi- 
ficandola struttura di una sin- 
gola imposta si proseguireb- 
be in questo processo distrati- 
ficazione», dice con un impli- 
cito riferimento allaflattax. 


I messaggi politici lanciati 
dal governatore hanno trova- 
to l'apprezzamento della pla- 
tea. Per Vincenzo Boccia, pre- 
sidente di Confindustria, nel 
discorso del governatore di 
Bankitalia «c'è molta conver- 
genza con il nostro sulla que- 
stione Europea e l’Ue non va 
usata come alibi». «Credo che 
la relazione del governatore 
sia stata particolarmente effi- 
cacee nelcontempo devastan- 
teavendo confrontato una se- 
rie di parametri economici, fi- 
nanziari, tecnologici e demo- 
grafici dell’Italia rispetto ai 
partner europei», dice l’inge- 
gnere Carlo De Benedetti. — 
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LA PROTESTA 


Tre generali contestano Trenta 
«2 giugno? Non saremo alla parata» 


Andrea Carugati 


ROMA. Tre generali contro il mi- 
nistro della Difesa Elisabetta 
Trenta: «Non saremoalla para- 
ta del 2 giugno», annunciano. 
Per la ministra, sotto attacco 
di Matteo Salvini sui porti e an- 
che del suo sottosegretario An- 
gelo Tofalo del M5S le grane 
sembrano non finire mai. Il ge- 
sto con la mano «Peace&love» 
fatto giovedì in Senato per ri- 
spondere a una provocazione 
di Isabella Rauti di Fratelli d’1- 
talia, è la goccia che ha fatto 
saltare il tappo del malumore 
tra i militari. Che non apprez- 
zano la riforma della Difesa 
pensata dalla Trenta, il concet- 
to di«dual use», che poi signifi- 
caimpiegare sempre più i mili- 


tari per scopi civili, compresa 
l'ipotesi di chiudere le buche 
nelle strade. 

«Quest'anno non andrò», at- 
tacca via Facebook il generale 
Vincenzo Camporini, ex capo 
di stato maggiore della Difesa. 
«Troppe le disattenzioni del 
governo nei confronti dei temi 
della difesa, spesso snaturata 
con una ipocrita enfasi sul 
“dual use”». Il generale elen- 
ca: stallo sul decreto missioni, 
paralisi delle attività ammini- 
strative perl’ammodernamen- 
to dei mezzi. Per non parlare 
delle «dichiarazioni di vuoto 
pacifismo del presidente del 
Consiglio» . «Non me la sento 
di avallare ipocritamente una 
gestione che sta minando l’e- 
sercito come istituzione». 

Il gesto della pace della mini- 


stra è stata la goccia che fa tra- 
boccare il vaso: Trenta aveva 
già creato scompiglio facendo 
dell’«inclusione» il tema di 
quest'anno di una parata che 
«vuole evidenziare la volontà 
di non lasciare indietro nessu- 
no, di combattere contro le 
emarginazioni sociali». 

«Una parata buonista, pea- 
ce and love, ma le forze arma- 
te non sono una ong»,aveva 
protestato la Rauti a palazzo 
Madama. «Peace and love a 
lei», la replica della Trenta pri- 
ma della bagarre in aula con 
tanto di tricolori sventolati dai 
senatori di Giorgia Meloni. 

«Non andrò ai Forti imperia- 
li, sarebbe ipocrita stringere la 
mano a chi ha tagliato le pen- 
sioni e sottoposto chi le perce- 
pisce a una gogna mediatica in- 


La ministra Elisabetta Trenta 


citando all’odio di classe», spie- 
gaunaltro ex capo di stato del- 
la Difesa come Mario Arpino. 
E ancora: «Penso che l’indeci- 
sione di questo governo sutan- 
tissimi temi sia molto grave. 
Le questioni militari, penso ad 
esempio agli F-35, sono passa- 
te completamente in secondo 
piano». Ancora più duro Dino 
Tricarico, ex numero uno 
dell'Aeronautica: «Non parte- 
ciperò perché sarebbe ipocrita 
applaudire i nostri soldati in 
compagnia di soggetti che 
stanno contribuendo a un pro- 
gressivo e, per certi versi, irre- 
versibile indebolimento delle 
Forze Armate». Tricarico accu- 
sa il M5S: «Una componente 
della maggioranza sta portan- 
do avanti un atteggiamento 
ostile nei confronti delle Forze 
Armate». «E noi generali in 
pensione - prosegue l’offensi- 
va del generale- veniamo trat- 
tati come dei malfattori. Di Ma- 
io ha detto che dovremmo ver- 
gognarci per le pensioni, non 
capisco di cosa: ho servito leal- 
mente il mio Paese per 40 an- 
ni, rischiando la vita su un ae- 
roplano». Anche l’ex ministro 
della Difesa Ignazio La Russa 


darà forfait per protesta: 
«Trenta manca di rispetto agli 
uomini e alle donne in divisa». 
E Maurizio Gasparri lo bac- 
chetta: «Chi non va sbaglia, 
non possiamo lasciare i milita- 
riinbalia dei grillini». 

A scatenare la tensione an- 
che l’approccio di Trenta al te- 
ma dei soldati che si sono am- 
malati in servizio (col recente 
annuncio di una legge per le 
vittime da uranio impoverito e 
l'inversione dell'onere della 
prova a carico all’amministra- 
zione e a favore dei malati). Le 
associazioni delle vittime so- 
no state invitate alla parata: 
«Per noi sono parte integrante 
della Difesa. Nessuno deve ri- 
manere indietro», spiega Tren- 
ta. E a La Russa manda a dire: 
«Che dispiacere vedere usati i 
nostri eroi per fini politici. Nes- 
suno, finché sarò ministro, si 
permetta di lasciare inascolta- 
ti i nostri militari colpiti per 
aver servito la Patria». «Sce- 
gliere il tema dell’inclusione 
non è una diminutio dei valori 
militari o un mancato ricono- 
scimento della vocazione prin- 
cipale delle forze armate». — 
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Lo scontro politico 


Palamara in difesa °° 


«Non è mai esistita 
alcuna tangente» 


Il Magistrato accusato di corruzione interrogato per tre ore 
«Cene e viaggi da Centofanti? Tutto falso, lo dimostrerò» 


Francesco Grignetti 


ROMA. Luca Palamara esce da 
treore diinterrogatorio a Peru- 
gia, sale in macchina, si preci- 
pita verso Roma. Il telefonino 
squilla in continuazione. Lui ri- 
spondearaffica. E di umore ne- 
ro, ma anche combattivo. «Mi 
ha investito una montagna di 
fango». Deve riuscire a convin- 
cere l’Italia di non essere un 
magistrato infedele al servizio 
di oscuri faccendieri, oppure è 
unuomo finito. 

Palamara, come è andato 
l’interrogatorio? 

«Mi sono messo a disposizione 
per fugare ogni dubbio. Prima 
di tutto, sull’asserita tangente 
da 40 mila euro. Non esiste. Io 
nemmeno so come sono fatti 
40 mila euro. E una enormità. 
Peraltro lo stesso decreto di 
perquisizione prima lo affer- 
ma, poi lo smentisce. Vorrei 
che fosse chiaro: non ho mai 
barattato la mia dignità e pro- 
fessione con alcuno, e mailo fa- 
rò. Sono totalmente estraneo. 
Metto a disposizione di tutti il 
mio conto corrente. Non ho 
mai trattato quel nome, del 
magistrato Giancarlo Longo, 
perla nomina a procuratore di 
Gela. Quell’anno non ero nem- 
meno nella Quinta Commissio- 
ne del Csm. E sfido a trovare 
qualche consigliere uscente 
che possa dire che io abbia 
avanzato mai quel nome. Lo 
stesso per Bisogni (pm a Sira- 
cusa, oggetto di un procedi- 
mento disciplinare, in urto 
con gli avvocati-faccendieri si- 
ciliani Piero Amara e Giusep- 
pe Calafiore, ndr)». 

Lei è accusato di aver inca- 
merato regali inopportuni, 
viaggi, cene, persino un anel- 
lo prezioso perun’amica. 
«Falso anche questo. Sto dimo- 


strando, e oggi ho iniziato por- 
tandole prime ricevute, di ave- 
re sempre provveduto perso- 
nalmente ai pagamenti. Altre 
ricevute le porterò presto». 
Dalle sue intercettazioni 
emergono parole davvero 
imbarazzanti. Uscendo dal- 
la procura di Perugia, ha det- 
to di non riconoscersi. Che 
cosaintende? 

«Prendoatto di quanto pubbli- 
cato sui giornali in merito ad al- 
cune intercettazioni. Sì, non 
miriconosco. Evero che c’è sta- 
to un periodo di forte amarez- 
Za». 

Amarezza? 

«Di questa mia vicenda a Peru- 
gia se ne parlava fin troppo nei 
corridoi. La notizia era uscita 
sui giornali. Tutti sapevano. 
La storia veniva utilizzata co- 
me argomento contro le mie 
ambizioni personali (Palama- 
ra aveva fatto domanda per di- 
ventare procuratore aggiunto, 
ndr) e questo mi è dispiaciuto 
dal punto di vista umano. Ero 
deluso sotto il profilo profes- 
sionale e umano. Ma io non ho 
mai inteso danneggiare alcu- 
no, tantomeno i colleghi della 
procura di Roma tra cui metto 
subito Paolo Ielo e Giuseppe Pi- 
gnatone, a cui sono sempre sta- 
to legato da rapporto stretto e 
Vero». 

Peròle sue parole restano. 
«Non si può negare che c’è sta- 
ta molta tensione per la nomi- 
na del nuovo procuratore. La 
corsa peril successore, ha crea- 
to indubbiamente tensione. 
Forse è stata eccessivamente 
esasperata nei dibattiti inter- 
ni. E nei toni. Indubbiamente 
il tema della successione è sta- 
to fortemente discusso all’in- 
terno dell’ufficio». 

Si dice: è scoppiata la guerra 
delle correnti. 

«E vero. E poi sono saltato in 


ariaio...». 

Nonnegheràle cene. Iricevi- 
menti con Fabrizio Centofan- 
ti. Quelle coni politici. 

«Un momento. Non rinnego 
l'amicizia con Centofanti. Lo 
conosco dal 2008, dieci anni 
prima del suo coinvolgimento 
in fattie vicende che non mi ap- 
partengono. Era un rapporto 
di amicizia, rafforzato dalla 
sua frequentazione con gente 
delle istituzioni. Certo, non mi 
aspettavo mai che potesse ac- 
cadere quello che è accaduto 
10 anni dopo. In generale, so- 
no sempre stato particolar- 
mente attento alle frequenta- 
zioni. Quando stavo a Reggio 
Calabria o in procura a Roma, 
da semplice pm, sapevo benis- 
simo di dovere centellinare le 
frequentazioni. Il mio caso, pe- 
rò, è un caso spurio. Chiaro 
che dopo l’esperienza che ho 
vissuto da presidente dell’As- 
sociazione nazionale magistra- 
ti, e poi da membro del Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura, si è determinata una tra- 
sformazione del mio ruolo». 
Cioè? 

«Nel periodo in cui sono stato 
fuori dal ruolo della magistra- 
tura, ho frequentato anche 
esponenti del mondo politico. 
Era pressoché inevitabile». 

Lei tra qualche giorno torne- 
rà in ufficio, a piazzale Clo- 
dio e incontrerà questi stessi 
colleghi. Che cosa gli dirà? 
«Chi mi conosce, sa chi real- 
mente sono. Io non avrei mai e 
poi mai barattato la mia funzio- 
ne per alcunché. Voglio e spe- 
ro di poter dimostrare tutto 
quanto sto dicendo il prima 
possibile. Ora però penso che 
sia importante ritrovare unità 
diintenti. E per me è molto im- 
portante dimostrare la totale 
estraneità a questi fatti». — 
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Il magistrato Luca Palamara 


Rixi: «Dopo le elezioni 
ho capito che i giudici 
mi avrebbero punito» 


ROMA. «Quando ho visto che la 
Lega prendeva il 34% alle Eu- 
ropee non mi sono sentito più 
saldo al mio posto, anzi. Ho ca- 
pito che c’è qualcuno che per 
paura della dittatura limita la 
democrazia. Ho l'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici, 
a’sto punto che la estendano a 
mio figlio così non si occuperà 
della cosa pubblica». Il leghi- 
sta Edoardo Rixi, viceministro 
alle Infrastrutture, a 24 ore dal- 
le dimissioni non ha sbollito la 
rabbia. E risponde così a una 
delle domande dell’intervista 


concessa alla Stampa. Il leghi- 
sta mostra sconcerto di fronte 
allacondanna a3 annie 5 mesi 
per peculato inflittagli a Geno- 
va peril caso spese pazze. «So- 
no rimasto stupefatto — chiosa 
Rixi-La giurisprudenza inma- 
teria non faceva presagire que- 
sto esito». Poi la stoccata agli 
alleati: «Sono deluso, sì. Mi 
hanno attaccato per un emen- 
damento pro Tav, sfruttando 
il processo. Brutti metodi». 
Difende il lavoro della magi- 
stratura Francesco Cozzi, ca- 
po della Procura di Genova 


che ha condannato il leghista, 
intervistato dalla Stampa. «Ri- 
xi era un buon viceministro, 
maha compiuto scorrettezze e 
perciò è stato condannato. Le 
dimissioni sono una scelta lo- 
ro, non c’era nessuna norma 
che obbligasse a prendere 
quella strada. E i giudici eipm 
applicano le leggi, non i con- 
tratti tra partiti: se poi dobbia- 
mo smettere d’indagare sui 
reati contro la PA be’, vicepre- 
mier e parlamentari facciano 
una legge. Ai cittadini non gio- 
verebbe». E a Salvini che dice 
che contro Rixi non ci sono pro- 
ve, risponde che la sentenza è 
«frutto d’indagini approfondi- 
te e neutrali». Poi aggiunge: 
«Mi pare che Salvini e Lega si 
siano detti tranquilli sull’inno- 
cenza di Rixi: allora possono 
attendere tranquillamente i 
prossimi gradi di giudizio». — 
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DOPO LA SENTENZA cise che potrebbero uscire droghe, «fa sì che ci sia mag- 
dalle motivazioni della sen- giore incertezza, ma osser- 

° ° o © ° tenza, rasenta il panico: «So-  vando quei limiti il vendito- 

Canna 1S ne o71an1 10 rIVO ta no stato tempestato di chia- re può stare tranquillo». Il 
D) mate dai gestori, è un delirio che ovviamente aumenta la 


-—dicel’avvocato Carlo Alber- possibilità di sequestri, pe- 


e o to Zaina, legale di un centi-  raltro fioccati numerosi già 

<< Cerve SU ITO a C ass action» naio di “grow shop” chehan- prima della sentenza della 
no subìto sequestri negli Cassazione: «Ora potranno 

scorsi mesi, e difensore in farne a maggior ragione», 

: x ' i i ' uno dei casi affrontati dalla conferma l'avvocato. Quan- 

La battaglia legale è destinata a proseguire anche sul fronte dei produttori Cassazione - La preoccupa- _ to ai possibili rimedi, Zaina 
' i I ii is 1 ' zione è enorme, è come seci esclude la class action: «E 

Ma il ministro dell'Interno Salvini avverte: «C'è un verdetto e bisogna rispettarlo» trovassimosotto unbombar- contro chi dovrebbero far- 
damento di cui bisogna cer-. la? Contro la Cassazione? 

care di evitare le bombe, ma Contro il legislatore? Con- 

come tuttiibombardamenti tro Salvini? No, a giorni inve- 

a casaccio può anche fare ce ci sarà una riunione im- 


Franco Giubilei 


gozianti«anon perderelate- muoversi». 
BOLOGNA. Il giorno dopo la 
sentenza della Cassazione 
che assimila la vendita della 
canapa light allo spaccio di 
stupefacenti, fra i negozian- 
ti è il momento della grande 
paura. «C'è una sentenza e 
le sentenze di solito si rispet- 
tano», ha risposto il ministro 
degli Interni a un giornalista 
che gli ha chiesto se i negozi 
che vendono derivati della 
cannabis saranno ispeziona- 
ti. «Ero e resto convinto che 
la droga faccia male», ha con- 
clusolui. 

C'è chi pensa già a reagire i A JM 
e ipotizza una class action, ie> pl INNO 
secondo la proposta del tito- 
lare di un cannabis shop di 
Sanremo, ma la sensazione 
generale fra gli operatori, in 


ra 


Mary 


CRANBERAY 7 508 masi cat 


del2016sullacanapalighta laLega». — 


dannienormi». portante di imprenditori del 
Illegaletuttaviainvitaine- settore per stabilire come 


sta, a ragionare e ad ascolta- E mentre Federcanapa 
rechise ne intende», chetra- precisa che la sentenza non 
dotto significa: «Continuare comporta la chiusura delle 
a vendere i prodotti, rispet- attività, il senatore Matteo 
tando i parametri del limite  Mantero del M5S annuncia 
massimo di 0,5% in percen- un disegno di legge: «Voglio 
tuale e del peso di 10 milli- depositarlo già la settimana 
grammi di Thc (tetroidro-  prossima:indicheràideriva- 
cannabinolo, il principio atti- ti della canapa che si posso- 
vo della cannabis, ndr).Que- no vendere, coi limiti di Thc 
sto perché l’effetto drogante stabiliti in maniera chiara 
di cui parlala sentenza è sta- sotto il 5%, l'indicazione del- 
bilito sia in base ai percentili la provenienza e il tasso di 
cheinbasealpeso, ealdisot-  Cbd. Inoltre l'inserimento 
to di questi livelli non si può del prodotto fra quelli a uso 
parlare di stupefacenti». erboristico permetterà i con- 
RA, Detto questo, secondo Zai- trolli necessari, sicuro per i 
i "I Rice” na la pronuncia della supre- consumatori. È una propo- 
Huona di RI be ; maccorte, nelsuo spostarein-  staragionevole, credo si pos- 

ha E fiorescenze e compagnia satrovare una maggioranza 
dall'ambito della legge 242 in parlamento, anche senza 


attesa diindicazioni più pre- Infiorescenzedi canapa in commercio quello della normativa sulle - RRRERRRRE SERA 
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IL CASO IN SUDAMERICA 


= 
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Gli orfani da adottare presentati alla sfilata inun centro commerciale di Cuiabà, capitale dello Stato di Mato Grosso. L'iniziativa organizzata da un'associazione e dalla commissione adozioni del locale ordine 
degli avvocati ha diviso il Brasile e alimentato la polemica sulla tutela della privacy. Ibimbi da adottare in Brasile sono oltre cinquemila ma poche famiglie sono disposte ad accoglierne uno sopra i 4 anni di età 


In passerella come modelli 
Sfilano gli orfani da adottare 


Proteste in Brasile per l'iniziativa In un centro commerciale del Mato Grosso 
Gli aspiranti genitori osservano, ma in molti vogliono figli piccoli e bianchi 


Emiliano Guanella 


SAN PAOLO. «Oggi le fami- 
glie pretendenti potranno 
conoscere iragazzi da adot- 
tare. Gli altri presenti, inve- 
ce, potranno sapere qualco- 
sa di più sull'adozione. Ben- 
venuti alla nostra serata 
speciale: la passerella è 
aperta!». E iniziata così, in 
un centro commerciale di 
Cuiabà, capitale dello Stato 
di Mato Grosso, la sfilata 
che ha diviso il Brasile. Ad 
organizzarla Tatiane de 
Barros Ramalho, presiden- 
te della commissione d’ado- 
zione dell’ordine locale de- 


gli avvocati assieme ad 
un’associazione che si occu- 
padidarevisibilità ai ragaz- 
zi in fila d’attesa nelle case 
famiglie e centri per l’infan- 
zia. 

Sulla passerella sono sali- 
titrenta ragazzi maggiori di 
quattro anni e per questo 
meno «richiesti». Uno a 
uno, sono stati presentati 
come modelli per un giorno 
tra il pubblico che entrava 
ed usciva dai negozi. «Lau- 
rianeha 11 annie conlei c’è 
suo fratellino di 8 anni». 
«Roberto ha 7 annie sfila as- 
sieme al suo migliore amico 
Marcos, di 9 anni». L’even- 
to ha scatenato un’ondata 


di proteste su social media 
e note di ripudio di diversi 
enti giuridici ed autorità. Il 
«Pantanal shopping» si è 
dissociato chiedendo scusa 
per aver ospitato l’iniziati- 
va. Il Consiglio nazionale 
della giustizia e l’associazio- 
ne dei giudici per l’infanzia 
lo ha definito inaccettabile, 
in primis per aver violato il 
principio della privacy e 
protezione che deve esser 
assicurata al minore ed è 
stabilita dallo Statuto per il 
bambino (Eca) in vigore in 
Brasile. 

Gli organizzatori hanno 
ammesso che sapevano che 
stavano violando la tutela 


della privacy, ma che l’han- 
no fatto coscientemente 
proprio per dare visibilità a 
dei ragazzi altrimenti di- 
menticati dalla società. «Si 
tratta - hanno spiegato - di 
ragazzi con un’autostima 
molto bassa, perché sono 
stati abbandonati dai loro 
genitori naturali. Si sono 
preparati per la sfilata e 
l’hannovissuta come un gio- 
comaanche una forma vali- 
da di mostrarsi alla società 
per quello che sono, dei mi- 
nori in cerca di una fami- 
glia». 


TROPPO GRANDI 
I numeri parlano chiaro; in 


Brasile ci sono 60.000 fami- 
glie in lista di attesa a fronte 
di 5.000 ragazzi da adotta- 
re, mail 67% di queste fami- 
glie ha posto come esigenza 
che il bambino abbia meno 
di 4 anni e solo il 4% ne ac- 
cetterebbe uno con più di 9 
anni. 

La «adozione in età tardi- 
va», come viene chiamata, 
è un miraggio. La prima edi- 
zione della “sfilata perl’ado- 
zione” di Cuaiabà è stata 
realizzata tre anni fa e allo- 
ra furono adottati due fra- 
telli di 14 e9 anni da due fa- 
miglie diverse; questo ha 
spinto gli organizzatori a ri- 
provarci, ma questa volta il 
clamore è stato enorme. Da 
altri Stati brasiliani hanno 
fatto sapere che esistono 
forme più rispettose per fa- 
cilitare l'adozione dei bam- 
bini più grandi. 
LEALTERNATIVE 
A San Paolo esiste un sito 
consultabile da tutti con i 
profili dei ragazzi in cerca 
di adozione e l’indirizzo del- 
le istituzioni responsabili. 
A Porto Alegre hanno crea- 
to un’applicazione per cellu- 
lare per facilitare l’incontro 
tra le famiglie e i ragazzi. A 


Recife hanno proiettato per 
un anno prima delle partite 
della squadra di casa, lo 
Sport, un video per sprona- 
reitifosiallo stadio ad adot- 
tare «un giovane tifoso». Il 
bilancio di questi tre esperi- 
menti è stato positivo, con 
diversi processi d’adozione 
già conclusi. 


SOLO BIANCHI 


La legge brasiliana, in ogni 
caso, è molto burocratica e i 
tempi d’attesa sono lunghi, 
da due fino a quattro, cin- 
que anni. Per questo diver- 
se famiglie decidono di in- 
traprendere un percorso 
d’adozione all’estero. Molti 
scelgono gli Stati Uniti, ma 
in questo caso prevale un’al- 
tra motivazione, che è stata 
criticata duramente dagli 
addetti ailavori: vince il de- 
siderio di poter «scegliere» 
un bimbo bianco e per que- 
sto si evitano le liste nazio- 
nali, dove il 90% dei bimbi 
da adottare sono neri. Una 
tendenza razzista diffusa 
soprattutto fra i più ricchi, 
che non fa che diminuire le 
chance per migliaia di ra- 
gazzi trovare una nuova fa- 
miglia. — 
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tel. 040 6728311- fax 040 6728327 


osserva il seguente orario: 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 


mattino: dalle 8.30 alle 13.00 
pomeriggio: dalle 14.30 alle 16.00 


DAL 1° GIUGNO AL 1° SETTEMBRE 2019 


(da martedì a domenica) 


PARTENZA 
Trieste Grado 


Molo Bersaglieri Molo Torpediniere 


08:30 > 09:45 
13:00 > 14:15 
17:00 > 18:15 


ARRIVO 


PARTENZA 
Grado Trieste 


Molo Torpediniere —Molo Bersaglieri 


10:15 > 11:30 
14:30 > 15:45 
18:35 > 19:50 


ARRIVO 


TEMPO E MARE PERMETTENDO 
In caso di non effettuazione delle corse con la motonave, 
sarà attivo un servizio di bus con carrello portabici. 


VENDITA BIGLIETTI A BORDO 
CORSA SINGOLA € 7,20 


CORSA ANDATA-RITORNO € 10,95 _ 


BICICLETTA € 0,85 


ABBONAMENTI NOMINATIVI 
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50 CORSE € 84,10 
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BALCANI ° 


DOPO LE ELEZIONI EUROPEE 


A Lubiana è caccia grossa 
alla poltrona da commissario 


I socialdemocratici puntano sulla super votata e riconfermata Tanja Fajon 
L'opposizione risponde con Anze Logar. È spuntano anche Cerar ed Erjavec 


Partendo dall'alto a sinistra ein senso orario: il ministro degli Esteri Miro Cerar, l'eurodeputata Tanja 
Fajon, il ministro della Difesa Karl Erjavece il deputato Sds Anze Logar 


Mauro Manzin 


LUBIANA. Eletti gli otto euro- 
parlamentari che andranno a 
Bruxelles sedendosi nei seggi 
dei rispettivi gruppi politici di 
appartenenza adesso in Slove- 
nia si sta scatenando la guerra 
al posto da commissario. Nel 
precedente mandato Lubiana 
aveva occupato la non margi- 
nale casella del commissario 
ai Trasporti con Violeta Bulc, 
peril prossimo “esecutivo” eu- 
ropeoi giochi sono appena ini- 
ziati. E sarà una lunga batta- 
glia continentale. 

Ma di battaglia si tratta an- 
che di quella innescata in Slo- 
venia per la scelta di chi rico- 


prirà il ruolo di commissario 
nel corso del futuro quinquen- 
nio. La coalizione di governo 
formata dalla lista del premier 
Marjan Sarec (Lm$), dai so- 
cialdemocratici, dalla lista 
dell’ex premier Miro Cerar e 
attuale ministro degli Esteri 
(Sme), dall’Alleanza per Alen- 
ka Bratusek, anche lei ex pre- 
mier, dal Partito dei pensiona- 
ti (Desus) con l'appoggio 
esterno di Levica (Sinistra) af- 
fronterà l'argomento in questi 
giorni. «Per quel che riguarda 
la vicenda del commissario 
Ue, vi credo che siate curiosi - 
ha detto sornione il premier 
Sarecai giornalisti - però lo sa- 
pete che una certa tensione 
dal carattere drammaturgico 


IN KOSOVO 


La premier della Serbia 
"persona non grata" 


Il ministro degli Esteri del Koso- 
vo, Behgjet Pacolli ha dichiarato 
la premier della Serbia Ana Brna- 
bit "persona non grata" nel Pae- 
se a causa delle dichiarazioni in 
cui afferma che i governanti del 
Kosovo «sono la peggior specie 
di populisti che sono venuti fuori 
dal bosco». Brnabit si è detta 
certa però che se dovesse anda- 
re in Kosovo non sarebbe ostaco- 
lata da Pristina e si è detta altre- 
sì amareggiata che anche il mini- 
stro Pacolli si sia identificato nel 
gruppo «uscito dal bosco». 


cideveessere». 

Il nome più accreditato che 
circola in queste ore lungo i 
corridoi dei palazzi della poli- 
tica che contano qui a Lubiana 
è quello dell’europarlamenta- 
re Tanja Fajon, parlamentare 
europea appena confermata e 
con il record delle preferenze. 
Socialdemocratica conosce 
bene i meccanismi della mac- 
china istituzionale e politica 
di Bruxelles, ma dal gabinetto 
del premier trapela una certa 
ritrosia da parte di Sarec a da- 
retanta autonomia e tale pote- 
re decisionale al partner di go- 
verno socialdemocratico, alle 
cui fila la Fajon appartiene, da 
scegliere da solo chi sarà il 
commissario Ue sloveno. 

La lista Partito democrati- 
co-Partito popolare (Sds-Sls) 
entrambi all'opposizione ma 
che hanno di fato vinto le ele- 
zioni europee in Slovenia otte- 
nendotre eurodeputati propo- 
ne, invece, il nome di Anze Lo- 
gar, deputato della Sds di Ja- 
nezJansa. Gli altri due papabi- 
lisono nell'ordine l’attuale mi- 
nistro degli Esteri Miro Cerar 
che però conla sua lista Smc è 
uscito dal voto europeo con le 
ossarotte e il ministro della Di- 
fesa e leader dei pensionati 
Karl Erjavec figura che dopo 
un ultradecennale mandato 
agli esteri in diversi governi 
l'Unione europea la conosce a 
memoria ma che ultimamen- 
te vede la sua immagine offu- 
scata dai sospetti emersi in 
Parlamento di aver gestito in 
modonon professionale l’arbi- 
trato internazionale alla Cor- 
te dell'Aja sui confini maritti- 
mi e terrestri con la Croazia 
permettendo la fuga di notizie 
che ha di fatto portato Zaga- 
bria sull’Aventino dalla cui 
“Vetta” si ostina a non ricono- 
scernela sentenza. 

Epoic'è chi, comeZmagoJe- 
lintic, leader dell'estrema de- 
stra (Sns) che candida se stes- 
sainunalettera inviata all’ese- 
cutivo definendosi pratica- 
mente perfetto a ricoprire la 
prestigiosa carica europea. — 
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TRASPORTI 


Adria Airways in crisi 
il fondo che la controlla 
chiede aiuto allo Stato 


LUBIANA. Continua il mo- 
mento buio dell’aviazione ci- 
vile in Slovenia. A Maribor il 
secondo scalo del Paese ri- 
schia di chiudere i battenti 
mentre l’ex compagnia di 
bandiera Adria Airways na- 
vigain pessime acque econo- 
miche. I problemi finanziari 
del fondo di investimenti 4K 
Invest, che ha acquistato 
Adria Airways dallo Stato, 
sono talmente fossilizzati 
che si arriva al paradosso. La 
società infatti ha ottenuto 
un incontro d’urgenza con il 
premier sloveno Marjan Sar- 
ec per chiedere aiuti allo Sta- 
to da cui ha acquistato la 
compagnia aerea. 

I contenuti dell’incontro 
cui, per4KInvestha parteci- 
pato il direttore generale di 
Adria Airways Holger Ko- 
warsch, sono rimasti riserva- 
ti ma, visto che la società si è 
incontrata anche con il mini- 
stro dei Trasporti Alenka 
BratuSek e con quello dell’E- 
conomia Zdravko Potival- 
Sek, è chiaro che si è parlato 
di aiuti di Stato, argomento 
molto sensibile all’interno 
dell’Unione europea. Quel- 
lo che sembra ineluttabile è 
che Adria Airways ha biso- 
gno di una concreta e copio- 
sa ricapitalizzazione altri- 
menti dovrà chiudere botte- 
gaelasciareisuoiaereia ter- 
ra. 

Ese paradossale è la vicen- 
da di Adria Airways e il suo 
grido di aiuto allo Stato che 
l’ha venduta, addirittura kaf- 
kiana sembra la vicenda le- 


gata all'Aeroporto di Mari- 
bor. Acquistato da una hol- 
ding cinese il prossimo 15 lu- 
glio rischia di essere senza 
un proprietario e di dover co- 
sì chiudere i battenti assie- 
me all’intera struttura dello 
scalo aereo. La concessione 
statale scadrà infatti in quel- 
ladatae il governo, come af- 
fermato dal ministro dei Tra- 
sporti Alenka Bratusek, non 
intende rinnovarla a una so- 
cietà in perdita. Ma il tutto è 
ancora più complesso. Nel 
2012 la Slovenia ha ottenu- 
to dall’Ue fondi pari a 19 mi- 
lioni di euro con i quali, tra 
l’altro, è stato ristrutturato 
lo scalo creando un termina- 
le dalla capacità di gestire 
600 mila passeggeri l’anno. 
Peccato che dal 2006 al 
2016 Maribor abbia visto il 
transito di soli 170 mila pas- 
seggeri. La Slovenia, nel rice- 
vere i fondi Ue si è impegna- 
ta che l’aeroporto di Mari- 
bor rimanesse in funzione 
nel pieno delle sue capacità 
fino all'11 novembre 2021. 
Ma se il prossimo 15 luglio 
lo scalo dovesse cessare la 
suaattività, come sembra pe- 
raltro inevitabile allo stato 
delle cose, il governo di Lu- 
biana dovrà pagare una pe- 
nale di 6 milioni di euro all’U- 
nione europea. 

Insomma l’aviazione civi- 
le della Slovenia è di fronte a 
unbaratro cherischia di can- 
cellarla dalla geografia mon- 
diale ed europea dei voli. — 

M.Man. 
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CENTRO AUTOSUFFICIENTE 


Ungheria, verso la citta verde 
che costa un miliardo di euro 


Stefano Giantin 


BELGRADO. Le tendenze del fu- 
turo? Vanno ricercate anche 
in Ungheria. Non sono quelle 
politiche di cui si parla, con la 
filosofia populista e anti-mi- 
granti lanciata ormai un de- 
cennio fa dal premier Orban, 
oggipatrimonio diffuso dei so- 
vranisti di tutta Europa. Ma di 
benaltro. Di un concetto di cit- 
tà verde e praticamente auto- 


sufficiente, basata sulla produ- 
zione agricola e sull'energia 
pulita, un modello da esporta- 
re poi in altre parti d'Europa, 
magariin campagne economi- 
camente poco sviluppate o in 
ex zone industriali da ricon- 
vertire. 

Modello che si concretizze- 
rà in un’area nel nord dell’Un- 
gheria, tra le cittadine di He- 
gyeshalom e Bezenye, oggi 
una distesa di campi punteg- 
giate da poche case, a un tiro 


di schioppo dal Danubio. Le 
cose cambieranno molto pre- 
sto, nella zona, con l’investi- 
mento di un miliardo di euro. 
A stanziarli, il colosso dell’e- 
nergia E.ON ela compagnia te- 
desca Fakt Ag, che hanno an- 
nunciato nei giorni scorsi ilva- 
ro di un «grande progetto in 
Ungheria», di concerto con 
partner locali. Si tratta di una 
sorta di grande “kolchoz” mo- 
derno-eispirato al libero mer- 
cato, non certo alla dottrina so- 


cialista - un mix di «agricoltu- 
ra, logistica e abitazioni su 
un’area che equivale a quasi 
500 campi da calcio», hanno 
comunicato le due aziende 
consedeaEssen. 

Campi dove si moltipliche- 
ranno «serre per la coltivazio- 
ne lungo l’arco di tutto l’anno 
di peperoni, pomodori, melan- 
zane e altriortaggi, il più gran- 
de allevamento di pesci in Eu- 
ropa» — l'agenzia Bloomberg 
ha rivelato che saranno i sal- 
moni la produzione di punta - 
e un «centro industriale per la 
trasformazione dei prodotti, 
con inclusi centri perla refrige- 
razione e la logistica». Solo 
una grande fattoria moder- 
na? No, perché nella futura 
Hegyeshalom-Bezenye saran- 
no erette anche «aree residen- 
ziali family-friendly», con un 


migliaio di abitazioni, oltre a 
«nidi d'infanzia, una scuola 
elementare, un centro com- 
merciale, hotel e centro confe- 
renze». Tutto quello che ser- 
ve, insomma, a una piccola cit- 
tadina, dove i lavoratori — do- 
vrebbero essere 5mila a pieno 
regime - sono insieme residen- 
ti, con le loro famiglie, in una 


Progetto della E.ON 

e della tedesca Fakt Ag 
su un’area nei pressi 
del fiume Danubio 


piccola comunità «sostenibile 
e a ciclo integrato», che vive e 
produce sul posto. Ed è ali- 
mentata, fra l’altro, da «ener- 
gia rinnovabile», con alta pro- 


babilità geotermale e da «reti 
intelligenti di distribuzione 
dell’elettricità». 

Progetto costoso, ma che 
porterà grandi benefici a Bu- 
dapest, ha assicurato il mini- 
stro magiaro dell'Agricoltura, 
Istvan Nagy, che ha parlato ad- 
dirittura di «nuova era» per il 
settore agricolo ungherese - ol- 
tre che fiore all'occhiello per 
l'Ungheria di Orban. Ma an- 
che per l’intero Paese, che 0g- 
giimporta frutta per 260 milio- 
ni di euro l’anno e verdura fre- 
sca per 230, mentre l’exportri- 
mane debole, con 28 milioni. 
Hegyeshalom-Bezenye do- 
vrebbe però rovesciare la si- 
tuazione, anche grazie alla lo- 
cation strategica, vicina ad Au- 
stria e Slovacchia e alla ferro- 
via Budapest-Vienna. — 
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NUOVA TOPONOMASTICA 


L’autonomista Zanella “ritorna” a Fiume 


Il Consiglio comunale ha deciso di dedicargli l'attuale piazza del Museo. Fu a capo dello Stato Libero e nemico di D'Annunzio 


Andrea Marsanich 


FIUME Giustizia storica è fatta. 
Anche se a fatica. Ieri, dopo un 
lungo, concitato e polemico di- 
battito, il Consiglio cittadino 
di Fiume ha votato la delibera 
che permette di intitolare a Ric- 
cardo Zanella, celebre autono- 
mista fiumano, il nome di una 
piazza nel capoluogo quarneri- 
no. Si tratta di Piazza del Mu- 
seo, così chiamata ufficialmen- 
te dal 1995, che cinge il Palaz- 
zo del Governo e la sede del 
Museocivico fiumano. 

La proposta di dedicare a Za- 
nella il nome dell'attuale Piaz- 
za del Museo è stata firmata 
congiuntamente dalla Comis- 
sione cittadina per le autono- 
mie localie dal Comitato riona- 
le Brajda-Dolac ed ha subito 
ottenuto il sostegno del sinda- 
co fiumano, il socialdemocrati- 
co Vojko Obersnel, che alcuni 
anni fa però si era schierato 
controla stessa proposta. La di- 
scussione incentrata sulla figu- 
ra di Zanella è stata molto ani- 
mata, coni consiglieri del cen- 
trodestra a guida Hdz che han- 
no espresso i soliti, rimasticati 
dubbi, parlando di un perso- 
naggio poco convincente dal 
punto di vista della croaticità, 


un antifascista non puro al 
100 percento, «uno—si è senti- 
to dire - che avrebbe preferito 
consegnare Fiume all'Italia e 
non al Regno di Jugoslavia». 
Ad un certo punto del dibatti- 
to, i consiglieri accadizetiani 
hanno preferito dare forfait, 
non volendo assistere alla vo- 
tazione, la quale ha però dato 
ragione — grazie alla coalizio- 
ne di centrosinistra al potere — 
aZanella, tornato così simboli- 
camente nella città di cui era 


L’Hdz non partecipa 
al voto contestando 
la figura storica 

perla non croaticità 


perdutamente innamorato, 
ma dalla quale si era staccato 
nel1922. 

Presidente dello Stato libe- 
ro di Fiume e fiero avversario 
di D'Annunzio, Zanella era ri- 
parato “oltre el ponte” (è quan- 
to dicono i fiumani riferendosi 
alla croata Susak e dintorni), 
nella vicina Portorè (Kraljevi- 
ca in croato), per sfuggire a si- 
cura morte in quanto i fascisti 
avevano l'intenzione di liqui- 
darlo. Dopoilritorno dell'aqui- 


la bicipite simbolo di Fiume - 
sulla sommità della cupola del- 
laTorre civica e il ripristino de- 
gli odonimi storici — magari 
con qualche pecca storica e 
grammaticale — ecco un'altra 
apertura della croata Rijeka 
verso la storia di Fiume e delle 
sue genti. Alla vigilia della ses- 
sione del parlamentino comu- 
nale, il sindaco Obersnel ave- 
va dato l'input ai suoi colleghi 
di partito, esprimendosi a favo- 
re del “ritorno” di Zanella, giu- 
dizio che ieri ha avuto il suo pe- 
so. Ad influire è stato certa- 
mente il fatto che Fiume rico- 
prirà l'anno prossimo il ruolo 
di capitale europea della Cultu- 
ra, ambito titolo, conquistato 
nelmarzo 2016. 

Zanella, morto a Roma nel 
1959 e che nel Dopoguerra 
preferì non tornare a Fiume 
perché temevadi fare la fine ri- 
servata ad alcuni autonomisti 
dall'allora regime jugocomuni- 
sta, era stato al centro di una 
grossa polemica nel 2011. L'al- 
lora Consiglio comunale fiu- 
mano aveva bocciato l'identi- 
ca iniziativa di dedicare una 
piazza a Zanella, con socialde- 
mocratici e accadizetiani che 
avevano fatto fronte comune 
contro il fiumano. — 
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Inalto, la torre civica di Fiume. A sinistra l'autonomista Riccardo Zanella, a destra Gabriele D'Annunzio 


AVVICENDAMENTO ISTITUZIONALE 


Flego è eurodeputato 
Fabrizio Radin il nuovo 
presidente di Regione 


POLA. Un italiano al timone 
della Regione Istriana: è Fabri- 
zio Radin attuale primo vice- 
presidente che assumerà l’in- 
carico il 2 luglio prossimo. La 
data è quella in cui l’attuale 
presidente Valter Flego inizie- 
ràla sua carriera di europarla- 
mentare, essendo stato eletto 
a pieni voti nella lista della 
Coalizione di Amsterdam alle 
elezioni europee di domenica 
scorsa. L’avvicendamento è 
stato ufficializzato nel corso 
della conferenza stampa nel 
Palazzo della Regione a Pola. 


Fabrizio Radin 


«Praticamente - ha spiegato 
Flego - vengono applicate le 
disposizioni di legge previste 
per casi del genere. Non era 
mai successo in Croazia, che il 
primo cittadino dell'Istria fos- 
seun appartenente alla Comu- 
nità nazionale italiana». Il vi- 
ce presidente sì, come del re- 
sto previsto dallo Statuto re- 
gionale. Il primo vicepresiden- 
te italiano è stata una donna, 
Loredana Bogliun eletta nel 
1993 a fianco del primo presi- 
dente della regione Luciano 
Delbianco. Fabrizio Radin fra- 
tello del deputato italiano Fu- 
rio Radin, è stato in passato 
giornalista de La Voce del Po- 
polo, poi professore di Teoria 
e pratica dell’autogestione so- 
cialista alla Scuola Media Su- 
periore Italiana di Pola. Vanta 
anche una certa attività politi- 
ca:inpassato per 12 anni è sta- 
to vicesindaco italiano a Pola 
mentre alle elezioni locali am- 


ministrative del 2017 è stato 
eletto vicepresidente della Re- 
gione in coppia con Valter Fle- 
go. Almomento è anche Presi- 
dente della Comunità degli 
Italiani di Pola. Buona parte 
degli Italiani di Pola gli conte- 
stano il fatto di aver ceduto 
due anni fa la funzione del vi- 
cesindaco italiano, carica pre- 
vista dallo statuto cittadino 
che in precedenza aveva svol- 
toegli stesso. 

Nella Regione c’è un vice 
presidente italiano, eletto su 
una lista a parte dai cittadini 
che figurano sull’apposito 
elenco elenco elettorale. È 
Giuseppina Rajko di Buie per 
cui due dei tre massimi rappre- 
sentanti dell’Istria apparten- 
gono alla Comunità italiana. 
Il terzo è la vicepresidente 
Sandra Cakic Kuhar di Paren- 
ZO. — 

P.R. 
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ZARA SCONVOLTA 


Ospedale psichiatrico 
peril giovane vandalo 
del Saluto al Sole 


ZARA. Ha agito probabilmen- 
te sotto gli effetti di sostanze 
stupefacenti o di alcolici il 
giovane di 25 anni, autore 
del clamoroso atto vandali- 
co (peraltro filmato) ai dan- 
ni del celebre Saluto al Sole, 
l'opera zaratina dell'archi- 
tetto croato Nikola Basic 
che ha ideato pure il vicinis- 
simo Organo marino. Parlia- 
mo del cerchio di vetro mul- 
tistrati — 22 metri di diame- 


tro—- composto da 300 picco- 
li pannelli solari fotovoltai- 
ci, che di giorno assorbono 
l'energia del Sole e di notte 
la fanno esplodere in stupen- 
di colori, che danno vita ad 
unsuggestivo gioco di luci. 
Ebbene questo geniale 
progetto di Basic è stato sel- 
vaggiamente colpito giove- 
dì pomeriggio dal 25enne 
che, giunto nell'area del Sa- 
luto al Sole in compagnia 


del suo cane, si è accanito 
sull'installazione con un cor- 
po metallico, sembra un 
tombino, scagliandolo vio- 
lentemente e più volte sulla 
struttura. Di fronte a diversi 
zaratinie a un grupppo di tu- 
risti, tutti esterrefatti per 
quanto si stava verificando, 
il giovane ha compiuto l'ope- 
ra demolitoria per diversi 
minuti, spezzando 28 pan- 
nelli, per poi scaraventare 
in mare il chiusino. Quindi 
come se niente fosse, e sem- 
pre accompagnato dal cane, 
il folle si è messo in sella alla 
bici con cui era giunto in ci- 
ma alla Riva, decidendo di 
fuggire. Gli agenti di poli- 
zia, avvisati poco tempo pri- 
ma da alcuni testimoni ocu- 
lari, lo hanno arrestato nel 
nucleo storico di Zara, por- 


tandolo subito nel più vici- 
no commissariato. Qui è sta- 
to interrogato e denunciato 
per danneggiamento. Ri- 
schia da un minimo di 6 me- 
si ad un massimo di sei anni 
direclusione. 

Dopo essere stato ascolta- 
to, l'uomo ha dato in escan- 
descenze, costringendo i po- 
liziotti a ricoverarlo nella cli- 
nica psichiatrica dell'Ospe- 
dale maggiore di Zara. Si 
tratta di una vecchia cono- 
scenza delle forze dell'ordi- 
ne. In passato, queste le voci 
che circolano nella città del 
maraschino, il 25enne si è 
beccato numerose denunce 
per consumo di droghe, vio- 
lenze (anche in ambito fami- 
liare) e furti. — 

A.M. 
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FAR WEST A KOSTERNA 


Cinghiale ribelle 
distrugge un orto 
morde cacciatore 
e fugge nel bosco 


FIUME. Crisi ostaggio, definia- 
mola così, l'altro giorno nel- 
la località rivierasca di Ko- 
strena, confinante con il co- 
mune diFiume. 

Un esemplare femmina di 
cinghiale è rimasto intrappo- 
lato nell'orto della casa di 
Franjo Bozinovié e dopo 
aver mangiato fiori e rove- 
sciato vasi in ore notturne. 
L'uomo, dopo avere consta- 
tato in mattinata quanto 
combinato dall'irsuto anima- 
le, siè accorto che il bestione 
— non riuscendo a trovare la 
via d'uscita — si trovava in 
pratica prigioniero dei 
Bozinovic. 

Senza perdere tempo per 
evitare guai maggiori, Fran- 
jo ha chiamato la polizia e 
nello spazio di pochi minuti 
sono accorsi veterinario e 
uncacciatore della locale so- 
cietà venatoria Jelen. La dop- 
pietta gli ha sparato ben due 
dardi tranquillanti, con il 
porco selvatico stramazzato 
aterra. Pareva addormenta- 
to e mentre stava per essere 
caricato su un fuoristrada 
per venire rimesso in liber- 
tà, l'animale ha morso il cac- 
ciatore alla mano ed è torna- 
to afareilbello e brutto tem- 
po nell'orto. Soltanto quan- 
do è calata l'oscurità, il cin- 


ghiale ha riguadagnato la 
via del bosco, facendo tirare 
un sospiro di sollievo ai 
Bozinovi. 

«Non solo si è pappata tut- 
tiinostri fiori — si è lamenta- 
toFranjo-maha anche man- 
giato il piccolo banano che 
avevamo piantato qualche 
settimana fa e pure una pian- 
ta di aloe vera e le radici di 
unalberello. Il danno è note- 
vole. Purtroppo è da anni 
che noi di Kostrena abbiamo 
a che fare conle scorribande 
dei cinghiali, che di anno in 
anno diventano sempre più 
numerosi. L'amministrazio- 
ne comunale e la società Je- 
len dovrebbero proteggerci 
inmodo piùefficace». 

L'annosa questione dei 
cinghiali a Kostrena è stata 
al centro della recente sessio- 
ne del consiglio municipale. 
Il consigliere dell'Hdz, Dar- 
ko Tonkovicha chiesto al sin- 
daco Drazen Vranié quali 
passi sono stati intrapresi 
pereliminare o almeno atte- 
nuare il fenomeno, visto che 
con il diffondersi della peste 
suina è permesso l'abbatti- 
mento dei cinghiali in tutte 
le stagioni e con ogni mezzo 
adisposizione. — 

A.M. 
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ITALIA & MONDO 


GENOVA 


A Genova 100 migranti 
Salvini: «SI allo sbarco 
Ma poi via dal Paese» 


Gommone soccorso dalla Marina al largo delle coste libiche 
Il Viminale tratta: i naufraghi saranno smistati fuori dall'Italia 


GENOVA. Salvi, ma dovranno 
andare via dall'Italia. Ieri il 
personale sanitario è salito a 
bordo del Cigala Fulgosi, il 
pattugliatore della Marina Mi- 
litare che due giorni fa ha soc- 
corso i 100 migranti su un 
gommone in difficoltà al lar- 
go delle coste libiche. Medici 
e paramedici hanno prestato 
loro le prime cure. Ela nave ar- 
riverà nellatarda mattinata di 
oggia Genova, il porto di sbar- 
co indicato dal Viminale che, 
però, ha subito precisato attra- 
verso le parole del ministro 
dell'Interno Matteo Salvini: 
«Nessun extracomunitario re- 
sterà in Liguria o a carico dei 
contribuentiitaliani». 
Trattative sono in corso per 
distribuirli in altri Paesi euro- 


pei. Traicento naufraghi ci so- 
no 17 donne e 23 minori. Nel 
tragitto verso nord del mezzo 
della Marina è stato necessa- 
rio imbarcare medici, coperte 
ed altro materiale per fornire 
adeguata assistenza ai mi- 
granti soccorsi. Oggi a Geno- 
va avverranno le operazioni 
diidentificazione e gli ulterio- 
ri controlli sanitari. «Il mini- 
stro Salvini—ha spiegato il go- 
vernatore della Liguria, Gio- 
vanni Toti — mi ha assicurato 
che le persone salvate non re- 
steranno sul territorio ligure, 
ma saranno portate altrove. 
Non cambia la visione del mi- 
nistro e anche la nostra sulla 
necessità di mantenere politi- 
che di assoluto rigore nella ge- 
stione dei flussi che hanno fat- 


Il governatore della Liguria, Toti 


to diminuire le partenze e i 
morti nel Mediterraneo». Ed 
il titolare del Viminale ieri è 
tornato a tuonare contro gli 
sbarchi. Commentando il fer- 
mo di due somali e due etiopi 
(nell’ambito di un'inchiesta 
della Dda di Bologna) accusa- 
ti di finanziamento di condot- 
te con finalità di terrorismo e 
favoreggiamento dell’immi- 
grazione clandestina, Salvini 
ha invitato a tenere alta l’at- 
tenzione. «Nessuno spazio 
percriminali, fanatici, clande- 
stini — dice il vicepremier —. 
Per l'ennesima volta emergo- 
no inquietanti legami tra chi 
entra irregolarmente in Italia 
e ambienti dell’estremismo 
islamico». 

Il ministro degli Esteri, En- 
zo Moavero Milanesi, ha sotto- 
lineato invece l’importanza 
dei corridoi umanitari. «Sono 
l’unica soluzione. I rifugiati 
che hanno diritto all’asilo non 
possono essere lasciati nelle 
mani dei trafficanti di esseri 
umani», ha sostenuto. E mar- 
tedì prossimo arriveranno 
all’aeroporto di Fiumicino 58 
profughi siriani dal Libano, 
grazie ai corridoi umanitari 
promossi da Comunità di 
Sant'Egidio, Federazione del- 
le Chiese Evangeliche e Tavo- 
la Valdese, in accordo coni mi- 
nisteri dell’Interno e degli 
Esteri. Saranno accolti da as- 
sociazioni, parrocchie, comu- 
nità e famiglie — in alcuni casi 
hanno offerto le loro case—in 
diverse regioni italiane. — 


NEW YORK 


Pronti i dazi al Messico 
La vendetta di Trump 
che gela i mercati 


NEW YORK. Bocciato dalla giu- 
stizia americana sul muro 
per il Messico, Donal Trump 
passa la contrattacco. Co- 
me? Ricorrendo all’arma dei 
dazi per cercare di fermare 
l'immigrazione illegale. A 
sorpresa il presidente ameri- 
cano annuncia tariffe su tut- 
to il made in Mexico che en- 
tra negli Stati Uniti: i dazi 
scattano il 10 giugno e sono 
inizialmente fissati al 5%. 
«Ma - avverte Trump - sali- 
ranno gradualmente fino al 
25% in ottobre e resteranno 
atale livello fino a quando la 
crisinonsarà risolta». 

La mossa gela le borse 
mondiali, che vedono aprirsi 
un nuovo fronte di scontro 
commerciale oltre a quello 
con la Cina e l'Europa con 
possibili pesanti ripercussio- 
nisull’economia globale: ilri- 
schio è una recessione. Peri- 
coli che si rifletteranno nella 
politica monetaria della Fed, 
condue possibili tagli dei tas- 
si di interesse quest'anno. Le 
piazze finanziarie europee 
chiudono tutte in rosso. So- 
no proprio le case automobi- 


Il presidente Usa, Trump 


listiche quelle a pagare il 
prezzo più alto. A rischio mi- 
gliaia di posti di lavoro negli 
Usa. «Sarà il Messico a paga- 
re, non iconsumatori ameri- 
cani» spiega Peter Navarro, 
consigliere di Trump sui te- 
micommerciali.Idazi arriva- 
no dopo la bocciatura in tri- 
bunale di avviare i lavori di 
costruzione del muro a El Pa- 
so, in Texas, e a Yuma, in Ari- 
zona. Un no mai digerito dal 
presidente. — 


ASSOCIAZIONE LUCA COSCIONI 


Diritti civili, ecco la chat 
che spiega che cos'è 
il testamento biologico 


ROMA. Che cos'è un testamento 
biologico? Che cosa devo fare 
per saperne di più? A chi mi 
posso rivolgere? A queste do- 
mande risponde in modo sem- 
plice e gratuito una chatbot, 
cioè un software progettato 
per simulare una conversazio- 
ne con unesseri umani. Un pro- 
grammalanciato ieri dall’asso- 
ciazione Luca Coscioni per in- 
formare i cittadini su un tema 
delicato, che le istituzioni han- 
nolasciato a se stesso. 

Si chiama CitBOT edè la pri- 
ma chatbot dedicata alle liber- 


Marco Cappato 


tà civili del cittadino. Un esem- 
pio di intelligenza artificiale 
che non ha scopi di lucro, ma 
solo l’obiettivo di informare le 
persone. 

«Siamo partiti con il testa- 
mento biologico perché abbia- 
mo toccato con mano la fame 
di conoscenza da parte dei cit- 
tadini — spiega l’avvocata Filo- 
mena Gallo, segretario dell’as- 
sociazione Luca Coscioni-No- 
nostante la legge sulle Disposi- 
zioni anticipate di trattamen- 
to preveda un obbligo di infor- 
mazione per cittadini e medi- 
ci, nulla è stato fatto dal gover- 
no in questa direzione. Abbia- 
mo perciò deciso di sopperire, 
con l’aiuto della tecnologia, a 
una vera e propria diserzione 
dello Stato nel garantire il dirit- 
to alla conoscenza su un tema 
cosìimportante». 

Ideatore della chatbot è Mar- 
co Cappato, tesoriere dell’As- 
sociazione, che sottolinea co- 


me finora le chat bot siano 
sfruttate a fini commerciali: 
«E indispensabile investire an- 
che su un modello alternativo: 
l'intelligenza artificiale civica, 
per rafforzare il potere del cit- 
tadino nel difendere i propri di- 
ritti e le libertà fondamentali». 
Il programma, grazie al lavo- 
rodeivolontari, è in grado diri- 
spondere a 1.000 domande 
semplici, mail progetto sta cre- 
scendo. Già attivo sul sito 
www. citbot.it e su Telegram 
al canale TeleCitBOT, a breve 
estenderà le risposte anche ad 
altri temi di libertà fondamen- 
tali e sarà disponibile sul sito 
ufficiale dell’Associazione Lu- 
ca Coscioni (www.associazio- 
nelucacoscioni.it). E sarà di- 
sponibile anche su messenger 
di Facebook, WhatsAppeisoft- 
ware di assistenza vocale Goo- 

gle assistant, Sirie Alexa. — 
L.L. 
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Accordi con Usa falliti 
Kim giustizia 5 persone 


PECHINO. L’ira di Kim 
Jong-un s'è abbattuta spieta- 
ta sul suo staff: il fallimento 
del secondo summit di Ha- 
noi con Donald Trump ha 
portato alla fucilazione di 5 
persone in prima linea nelle 
trattative, incluso il capo ne- 
goziatore Kim Hyok-chol, ex 
ambasciatore a Madrid, e 4 
funzionari senior del ministe- 
ro degli Esteri. L’epurazione, 
decisa «per contenere il mal- 
contento diffuso» per il man- 
cato allentamento delle san- 
zioni, non è finita: Kim 
Yong-chol, generale ex brac- 
cio destro del supremo lea- 


der ed ex capo dei servizi se- 
greti militari, è finito in un 
campodirieducazione, men- 
tre a sua sorella Kim Yo-jong 
illeaderha consigliato «di te- 
nere un profilo basso». 
Lanotizia è apparsa su Cho- 
sun Ilbo, quotidiano di Seul, 
che cita una fonte governati- 
va. Mancano conferme uffi- 
ciali, ma vari elementi sono 
riscontrabili nelle informa- 
zioni diffuse da Pyongyang. 
«Non credo che un’affrettata 
conclusione o commento sul 
casosiala cosa più appropria- 
ta», ha detto Ko Min-jung, 
portavoce presidenziale .— 


CHIUDE LA SEDE DI NAPOLI 


Whirlpool cede un ramo 
430 posti di lavoro persi 


NAPOLI. Quello che doveva es- 
sere un incontro quasi di routi- 
ne, volto solo a monitorare 
l'andamento dell'accordo qua- 
droraggiuntolo scorso 25 otto- 
bre, si è trasformato in una 
brutta sorpresa peri lavoratori 
della Whirlpool. L'azienda, in- 
fatti, purconfermando gli inve- 
stimenti previsti nel piano 
2019-2021 (circa 250 milioni, 
di cui 80 già spesi nei primi me- 
sidi quest'anno), ha annuncia- 
to l'intenzione di cedere lo sta- 
bilimento di Napoli, dove lavo- 


rano circa 430 dipendenti su- 
gli oltre 6.300 degli 8 siti italia- 
ni. Una doccia fredda per i sin- 
dacati che hanno subito indet- 
to uno sciopero e richiesto un 
tavolo di crisi al Mise. L'incon- 
troè fissato permartedì prossi- 
mo, il4giugno alle 15, e lo stes- 
so ministro dello Sviluppo eco- 
nomico, Luigi Di Maio, ha defi- 
nito il comportamento dell'a- 
zienda «una mancanza di ri- 
spetto» nei confronti dei lavo- 
ratori, ancor prima che del mi- 
nistero e del governo. — 


IN BREVE 


Roma 
Cucchi, uno degli indagati 
giurò l'innocenza sui figli 


Sotto i riflettori, nel proces- 
so sulla morte di Stefano 
Cucchi, ci sono la personali- 
tà e le frasi di Raffaele D'A- 
lessandro, uno dei carabi- 
nieri imputati (a processo ci 
sono 5 esponenti dell’Ar- 
ma, tre dei quali per omici- 
dio preterintenzionale). 
Colpiscono in particolare 
quelle parole pronunciate 
dal militare ad un suo supe- 
riore, riportata ieri in Tribu- 
nale. «Giuro sui miei figli 
che non ho fatto nulla», 
avrebbe detto D'Alessandro 
alcapitano Michele Ornelli. 


Londra 
Onu, riflettori su Assange 
«Torture psicologiche» 


Il fondatore di Wikileaks, Ju- 
lian Assange, presenta «sin- 
tomi di tortura psicologica 
prolungata». È quanto ha di- 
chiarato un esperto dell’Onu 
che accusa Stati Uniti, Gran 
Bretagna, Ecuador e Svezia 
di «persecuzioni collettive» 
del fondatore di WikiLeaks. 
Il «relatore speciale» delle 
Nazioni Unite sulla tortura e 
altritrattamenti crudeli, inu- 
mani o degradanti, Nils Mel- 
zer, ha dichiarato di aver visi- 
tato Assange in una prigione 
a Londra il 9 maggio e ha vi- 
sto prove «schiaccianti». 


FIUMICINO (ROMA) 


Arte in strada, nuovo blitz 


Una«Galleria d'arte a cielo aperto», la bellezza come antido- 
to a brutture e simboli offensiv. Fiumicino si è svegliata di 
nuovo sorpresa per via di un nuovo blitz artistico, dei «miste- 
riosi attacchini della notte» che, dopo aver affisso poesie, 
hannoriempito i muri con le riproduzioni di celebri dipinti. 
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LAVORI DELLA TERZA CORSIA SULL'A4 


Apre il nuovo cavalcavia di Palmanova 


Era stato varato a settembre con la tecnica a spinta. Chiusure della rete autostradale dalle 20 di oggi alle 8 di domani 


Marco Ballico 


TRIESTE. La A4 chiude ancora 
una volta in alcuni tratti di 
cantiere per i “grandi lavori” 
in prospettiva terza corsia. Di- 
sagio ricompensato domatti- 
na, attorno alle 8, con l’aper- 
tura al traffico del nuovo ca- 
valcavia di Palmanova. La 
struttura, che ha superato tut- 
ti itest del collaudo, è l’opera 
principale del primo sub lot- 
to (Gonars- Palmanova) del 
quarto lotto (Gonars-Villes- 
se) dei cantieri di ampliamen- 
to della Venezia-Trieste: mi- 
sura 120 metri dilunghezza e 
pesa 530 tonnellate. 
Progettato per il traffico in 
direzione Venezia, era stato 
varato a settembre con la tec- 
nica a spinta in quattro giorni 
eatraffico aperto. Il suo "bat- 
tesimo" inizialmente sarà “a 
metà”, ovvero a una carreg- 
giata più la corsia di emergen- 
za. Verrà utilizzato nella sua 
interezza solo a lotto comple- 
tato. Nel frattempo il vecchio 
ponte verrà chiuso in attesa 
di essere prossimamente de- 
molito. Per consentire l’ope- 
razione di apertura, rimar- 
ranno dunque chiusi - infor- 
ma Autovie Venete - diversi 


tratti autostradali. Dalle 20 
di stasera alle 8 di domani. Si 
tratta del Latisana-nodo di 
Palmanova, direzione Trie- 
ste, dello svincolo di Palma- 
nova-Latisana, direzione Ve- 
nezia e del nodo di Palmano- 
va-Udine Sud verso Tarvi- 
sio). Nelle ore di chiusura, fa 
sapere sempre la concessio- 
naria, chi proviene da Vene- 
zia diretto a Udine e Trieste 
dovrà uscire al casello di Lati- 
sana, percorrere la viabilità 


Nel corso dello stop 
di 12 ore saranno 
attuati anche altri 
lavori sulla viabilità 


ordinaria erientrare a Palma- 
nova (direzione Trieste) o 
Udine Sud (direzione Udi- 
ne-Tarvisio). Chi invece arri- 
va da Trieste, se diretto a Ve- 
nezia dovrà uscire a Palmano- 
va e rientrare a Latisana. Se 
invece diretto verso Udine, 
dovrà percorrere la strada sta- 
tale ed eventualmente rien- 
trare a Udine Sud. Il traffico 
che proviene da Tarvisio e 
Udine potrà proseguire sulla 
A4 solo in direzione Trieste. 


Chi è diretto verso Venezia, 
infine, dovrà uscire a Udine 
Suderiprendere l’autostrada 
A4allo svincolo di Latisana. 

Nel corso della maxi-chiu- 
sura di 12 ore verranno effet- 
tuati altri importanti inter- 
venti che rientrano nei lavori 
di terza corsia. Nel quarto lot- 
tosaranno completate le nuo- 
ve piste di entrata e di uscita 
di collegamento tra l’auto- 
strada A4 e l’area di servizio 
di Gonars Sud in direzione 
Trieste. Nelterzo lotto Alviso- 
poli-Gonarssarà invece getta- 
ta la soletta dell’impalcato 
che costituisce il nuovo caval- 
cavia “di Valderie” in comu- 
ne di Palazzolo dello Stella. 
La struttura, che misura 91,8 
metri di lunghezza, è larga 5 
metri e pesa 230 tonnellate, 
verrà aperta al traffico a lu- 
glio. Non solo, sarà effettua- 
to anche un altro spostamen- 
to del traffico su un nuovo 
tratto di terza corsia lungo cir- 
ca tre chilometri tra i comuni 
di Castions di Strada e Porpet- 
to in entrambe le direzioni. 
Verrà, infine, montato un 
pannello a messaggio variabi- 
le su una struttura metallica 
all'altezza di Palazzolo dello 
Stella. — 
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Un'immagine aerea del nuovo svincolo di Palmanova sulla A4 
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1) L'ex campione del Milan e ora presidente di Euro2019 Billy Costacurta durante la sua lezione alla scuola primaria Dardi. 2) Zeno D'Agostino nell'aula riunioni dell'Istituto Nautico. 3) Studenti del liceo 
scientifico Galileo Galilei mentre ascoltano concentrati l'intervento del loro prof d'eccezione. 4) Bambini della Dardi concentratissimi. 5) La giornalista sportiva di Sky Lia Capizzi intervenuta al liceo Dante 
Carducci insieme all'avvocato Paolo Russo. 6) L'ex ministro dell'Istruzione Valeria Fedeli Fotoservizio di Andrea Lasorte 


Lacrime, insulti e falsi tavoli Ikea 
Quando la rete rischia di far male 


Cinquemila studenti a lezione di cyberbullismo e fake news con prof vip come Costacurta e Lia Capizzi 


Lilli Goriup 


TRIESTE. Billy Costacurta è 
uno degli oltre cento inse- 
gnanti d’eccezione che, per 
un giorno, hanno spiegato 
che «virtuale è reale» in 38 
scuole triestine. Sono stati 
coinvolti in totale quasi 5 mi- 
la studenti e 169 classi. Il pri- 
mo principio del Manifesto 
della comunicazione non 
ostile ha così fatto da cornice 
aquesta grande iniziativa de- 
dicata ai giovani, che ieri mat- 
tina ha inaugurato Parole 
O_Stili.I 

1 festival del contrasto alla 
violenza verbale sul web cul- 
minerà oggi (vedi box, 
ndr).Ieri però, come detto, ci 
sono state “anteprime” di gra- 
ne rilievo. Come quella che 
ha visto protagonista l’ex 
campione del Milan, ora pre- 
sidente di Euro2019 Un- 
der21 e di Tifiamo Europa, 
impegnato alla scuola prima- 
ria Dardi. Qui Costacurta ha 


ricordato le proprie radici 
triestine, da parte del papà. 
Ragazzine e ragazzini, an- 
che assieme ai docenti e agli 
altri ambassador, hanno ri- 
flettuto su quanto ciascuno 
nel proprio piccolo possa es- 
sere “influencer”. A scuola co- 
me sui social, passando per 
gli spalti di stadi e palestre, 
ognuno può dare l'esempio 
agli altri «anche se non è 
Chiara Ferragni». Gli studen- 
ti si sono inoltre interrogati 
sulruolo delle nuove tecnolo- 
gie nella vita di ogni giorno. 
«Quando ero ragazzo lo 
smartphone non esisteva - 
hadetto il campione -, in spo- 
gliatoio si parlava tra di noi. 
Oggi vedo che gli atleti 
dell’Under21 dopo cena van- 
no in camera a dialogare at- 
traverso il telefono, invece 
che rimanere a parlare con i 
compagni in carne e ossa». 
Uno studente ha racconta- 
to: «Una volta abbiamo per- 
so una partita di pallanuoto e 
molti si sono messi a piange- 


re. C'era chi stava per i fatti 
suoi e piangeva guardando il 
cellulare. Allora mi sono inca- 
volato perché secondo me in- 
vece bisognava guardare 
avanti». Un altro si è detto 
«non del tutto d’accordo per- 
ché se le persone piangono al- 
lora vuol dire che ci tengo- 
no». Hanno concluso che è 
giusto dare voce alle proprie 
emozioni, ad esempio pian- 
gendo, ed è anche giusto 
chiedersi il perché delle scon- 
fitte per migliorare e andare 
avanti. «Durante una finale 
di Coppa del mondo - ha pro- 
seguito Costacurta - sbagliai 
ilrigore decisivo e qualche la- 
crima mi scese. Fu liberato- 
rio». 

AI liceo Carducci Dante 
l'avvocato Paolo Russo è in- 
tervenuto dapprima al fian- 
co del direttore del Piccolo 
Enrico Grazioli e poi della 
giornalista Lia Capizzi, volto 
icona di Sky Sport. Si è parla- 
to della legge sul cyberbulli- 
smo, in vigore dal 2017, e di 


Oggi alla Marittima 
incontri con Crepet 
e Selvaggia Lucarelli 


Ieri pomeriggio il festival è 
proseguito all’Antico caffè 
San Marco con la presenta- 
zione del libro di Carlotta 
Cubeddu e Federico Taddia 
“Penso parlo posto. Breve 
guida alla comunicazione 
nonostile” (Editrice Il Casto- 
ro, 2019). E oggi si entra nel 
vivo conla maratona di even- 
ti tematici alla Stazione Ma- 
rittima. Alle 9 c'è la plenaria 
d’apertura, in cui sarà pre- 
sentato il Manifesto della co- 
municazione non ostile per 
la scienza, ufficialmente 
adottato da Esof 2020. Se- 
guiranno incontri fino alle 
17.30, con ospiti come Sel- 
vaggia Lucarelli e lo psichia- 
tra Paolo Crepet, solo per ci- 
tarne alcuni.—L. G. 


come sia possibile difendersi 
rimuovendole offese dai pro- 
pri profili social, segnalando 
gli abusi subiti a Facebook, 
Instagram e così via se non 
addirittura al garante della 
privacy. E stata ricordata Ca- 
rolina Picchio, suicida a 14 
anni a causa di un video, dif- 
fuso inrete, in cuilei era vitti- 
ma di molestie sessuali. «An- 
che a me, una donna adulta 
che sta su internet per lavo- 
ro, è capitato di piangere a 
causa delle offese - ha raccon- 
tato la giornalista di Sky -. 
L’ambiente dello sport, nello 
specifico quello del calcio, 
può essere ostile: i tifosi mi 
hannoscritto parolacce e vol- 
garità solo perché sono una 
donna. Bisogna tenere a men- 
te, nel bene e nel male, che 
siamo tutti schedati. Per la 
polizia postale è un attimo 
trovare l’indirizzo IP diun te- 
lefonino. Esistono sistemi 
per risalire ai commenti so- 
cial pure se sono stati cancel- 
lati - ha concluso Capizzi -. 


Anche i più grandi campioni 
che mi è capitato di intervista- 
re, Kobe Bryant e Valentino 
Rossi, ricevono insulti. Han- 
no imparato a non lasciarsi 
toccare». 

Dal mondo dello sport a 
quello delle istituzioni. Al li- 
ceo Galilei la senatrice Vale- 
ria Fedeli, già ministro dell’T- 
struzione durante il governo 
Gentiloni, ha citato Liliana 
Segre, senatrice a vita soprav- 
vissuta alla Shoah: «Non biso- 
gna essere indifferenti, mai». 
Il tema del dibattito erano le 
fake news. E stato portato ad 
esempio un articolo giornali- 
stico fasullo, apparso sul 
web, in cui si mostra un tavo- 
lino a forma di svastica pre- 
sentato come il nuovo model- 
loIkea “Hitler”. Iliceali condi- 
viderebbero sui social un con- 
tenuto simile? «Forse in chat 
privata, per ridere con gli 
amici», ha risposto qualcu- 
no. Fedeli ha fatto notare che 
«anche se la fake news può 
farridere qualcuno, quel sim- 
bolo è parte di una storia ve- 
ra: anche in questo senso vir- 
tuale è reale. A volte si rischia 
di mettere dei “mi piace” in 
maniera poco consapevole». 
All’istituto Nautico c’era inve- 
ce Zeno D'Agostino, presi- 
dente dell'Autorità di siste- 
ma portuale del Mare Adriati- 
co orientale, che non si è sot- 
tratto alla super foto di grup- 
po con ragazze e ragazzi. E 
l’elenco potrebbe continua- 
re.— 
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INDAGINE IRES 


Contratti di nuova occupazione 
in Friuli Venezia Giulia -11,7% 


| dati del primo trimestre di quest'anno. In forte flessione i rapporti a termine 
Crescono le assunzioni a tempo indeterminato grazie agli sgravi contributivi 


TRIESTE. Nel primo trimestre 
del 2019 il numero di nuovi 
rapporti di lavoro dipenden- 
teattivatiin regione nel setto- 
re privato (esclusa l’agricol- 
tura) è diminuito dell’11,7% 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente (4.445 
assunzioni in meno). La signi- 
ficativa crescita delle nuove 
assunzioni a tempo indeter- 
minato (706 in più, pari a 
+13,3%) e in apprendistato 
(+114 unità, +6,5%), infat- 
ti, nonha compensatole forti 
flessioni dei rapporti a termi- 
ne (-1.536, pari a -10,3%) e 
soprattutto in somministra- 
zione (-3.903, oltre un terzo 
inmeno). Infine risulta stabi- 
leilricorso allavoro stagiona- 
le e si rileva un moderato in- 
cremento di quello intermit- 
tente (+5,8%, pari a +169 
nuovi contratti), dal 2017 uti- 
lizzato come alternativa ai 
voucher. Lo rileva il ricercato- 
re dell’Ires Fvg Alessandro 
Russo che ha rielaborato dati 
Inps. 

L’approvazione a luglio 
2018 del cosiddetto “Decre- 
to Dignità” ha introdotto im- 
portanti modifiche nei con- 
tratti a tempo determinato, 
in particolare riducendone 
la durata massima (da 36 a 
24 mesi) e il numero di proro- 
ghe possibili (da 5 a 4), au- 
mentando il contributo addi- 
zionale previsto per ogni rin- 
novo e reintroducendo la 
causale (se il contratto supe- 
rai12 mesi). La legge di con- 
versione del Decreto (appro- 
vata quasi un mese dopo) ha 
poi previsto un regime transi- 
torio fino al 31 ottobre, men- 
tre dal 1 novembre 2018 in 
poi si applicano solamente le 
nuove regole. A partire dalla 


NUOVI RAPPORTI DI LAVORO ATTIVATI IN FVG, 1° TRIMESTRE 2018-2019 


l a 1 IIISHE vas. ass. var.% 
Atempo indeterminato DEI. ii BOI (060 13,3. 
Apprendistato 1798. sign LOBE, ciale Di i 6,5 
ATEIMINO: iii 14.887 ii 19,991... 1998... 09... 
Insomministrazione DMA79: i [Sl5. i DL -94,0.. 
Contratto intermittente 2999 S108 ii 169 ci 5,8 
Stagionali 1.518 1.583 5 0,3 
TOTALE 37.927 33.482 -4,445 17 
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Fonte: elab. IRES FVG su dati Inps. Settore privato esclusa l'agricoltura 


seconda metà dello scorso an- 
no si possono pertanto osser- 
vare degli evidenti effetti sul- 
le dinamiche dei contratti a 
termine einsomministrazio- 
ne. In entrambi i casi si rileva 
un’interruzione della fase 
espansiva che era iniziata nel 


Il Decreto dignità 
spinge a convertire 
irapporti a tempo 

in contratti definitivi 


2016. 

È anche vero che nei primi 
mesi del 2019 il numero di 
trasformazioni dei contratti 
atermine intempi indetermi- 
nati è quasi raddoppiato ri- 
spetto allo stesso periodo del- 


lo scorso anno (era uno degli 
obiettivi del Decreto), ma si 
tratta del proseguimento di 
untrend già precedentemen- 
te in atto (nei primi sei mesi 
del 2018 l'incremento era sta- 
toparia +90,7%).Le trasfor- 
mazioni a tempo indetermi- 
nato di rapporti in sommini- 
strazione, pur in deciso au- 
mento, sono numericamen- 
te marginali (+143 unità nel 
primo trimestre 2019 rispet- 
to al periodo gennaio-marzo 
2018). Per effetto delle novi- 
tà normative che hanno ri- 
guardato il mercato del lavo- 
ro è dunque sensibilmente di- 
minuito il ricorso delle impre- 
se ai contratti a termine e in 
somministrazione, in eviden- 
te discontinuità con il passa- 
to, mentre è proseguita la cre- 
scita delle stabilizzazioni in 


continuità con i primi mesi 
dell’anno scorso. 

I rapporti di lavoro a tem- 
po indeterminato avevano 
avuto un forte impulso nel 
2015, grazie alla possibilità 
per le imprese di usufruire di 
consistenti sgravi contributi- 
vi; negli anni successivi que- 
sta notevole crescita è stata 
solo in parte intaccata. Nel 
2018 e nei primi mesi del 
2019 siè registrato un nuovo 
importante incremento e, se 
si considerano le variazioni 
nette dei contratti a tempo in- 
determinato (assunzioni più 
trasformazioni di altre tipolo- 
gie contrattuali meno le ces- 
sazioni), il saldo della prima 
parte di quest'anno risulta 
ampiamente positivo e pari a 
oltre 6.000 unità in regione. 


RAPPORTO COLDIRETTI 


Record export formaggi 
per il Made in Italy 
balzo del 19 per cento 


MILANO. Mai così tanto for- 
maggio made in Italy è sta- 
to consumato all’estero con 
l’Italia che festeggia il re- 
cord nelle esportazioni che 
nel 2019 fanno registrare 
un balzo del 14%. E quanto 
emerge da una analisi della 
Coldiretti in occasione del 
“Milk World Day” indetto 
dalla Fao, oggi, sulla base 
dei dati Istat relativi al pri- 
mo bimestre. A guidare la 
classifica degli appassiona- 
ti di formaggi made in Italy 
sono Germania, Francia e 
Regno Unito, mentre fuori 
dall'Europa sono gli Stati 
Uniti il principale mercato, 
con le Dop (denominazioni 
di origine), dal Parmigiano 
al Grana, dal gorgonzola al 
pecorino, dal taleggio al 
provolone, che rappresen- 
tano più del 40% del totale 
dei consumi nel mondo. Gli 
acquisti di formaggi italiani 
nel 2019 sono cresciuti del 
25,8% in Germania, del 
16,2% in Gran Bretagna e 
addirittura del 7,5% in 
Francia storica rivale casea- 
ria dell’Italia. 

Ma anche nel resto del 
mondo i formaggi Made in 
Italy stanno vivendo un ve- 
ro e proprio boom con un 
balzo del 40% in Giappone 
e del 16,3% negli Stati Uni- 
ti che sono però - ricorda 
Coldiretti -iprincipali crea- 
tori di falsi tarocchi Made 


IL PRIMO DOPO LA FUSIONE 


Confidi Friuli via libera 
al bilancio del 2018 
da parte dell’assemblea 


UDINE. Importi deliberati a 
quota 80 milioni, 229 milio- 
ni di fidi, 101 milioni di ga- 
ranzie in essere, 28,3 milio- 
ni di patrimonio netto. So- 
noi principali dati delbilan- 
cio 2018 di Confidi Friuli ap- 
provato in assemblea nella 
sala Valduga della Camera 
di commercio di Pordeno- 
ne-Udine. 

«Unbilancio positivo e im- 
portante—-commenta il pre- 


sidente Cristian Vida —, es- 
sendoilprimo dopola fusio- 
ne di Confidi Friuli e Confi- 
di Pordenone conla costitu- 
zione di un soggetto con at- 
tività finanziarie per oltre 
160 milioni di euro. Vanno 
rilevate in particolare la co- 
pertura delle partite dete- 
riorate al 65% e una forza 
patrimoniale di molto supe- 
riore a quella di molti vigila- 
ti attuali; infatti, l’indice di 


solidità patrimoniale CeT1 
Ratio ammonta al31 dicem- 
bre al 36,5%, con notevoli 
spazi per futuri investimen- 
ti nell’attività di rilascio di 
garanzie ein operatività ac- 
cessorie consentite». 

La fusione, ricorda il Con- 
siglio di amministrazione, 
era mirata anche alla possi- 
bilità di operare come Confi- 
di “maggiore”, il ristretto 
gruppo con soglia dimensio- 
nale fissata a 150 milioni. 
L’iter per l’inserimento 
nell’Albo dei Confidi vigila- 
ti da Banca d'Italia è partito 
e si dovrebbe concretizzare 
a partire dal 1 gennaio 
2020. «A quel punto dare- 
mo ancora maggior suppor- 
to ai nostri soci e al sistema 
bancario», sottolinea infine 
Vida. 


MOVIMENTO NAVI 
INARRIVO 
GENERALASLANOV_____ DASIBENIKARADA _____ore_.01.00 
LIBERTAS-H __........._DAGEMLIKAMOLOVII ___ ore. 06.00 
FRANKOPAN____.__..._DASIDIKERIRARADA ____ore_ 08.00 
ULUSOY ..__............ DACESMEAORM.47_____ ore 11.00 
MSCAUGUSTA ________. DADURRESAMOLOVII ___ore__12.00 
BYRON__............) DANOVOROSSIYSKARADA__ore._16.00 
UNPENDIK.__........._DAYALOVAAORM.39 ____ore._16.00 
MSCJEMIMA __..._...... DAVENEZIAARADA _____ore. 23.00 
INPARTENZA 
AEGEANSTAR___.__.__ DARADAPERCEYHAN____ore__15.00 
CORONA BOREALE _.__1 DARADAPERTARANTO.____ore. 18.00 
K-STREAM___........./ DARADAPERVENEZIA ___ore._19.00 
UNKARADENIZ, ___.... DAORM.S1PERPENDIK ___ore._19.00 
ULUSOY-14___..._....1 DAORM.47PERCESME __ ore. 20.00 
MODYM.____............. DARADAPERZADAR___. ore. 20.00 
LIBERTAS-H__........ DA MOLO VIIPERGEMLIK .__ore._21.30 
MOVIMENTI 

BESIKTAS.__.............DARADAASIOTA _____ ore. 06.00 
BYRON DARADAA SIOT 2 ore 20.00 


in Italy con il quantitativo 
record di 2,4 miliardi di chi- 
li all'anno venduti anche 
con nomi che richiamano 
esplicitamente le specialità 
casearie più note del Bel- 
paese senza averci nulla a 
che fare, dalla mozzarella 
alla ricotta, dal provolone 
all’asiago, dal parmesan al 
romano ottenuto però sen- 
zalatte di pecora. 

La produzione di imita- 
zioni dei formaggi italiani 
in Usa secondo l’analisi Col- 
diretti su dati USDA ha avu- 
to una crescita esponenzia- 
le negli ultimi 30 anni ed è 
realizzata per quasi i 2/3 in 
Wisconsin e California, 
mentre lo Stato di New 
York si colloca al terzo po- 
sto. 

In termini quantitativi in 
cima alla classifica - precisa 
la Coldiretti - c'è la mozza- 
rella con 1,89 miliardi di 
chili, seguita dal parmesan 
con 204 milioni di chili, dal 
provolone con 180 milioni 
di chili, dalla ricotta con 
108 milioni di chili e dal Ro- 
mano con 26 milioni di chi- 
li. Il risultato è che sul mer- 
cato americano appena 
l’1%inquantità dei formag- 
gi di tipo italiano consuma- 
ti ha in realtà un legame 
con la realtà produttiva tri- 
colore mentre il resto è rea- 
lizzato sul suolo america- 
no.— 


Antonio Perrotta 


Partecipano sentitamente 
- inipoti ADA, NICOLA con 
famiglie 


Trieste, 1 giugno 2019 
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AZIONI: || prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


II Mercato Azionario del 31-5-2019 


Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi 
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LE ASTE IMMOBILIARI 
DIVENTANO ANCORA 
PIÙ INVITANTI 


Da oggi i Tribunali avranno uno strumento in più per vendere gli immobili all'asta. 
Immobiliare.it, il primo portale immobiliare in Italia, si aggiunge ad Enti e Tribunali, il sito che fornisce 
a tutti gli interessati una scelta ampia e conveniente per acquistare immobili da vendite giudiziarie. 
Un portale pratico e sicuro che ti informa sulle vendite e sulle procedure per partecipare alle aste giudiziarie. 
Tutto questo solo ed esclusivamente con A. Manzoni & C. spa. 
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SABATO 1 GIUGNO 2019 
IL PICCOLO 


COMMENTI 17 


LE IDEE 


PARABOLA PENTASTELLATA: 
QUANTO PIACE IL POTERE 


olano gli stracci (specialmente 
via social network, ca va sans di- 
re) nel Movimento 5 Stelle. Cosa 
è successo, in poco più di un an- 
no, al«non partito» che, predicando la de- 
mocrazia orizzontale, era diventato il pri- 
mo partito italiano? E che da partito della 
nazione — con ambizioni da postmoderna 
«Dc 2.0» — si ritrova trasformato in (poco 
più che) un partito territoriale del Sud? 

Quanto è accaduto ce lo racconta la pa- 
rabola “storica” del M5s. Una traiettoria 
assai accelerata, poiché il postmodernissi- 
mo «non partito» è figlio esemplare di 
un’epoca in cui le organizzazioni politi- 
che diventano intermittenti e le leader- 
ship risultano sempre più “a tempo deter- 
minato”. E, così, nel corso della sua breve 
storia ha vissuto in modo rapido e distorto 
vari dei processi che costellano il ciclo esi- 
stenziale dei partiti della modernità, fi- 
nendo perribaltare—o0 «tradire», come di- 
rebbe qualcuno dei suoi militanti— diversi 
assunti iniziali. 

Il Movimento pentastellato è nato da co- 
mitati locali impegnati in battaglie am- 
bientaliste, spesso a elevato tasso di sin- 
drome Nimby (i meetup), e da gruppi di at- 
tivisti noti come gli «Amici di Beppe Gril- 
lo»; ma gliunie gli altri sono stati via via di- 
smessi (o espulsi) negli anni, specie in oc- 
casione delle selezioni dei candidati perle 
tornate elettorali. Si è poi legittimato 
sull’onda del sentiment prepolitico dell’o- 
nestà, che fa tutt'uno con l’idea di una di- 
versità morale dei suoi elettori rispetto a 
quelli degli altri partiti, salvo poi mostrar- 
ci che «nessuno è perfetto» eticamente (a 
partire dall'’amministrazione di Roma), e 
che si tratta innanzitutto di una narrazio- 
ne elettoralmente redditi- 


MASSIMILIANO PANARARI 


Il vicepremier e leader pentastellato Luigi Di Maio, inseguito dai cronisti, sale sull'auto blu 


na per il plebiscito e la ratifica delle scelte 
dei vertici che non di paradiso della disin- 
termediazione; come lascia intendere an- 
che il voto sulla fiducia al «capo politico» 
(e collezionista di cariche) Luigi Di Maio), 
visto che, ancora una volta, già si è preven- 
tivamente pronunciato a suo favore il redi- 
vivo Beppe Grillo. 

E già, perché col tempo il grillismo che 
sfoderava la maschera di Anonymous ha 
vissuto una deriva che, nella Fattoria de- 
gli animali, George Orwell aveva racchiu- 
so nello slogan «Tutti sono uguali, ma 

qualcuno è più uguale 


zia. E, soprattutto, si è in- 


degli altri». Così, accan- 


grossato facendo da «ban- Dalla democr AZIA » toalcapopolitico, sono 
ca (online) del rancore»e diretta dei “meet up sorte schiere di capetti e 
agitando come cura quasi alle mosse per cercare graduati, con l’inevita- 
esclusiva a Mi i proble- di mantenere bile spore SE s 
miesistenti la democrazia poltrone e cariche ta per il potere. Perché 


diretta e la trasparenza su 


la proibizione delle cor- 


Internet—o, per meglio di- 

re, quel suo simulacro che è l'ideologia (e 
retorica) del direttiymo democratico. 
«Unovale uno»: e non si discute, altrimen- 
ti si finisce accomunati alla vituperata él- 
ite. E, allora, rispolverando qualche rudi- 
mento sulla Rivoluzione francese, ecco i 
parlamentari muovere i loro primi passi 
in qualità di meri portavoce della “volon- 
tà generale” del popolo, che si esprimeva 
a colpi di clic sulla piattaforma privata 
Rousseau. In termini, però, più di macchi- 


renti, nel nome della fin- 
zione dell’unità della volontà popolare 
(sempre il giacobinismo «a braccio»), ha 
finito per soffocare e opacizzare il dibatti- 
totralecorrenti, riducendolo pertanti ver- 
sia una guerra per bande. E, d’altronde, in 
un Paese purtroppo bloccato e senza mo- 
bilità come l’Italia, il M5s ha svolto la fun- 
zione di ascensore sociale per una serie di 
soggetti alla ricerca di un posto al sole. 
Insomma, il Movimento ha continuato 
arigettare in tutto e per tutto l’ineluttabi- 


le processo di istituzionalizzazione de- 
nunciandolo come sinonimo di «partiti- 
smo», e, tuttavia, ha in contemporanea 
contratto alcuni dei vizi dei partiti tradi- 
zionali. E ne ha pure aggiunti alcuni altri, 
caratteristici delle odierne democrazie po- 
st-rappresentative. Perché a prendere de- 
cisioni- come congruente con la sua natu- 
ra mediale — è lo staff (non eletto) dei co- 
municatori. E perché nel dna del M5so c’è 
anche la dimensione dell’azienda-parti- 
to, con la trasmissione dinastica di padre 
infiglio non soltanto, come legittimo, del- 
la Casaleggio Associati, ma anche del ruo- 
lo di “azionista di maggioranza” di una 
forza politica presente in seno alle istitu- 
zioni. Come pure quella del «partito biper- 
sonale», con la coppia di uomini soli al co- 
mando Gianroberto Casaleggio e Grillo. E 
Di Maio, uscito vittorioso dalla lotta delle 
investiture del 2017, ha provato a trasfor- 
marlo in un anticarismatico partito perso- 
nale di fatto, avvalendosi a corrente alter- 
nata dell’amico-nemico Alessandro Di 
Battista, riesumato non a caso, per l’enne- 
sima volta, in queste ore difficili. Quando 
la soluzione alla grave crisi, alla faccia del 
rigetto della partitizzazione, sembra esse- 
re proprio la resurrezione di un “diretto- 
rio”. Che suona un po’ come una segrete- 
ria di partito (magari con tanto di stipen- 
dio peri suoi componenti).— 


© BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


IN 24 ORE 
DAL MIRACOLO 
ALLA GUERRIGLIA: 
E IL SOLITO PD 


BRUNO MANFELLOTTO 


onha fatto nemmenointempo abrindare al mira- 

colo — tale è nella stagione della volatilità — di 

aver conservato i voti, e pure superato in percen- 

tuale le truppe in rotta di Luigi Di Maio, che Nico- 
la Zingaretti è costretto a ricominciare. Magari da tre, alla 
maniera di Massimo Troisi, ma comunque sempre rico- 
minciare deve. Come prima, più di prima, e dunque che fa- 
tica salvaguardare l’unità d’intenti conquistata in vista del- 
la campagna elettorale e accolta con gioia da elettori stufi 
di dissensi e distinguo. 

Niente, tutto daccapo. Il primo ad alzare il ditino, forte 
delle 270 mila preferenze conquistate il 26 maggio nel 
Nordest, è stato Carlo Calenda. La sua idea, che sembrava 
aver accantonato, è di dar vita a una nuova formazione di 
centro ma d’intesa con la casa madre, insomma con il per- 
messo di Zingaretti. Impossibile a farsi, ma perfino a dirsi: 
dopo la fatica che ha fatto per rimettere tutti i pezzi insie- 
me, compresi quelli che si riconoscono nell’ex ministro pre- 
decessore di Di Maio, ve lo vedete il segretario del Partito 
democratico dire «si accomodi», insomma favorire una 
sorta di miniscissione? 

Siricomincia a fibrillare anche tra i big. Graziano Delrio, 
per esempio, sioppone al mantra che risuona in queste ore 
nelle stanze del Nazareno, quello che dice «se Salvini e Di 
Maio aprono la crisi, si vada a votare». Meglio piuttosto 
aspettare, studiare nuove alleanze, magari aprire un qual- 
che dialogo con i Cinque Stelle. E sulla stessa lunghezza 
d’onda sembra muoversi 
anche Dario Franceschi- 


Neanche il tempo ni, grande azionista del 
di assaporare partito, per di più inter- 
una minima ripresa pretando un sentimento 
che i dem si spaccano diffuso nel Pd, ma capace 


di spaccare la nomenkla- 
turaeil popolo dem. 

E tornato in pista — toh, 
chisirivede!—pure D'Alema, che la sua miniscissione (Arti- 
colo 1) l’ha fatta due anni fa, ma a questo giro ha risposto 
all'appello di Zingaretti. In un talk show e poi in un’intervi- 
sta a Repubblica ha lanciato un messaggio a più stadi. Il Pd 
ha bisogno di una forte discontinuità, che il segretario non 
ha finora garantito; non si vince al centro, ma nelle perife- 
rie; la casa del Pd va ricostruita del tutto. Messaggi netti, 
più un accenno meno chiaro a qualcosa di cui si è pentito, 
ma che sembra riguardare proprio la nascita del Pd, la sua 
fondazione, la fusione (a freddo) delle due anime post de- 
mocristiana e postcomunista. Stavolta, però, come si com- 
prende dai temisollevati da Calenda e D'Alema, nonsitrat- 
ta delle solite schermaglie. 

Il partito sembra chiamato a un chiarimento definitivo 
troppo a lungo rinviato, alla necessità di trovare nuove ra- 
gioni e nuovi modi per tenere insieme le due anime che 
hannodatovita all'intera costruzione, premessa indispen- 
sabile per definire progetti e ricette e presentarsi agli elet- 
tori come un’alternativa convincente al grillo-salvinismo. 
Sempre che prima non arrivi lo choc, se non sia cioè Mat- 
teo Renzi a rompere gli indugi e a dividere in due il Pd met- 
tendosi lui alla ricerca del centro liberal democratico. So- 
gnando Emmanuel Macron. — 


e litigano: torna il caos 
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QUEI MESSAGGI LANCIATI 
DAL CAPO DI BANKITALIA 


FRANCO A. GRASSINI 


ono almeno tre i messaggi che il Gover- 
natore di BankItalia, Ignazio Visco, ha ri- 
tenuto opportuno mandare a governo, 
politicie operatori economici. Il primori- 
guarda l'incertezza che domina le prospettive 
economiche del Paese. Anche se nel primo tri- 
mestre si è verificato un miglioramento della 
produzione, le tensioni sui commercio mondia- 
lee laridotta fiducia di imprese, famiglie e mer- 
cati finanziari hanno molte probabilità di pesa- 
re negativamente. Visco riconosce che il gover- 
no ha ragione nello stimare che reddito di citta- 
dinanza e misure pensionistiche potrebbero mi- 


gliorare di uno 0,6% il prodotto nel triennio 
2019-’21. Purtroppo tali valutazioni non consi- 
derano gli aspetti restrittivi delle relative coper- 
tureeilfatto che gli incrementi dello spread han- 
no incidenza superiore al ribasso del Gnp. In so- 
stanzail governo dovrebbe cambiare parecchio 
le politiche sin qui seguite, se vuol far crescere il 
Paese. Il debito pubblico deve essere ridotto 
con credibili mosse di lungo periodo. E qui vie- 
neil secondo messaggio. Anche se nel 2018 ibi- 
lanci delle banche hanno continuato a migliora- 
re, gli effetti della crisi non sono ancora riassor- 
biti. La redditività resta bassa, l’incidenza dei co- 


sti operativi notevole e modesta è la capacità di 
adeguarsi ai profondi mutamenti nella tecnolo- 
gia e nella struttura dei mercati. Indagini di Ban- 
kItalia hanno messo in luce che la metà delle 
banche nonha ancora avviato, né sta pianifican- 
do, sperimentazioni di nuove tecnologie. Ne 
conseguono difficoltà per le aziende a disporre 
dei mezzi necessari perlo sviluppo. 

Il terzo messaggio di Visco riguarda i proble- 
mi strutturali che ostacolano la crescita. Uno, 
sempre trascurato, riguarda la popolazione e il 
suo invecchiamento. La gente tra i 20 e i 64 an- 
ni, più adatta a essere forza di lavoro, secondo 
Eurostat diminuirà di 6 milioni in 25 anni an- 
che se si considerano 4 milioni diimmigrati. 

Al tempo stesso avremo, rispetto al resto di 
Europa, più anziani e una minor partecipazio- 
ne al lavoro attivo. Per questo Visco auspica si 
stabilisca un collegamento tra aspettative di vi- 
taedetà del pensionamento e misure per farcre- 
scere la partecipazione delle donne al mondo 
dellavoro. Inoltre miglioramenti nella produtti- 
vità sarebbero necessari. Un forte ostacolo è: 
«Una struttura produttiva frammentata, in 


gran parte composta da aziende piccole, con al- 
to grado di sovrapposizione tra proprietà e ge- 
stione, poco aperte a innesti esterni di capitale, 
tecnologia e professionalità». Visco, inoltre, sot- 
tolinea che c’è forte divario nell'impiego delle 
tecnologie in funzione della dimensione. 

Per uscire da questi problemi e da altri, come 
laburocrazia e una giustizia civile lenta eimpre- 
vedibile, il Governatore sembra sperare da una 
parte in profondi miglioramenti delle regole e 
dei comportamenti degli attori italiani della vi- 
ta politica, civile e sociale, dall’altra in un Euro- 
pa che porti a realizzare la vera unione sognata 
dai padri fondatori. Sono sogni anche questi? 
No, perché BankItalia è ricca di persone che, pri- 
ma di formulare proposte, ne studia a fondo la 
possibilità direalizzarle. Occorre che gli italiani 
smettano di votare per politici che vorrebbero 
fare di Via Nazionale uno dei tanti strumenti al 
loro servizio, come in parte era ai tempi della li- 
raquando se ne stampavano tutte quelle neces- 
sarie alla spesa pubblica, trascurando la conse- 
guente inflazione, prima che Andreatta e Ciam- 
pine facessero unorgano indipendente. — 
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IL CASO DELLA SCUOLA POLLITZER 


Maltrattamenti nell’asilo di via dell’Istria 
Altri genitori pronti ad avviare azioni legali 


Si allunga la lista delle possibili vittime delle maestre finite sotto accusa. Un papà: «Mia figlia piangeva, ora capisco perchè» 


Laura Tonero 


«Mamma, ho paura della mae- 
stra». Si sentivano ripetere fra- 
si simili quasi ogni giorno mol- 
ti genitori dei piccoli alunni 
della scuola dell'infanzia “Pol- 
litzer” divia dell'Istria. Gli stes- 
si che ora, dopo le notizie sulle 
indagini avviate dalla Procura 
nei confronti di tre insegnan- 
ti, hanno scelto di uscire allo 
scoperto, riferendo degli sfo- 
ghideiloro figlie raccontando 
di certi comportamenti a cui 
prima non riuscivano a dare 
spiegazioni. Questi genitori - 
finora non coinvolti nell’inda- 
gine, ma convinti di potersi ri- 
tenere parti offese, nei prossi- 
mi giorni intendono avvalersi 
di un legale per accertare se ci 
sia il coinvolgimento anche 
deilorofiglinella vicenda. 

«La mia bambina - racconta 
una mamma di cui non indi- 
chiamo l’identità per tutelare 
la figlia piccola - aveva inizia- 
to a frequentare proprio quel- 
la classe nell’ottobre del 2017 
e, dal mese successivo aveva 
cominciato ad urlare la notte, 
a non dormire, a farsi la pipì 
addosso. Quando andavo a 
prenderla all’asilo, scoprivo 
che si era fatta anche la cacca 
nelle mutandine, cosa che a ca- 
sanon faceva più da tempo». 

La classe finita sotto la lente 
della procura è quella contrad- 
distinta dal colore verde, al pri- 
mo piano, ad un passo dalla 
stanza della dirigenza. «La 
bimba rifiutava il cibo, - ricor- 
da - piangeva pur di non avvici- 
narsi all’asilo. Ad un certo pun- 
to ha anche ammesso: “Ho 
paura della maestra: urla, ci 
costringe a stare immobili e 
l'ho vista picchiare i miei com- 
pagni”. Solo ora che abbiamo 
letto cosa hannoripresole tele- 


camere sistemate in classe, io 
e mio marito abbiamo avuto 
prova che i nostri sospetti era- 
no fondati». 

La madre riferisce di aver 
parlato di questo disagio al 
personale scolastico, insieme 
al marito. «Ci dissero che era 
la bambina ad inventarsi tutto 
eche forse era meglio portarla 
da uno psicologo - dichiara la 
donna -. Pochi ci credevano. 
Ho anche riferito della situa- 
zione al Distretto di Valmau- 
ra. Pensavamo di essere gli 
unici a lamentarci di questa co- 
sa e così, facendo un grave er- 
rore, non abbiamo denuncia- 
to e abbiamo ritirato la bimba 
da scuola. Ora ci muoveremo 
legalmente». 

Un'altra bambina che fre- 
quentava quella stessa classe 
della Pollitzer, ascoltando ieri 
i Tg in tv assieme ai genitori, 
nel sentire nominare la «stan- 
za al buio» dove qualche bam- 
bino sarebbe stato messo in ca- 
stigo, «ciha spiegato - riferisce 
la madre - che in realtà non si 
trattava di una stanza, ma 
dell’armadio che si trovava in 
classe e dove una maestra rin- 
chiudeva “cattivi”». 

Alcuni genitori, dopo la dif- 
fusione della notizia, hanno 
iniziato anche a sviluppare for- 
tisensidicolpa. «Mia figlia - ri- 
ferisce un padre - non voleva 
in nessun modo andare in asi- 
lo, piangeva, si aggrappava al- 
le mie gambe, non compren- 
devo cosa le stesse succeden- 
do, e oggi mi sento in colpa 
per non aver capito. Abbiamo 
chiesto un cambio di classe, 
ma non è stato possibile. Ora 
l'abbiamo trasferita alla Kro- 
mo, e va volentieri all’asilo. 
Domani - anticipa - contatterò 
un legale per capire come 
muovermi». — 
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SCUOLA DELL'INFANZIA COMUNALE 


G.POLLITZER 


VIA DELL'ISTRIA 170 


I TRASFERIMENTI 


Dai sospetti 
al “trasloco” 
in materne 
diverse 


Dall'alto in senso orario la 
scuola Pollitzer di via dell'l- 
stria, la Kamillo Kromo, in 
cui è stato spostato qual- 
che ex alunno dell'asilo ora 
finito sotto i riflettori, e il gip 
Laura Barresi. 


L'INCHIESTA 


Slitta la decisione del giudice 
sul futuro delle insegnanti 


L'ipotesi della messa in prova 
per le educatrici accusate 

di abuso dei mezzi 

di correzione, verrà esaminata 
solo in autunno 


È stato rinviato ad ottobre il 
destino delle maestre indaga- 
te per aver abusato «dei mez- 
zi di correzione e di discipli- 
na» sui piccoli alunni della 
scuola di infanzia Pollitzer. 
Così ha deciso ieri nel corso 


dell’udienza il gip Laura Bar- 
resi, per consentire di avere 
un quadro più preciso prima 
di valutare la richiesta di 
“messa alla prova” avanzata 
dai legali delle maestre, Mas- 
simo Caretti, Angela Pacor e 
Maddalena Neami. 

Le madrie i padri degli otto 
piccoli alunni che, secondo la 
ricostruzione degli inquiren- 
ti, sarebbero stati picchiati e 
maltrattati, ieri mattina han- 
no varcato l’aula del gip spin- 


gendo anche dei passeggini. I 
loro bimbi sono rimasti in si- 
lenzio, non hanno fatto i ca- 
pricci nemmeno durante l’u- 
dienza. Il rinvio ad ottobre - 
Barresi nel frattempo è in pro- 
cinto di cambiare funzione - 
consente ai genitori, che ieri 
non si sono fatti affiancare da 
alcun legale, di affidarsi a 
questo punto ad un avvocato 
che farà richiesta di accesso 
agliatti e consentirà loro di vi- 
sionare i video delle teleca- 


mere installate alla Pollitzer 
dalla Polizia locale. Video dai 
quali emergerebbero appun- 
to i maltrattamenti nei con- 
fronti dei bambini. A quel 
puntoi genitori capiranno an- 
che di che tipo di gesti siano 
stati esattamente vittime i lo- 
rofigli. 

Tra i genitori ieri era evi- 
dente il malcontento all'idea 
che le maestre se la possano 
cavare con dei lavori di pub- 
blica utilità. Ma cosa prevede 
esattamente la “messa in pro- 
va”? Introdotta nel 2014, con- 
siste, surichiesta dell’imputa- 
to, nella sospensione del pro- 
cedimento penale nella fase 
decisoria di primo grado per 
reati di minore allarme socia- 
le, che prevedono reati puniti 
con la reclusione fino a quat- 
tro anni. Con la sospensione 


del procedimento, l’imputa- 
to viene affidato all’Ufficio di 
esecuzione penale esterna 
(Uepe) per lo svolgimento di 
un programma di trattamen- 
to che prevede come attività 
obbligatoria e gratuita, l’ese- 
cuzione di un lavoro di pub- 
blica utilità in favore della col- 
lettività che può essere svolto 


Ieri nei corridoi 

del Tribunale si sono 
presentati genitori con 
bimbi in passeggino 


presso istituzioni pubbliche, 
enti e organizzazioni di assi- 
stenza sociale, sanitaria e di 
volontariato. 

Il lavoro di pubblica utilità 


si può svolgere per un mini- 
mo di 10 giorni, anche non 
continuativi e non può supe- 
rare le otto ore giornaliere. 
L’esito positivo della prova 
comporta l'estinzione del rea- 
to, manonestingue la possibi- 
lità di un risarcimento. Ad ot- 
tobre, dunque, il giudice in- 
vierà all’Uepe la richiesta di 
progetto di “messa in prova” 
per le maestre della Pollitzer. 
Riceverà poi un programma 
di trattamento che costitui- 
sce l'elemento indispensabi- 
le peraccedere alla “messa al- 
la prova”, del quale il giudice 
terrà conto valutando se ri- 
corrono le condizioni per so- 
spendere il processo e am- 
mettere l’imputato alla pro- 
va. — 

L.T. 
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DOPO LE POLEMICHE E LA SFIDUCIA 


La Ginnastica riparte dai soci 
Niente “vip” nell’unica lista 


leri la scadenza dei termini per la presentazione dei candidati del nuovo direttivo 
Fumaneri rinuncia al bis. A guidare l'Sgt sara il portavoce dei contras Varrecchia 


Andrea Pierini 


Una sola lista in corsa per la 
guida della Ginnastica triesti- 
na. Lista all’interno della qua- 
le non figurano né rappresen- 
tanti dell’ex direttivo di Marco 
Fumaneri né nomi “vip”, ma 
solo parecchi soci. Compresi 
quelli che fino a pochi giorni fa 
erano i contras, e ora preferi- 
scono essere chiamati “Leoni”, 
dall’animale simbolo della so- 
cietà. Voto dall’esito scontato, 
insomma. Anche se per la pro- 
clamazione bisognerà attende- 
re l'assemblea elettiva, pro- 
grammata martedì 11 giugno 
alle 17 nella storica sede di via 
Ginnastica. 

Dopo sei mesi piuttosto com- 
plessi per la società sportiva 
ora si cerca di voltare pagina, 
dimenticando le polemiche e 
le tensioni sfociate a metà mag- 
gio nella sfiducia di Fumaneri. 
«Un risultato che, da sportivo, 
ho accettato - ha spiegato l’ex 
numero uno al telefono -. Ora 
sono impegnato in altre sfide 


Inalto l'assemblea, a sinistra Massimo Varrecchia e Marco Fumaneri 


che nonriguardano più il mon- 
do della Ginnastica triestina». 

Ieri alle 19 si è chiuso il ter- 
mine per la presentazione del- 
le liste e nell’unica arrivata al- 
lasegreteria, il presidente desi- 
gnato è Massimo Varrecchia, 
vale a dire colui che aveva fat- 
to da portavoce ai soci e agli 
istruttori scontenti. Otto i can- 
didati consiglieri: Marino Fir- 
mani, Andrea Jermol Groppi, 
Giuseppe Razza, Elisabetta Au- 
ber, Cristina Moruzzi, Carlo 
De Marco, Fabiana Sarra Cam- 
panile e Lorenzo Pelacchi. Per 
i revisori dei conti ci sono i no- 
midi Marco Perissinotto Codo- 
gnato, Walter Persi, Alessan- 
dro Olivo e i due supplenti Fe- 
derica Polla e Alberto Cappel. 
Cinque anche i probiviri: Vin- 
cenzo Addobbati, Sauro Ba- 
cherotti, Elisabetta Bonini, 
Alessandra Bullo e Luis Donoli 
Macchi. Infine, nell’elenco, an- 
che i soci sostenitori: Fabrizio 
Mezzetti, Monica Barbieri, 
Giulia Stacul, Lorenza Bocus e 
Alessandra Scaffei. 

«Diciamo che avrei preferi- 


to ci fossero due liste - spiega 
Varrecchia - anche per avere 
un confronto più aperto. Ab- 
biamodeciso di puntare su no- 
mi nuovi rispetto al passato: 
per questo non ci sono rappre- 
sentanti di precedenti diretti- 
vi». Tanti i punti del program- 
ma che verrà presentato uffi- 
cialmente oggi. Tra le sfide più 
importanti quelle del bilancio 
che «non è allo sfascio - aggiun- 
ge Varrecchia -, ma deve esse- 
re messo inordine. Tra icandi- 
dati al consiglio c'è anche Giu- 
seppe Razza, che siede nel con- 
siglio della Fondazione CR- 
Trieste, realtà che confidiamo 
di riuscire a coinvolgere. Gli al- 
trinomi nella lista sono tutti ex 
sportivi e genitori da sempre 
molto attiviin società». 

Unaltro obiettivo importan- 
te è quello di equiparare la du- 
rata dei contratti degli istrutto- 
ri a quella della durata del di- 
rettivo, ovvero due anni. Poi 
c'è la volontà di aumentare il 
numero degli iscritti e di pro- 
muovere anche nuove discipli- 
ne, come ad esempio la palla- 
volo. Per quanto riguarda la 
manutenzione della sede, il 
nuovo direttivo lavorerà alla 
creazione di contratti di “glo- 
bal service”, ovvero collabora- 
zioni con delle ditte che possa- 
noseguire in modo continuati- 
vo determinati settori. Potreb- 
be invece spostarsi una parte 
della segreteria con un frontof- 
fice all'ingresso e nuovi spazi 
per l'accoglienza degli atleti 
più piccoli. 

In cantiere c'è anche la vo- 
lontà di associare a certe disci- 
pline sportive l'insegnamento 
di una lingua straniera. — 
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ACEGASAPSAMGA 


Pd e M5s 
attaccano 
la nomina 
di Monassi 


Continua a far discutere la 
scelta del sindaco Roberto 
Dipiazza di indicare Mari- 
na Monassi nel cda di Ace- 
gasApsAmga. «Mi augura- 
vochela notizia della nomi- 
na fosse uno scherzo, pur- 
troppo invece è realtà». 
Queste le parole di Paolo 
Menis, consigliere comuna- 
le del Movimento 5 stelle, 
che aggiunge: «Dipiazza è 
un pavido in balia dei grup- 
pidi potere che hanno affos- 
sato Trieste. Mi sorprende 
l'atteggiamento passivo del- 
la Lega, quella del "cambia- 
mento" a Roma, che a Trie- 
ste invece si piega ai voleri 
della famiglia Camber». 

Laura Famulari, segreta- 
ria provinciale del Partito 
democratico, spiega che 
«la perdita della presiden- 
za di AcegasApsAmga non 
è una mera questione sim- 
bolica, è una sostanziale 
perdita di influenza che la 
nostra città subisce per col- 
pa di tutto il centrodestra 
che governa Trieste. La re- 
trocessione di Trieste nella 
compagine societaria rive- 
launintreccio fra dilettanti- 
smo e spartizione di cari- 
che» conclude la rappresen- 
tante dei dem. — 
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LE PARTENZE: 
Duino - stazione FS 

Ceroglie - adventure park 

San Giovanni di Duino — Chiesa San 
Giovanni Battista, Brestovica - scuola 


ORARIO PARTENZE: si parte individualmente 
senza guida dalle 8.30 alle 10.30, 
seguendo il sentiero segnalato 


LUNGHEZZA: 9 km 


ISCRIZIONI: alla partenza è Prevista 
l'iscrizione con il pagamento della quota 
che ammonta a € 12,00 per adulti e 
€ 6,00 per bambini fino all’età di 


ORGANIZATORI: DEGUSTAZIONI: al Pagamento della quota 
Me peace d'iscrizione ognuno riceverà il 

I + Z\mlala fa TEDEVIN 48 | KOHISCE buono per le degustazioni 
TRIESTE / A (| presso le postazioni segnalate. 


TERMINE DELLA MARCIA: presso il borgo 


Kohiste con pasto caldo dalle 12 in poi 


14 anni. 
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IL DEGRADO 


Il sottopassaggio della stazione 
ridotto a bivacco e wc di fortuna 


La metà del corridoio già chiusa in attesa dell'avvio del cantiere di riqualificazione 
invasa da coperte e rifiuti. E l'odore per residenti, turisti e pendolari è irrespirabile 


Micol Brusaferro 


Vestiti, coperte e unammas- 
so di rifiuti, tra cartoni, 
avanzi di cibo, bibite e moz- 
ziconi di sigarette. Succede 
nel sottopasso davanti alla 
stazione dei treni, dietro l’a- 
rea transennata per consen- 
tire gli imminenti interventi 
di sistemazione previsti dal- 
la riqualificazione del sito 
inquestione. 

Da qualche giorno la me- 
tà delcorridoio del sottopas- 
so, dietro la rete rossa che se- 
parail cantiere dal tratto an- 
cora aperto ai pedoni, viene 
evidentemente utilizzato 
per dei veri e propri bivac- 
chi notturni e, alla luce 
dell’odore insopportabile, 
anche come toilette di fortu- 


Il degrado che invade il sottopasso davanti alla stazione. Presto partirà il cantiere di riqualificazione 


na. Alcuni angoli, in partico- 
lare, sono stati usati a più ri- 
prese come orinatoi e la lun- 
ga scia maleodorante è fini- 
ta anche lungo la metà del 
corridoio tuttora percorribi- 
le. Camminando accanto al- 
la recinzione, si nota come 
in alcuni punti essa sia stata 
sollevata: un passaggio mol- 
to semplice per entrare nel- 
lo spazio riservato ai lavori, 
che al momento non sono 
ancora iniziati, e che porte- 
ranno alla completa riquali- 
ficazione del sito. 

Lo scenario, dunque, si 
presenta così, da qualche 
giorno, ai triestini e ai turi- 
sti che escono dalla stazio- 
ne, oppure vi entrano, ser- 
vendosi del passaggio sotto 
la via trafficata. Più di qual- 
cuno ha immortalato tutto 
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con il telefonino, per poi 
pubblicarlo sui social, altri 
hanno semplicemente se- 
gnalato la situazione con po- 
che righe, sempre online. 

«Abbiamo inaugurato e 
concluso nei mesi scorsi —ri- 
corda l’assessore comunale 
ai Lavori Pubblici Elisa Lodi 
— i sottopassi di via dell’I- 
stria, davanti al cimitero, e 
di Barcola: sono stati riquali- 
ficati, tinteggiati e illumina- 
ti, mentre quello di piazza 
Libertà fa parte della risiste- 
mazione generale della 
piazza stessa, ancora in at- 
to. Ho comunque avvertito 
l'impresa che opera nella zo- 
na per intervenire con la pu- 
lizia del tratto segnalato in 
tempi brevi. Poi saranno in- 
stallate anche le telecame- 
re». 


Ieri alcune persone che 
abitualmente attraversano 
la strada, diretti verso il cen- 
tro, hanno preferito fare il 
giro, allungare il percorso e 
utilizzare le strisce pedona- 
li direttamente in superfi- 
cie. «Abito in via Udine — 
spiega un residente — e pur- 
troppo i sottopassi sono 
sempre stati problematici 
in questa zona. Spesso spor- 
chi, con scarsa manutenzio- 
ne, in passato anche allaga- 
ti dall’acqua piovana. Perso- 
nalmente — aggiunge — que- 
sta volta non è una questio- 
ne di paura, quanto più di 
puzza. Con le temperature 
in salita scendere là sotto 
non è una piacevole sensa- 
zione. Preferisco fare qual- 
che passo in più». 

La soluzione però pare sia 
destinata a risolversi a bre- 
ve, perla partenza a tutti gli 
effetti del cantiere, per ora 
solo “posizionato” sotto la 
sede stradale. «Si parte tra 
poco, i lavori consisteranno 
— precisa ancora la Lodi — 
nell’esecuzione dei rivesti- 
menti e della pavimentazio- 
ne, poi si passerà alla pittu- 
razione generale, al mon- 
taggio delle lampade per l’il- 
luminazione e di quelle di 
emergenza. E previsto an- 
che il rifacimento dei serra- 
menti, saranno quindi mon- 
tate pure le barriere di chiu- 
sura. Peril momento le tele- 
camere sono state tolte — ag- 
giunge l’assessore—e ne ver- 
ranno poi installate di nuo- 
ve, fornite dal Comune. Ri- 
sultano già pronte per esse- 
re posizionate in loco. All’e- 
sterno invece si procederà 
conilrifacimento del rivesti- 
mento dei gradini. Saranno 
smontate, sistemate e riposi- 
zionate le ringhiere, e an- 
che in questo caso seguirà 
un intervento di pitturazio- 
ne complessiva. Sarà poi la 
volta dei collaudi. Civorran- 
no sicuramente — chiude Lo- 
di— un paio di mesi per con- 
cludere iltutto».— 
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PREVISTO ANCHE L'ARRESTO 
La polizia locale a caccia 


di chi ha abbandonato 
i rifiuti vicino alla Siot 


Il Comune di San Dorligo 
della Valle sta cercando il re- 
sponsabile che ha abbando- 
nato una grossa quantità di 
rifiuti nelle vicinanze del 
parco serbatoio della Siot. 

L’autore del gesto ha crea- 
to su una strada sterrata 
una discarica abusiva di no- 
tevoli dimensioni di mate- 
riale misto di edilizia come 
asfalto, cemento, mattoni, 
pietre, e altre cose. Si tratta 
di un fondo pubblico, qualo- 
ra non si riuscisse ad indivi- 
duare l’autore del gesto sa- 
rà il Comune a dover prov- 
vedere allo smaltimento 
conirelativi costi perlama- 
no d’opera, il trasporto e il 
conferimento nelle discari- 
che. 

Proprio l’amministrazio- 
nericorda che «il deprecabi- 


le e incivile gesto di abban- 
dono di rifiuti, oltre all’in- 
quinamento ambientale e 
un’alta probabilità di inqui- 
namento anche del vicino 
corso d’acqua, comporta ri- 
cadute economiche a dan- 
no della collettività, che do- 
vrà sobbarcarsi le spese per 
labonifica del sito». 

Le indagini sono comun- 
que state avviate e sono se- 
guite dalla polizia locale 
che oltre alla sanzione am- 
ministrativa potrebbe de- 
nunciare l’autore perun rea- 
to penale che prevede l’arre- 
sto da tre mesi a un anno 
con un'ammenda da 2.600 
euro a 26.000 se si tratta di 
rifiuti non pericolosi, in ca- 
so contrario le pene posso- 
no anche raddoppiate. — 
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SENTENZA 


Accusa di estorsione 
ai danni di de Eccher 
Possamai assolto 


Nella giornata di ieri il giu- 
dice Laura Barresi ha 
espresso sentenza di asso- 
luzione «perché il fatto 
non sussiste» nei riguardi 
di Paolo Possamai. All’ex 
direttore del Piccolo di 
Trieste veniva contestato 
il reato di estorsione, rela- 
tivo a una sponsorizzazio- 
ne di 40 mila euro garanti- 
ta dalla impresa Rizzani 
De Eccher per la edizione 
del libro strenna natalizio 
dedicato nel 2014 alle ri- 
cette inedite di casa Sve- 
VO. 

La stessa Procura della 
repubblica di Trieste, rap- 
presentata dal pm Massi- 
mo De Bortoli, riconoscen- 
do come il fascicolo di in- 
dagine sia stato radical- 
mente contraddetto dai 
documenti prodotti In au- 
la dalla difesa, ha sollecita- 
to ieri la assoluzione di 
Possamai. L’ex direttore 
del Piccolo, attuale diret- 
tore dei quotidiani veneti 
del Gruppo Gedi, era dife- 
so dagli avvocati Fabio Pi- 
nelli e Piero Fornasaro. 

Pinelli, che aveva pre- 
sentato istanza di rito ab- 
breviato, ha chiesto l’asso- 
luzione con formula piena 
e sostenuto la totale insus- 


sistenza delle accuse mos- 
se a Possamai, sia in rela- 
zione alla documentazio- 
ne prodotta e sia riguardo 
alla deposizione resa in au- 
la dall’imprenditore Clau- 
dio De Eccher. Quest’ulti- 
mo infatti ha descritto il 
rapporto di sponsorizza- 
zione intercorso come un 
libero ordinario contrat- 
to, senza alcuna costrizio- 
ne. Il giudice Barresi ha 
formulato la sentenza im- 
mediatamente al termine 
della udienza, accoglien- 
dointoto le tesi della dife- 
sa e disponendo la assolu- 
zione «perché il fatto non 
sussiste». 

Il libro, regalato a tuttii 
lettori del Piccolo e pubbli- 
cato a dicembre 2014 con 
una tiratura di 35mila co- 
pie, va in una tradizione 
del giornale, che a ogni Na- 
tale presentava una stren- 
na omaggio, sempre con 
sponsordi primaria impor- 
tanza, con caratteristiche 
tecniche ed economiche ri- 
petute negli anni. La som- 
ma di 40 mila euro finita 
appunto nel mirino, preci- 
sa una nota del gruppo, 
era a malapena bastevole 
a coprire i costi della ope- 
razione. — 


NOI E IL PICCOLO 


Alla scoperta delle Generali 


Secondo appuntamento con l'iniziativa '’Noie il Piccolo" al- 
lascoperta dell'archivio delle Generali. Il prossimo appunta- 
mento con la compagnia in programma il 7 giugno. Tutte le 
info nella sezione eventi del sito del Piccolo. Foto Lasorte 
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L'INIZIATIVA ARRIVATA AL DECIMO GIORNO 


La protesta “invisibile” dal basso 
dello scalatore seriale dell’Ursus 


L'ex gestore della Voce della luna Di Finizio prosegue la sua guerra contro Dipiazza 
Intanto una delle quattro squadre dei Vigili del fuoco di turno è bloccata sul Molo IV 


Andrea Pierini 


Qualcuno passa e butta l’oc- 
chio lassù, in cima, per capire 
se Marcello Di Finizio è ancora 
sulla vetta dell’Ursus, a 74 me- 
tri di altezza. I turisti e i triesti- 
ni che parcheggiano l’auto al 
MoloIVchiedonosesitratta di 
un'esercitazione perché ci so- 
no i due mezzi dei Vigili del 
fuoco che da ormai più di una 
settimana sono costretti a pre- 
sidiare l’area. Prosegue così la 
protesta dell’ex titolare della 
Voce della luna, che dal 22 
maggio, per la terza volta, è 
tornato in cima al pontone per 
protestare contro il “neo liberi- 
smo” e l'Europa “matrigna” 
con chi faimpresa e per chiede- 
reancora una volta che gli ven- 
ga restituito il “suo” locale o 
un'alternativa così come — se- 
condo lui— gli aveva promesso 
ilsindaco Roberto Dipiazza da- 
vanti all'allora prefetto Anna- 
paola Porzio. 

Rispetto agli scorsi anni, e 
per decisione della ex coman- 
date Natalia Restuccia, a presi- 
diare il pontone questa volta 
tocca ai Vigili del fuoco, con 
una delle due squadre in turno 
incittà. Sulposto per24ore so- 
nocostrettia restare cinque uo- 
mini, di cui due esperti Saf 
(speleo-alpino-fluviali), a cui 
si aggiungono altri quattro uo- 
mini della Squadra nautica: in 
totale nove pompieri. In pro- 
vincia sono operative quattro 
“partenze”, di cui una a Opici- 
na e una a Muggia. Questo si- 
gnifica che fino a quando Di Fi- 
nizio continuerà la sua prote- 
sta potranno essere seguiti so- 
lamente tre interventi, di emer- 
genza o meno, in contempora- 
nea. Oltre ai Vigili del fuoco a 


Marcello Di Finizio nella sua ultima protesta con la scalata" dell'Ursus. Foto Andrea Lasorte 


presidiare l’area anche la sicu- 
rezza privata pagata dall’Auto- 
rità portuale, da pochi giorni 
proprietaria del pontone. Di Fi- 
nizio quando non fa le dirette 
Facebooke nel corso della not- 
te di solito si sposta in basso, in 
un terrazzamento e, a quanto 
è dato sapere, nella cabina do- 
veveniva controllata la gru. 
Un luogo chiuso e riparato 
dove si alimenta con il cibo che 
viene consegnato dai suoi pa- 
renti e non dai Vigili del fuoco, 
che non interagiscono con l’uo- 
mo sull’Ursus e la cui presenza 
è stata definita inutile dallo 
stesso Di Finizio nel video po- 
stato su Fb il 30 maggio alle 
18.15. L'ordine di servizio per 


le forze dell’ordine - a control- 
lare la situazione passa anche 
la Digos - è di non intervenire e 
di non provare a farlo scende- 
re, soprattutto con la forza. 
Non ci sarebbero neanche gli 
estremi per aprire un fascicolo 
per un qualche reato penale, 
se non a un certo punto per 
un'eventuale interruzione di 
pubblico servizio. Il parcheg- 
gio del Molo IV, gestito da Ttp, 
viene usato dai triestini ma an- 
che daituristi che sembrano in- 
curiositi più dalla presenza dei 
mezzi dei pompieri che dalla 
reale protesta in corso. Molti 
residenti invece paiono guar- 
dare oramai distrattamente, 
più per abitudine, e quasi nes- 


suno sembra più badare a quel- 
la presenza. 

Nel mirino dell'ex titolare 
della Voce della luna questa 
volta c'è Dipiazza, che a suo di- 
re gli avrebbe promesso un lo- 
cale, dopo un accordo in Pre- 
fettura, dove riprendere la sua 
attività. Un’iniziativa che poi, 
sempre da quanto racconta Di 
Finizio nei suoi video Fb, non 
avrebbe avuto un seguito. 

La parabola amara dell’ar- 
rampicatore seriale, tre volte 
sull’Ursus e cinque tra San Pie- 
tro e Musei vaticani, era inizia- 
tail 14 giugno 2008 quando la 
Voce della luna venne data al- 
le fiamme da Serdo Dekovic 
poi condannato per quell’azio- 


ne. A scatenare la rabbia 
dell’uomo, secondo quanto 
emerso dalle indagini, sareb- 
be stato il mancato pagamen- 
to di un lavoro per 300 euro. 
Dopo alcune minacce Dekovic 
aveva deciso di passare ai fatti 
incendiando quello che all’e- 
poca era uno dei locali più ap- 
prezzati della città, preso in 
mano daDi Finizio dopo12 an- 
nidi successi con il Round mid- 
night divia Ginnastica. 

Il giorno dopoil rogo Dipiaz- 
za fuil primo a lanciare la pro- 
posta di una raccolta fondi per 
aiutare Di Finizio e negli anni 
successivi il sindaco Roberto 
Cosolini riuscì anche a trovar- 
gli una casa ad affitto agevola- 
to. Dopo l'incendio e le conse- 
guenti difficoltà economiche il 
locale venne riaperto per la 
Barcolana in forma ridotta, 
con un piccolo chiosco sulle 
terrazze risistemate. A dicem- 
bre però il meteo diede un al- 
tro colpo durissimo alla Voce 
della luna con una mareggiata 
che distrusse nuovamente le 
strutture in legno. Di Finizio 
non si arrese: «Ho bisogno pe- 
rò delle istituzioni, non della 
colletta che avevo bloccato su- 
bito (furono raccolti tremila 
euro, ndr) perché non voglio 
lacarità». 

A fine marzo 2009 il primo 
gesto eclatante: lo sciopero 
della fame perché l’assicura- 
zione stava rallentando il rim- 
borso della pratica. Nell’ago- 
sto 2009 sembrava potersi pro- 
filare una nuova vita per la Vo- 
ce della luna con la riapertura 
parziale, sempre sulle terraz- 
ze, grazie a un amico che ave- 
va deciso di scommettere 
sull’attività. Tutto pareva pron- 
toarisolversi visto che il 7 apri- 
le2010 arrivò pure il rimborso 
dell’assicurazione, al punto 
che lo stesso Di Finizio, dopo 
un contenzioso legale piutto- 
sto lungo, aveva annunciato 
commosso di essere pronto fi- 
nalmente a sistemare anche il 
resto della struttura. Dopo 
una stagione a “ranghi ridotti” 
il 10 novembre 2010 un’altra 
volta arrivò il maltempo a di- 
struggere i sogni della Voce 
della luna. Da allora Di Finizio 
è diventato famoso per le “sca- 
late” di protesta contro la diret- 
tiva Bolkestein che alla fine, in 
Italia e ai balneari, non è stata 
enon sarà mai applicata. — 
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IN BREVE 


In piazza Libertà 
Fa pipì sulla statua, 
arrestato dai vigili 


Un cittadino sloveno di 47 
anni, A.B. le sue iniziali, è 
stato arrestato dalla Poli- 
zia locale dopo essere sta- 
to “pizzicato” a fare pipì 
dietro alla statua di Sissi, 
nel giardino di piazza Li- 
bertà. I controlli sul suo 
conto hanno fatto emerge- 
re una precedente condan- 
na per lesioni volontarie 
aggravate, minacce aggra- 
vate e porto abusivo di ar- 
mi. Di lì, appunto, il trasfe- 
rimento al Coroneo, dove 
deve scontare 1 anno e 6 
mesi. 


Questura 
Obbligo di certificato 
per chi ha un'arma 


La Questura ricorda a 
chiunque possieda un’ar- 
ma, ma non sia titolare di 
porto d’armi, l’obbligo di 
presentare entro il 14 set- 
tembre 2019 il certificato 
medico previsto dalla leg- 
ge, salvo che non sia stato 
già prodotto nei cinque an- 
niantecedenti. 


Sindacati 
Sciopero Workservice 
indetto non dall'Usb 


Lo sciopero dei lavoratori 
Workservice (subappalto 
di Ceva), in progtamma ie- 
ri, non è stato organizzato 
dall’Usb bensì da Cgil, Cisl 
e Uil del settore Multiservi- 
zi. Lo precisano in una no- 
ta i rappresentanti dell’U- 
nione sindacale di base, 
sottolineando di aver in- 
detto solo lo sciopero dei 
dipendenti Ceva. 


Calcio 
Conto alla rovescia 
per gli Europei under21 


Martedì Roberto Dipiazza 
e Lorenzo Giorgi illustre- 
rannoidettagli degli Euro- 
pei Under 21 di calcio in 
agenda dal 16 giugno. 


LE STRATEGIE 


Dalle piazze ai marciapiedi 
In arrivo lavori pubblici 
per un valore di 6,1] milioni 


Lodi snocciola gli interventi 
inseriti nel piano di interventi 
del 2019. Tra le opere prioritarie 
la rotatoria all'incrocio tra le vie 
Forlanini e Marchesetti 


Ugo Salvini 


Lavori per oltre 3 milioni di eu- 
ro già aggiudicati e prossimi 
ad entrare nel vivo, destinati 
alla manutenzione di strade, 
piazze, marciapiedi e aree ver- 
di.E altri3,1 milioni per inter- 
venti già approvati o in corso 
di approvazione, da appalta- 
re. Questo il programma com- 
plessivo del Comune per il 


2019, per quanto concerne la 
salvaguardia di strade, piaz- 
ze, marciapiedi e del verde 
pubblico. Lo ha spiegato ieri 
l'assessore peri Lavori pubbli- 
ci, Elisa Lodi, nel corso di una 
conferenza stampa alla quale 
ha partecipato anche il diret- 
tore del Servizio strade e ver- 
de pubblico del Comune, An- 
drea de Walderstein. 

«Nel corso di quest'anno - 
ha detto Lodi - ci dedichere- 
mo ad alcuni interventi di par- 
ticolare importanza per la po- 
polazione, perché riguardano 
specifiche problematiche del 
traffico. Mi riferisco per esem- 
pio, sul fronte lavori già appal- 
tati, alla sistemazione della ro- 


tatoria dell’incrocio tra le vie 
Forlanini e Marchesetti, at- 
tualmente delineata solo da 
jersey provvisori, per una spe- 
sa di 300 mila euro - ha preci- 
sato -. E ancora al percorso pe- 
donale che unisce Longera e 
Cattinara, in questo caso la 
spesa sarà di 67 mila euro, 
agli interventi sulla viabilità 
di via Marchesetti, 560 mila, 
di via Forlanini, altri 560 mila 
euro, al miglioramento per il 
parco di Villa Revoltella, 93 
mila euro, alla manutenzione 
idraulica di rio Montorsino, 
38 mila euro, e ancora alla 
nuova recinzione e alle opere 
di completamento del giardi- 
nodi piazza Hortis, 65 mila eu- 


Tipologia 
di interventi 


Verde pubblico 


PP 


Cimiteri e illuminazione 


LI | 


Totale 


L'ENTITÀ DEGLI APPALTI COMUNALI IN CITTÀ 


Da 
aggiudicare 


Strade, piazze e marciapiedi 14978188 220120 1.942.600 
"169115 785979 SI004% 
omessa) - 947 


LITAATATS | 3056094 | 3167141 


ro, alla manutenzione straor- 
dinaria delle alberature ai bor- 
di della strada dell’area ex 
Ezit, 78mila euro, alla riquali- 
ficazione di piazzale Monte 
Re a Opicina, 77 mila euro, e 
alla manutenzione straordi- 
naria di aiuole spartitraffico, 
160mila euro». 


Per quanto riguarda invece 
le opere approvate ma ancora 
da appaltare, Lodi ha parlato 
di risanamenti stradali (360 
mila euro), della riqualifica- 
zione delle aree limitrofe di 
piazza della Borsa (575 mila 
euro), del risanamento di 
marciapiedi (oltre 400 mila 


euro), di interventi di straordi- 
naria manutenzione nella z0- 
na nord (248 mila euro) e an- 
cora della manutenzione 
straordinaria di aree gioco, 
parchi cittadini, giardini e al- 
berature lungo i bordi strada 
(complessivamente oltre 310 
mila euro). «Tutto questo—ha 
ribadito l'assessore - va ad ag- 
giungersi ai lavori già aggiudi- 
cati nel corso del 2018 e avvia- 
ti quest'anno, per un valore 
complessivo di oltre 17 milio- 
nie 400 mila euro. Con questi 
interventi di manutenzione, 
messa in sicurezza e valorizza- 
zione di piazze, strade, mar- 
ciapiedi ed aree verdi pubbli- 
che - ha continuato Lodi-stia- 
mo cercando di andare incon- 
troa tutte le necessità del terri- 
torio, dal centro cittadino alle 
periferie, ai rioni e alle zone 
carsiche, per rispondere sem- 
pre più in modo efficace ed ef- 
ficiente alle giuste esigenze 
dei nostri concittadini». L’as- 
sessore ha infine garantito 
che «si cercherà di evitare, per 
quanto possibile, interventi 
notturni, per non disturbare il 
riposo dei cittadini». — 
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LA STORIA 


La battaglia anti-fumo 
della piccola Irene 
che merita la carezza 
di Papa Francesco 


L'alunna della Slataper ha vinto il concorso Anvolt disegnando 
un cuore trafitto dalla sigaretta. Il premio? Un incontro speciale 


Francesco Cardella 


Impossibile scordare quella 
carezza, il “premio” inaspet- 
tato per un lavoro concepito 
per tratteggiare la sacralità 
del cuore, tra salute e senti- 
menti. Chiedere a Irene Sa- 
mani, la studentessa della 5B 
dell’elementare Slataper, riu- 
scita a portare Trieste alla ri- 
balta - fino al cospetto del Pa- 
pa-inoccasione della 31.ma 
Giornata mondiale della lot- 
taaltabagismo. 

Lo ha fatto a colpi di matita 
e colori, con pochi segni ma 
debita intuizione, aggiudi- 
candosi il primo premio nel- 
la fase transnazionale del 
concorso scolastico indetto 
dall’Anvolt  (l’Associazione 
nazionale volontari lotta con- 
tro i tumori), un progetto in- 
dirizzato a rappresentare i 
pericoli del fumo e che ha 
coinvolto studenti di Italia, 
Bulgaria, Romania e Macedo- 
nia. 

Serviva un disegno, maga- 
ri uno slogan. Spunti che Ire- 
ne ha messo in pratica realiz- 
zando un cuore trafitto, qua- 
si offeso si direbbe, da una si- 
garetta. Messaggio forte ma 
ideato in modo dolce e effica- 
ce, quanto è bastato per met- 
tereinriga gli altri concorren- 
ti su scala internazionale, ol- 
tre una ottantina, e aggiudi- 


carsi il primo premio. Quel 
cuore disegnato da Irene, in- 
fatti, è valso un soggiorno di 
quattro giorni assieme alla 
madre Patrizia a Roma e so- 
prattutto l’incontro con il 
Pontefice, a cui l’alunna del- 
la Slataper ha voluto donare 
una copia del suo lavoro. «Il 
Papa mi ha dato una carezza 
e devo dire che l'emozione è 
stata molto forte», rivela la 
vincitrice assoluta del proget- 
to Anvolt: «Amo molto dise- 
gnare e ricordo che l’ispira- 
zione per il disegno contro il 


Dopo la trasferta a 
Roma ieri è stata la volta 
dei riconoscimenti 

a scuola con i compagni 


fumo mi è venuta in treno, 
tornando da Firenze con la 
mamma. Ho pensato soprat- 
tutto al senso del cuore, di co- 
me sia importante in genera- 
le per il corpo dell’uomo e co- 
me possa essere ferito dal fu- 
moalpari dei polmoni». 
Dopo la “santa” carezza di 
Roma, ieri (mentre la Lilt in 
Barriera allestiva un banchet- 
to informativo sui rischi del 
tabagismo) è stato il momen- 
to dell’altra passerella, quel- 
la giocata in casa, nella sede 
della Slataper, teatro della 


premiazione curata dalla do- 
cente Luisa Zaccariotto, dal- 
la responsabile Anvolt di 
Trieste Antonia Falciano e 
dalla nutrizionista Claudia 
Casarsa, cerimonia che ha 
coinvolto l’altra fase del con- 
corso, la categoria regionale 
della 24.ma edizione, anche 
essa “abitata” da alunni trie- 
stini particolarmente ispirati 
nella propaganda antifumo. 
Qui conquista il primo gradi- 
no del podio Francesco Ma- 
galetti, che abbina un dise- 
gno anche a uno slogan che 
funziona e che recita “Il fu- 
mo è una barriera da scaval- 
care”. 

Ulteriori riconoscimenti 
(buoni acquisto in librerie cit- 
tadine) per i lavori di Nicole 
Favero, seconda classificata 
in campo regionale, Alessan- 
dro Colozzo, buon terzo, sen- 
za contare i piazzamenti di 
Cristian Peratelli, Stefan Teo- 
filovic, Victoria Vidic e An- 
drea Palcich, gli ultimi due 
nel segno delle “Menzioni 
d’Onore”. Ma come hanno 
“visto” il fumo i ragazzi della 
Slataper? Per molti di loro il 
pericolo sembra concreto e 
lo “scudo” eretto contro la si- 
garetta è stato disegnato 
adottando l’icona donata da 
Irene Samani a Papa France- 
sco. Il centro dell'anima, una 
questione di cuore.— 
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INSEGNAMENTO DSLLA DULTUR® DI CORRETTI STELE DI VITA 


Non #are la ZUCCA vuatell_ 


DAL ‘'MURO" AL "PONTE" 


DeTommasini 
prima a Milano 
con un video 

sull’ex confine 


La 1C della de Tommasini ha 
vinto a Milano il primo premio 
del Concorso nazionale "Ac- 
corciamole distanze" patroci- 
nato da Ats ParoleOs|tili e Isti- 
tuto Toniolo (ente fondatore 
dell'Università del Sacro Cuo- 
re) con un video sul tema del 
muro che "divide" e del pon- 
te che "unisce". Lo spunto? 
L'ex confine Italia-Slovenia. 


Il noto pub ricomincia in via Venezian sulle "ceneri" del locale vegetariano Zoe Food 


Da via Costalunga al centro città 
La scommessa dell'Hop Store 


ILTRASLOCO 


Riccardo Tosques 


na vera e propria 
“istituzione” tra i 
pubdi Trieste ha de- 
ciso di cambiare se- 
de. Niente più via Costalunga 
perl’Hop Store, che oggi inau- 
gurerà i propri nuovi locali 
all’interno di un “foro” di via 
Felice Venezian. Un trasloco 
forzato visto lo sfratto ricevu- 
to dalla storica location in zo- 
naMaddalena. 
«Purtroppo il contratto di 
affitto non ci è stato rinnova- 
to. Inizialmente siamo rima- 


Cinzia con Gaia e Marco. Il bancone è stato recuperato dal vecchio locale 


sti spiazzati e a malincuore 
abbiamo iniziato a fare armi 
ebagagli, ma alla fine, nel ve- 
dere la nuova sede, non mi 
spiace affatto di aver fatto 
questo cambiamento», rac- 
conta Cinzia Verdelli, titola- 
re dell’Hop Store Pub dal 
2006, locale in cui lavorano 
anche il figlio Marco e la nuo- 
raGaia Paulin. 

Il nuovo pub, che sorgerà 
sulle ceneri del ristorante ve- 
getariano - vegano - gluten 
free Zoe Food, e che potrà 
ospitare una cinquantina di 
persone, punterà, come sem- 
pre, su una vasta scelta di bir- 
re nel proprio menù. Per ora 
l'offerta prevede otto birre al- 
la spina e tre a pompa oltre a 
un centinaio di bottiglie di- 
verse. Innumerevoli le loca- 
tion di provenienza della be- 
vanda luppolata, tra cui vale 
la pena citare lo Sri Lanka ela 
Nuova Zelanda, fermo restan- 
do che non mancheranno le 
proposte dei birrifici artigia- 
nali. «Ci pareva giusto mante- 
nere questa tradizione che ne- 
gli anni ci ha creato un vasto 
parco clienti», puntualizza 
Verdelli. Per quanto concer- 


ne i piatti, oltre ai classici pa- 
nini, verranno proposti gli 
Hops, le “pepite alla birra”, 
con assaggini di birra propo- 
sta in bicchierini da 0.15. Per 
quantoriguarda l’arredamen- 
to, anche qui si manterrà la 
tradizione del forte utilizzo 
del legno: tavoli, panche e il 
bancone sono stati infatti re- 
cuperati dalvecchiolocale. 

Nonsaranno invece più ap- 
pese al soffitto le sciarpe e le 
maglie delle squadre sporti- 
ve, uno dei marchi di fabbri- 
ca di via Costalunga. Per 
quantoriguarda gli orari, illo- 
cale sarà aperto dal lunedì al 
giovedì dalle 11.30 alle 15 e 
dalle 18 all’una, mentre il ve- 
nerdì e il sabato l’orario di 
chiusura sarà posticipato alle 
due. 

«Siamo in attesa dei per- 
messi per poter posizionare 
dei tavolini fuori dal locale — 
conclude Verdelli — ma per il 
resto siamo decisamente 
pronti per iniziare un nuovo 
percorso lavorativo che spe- 
ro possa essere ricco di soddi- 
sfazioni come lo è stato sino 
adora».— 
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DOVE PORTO 
IL PUPO? 


Brda 

Ciliegie super star 

Torna, il prossimo weekend, la 
tradizionale 53° Festa delle cilie- 
gie a Brda, il Collio sloveno. Tra 
Dobrovo e Smartno decine di ba- 
chetti con dolcetti, miele, e ap- 
punto ciliegie superstar 


Miramare 

Ingresso gratis al museo 
Domani il Museo di Miramare fe- 
steggerà il''compleanno" eomag- 
gerà la Festa della Repubblica 
aderendo all'iniziativa ministeria- 
le #loVadoAlMuseo con l'ingres- 
sogratuito per tutti visitatori. 
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peterpan@ilpiccolo.it 
L'indirizzo a cui scrivere 
L'indirizzo di posta elettronica 
peterpan@ilpiccolo.it è a dispo- 
sizione di tutti coloro che voglio- 
no segnalare al giornale attività 
einiziative dedicate ai più giova- 
ni. 


#PETERPAN-L' 


IL PROGETTO 


Mini circensi crescono 
tra trapezi, cerchi 
e birilli da giocoleria 


L'associazione culturale ArsMotus sforna baby performer 
con lezioni di danza acrobatica ed espressione corporea 


Emily Menguzzato 


Tra acrobazie, equilibrismo 
e giocoleria, il circo è una di- 
sciplina a metà tra l’arte e lo 
sport. Porta diversi benefici 
a livello fisico e psicologico 
perché favorisce, soprattut- 
to nei bambini, l'equilibrio e 
la coordinazione, ma anche 
la concentrazione e la creati- 
vità. Dal 2007 la scuola di cir- 
co è presente anche a Trieste 
grazie alle tante attività pro- 
mosse dall’associazione 
sportiva e culturale ArsMo- 
tus, cheha sede aMuggia. 

«L'idea iniziale è stata 
quella di far conoscere sul 
territorio la danza acrobati- 
caaerea e il circo teatro- spie- 
ga Edoardo Danieli presi- 
dente di ArsMotus -. Siamo 
stati la prima scuola del Friu- 
li Venezia Giulia e una delle 
prime inItalia». 

I corsi proposti sono rivol- 
ti ai bambini e agli adole- 
scenti, ma anche agli adulti. 
Hanno l’obiettivo di forma- 
re “performer”, attori di cir- 
co e di strada, utilizzando 
strumenti come tessuti ae- 
rei, trapezi, corde e cerchi. 
«In questi 13 annidiattività- 
continua Danieli- io e Elisa 
Waldner, che proveniamo 
entrambi dalla Compagnia 


professionale Sinakt circo- 
teatrodanza, abbiamo svi- 
luppato con passione il no- 
stro metodo di insegnamen- 
to. Molti ex allievi ora sono 
insegnati della scuola e por- 
tano avanti questa linea con- 
tribuendo amigliorarla». 
Nelcirco-teatro per bambi- 
nisi insegnanola giocoleria, 
l’acrobatica a terra e gli equi- 
librismi: inbase allivello rag- 
giunto si passa poi a un’attivi- 
tà più complessa. Nel corso 
per adolescenti ci si dedica 


Mercoledì prossimo al 
Bobbio show finale 
degli allievi dal titolo 
“Circus in fabula” 


principalmente alla danza 
acrobatica aerea, alle prese 
acrobatiche e all’espressio- 
ne corporea. 

Ma ArsMotus promuove 
anche numerosi eventi for- 
mativi e diversi spettacoli di 
circo contemporaneo assie- 
me ad altre realtà italiane e 
straniere. Da quest'anno è 
iniziata una collaborazione 
con l'artista slovena Dana 
Augustin, esperta di circo ae- 
reo. 
«In generale prediligiamo 


il lavoro di gruppo cercando 
di rispettare le potenzialità 
di ogni allievo- racconta an- 
cora il presidente di ArsMo- 
tus -. Il percorso didattico 
strutturato nell'anno si divi- 
de in 3 parti: si inizia con 
una fase tecnica e nozionisti- 
ca per sviluppare unvocabo- 
lario fisico comune. Nella se- 
conda parte cerchiamodi sti- 
molare negli allievi la loro 
creatività. All'inizio di ogni 
anno si sceglie un tema che 
verrà poi sviluppato nella 
terza parte del percorso sot- 
to forma di performance o di 
spettacolo finale». 

E allora, se volete farvi 
un’idea, potete portare i vo- 
stri bambini mercoledì pros- 
simo, 5 giugno, alteatro Ora- 
zio Bobbio di Trieste per assi- 
stere all'evento “Circus in fa- 
bula”. «Quest'anno il tema è 
il valore nascosto dentro ai 
racconti dell’infanzia- con- 
clude Danieli -. Partendo da 
una delle più famose fiabe 
dei fratelli Grimm, “Hansel 
und Gretel”, abbiamo creato 
una performance visuale ed 
evocativa». Per maggiori in- 
formazioni sulla scuola, sui 
workshop e su tutti gli even- 
ti in programma consultare 
il sito www.arsmotus.org. 


(©) BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


Port 


1) Ragazze si esercitano con tessuti aerei 


(foto Andrea Tomicich).2) 
Una bimba alle prese con acrobazie a terra (foto Tomicich).. 
3) Un baby circense in un numero di giocoleria (foto Michele Rizzian) 


L'estate, stavolta sul serio, 
dovrebbe essere sul punto di 
esplodere. Perché allora non 
progettare un pomeriggio tra 
scivoli, gommoni e altre 
attrazioni "bagnate"? Oggi 
riapre infatti Aquapark 
Istralandia, il primo parco 
acquatico in Croazia, che ha di 
recente conquistato il 2° posto tra 
i migliori parchi acquatici 
d'Europa e il 6° nella categoria dei 
migliori parchi acquatici nel 
mondo secondo TripAdvisor. Tra 
le novità in serbo quest'anno peri 
visitatori lo scivolo "Space 
Combo" da 180 metri per 
un'avventura spaziale con 
speciali effetti visivi; la "Family 
Pool"', piscina con tecnologia 
innovativa per idromassaggi e la 
struttura di ristorazione Fish & 
More" conuna varietà di 
prelibatezze di pesce. Il parco si 
trova nell'entroterra di Cittanova, 
inIstria, a pochissimi chilometri 
dal confine italiano 
comodamente raggiungibile 
dalla Y Istriana, e si sviluppa su 
una superficie di 81,000 metri 
quadrati. — 


GIFT CARD TORRI D'EUROPA 


Present 


[fami ta 


ando uno scontrino dei neg 
delle Torri d'Europa, nel giorno di emis 
Happy Fun Family 


UN'IDEA, 
MILLE REGALI 


ozi 
sione 


mm 


fm tovin'it 


Orari di apertura Ipermercato e Galleria commerciale: 
da Lunedì a Sabato 
Trieste, via Svevo e via D'Alviano - infoline 040 637448 


OVS 


- Domenica 


GIA 


DISPONIBILE FINO A 500 EURO 


VALIDITÀ 1 ANNO 


VALIDA ANCHE PER WELFARE AZIENDALE 
RICHIEDILA ALL'INFO POINT 


AL 3° LIVELLO 


www.facebook.com/ 
lorrideuropa 


GRATUITA 
AL 3° LIVELLO 


shopping spettacolo emozioni 


www.torrideuropa.com 
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Acegas 

I rifiuti diventano un gioco 
Trasformare in un gioco la raccol- 
tadirifiutiingombranti? Ci pensa- 
no i sabati ecologici promossi da 
AcegasApsAmga che, oggi, fan- 
no tappa alla Rotonda del bo- 
schetto a San Giovanni. 


Ausonia 

Tutti pazzi per le clanfe 

Si sono aperte le iscrizioni alla 
prossima "Olimpiade delle clan- 
fe"‘in programma il prossimo 
27 luglio all'Ausonia. Ammesse 
anche la partecipazione di baby 
tuffatori. Infowww.spiz.it 
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Centro Laby 

Pancioni e letture 

Questa matttina, dalle 11 alle 
12, al centro Laby di via Cicero- 
ne4èinprogramma l'appunta- 
mento "Leggimi prima" per ge- 
nitori in attesa e neo genitori 
conbebè (0-12 mesi). 


«alli 


MU 


#PETERPAN - 


L'ISOLA CHEC'ÈA 


L'EVENTO 


Un sabato plastic free 
con spuntini a km zero 


Tutti in sella con “Bimbimbici in Carso", la pedalata green 
dedicata a bambini dai 3 ai 12 anni. Partenza al Sincrotrone 


Una manifestazione attenta 
all'ambiente, “plastic free” 
(senza plastica) e “zero wa- 
ste” (senza rifiuti), che vuole 
promuovere nei più piccoli 
l’utilizzo consapevole della 
bicicletta. Bimbimbici sul 
Carso è una pedalata natura- 
listica non competitiva dedi- 
cata ai bambini dai 3 ai 12 an- 
ni, promossa dall'associazio- 
ne no-profit Pro Loco Carso 
Kras e registrata come even- 
to FIAB- Federazione Italia- 
na Amici della Bicicletta On- 
lus. La partenza è prevista al- 
le9disabato 8 giugno, nell’a- 
rea del Sincrotrone di Baso- 
vizza. 

«E la prima edizione che 
promuoviamo: quest'anno 
abbiamo aderito a Bimbimbi- 
ci, un percorso nazionale de- 
dicato alle famiglie, ma an- 
che a chi ama la bicicletta e 
vuole trascorrere una giorna- 
ta all'aria aperta, riscopren- 
do il nostro territorio», spie- 
ga Brunella Poli, presidente 
della Pro Loco Carso Kras. «I 
partecipanti saranno suddi- 
visi in due gruppi, a seconda 
dell'età. Dopo la pedalata, 
prenderanno vita cinque la- 
boratori che hanno l’obietti- 
vo di avvicinare i bambini al 
mondo della bici. Per i più 
piccoli abbiamo pensato a 
giochi e a percorsi con i biril- 
li. I più grandi saranno coin- 
voltiin diverse attività: da co- 
me cambiare la camera d’a- 
ria, alla migliore tecnica per 


Piccoli in sella inoccasione della passata edizione di Bimbimbici 


pedalare nel Carso, fino all’u- 
tilizzo dei cerotti e alla cura 
di piccole ferite. E poi ci sa- 
ranno la merende a km zero 
eun “rebechin conclusivo”» 
Per i bambini è prevista 
una piccola quota di iscrizio- 
ne, che comprende anche 
l'assicurazione, mentre un 
genitore potrà partecipare al- 
la pedalata gratuitamente 
(gli altri adulti a pagamen- 
to). Bimbimbici sul Carso è 
realizzato in collaborazione 
conil gruppo facebook ‘Vive- 
re Opicina e Altipiano’, l’A- 
SD Cottur, l’ASE Onlus Moto- 
soccorso Stradale e Go!Bike 


Tour, con il sostegno del Co- 
mune di Trieste, di Acegas e 
del Centro Didattico Natura- 
listico di Basovizza che per 
l'occasione rimarrà aperto. Il 
caffè verrà offerto da Pri- 
moAroma. 

Per informazioni sulle “of- 
ferte famiglia” e per le iscri- 
zioni (entro il 7 giugno) in- 
viare una mail a carsoprolo- 
co@gmail.com, telefonare 
al 3292780116 o rivolgersi 
alla sede della Pro Loco Car- 
so Krasdivia della Geppa 15. 


E.M. 
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LA MOSTRA 


Un'illustrazione antibullismo 


Giovani artisti 
in campo 

per combattere 
il bullismo 


La lotta al bullismo e al cyber- 
bullismo passa anche attraver- 
so l’arte. Lo sanno bene iragaz- 
zi della scuola media Brunner 
e del liceo scientifico Preseren 
coinvolti, insieme agli allievi 
di altre scuole della regione, 
nel concorso artistico del Ga- 
rante regionale dei diritti della 
persona in collaborazione con 
l'associazione 6idea. Dal al 16 
giugno nella biblioteca “Livio 
Paladin” del Consiglio regiona- 
le (ingresso da via Giustinia- 
no) verranno esposti i lavori 
realizzati dagli studenti, chia- 
matiautilizzare forme e moda- 
lità di comunicazione più con- 
geniali tra gli adolescenti per 
per prevenire e contrastare le 
forme di disagio e prevarica- 
zione, informare e sensibilizza- 
re sul fenomeno del bullismo e 
del cyberbullismo, favorire il 
rispettotra le persone attraver- 
so e sviluppare forme di acco- 
glienza, integrazione ed un 
comportamento responsabile. 
La mostra sarà aperta da lune- 
dì a giovedì con orario 9-12.30 
e 15-16.30 e il venerdì dalle 9 
alle 12.30. — 


LA PROFESSIONE 


Neogenitori senza bussola 
dopo l'arrivo del bebè? 


Niente paura, 


Margherita Garzya 


«Fede, grazie per aver deciso 
didiventare una doula! Seista- 
ta una persona essenziale per 
noi!». La doula è una figura 
professionale sempre più ri- 
chiesta dai neo-genitori. InIta- 
lia, l'Associazione professiona- 
le Mondo Doula, che promuo- 
ve la cultura del sostegno alla 
maternità e genitorialità, ha 
creato una scuola che tutela e 
forma la professionalità delle 
doule. Federica Tamburlini, 
doula triestina, spiega come 
questa figura sia nata con l’e- 
volversi della società, con l'in- 
tento di seguire con continuità 
la madre edil padre durante la 
gravidanza fino al primo anno 
divita delbambino. 

«E importante accettate le 
emozioni dei neogenitori - 
spiega -. Avere qualcuno che ti 
dice “va bene”, cambia quello 
che stai vivendo». Il supporto 
di una doula è quindi legato 
all’ascolto, all'accoglienza, al 
pieno rispetto delle famiglie 
con cui lavora. L’aiuto offerto 
non è mai direttivo, bensì vici- 
no alle esigenze contingenti 
dei genitori, per orientarli ver- 
so un percorso familiare sere- 
no. Illavoro diuna doula è diti- 


c'è la doula 


po sociale e culturale. Non si 
sostituisce ai consultori e non 
è legato all'ambito medicosani- 
tario. Vuole essere un aiuto 
pratico a casa delle famiglie. 
La doula accompagna una ma- 
dre«come una madre». La sup- 
porta emotivamente e pratica- 
mente, non giudicandola. Va- 
lorizza il cammino verso il be- 
nessere familiare, condividen- 
do e alleviando le fatiche dei 
genitori. 

Da Professione mamma, in 
Campo San Giacomo, Federi- 
ca Tamburlini ha già svolto di- 
versi incontri per far conosce- 
rela sua professione. E perrac- 
contarla. In queste occasioni, 
parte da un tema specifico (il 
puerperio, il parto traumatico, 
la trasformazione della gravi- 
danza...) e poi, crea un tempo 
perla condivisone e il confron- 
to. Fare la spesa, cucinare, per- 
mettere ad una madre di avere 
iltempo peril parrucchiere, ac- 
compagnarla nella scelta dei 
primi vestitini o del passeggi- 
no, fornire informazioni utili, 
sono alcune delle attività che 
può fare una doula. Federica 
aiuta edorienta le famiglie. So- 
prattutto, non le fa sentire so- 
le. Per info: doulafedou- 
la@gmail.com— 
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ARTISTICA 


SAGGIO GINNICO 


Palazzetto Allianz Dome Trieste 


7 GIUGNO 2019 - ore 19.30 


[CA 
CON IL PATROCINIO DI: i, comune 


di trieste 


| VENIZIA pic COMMERCIO 


TRIESTE CORIZIA 


FABRIZIO CARABELLI 


° 
FEDERAZIONE 
‘GINNASTICA 

ITALIANA 


Sara Agostini 
iuustrazioniI Di Marfa Tonin 
] n EDS 


€ ( 
Storie in rima e illustrazioni colorate 
per scoprire il valore di parole importanti. 
“Grazie”, “scusa”, “ciao, “ti voglio bene”, 
“pazienza”, “per piacere”: parole 
che diventano formule magiche in grado 
di far nascere un abbraccio, un sorriso, 
: A il perdono e l'amicizia. 


\-° GRIBAUDO a) 


+ il prezzo del quotidiano 


In edicola con IL PICCOLO 


Marco Pantani 


La storia e la carriera di Marco Pantani, uno dei più grandi ciclisti 
non solo italiani ma del mondo, in oltre 300 Immagini. 


Questo volume ci accompagna 
nel ripercorrere la vita, ciclistica 
e non, di un mito del pedale, 
dagli esordi fino alla storica doppietta 
Giro-Tour del 1998 e alle travagliate 
vicende degli ultimi anni, dai 
primi successi tra | dilettanti 
fino ai trionfi della 
maturità agonistica. 


Pantani Forever 


L,90 +il prezzo del quotidiano 
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IL LUTTO 


Muggia piange il suo storico Re Carnevale 


Morto a 72 anni Dario Macor, icona dell'evento cittadino. Il 5 maggio scorso era stato colpito da un malore 


Riccardo Tosques 


MUGGIA. Dario Macor, il Re 
Carnevale di Muggia, non ce 
l’ha fatta. Colpito da una 
emorragia cerebrale lo scor- 
so 5 maggio, il 72enne mug- 
gesano era stato ricoverato 
d’urgenza all'ospedale di Cat- 
tinaria in condizioni che era- 
no parse subito molto criti- 
che. Ieri mattinala triste noti- 
zia del decesso, avvenuto du- 
rante la notte. Titolare assie- 
me alla moglie Laura Stopar 
dell'azienda Renice srl Cave 
muggesane, Macor, dopo es- 
sere stato nominato Re Car- 
nevale nel 2003, a partire dal 
2011 aveva ricoperto ininter- 
rottamente questo ruolo. Co- 


fondatore della compagnia 
La Bora, Re Carnevale era di- 
ventato negli anni la figura 
simbolo della manifestazio- 
nemuggesana. 

«Mi mancherà il suo carat- 
tere gioioso, come pure le sue 
battute pronte in ogni occa- 
sione, i suoi sorrisi. In questi 
anni ha rivestito il ruolo di 
rappresentante della manife- 
stazione più importante per 
la nostra città, il Carnevale 
muggesano, e sono convinta 
che continuerà, nel cuore di 
tutti noi, a esserne un grande 
riferimento. Un grande ab- 
braccio alla moglie Laura e al- 
le figlie. Tiringrazio, caro Da- 
rio, anche per il grande amo- 
re che hai sempre dimostrato 
perla tua città», le parole del 


sindaco Laura Marzi. Profon- 
damente addolorato anche il 
presidente dell’Associazione 
delle compagnie del Carneva- 
le muggesano Mario Vascot- 
to: «Stento ancora a crederci. 
Un grande interprete del no- 
stro Carnevale, con la sua al- 
legria, sempre pronto alla bat- 
tuta, sempre presente e pron- 
to ad aiutare, con Laura, in 
qualsiasi frangente. Ciao Da- 
rio. Ora sei assieme ai grandi 
del Carnevale muggesano 
che ci hanno lasciato. Non ci 
sono parole per commentare 
questa perdita». 

L’assessore al Carnevale 
Stefano Decolle ricorda Ma- 
cor attraverso un aneddoto: 
«Ciao Dario, ciao Re Carneva- 
le, quante volte quella frase “i 


assessori cambia inveze el Re 
resta!”. Ed è vero, Dario, il Re 
Carnevale resta perché pri- 
ma di essere amato sei stato 
tuad amare il Carnevale, sem- 
prelì a far “sfigurare” qualsia- 
si madrina perché il Re eri tu, 
ilReseitu». 

Parole di commiato sono 
giunte infine da Sabrina Io- 
gna Prat, presidente del Co- 
mitato di coordinamento per 
il Carnevale di Trieste e del 
Palio cittadino: «Anche il Car- 
nevale di Trieste è vicino a 
quello muggesano e a Mug- 
gia tutta per la scomparsa di 
Re Carnevale, Dario Macor». 
Dario Macor lascia la moglie 
Laura Stopar e le figlie Gilda 
eJessica.— 
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Dario Macor, scomparso la scorsa notte a 72 anni 


IL PROVVEDIMENTO 


Ordinanza balneare 
in vigore da oggi 

E in zona Acquario 

i tuffi tornano liberi 


MUGGIA. «A seguito del com- 
pletamentodei lavori di boni- 
fica del terrapieno Acquario 
sarà consentito l’accesso alla 
fascia a mare del terrapieno» 
stesso. Finalmente, perla pri- 
ma estate, i muggesani (e 
non solo) potranno recarsi al 
mare anche neltratto del lito- 
rale più tribolato della storia 
di Muggia. Nell’ordinanza 
balneare 2019 — che entrerà 
in vigore oggi e che termine- 
rà il 16 settembre - si specifi- 
ca comunque che l’accesso al 
fronte mare di Acquario sarà 
consentito sino all’avvio dei 
lavori di bonifica relativi al se- 
condo stralcio: con il nuovo 
cantiere, di cui non è ancora 
nota la data di apertura, l’ac- 
cesso alterrapieno verrà nuo- 
vamente interdetto, quanto- 
meno in modo parziale ma 
forse anche integrale, al fine 
di consentire il regolare svol- 
gimento dei lavori sull’area. 

L’ordinanza, come da tra- 
dizione, fissa sulle aree desti- 
nate alla balneazione e negli 
specchi acquei antistanti al- 
cuni divieti da rispettare du- 
rante la stagione estiva. Sarà 
vietato poi provocare rumori 
molesti, tenere ad alto volu- 
me radio e in generale appa- 
recchi di diffusione sonora, 
nonché fare uso di tali appa- 
recchi dalle 13 alle 16. 

Non sarà consentito l’utiliz- 
zo di detergenti di qualsiasi 
natura, sia sotto le docce pub- 
bliche che in aree in cui gli 
scarichi finiscano a mare. 

Stesso dicasi per qualsiasi 
gioco (calcio, tennis da spiag- 
gia, pallavolo, basket, boc- 
ce) da cui possa derivare 
«danno o molestia alle perso- 
ne, turbativa alla pubblica 
quiete nonché nocumento 
all'igiene dei luoghi». Sulla 
costa non si può esercitare 


commercio in forma fissa o 
itinerante, né organizzare 
giochi, manifestazioni ricrea- 
tive o spettacoli pirotecnici 
senza l’autorizzazione del 
Comune. Attivo anche il di- 
vieto di effettuare pubblicità 
mediante la distribuzione di 
manifestini e oggetti promo- 
zionali o il lancio degli stessi 
anche a mezzo di aerei. E an- 
cora saranno vietate attività 
quali campeggiare, impianta- 
re tende, baracche o roulot- 
te, o pernottare nelle cabine 
e all’addiaccio suitratti di co- 
sta destinati al pubblico uso. 
Sutali aree si potranno im- 
piegare soltanto ombrelloni, 
sedie a sdraio e altro materia- 
le simile portatile, e nulla do- 


L’area del terrapieno 
sarà però richiusa 

a tempo all’avvio del 
secondo lotto di lavori 


vrà essere lasciato oltre il tra- 
monto. E in generale risulta 
comunque vietato usare om- 
brelloni, sdraio, tavoli, sedie 
e simili, sia quando questi 
creino intralcio agli altri ba- 
gnanti, sia se occupano la fa- 
scia di cinque metri dalla bat- 
tigia. Quasi scontato infine il 
divieto di gettare a mare o la- 
sciare nelle cabine o sulle 
aree demaniali rifiuti di qual- 
siasi genere, accendere fuo- 
chi, bombole di gas o altre so- 
stanze infiammabili senza 
autorizzazione, ma anche pe- 
scare con qualsiasi tipo di at- 
trezzo nelle ore e nelle zone 
destinate alla balneazione, 
salvo deroghe dell’autorità 
marittima, tirare a secco im- 
barcazioni da pesca e disten- 
dere le reti.— Ri.To. 


LA RICORRENZA 
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L'interno del negozio, a setra ilmarchio ottenuto nel 2015 e Guido Cobez, scomparso due anni fa, anima del negozio ora portato avanti dal fratello 


Opicina celebra i 115 anni 
delnegozio Cobez 
tra giocattoli e idee regalo 


Oggi pomeriggio arriverà pure 
la banda di Trebiciano 

per rendere onore all'attività 
portata avanti da Lucio dopo 

la scomparsa del fratello Guido 


Ugo Salvini 


TRIESTE. Sarà gran festa stase- 
ra alle 18 a Opicina. Si cele- 
breranno, infatti, i 115 anni 
di attività di uno dei negozi 
storici dell’altipiano e dell’in- 
tero circondario di Trieste: 
quello della famiglia Cobez. 
Specializzato oggi in idee 
regalo, accessori per la casa, 
giocattoli, articoli di cartole- 
ria e oggettistica varia, il ne- 
gozio Cobez è in sostanza la 
versione moderna di quello 


che un tempo era l’emporio 
in cui si poteva trovare tutto 
ciò che serviva per la casa e 
per le necessità quotidiane di 
una famiglia. La vita a Opici- 
na, 115 anni fa, era ovvia- 
mente diversa, le esigenze 
dei residenti erano di tutt’al- 
tranatura rispetto a quelle at- 
tuali. Ma già all’epoca l’inse- 
gna Cobez era nota perché 
erano centinaia gli articoli 
chevisi potevano trovare. 
Ilprogramma dei festeggia- 
menti per questo importante 
traguardo prevede un intrat- 
tenimento musicale, con la 
presenza della Banda Viktor 
Parma di Trebiciano, i saluti 
di rito, il brindisi davanti allo 
storico negozio, in via Nazio- 
nale, cuore delle attività di 
Opicina, e infine una visita 


guidata al piccolo museo alle- 
stito all’interno dell’esercizio 
commerciale. In particolare 
quest’ultima parte delle cele- 
brazioni permetterà di ammi- 
rare vecchi giocattoli, matite 
e l'occorrente per scrivere in 
base alle esigenze di più di un 
secolo fa, e ancora utensili 
per la casa oggi sostituiti da 
apparecchi evoluti ed elettro- 
nici, che, proprio per questo 
essere ancorati a tempi ora- 
mai lontani, conservano il lo- 
ro fascino elaloro bellezza. 
Nel corso dell’appunta- 
mento, ci sarà anche un mo- 
mento per ricordare Guido 
Cobez, uno dei due fratelli 
che per decenni hanno porta- 
to avantil’attività (l’altro è Lu- 
cio), scomparso esattamente 
due anni fa. Guido, esponen- 


te di una delle famiglie stori- 
che di Opicina, inquanto uno 
dei suoi antenati gestiva il Da- 
zio sulla via principale di Opi- 
cina all’epoca dell'Impero 
asburgico, aveva sempre la- 
vorato nel negozio. Assieme 
al fratello Lucio avevano gioi- 
to, nel 2015, quando il Regi- 
stro nazionale, istituito da 
Unioncamere, in occasione 
del 150.mo anniversario 
dell’Unità d’Italia, aveva co- 
municato che la loro ditta sa- 
rebbe stata iscritta di diritto 
al Club degli ultracentenari. 
«Siamo felici — avevano detto 
— ma vogliano continuare a 
lungo». 

Ora a continuare c’è solo 
Lucio, che vivrà certamente 
l'appuntamento di stasera 
con uno stato d’animo parti- 
colare. I Cobez sono sempre 
stati impegnati anche nel so- 
ciale. «Guido — ricorda Nadia 
Bellina, presidente del Con- 
sorzio “Centro in Via Insieme 
a Opicina” — era stato fino 
all’ultimo membro del nostro 
Consiglio direttivo, dimo- 
strando sempre grande entu- 
siasmo, voglia di fare, amore 
per Trieste e per la sua sto- 
ria».— 
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FRIULI VENEZIA GIULIA 


MESSAGGErO ves IL PICCOLO 


la Repubblica 


LE GUIDE 


AI SAPORI E AI PIACERI 
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LE RICETTE DI CASA 


FRIULI 
VENEZIA GIULIA 


LNFA TTARIÀ 


GUIDA Al SAPORI E Al PIACERI DELLA CUCINA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. 


Un nuovo delizioso appuntamento con le eccellenze gastronomiche italiane, dedicato alla regione in cui 
abitano due anime distinte: quella friulana e quella giuliana, che ha il suo cuore a Trieste, crocevia non solo di 
culture ma anche di sapori internazionali. Proprio da questo incontro sono nate tante specialità: dalle ricette di 
terra come la Pitina, a quelle di mare come i Sardoni in savor, dal celebre Frico con patate alle Seppie in umido 
con polenta. Scopri una cultura culinaria figlia di un vero e proprio mix di saperi e di sapori tutti da gustare. 


IN EDICOLA IL PICCOLO la Repubblica 
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APPUNTAMENTI 


10 
Calcio e canto 
sfida a Ponterosso 


Per promuovere l'Europeo 
Under 21 Uefa Euro Under 
21, arriva l’e-Foot: i parteci- 
panti si sfidano per vincere 
una maglia ufficiale della Na- 
zionale e per candidarsi alle 
future selezioni della Nazio- 
nale di e-Foot. L’appunta- 
mento è in piazza Ponterosso 
oggi e domani, dalle 10 alle 
19. Di fianco all’e-Foot, fatap- 
pal’Airstream: a bordo del ca- 
ravan, ifanpotranno cantare 
un brano a scelta fra quelli 
presenti nella playlist propo- 
sta da RadioItalia, e di creare 
una propria coreografia. Le 
performance saranno regi- 


strate, e le migliori saranno 
trasmesse in occasione delle 
partite dell'Europeo sui maxi- 
schermideglistadi. Tutti rice- 
veranno i gadget Uefa e cou- 
pon sconto peribiglietti. 


11 
Passeggiata 
a Miramare 


Domani ingresso gratuito al 
museo di Miramare. Oggi e 
domani, inoltre, Wwfe Mira- 
mare organizzano una pas- 
seggiata gratuita per fami- 
glie alla scoperta dei tesori 
del parco, con ritrovo nel 
piazzale antistante il castello 
alle 10.30. Iscrizioni obbliga- 
torie scrivendo a eventi.mira- 
mare@beniculturali.it. 


11 
Inaugurazione 
Bioest 


Inaugurazione ufficiale, alle 
11, di Bioest (la tradizionale 
Fiera dei prodotti naturali e 
delle associazioni ambienta- 
liste, culturali e del volonta- 
riato) alparco di San Giovan- 
ni. Orari: oggi 9-21 e 9-20 do- 
menica, con ingresso libero. 


ll 

"Leggimi 

prima" 

Dalle 11 alle 12, alLabydivia 
Cicerone 4, “Leggimi prima” 
per genitoriin attesa e neo ge- 
nitoricon bebè (0-12 mesi). 


11 
Festa della Repubblica 
a San Giovanni 


Celebriamo la festa della Re- 
pubblica con una riflessione 
sulla pace: ecofemminismo, 
giustizia climatica, militari- 
smo, educazione alla pace. 
Alle 11 nello spazio Villas 
(parco di San Giovanni), ta- 
vola rotonda con Monique 
Badiou (Anpi), Lorena Forna- 
sir, volontaria nei campi pro- 
fughi in Bosnia, Daniela Lu- 
chetta, presidente Fondazio- 
neLuchetta, Tatjana Rojc, se- 
natrice Pd, Marisa Semeraro 
(Istituto comprensivo di 
Muggia), Tiziana Volta. 
Coordina Anna Maria Mozzi. 


15 
Memorial Cosina 
Vitulli, Raiola 


Alle 15, al campo sportivo di 
Trebiciano, il quadrangolare 
dicalcio conle rappresentati- 
ve della polizia-questura e 
stradale, polizia penitenzia- 
ria e carabinieri. Raccolta 
fondi a favore della onlus 
Zampa nel cuore di Trieste. 


16.30 

Circolo 

Tomè 

Alle 16.30, al Circolo Tomè 
dell’Unione ciechi divia Batti- 
sti2, intrattenimento cultura- 
le. Ingresso libero. 


18.30 

Festa 

parrocchiale 

Festa alcampetto di via Forla- 
nini26. Fino a domenica, dal- 
le 18.30, chioschi e musica. 
Oggitoccaa MaxRicio. 


Domani 
San Giovanni 
fa rete 


Alle9.45, alla sala Villas a po- 
chi passi dal Posto delle frago- 
le, a San Giovanni, “Obietti- 
vo rete territoriale San Gio- 
vanni-Cologna”: incontro di 
condivisione tra cittadini e as- 
sociazioni e altre realtà del 
territorio. 


BORAMATA-1 


Il prato di girandole 
sì colora di Uefa 

e gli aquiloni 
saranno animali 


Dal 7 al 9 giugno in piazza Unità e a Ponterosso 
torna la festa dedicata al vento più folle d’Italia 


Giulia Basso 


Un prato di girandole colorate 
è pronto a riempire di colori 
perun weekend il centro città: 
ritorna dal 7 al 9 giugno Bora- 
mata, la festa dedicata al ven- 
to più celebre e più folle d’Ita- 
lia. Giunta alla sua quinta edi- 
zione, la manifestazione cura- 
ta da Rino Lombardi con l’orga- 
nizzazione della Prandicom, 
celebrerà ancora una volta 
questa tipicità triestina combi- 
nando memoria e creatività, 
scienza e arte. Saranno ben 
400 quest'anno le girandole 
simbolo dell’evento che si ter- 
rà tra piazza Ponterosso e piaz- 
za Unità: i colori saranno ispi- 


rati alle bandiere delle quattro 
squadre che si affronteranno a 
Trieste per i campionati di cal- 
cio Under 21 e, come ogni an- 
no, a fine manifestazione ver- 
ranno messe all’asta per dona- 
re il ricavato all’associazione 
Oltre quella sedia. 

Tra le novità di questa edi- 
zione, che si svolge sotto il cap- 
pello pro-Esof, in piazza Ponte- 
rosso si potrà sperimentare il 
Boramat, il simulatore di ven- 
to realizzato dai maker del Fa- 
bLab dell’Ictp di Miramare, 
mentre a palazzo Costanzi ci si 
potrà immergere nella mostra 
“Laboratorio Venti”, chevi rac- 
contiamo quia fianco. Borama- 
ta si inaugurerà giovedì 6 giu- 
gno alle 18.30, con un appun- 


Gli aquilonisti della Val di Fiemme porteranno a Trieste 
le loro creazioni più curiose ispirate almondo animale 


tamento a cura del Gal Carso. 
Da non perdere, venerdì 7 dal- 
le 11.30 e sabato 8 dalle 11, 
l'invasione d’aquiloni nel cielo 
di piazza Unità: gli aquilonisti 
arrivano dalla Val di Fiemme e 
porteranno le loro creazioni 
più curiose, ispirate al mondo 
animale e non solo. Non man- 
cherà il laboratorio d’aquiloni 
e quello sul vento, dedicato al- 
le scuole nella mattinata di ve- 


nerdì. Si potrà passeggiare 
“sulle tracce della Bora” insie- 
me alla guida naturalistica Sa- 
bina Viezzoli, o partecipare a 
incontri a tema: sabato alle 
18.40 con lo scrittore Mario 
Ferraguti, autore de “La balla- 
tadelvento”, e a seguire conla 
chitarrista Paola Selva, che 
presenterà il cd “Legno e ven- 
to”. Il programma completo su 
www.museobora.org.— 


BORAMATA - 2 


A palazzo Costanzi 
un “Laboratorio” 
di memorie e oggetti 


Dalla valigia del vento allo sto- 
rico anemometro dell’ex Istitu- 
to talassografico, dal drifter 
usato dall’Ogs per mappare le 
correnti superficiali dell’Adria- 
tico all'antico ferro da stiro 
che una madre triestina affib- 
biava alla figlia per tenerla an- 
corata a terra nelle giornate di 
Bora intensa. E una carrellata 
distorie, memorie, oggetti, ap- 
parecchiature scientifiche e 
progetti artistici la mostra “La- 
boratorio Venti”, allestita a pa- 
lazzo Costanzi fino al 12 giu- 
gno. L’esposizione, evidenzia 
il curatore Rino Lombardi, è 
un modo per celebrare i 20 an- 
ni dell’associazione Museo 
della Bora e i 15 del Magazzi- 
no dei venti, il piccolo museo 
diviaBelpoggio9, trai più visi- 
tati di Trieste. 

«Sulla Bora è semplice co- 
struire uno storytelling della 
città, perché ciascun triestino 
ha un ricordo legato a questo 
vento», spiega Lombardi. E in 
esposizione ci sono molti do- 
cumenti che lo dimostrano: ci 
sono le opere d’arte ispirate al- 
la Bora, dalle sculture (come 


quella di Maurizio Stagni) alle 
fotografie, ma anche gli sparti- 
ti delle canzoni popolari, co- 
me “El tram de Opcina”, con il 
suo celebre ritornello su “la Bo- 
racheviene che va”. C'è, anco- 
ra, il ricordo dei record storici 
registrati da questo vento, im- 
mortalati dai quotidiani locali 
enazionali. Ma la Bora può es- 
sere raccontata anche dal pun- 
todivista scientifico: i pannel- 
li dell’Ogs raccontano l’in- 
fluenza delle raffiche sulle cor- 
renti marine del golfo. — 
G.B. 


Undipinto in mostra 


"KOHISCE" 


La marcia di primavera ci riprova 
Sull’Ermada tra sentieri e piatti tipici 


Ugo Salvini 


Si svolgerà domani l’edizio- 
ne 2019 della marcia “Kohi- 
sce”, tradizionale appunta- 
mento all’aria aperta, in pro- 
gramma nel territorio di Dui- 
no Aurisina, rinviata un paio 
disettimane fa causa maltem- 
po. 

Quattro i punti di partenza 
fra i quali i partecipanti po- 
tranno scegliere per indivi- 
duare il percorso più gradito: 


Duino (stazione ferroviaria), 
Visogliano (campo sporti- 
vo), Medeazza (campodical- 
cio), Brestovica, in Slovenia 
(scuola Dettagli). Tutti po- 
tranno scegliere anche l’ora- 
rio di partenza, purché fissa- 
to nella fascia 8.30-10.30, se- 
guendo poi l'itinerario segna- 
lato. Le iscrizioni saranno ri- 
cevute nei punti di partenza 
(12 euro gli adulti, 6 i bambi- 
ni). Al pagamento della quo- 
ta d’iscrizione, ognuno rice- 
veràibuoni perle degustazio- 


ni nelle postazioni segnalate 
eilpranzo conviviale finale. 
La marcia è adatta a tutti 
gli amanti delle bellezze e ca- 
ratteristiche del Carso, con 
una particolare attenzione al- 
le trincee e rovine della Pri- 
ma guerra mondiale nel terri- 
torio del monte Ermada. Il 
termine è previsto nel borgo 
Kohisce verso mezzogiorno, 
dove sarà servito un pasto cal- 
do. Il percorso, che si snoda 
percirca 9 chilometri, è abba- 
stanza facile e adatto a tutti. 


Lungo il tracciato si potrà ve- 
dere il cippo catastale del 
1818, ricordando che que- 
stanno ricorre il 200esimo 
anniversario del sistema del 
catasto. Sulle vette sopra Ko- 
hisce, Gabernjake Grmada le 
guide faranno conoscere e vi- 
sitare le trincee e le basi mili- 
tari della Prima guerra mon- 
diale. E prevista la visita alla 
Grotta sul monte Ermada, il- 
luminata perl’occasione. 
Lungoil percorso si potran- 
no ammirare le doline carsi- 
che ecisaranno punti di risto- 
ro. Inoltre, esperti della sto- 
ria delterritorio saranno a di- 
sposizione per dare informa- 
zioni e nozioni sulle vicissitu- 
dini storiche della Prima 
guerra mondiale. Per info: 
cell.3488704157.— 
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DUINO 


A passeggio nella riserva 
di caccia dei principi 


Appuntamentodivalore sto- 
rico e naturalistico oggi, per 
l’organizzazione della coo- 
perativa Gemina. Alle 
10.15, dall’inizio del sentie- 
ro della Cernizza, partirà la 
passeggiata che attraverse- 
rà l’antica riserva di caccia 
dei principi di Duino. Sarà 
possibile ammirare le specie 
della macchia mediterra- 
nea, che in quest’area rag- 
giunge la sua estensione più 
settentrionale, seguendo il 
graduale passaggio dalla co- 
sta bassa e sabbiosa del Vil- 


laggio del pescatore fino al- 
la costa alta e rocciosa delle 
falesie di Duino. Poi si rag- 
giungerà la Grotta Fioravan- 
te, per effettuare un viaggio 
sotterraneo, per osservare 
lamaggior parte dei fenome- 
niipogei e ascoltare la storia 
di questa cavità, in un am- 
biente reso comodo e sicuro 
dai lunghi lavori di riqualifi- 
ca. Per effettuare la visita si 
puòeffettuare la prenotazio- 
ne all'indirizzo cooperativa- 
gemina@gmail.com.— 

U. 


30 TRIESTECRONACA 


SEGNALAZIONI 


SABATO 1 GIUGNO 2019 
IL PICCOLO 


Sistiana-Visogliano, sì allo sviluppo no all'inquinamento acustico 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


omplimenti per 
l'ambizioso proget- 
to infrastrutturale 
Trihub che preve- 
de di passare nel 2023 da 
10.000 a 25.000 convogli 
anno e complimenti al gior- 
nalista Diego D'Amelio che 
ha descritto in modo magi- 
strale come Rete ferroviaria 
italiana e Autorità portuale 
si apprestino a realizzarlo 
(art. del 26 maggio scorso). 


Si parla di un investimen- 


LE LETTERE 


Elezioni/1 
Le "anomalie" 
delcaso-Italia 


Alla fine “leggo” la tornata 
elettorale come il fallimento 
deltentativo di fare dell’Euro- 
pa uno “spezzatino nazionali- 
stico”. Un po’ dovunque, a 
mio avviso purtroppo tranne 
che in Italia, la voglia di fare 
piazza pulita dell’Unione eu- 
ropea non è andata in porto. 
Molti cittadini europei han- 
no capito che indietro non si 
torna, molti cittadini italiani 
ancora no. Un altro esempio 
è “onda verde”, che ha inte- 
ressato quasi tutta l'Europa, 
trannel’Italia, dove si banaliz- 
za il dissesto ambientale, pur 
avendo più di mezza Italia 
sotto acqua. 
Così credo ci siamo infilati in 
un tunnel d’isolamento euro- 
peo e non credibilità: ritengo 
ci farà perdere qualsiasi posi- 
zione di responsabilità a livel- 
lo Ue e saremo senza “voce” 
perchè chi strilla da solo o 
quasi (penso che i Paesi di Vi- 
segrad non contino molto), 
nonviene ascoltato. 
Da noi ha vinto la visione cor- 
taeretrò, condita da paure in- 
dotte abilmente sui social e 
persino da evocazioni religio- 
se inconcepibili e indecorose 
nelle forme presentate. Altro- 
ve si è voluto stare alla pari 
con i tempi, con interdipen- 
denza, collaborazione tra le 
diversità nazionali, equili- 
brio dei conti pubblici, aiuto 
ai deboli, possibile accoglien- 
za concordata dei migranti, 
detassazione dei dipendenti, 
rilancio di educazione e cultu- 
ra, investimenti a vasto rag- 
gio europeo per dare lavoro a 
tanti, politiche giovanili, ri- 
spetto dei diritti di tutti. Cre- 
do rischiamo, se non lo capi- 
remo presto, che da presunti 
primi in classifica arriveremo 
infondo. 

Silvano Magnelli 


Elezioni/2 
Quelle immunità 
non scritte 


Il commentatore Mario Gior- 
dano ha sottolineato l’inutili- 


to complessivo di 200 milio- 
ni, in buona parte già finan- 
ziati; di un memorandum 
firmato a Roma dall’Autori- 
tà portuale e dalla società ci- 
nese Cccc; di riattivare la 
Transalpina; di automazio- 
ne degli scambi; di rendere 
lo snodo di Campo Marzio 
più importante allungando 
i binari per formare treni di 
750 metri pari a 35-40 vago- 
nicontoi20-25 dioggi. Cisi 
preoccupa di caricare sem- 
pre più merci sui treni, di 
farli correre sempre più ve- 
loci senza considerare l’im- 
patto ambientale. 
Nell’articolo non vi è nep- 


pure un piccolo accenno sul- 
le misure che dovrebbero 
venire prese perridurre l’in- 
quinamento acustico che 
già adesso riteniamo sia fuo- 
ri norma sia nella zona di 
Barcola che nel Comune di 
Duino Aurisina. Mi auguro 
che nei 200 milioni stanzia- 
ti per il progetto di amplia- 
mento delle attività portua- 
li rientrino anche misure 
perilcontenimento e abbat- 
timento del rumore. Eppu- 
re le leggi esistono. Secon- 
do la legge 194 del 2005 Rfi 
ha previsto un piano d’inter- 
venti di contenimento e ab- 
battimento del rumore an- 


che per la linea Monfalco- 
ne-Trieste. 

Secondo quella legge 
avrebbero dovuto accanto- 
nare almeno il 7% delle 
somme previste per la ma- 
nutenzione della rete ferro- 
viaria per occuparsi dell’ab- 
battimento del rumore. 
Avrebbero dovuto portare a 
compimentoil piano di azio- 
ne previsto dalla normativa 
europea entro 15 anni. 

E cosa hanno fatto? Han- 
no stilato progetti, relazio- 
ni piene di numeri teorici 
pagando riteniamo tecnici 
su tecnici che si sono basati 
su formule, hanno fatto di- 


segnidibarriere che non so- 
no mai state realizzate; si so- 
no trinceati dietro la buro- 
craziaincolpando gli enti lo- 
cali e regionali. Vorrei pro- 
prio sapere quanti soldi so- 
no stati accantonati in que- 
sti 15 anni, visto che sono 
stati iniziati e non del tutto 
portati a termine solo 41 in- 
terventi su 4.700. Sì, solo 
41su4.700in15 anni! 
Altro che l’Austria o la 
Germania. Le Ferrovie tede- 
sche Db hannoprevisto di ri- 
sanare tutto il parco macchi- 
na, utilizzando i nuovi car- 
relli antirumore, entro il 
2020 e noi non siamo capa- 


ci, secondolo slogan “chi in- 
quina paga”, di applicare 
delle tariffe più onerose ai 
vagoni più rumorosi, snza 
incentivare l'adozione di 
materiale rotabile più mo- 
derno e meno rumoroso. 

E voi vorreste che il no- 
stro porto diventi uno dei 
più importanti d’Europa! 
Lo vorremmo anche noi ma 
nonci sarà sviluppo, non vi- 
vremo mai in un Paese civi- 
le sevengono calpestati i di- 
ritti dei cittadini, primo fra 
tuttiil diritto alla salute. 

Manuela Perna Morpurgo 
presidente Comitato di 


quartiere Sistiana Visogliano 


ALBUM 


Nautico, classi 
quinte di oggi 
e del 1964 
riunite 


A55 anni dal diploma, con- 
seguito nel 1964, la Classe 
5.a A Capitani è stata rice- 
vuta all'Istituto tecnico nau- 
tico dalla vice preside Euge- 
nia Forleo, che ha organiz- 
zato un interessante e sim- 
patico incontro con gli at- 
tuali allievi delle classi 5.a 
Capitani e 5.a Macchinisti. 
Aricordo dell'incontro è sta- 
to donato alla biblioteca 
dell'Istituto un antico libro 
sull'arte dei nodi. 

Nella foto da sinistra Paolo 
Urbani, Maurizio Salce, An- 
drea Zanolla, Fabio Pasco- 
lutti, Boris Tomasin, Gianni 
Tausani, Nino Grassi, Mau- 
ro Giurini, Gianfranco Lubia- 
naeFranco Sestan. 

In primo piano la vice presi- 
de Eugenia Forleo e la pro- 
fessoressa Barbara Fasa- 
no. 


tà politica di un personaggio 
politico che dovrebbe essere 
in pensione da tempo. Parlo 
di Emma Bonino: ha recupe- 
rato una sfilza di delusioni 
elettorali che dovrebbero far- 
le capire che questa politica 
non fa più per lei. Evidente- 
mente ha raccolto il frutto 
della sua sincerità quando ha 
detto che il fatto che gli sbar- 
chi fossero tutti in Italia lo 
avevamo chiesto noi, peral- 
tro violando anche il Trattato 
di Dublino. Stranamente 
quandosiviolanoitrattati eu- 
ropei arrivano le lettere di 
sanzione, mentre in quel ca- 
so nella Commissione euro- 
pea pare che nessunosi sia ac- 
corto di nulla. Strano, perché 
questo è servito per avere il 
permesso a Renzi di sforare il 
tetto del deficit ed erogare i 
famosi 80 euro. 

Ora si è ripetuta affermando 
senza pudore che dietro il 
suo partito c’è il finanziatore 
Soros. Costui avrebbe pagato 
le Ong che portano i migranti 
in Europa, avrebbe pagato an- 


che il partito che, se avesse 
fatto il pieno, avrebbe dato il 
via alla costruzione di “un’au- 
tostradaa tre corsie” (a senso 
unico) dalle coste libiche alla 
Sicilia. 
Credo che questo comporta- 
mento potrebbe configurare 
il reato di favoreggiamento 
dell’immigrazione clandesti- 
na. Infatti se mi mettessi a fa- 
re il passeur sulle Alpi Occi- 
dentali per fare entrare in 
Franciainon aventidiritto, ri- 
schierei l’arresto in flagranza 
di reato. Per Bonino e Soros 
invece tutto questo non vale, 
tutto permesso. Esiste un’im- 
munità di fatto, non scritta. 
Randall Wilkins 


Elezioni/3 

Puniti 

igrillini 

Ritengo fosse solo una que- 


stione di tempo. Gli italiani 
che avevano votato i 5 Stelle 


con grande entusiasmo, qua- 
li portatori del cambiamen- 
to, si sono resi conto della lo- 
ro inefficacia nel risolvere i 
problemi del Paese. 

Il dato politico che, a mio av- 
viso, emerge dalle euro-ele- 
zioni 2019 è che il Movimen- 
to 5 Stelle ha ridimensionato 
il consenso rispetto alle euro- 
pee di cinque anni fa e ancora 
di più rispetto alle politiche 
disolo unannofa. 

Erano quelli che dicevano 
che “per governare bene è suf- 
ficiente avere onestà e buon 
senso”, che avrebbero aperto 
il Parlamento come “una sca- 
toladitonno”. 

Hanno continuato a propor- 
rele loro utopie, a polemizza- 
re contro tutti, a gridare ai 
complotti, a fare del giustizia- 
lismo il loro mantra, a volere 
un ricambio della classe poli- 
tica esistente senza proporre 
una nuova classe politica de- 
gna e all’altezza di governa- 
re. La cosa più utile a mio pa- 
rere sarebbe che i 5 Stelle a co- 
minciare dal loro capo politi- 


co Luigi Di Maio si rendesse- 
ro conto di essere inidonei a 
governare e si facessero da 
parte per il bene dell’Italia. 
Mi è chiaro ede idente che gli 
italiani con il voto europeo 
hanno bocciato l’inconclu- 
denza politica e le mancate 
promesse dei 5 Stelle. La loro 
politica del “no a prescinde- 
re” su ogni cosa sta bloccan- 
do il Paese e ne preclude ogni 
possibilità di crescita. 

Tullio Tavolini 


Superstrada 
Una multa 
da "pignoli"' 


Vorrei segnalare una multa 
presa sulla Superstrada il 
03/04/2019. Si può prender- 
ladi euro 136 e vedersi toglie- 
re 3 punti della patente: se 
l'automobilista in questione 
correva, senza ombra di dub- 
bio, sarebbe corretto. Ma 
prenderla mentre si viaggia a 


57 km V’ora, poi ridotti a 52 
km/ora, mi sembra un’ingiu- 
stizia . Ho provato a percorre- 
re la Grande viabilità triesti- 
naa 50 chilometri l’oramami 
sono reso conto che ero mol- 
to pericoloso per il traffico 
veicolare. Ringrazio l’autove- 
lox perla sua “pignoleria”. 
Valter Punis 


RINGRAZIAMENTO 


Volevo ringraziare il carabi- 
niere Sergio Albanese che in 
un momento difficile mi ha 
aiutato con tatto e gentilez- 
za. 

Nadia Benvenuti 


PICCOLO ALBO 


Ritrovata il 4.05.2019 in via 
Benussi fede da uomo con inci- 
sione''Mariuccia 17/5/2017". 
Telefonare al328-58676133. 
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LA FOTO DEL GIORNO 
GUERRINO SAINA 


LE REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto 

d'epoca dei lettori che festeggiano una lieta 

ricorrenza: 

- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 
/85/ 90eoltre 

- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55° /60° e oltre 

Le foto devono pervenire almeno una 

settimana prima del giorno in cui se ne 

desidera la pubblicazione, con le seguenti 

indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno o 

anniversario), nome cognome e telefono del 

mittente; i nomi dei festeggiati e di chi fa gli 

auguri. 

Nonsi accettano soprannomi o abbreviativi. 

Foto e dati possono essere comunicati in tre 

modi: consegna a mano al Piccolo, in via 

Mazzini 14, Trieste; 

via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 

per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via 

Mazzini 14, 34121 Trieste. 

Perricorrenze diverse da quelle indicate, il 

servizio viene equiparato a pubblicità a 

pagamento. Rivolgersi a: Manzoni, via Mazzini 

14A, tel.040-6728311. 


ALESSANDRA 

Tanti auguri di buon 50° dal 
marito Diego, figlio Emanuel, 
genitori Giuseppe e Luisa, Lucia 


NORI E GIORGIO 
Felice 55° anniversario di matrimonio dai figli e dai nipoti, che vi 
adorano 


RICORDO 


Negli Anni’80era apparso, da solo, all'allora Ospedale Santo- 
rio di via Bonomea, questo grande bel cane bianco. Non era 
più andato via e aveva preso l'abitudine di fare compagnia, 
giorno e notte, ai guardiani: io e altri ancora lo ricordiamo, lo 
chiamavamo Bobi. 

Dario Zimolo 


Vista mozzafiato su Molo Audace 


"Vista mozzafiato" titola la sua fotografia che immortala Molo Audace l'autrice, la lettrice Am- 
bra Maturani. Inviate i vostri "clic'' per la rubrica La foto del giorno (obbligatori nome e nume- 
rotelefonico, che non verrà pubblicato) all'indirizzo di posta elettronica segnalazioni@ilpicco- 
lo.it 


ELARGIZIONI 


In memoria dei miei cari genitori da 
parte della figlia 100,00 pro MEDICI 
SENZA FRONTIERE 


Inmemoria di Annamaria Finocchiaro 
ved. Depangher da parte di Bruna e 
Sergio Depangher 100,00, da parte di 
Giulio, Ariella, Chiara Depangher 
100,00 pro GRUPPO VOLONTARI 
DUINO AURISINA - SANTA CROCE 


Inmemoria di Domenico Strincone da 
parte di lole, Andreina, Rosalba, 
Ornella, Nadia, Laura 60,00 pro 


AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI 


Inmemoria di Eleonora Petronio ved. 
Predonzani da parte dei cugini 
Mariucci, Maria, Lidia, Carla e Antonio 
90,00 pro A.I.L.-A.M.S. UD 
ASS.ITALIANA CONTRO LE LEUCEMIE 
UD 


Inmemoria di Glauco Rozmann da 
parte di Flavia e Ugo Vianello 50,00 
pro CONVENTO FRATI MINORI 
MONTUZZA 


Inmemoria di Norma Pisani ved. 
Vechiet - nel XIX anniversario 1/6 da 
parte di Marina, Nevio, Davide 25,00 
pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Polita Stelvio da parte di 
Ada e Lucia Meli 100,00 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE. 


Inmemoria di Ivana Cortelli da parte 
delle colleghe dello Studio Maiorano 
250,00 pro ASSOCIAZIONE CIVILE IL 
GATTILE. 


LA MESSA 
INMANO 
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n questa mano con le pic- 

che divise ci sono 12 prese 

di testa. Bisogna premunir- 

si contro una divisione 4-1 
degli atouts. Quindi vinto l’at- 
tacco con l’asso di quadri si ta- 
glia subito una quadri e si testa- 
nole picche. Scopertala4-1viri- 
trovate con 11 prese: dovrete 
creare un finale vincente. Se il 
redicuoristainOvestnonpote- 
te fare niente: potreste cedere 
la picche ma poi la compressio- 
ne quadri/cuori fallirebbe per- 
chésulle picche Ovestscartereb- 
befioriesarebbe il morto aesse- 
re compresso. Bisogna quindi 
puntare sulre di cuoriin Est! Co- 
me? SipuliscelamanodiEstdel- 
le fiori e delle quadri, quindi si 
mette in mano a picche: dovrà 
uscire sotto il re di cuori.Il pro- 
blema è capire la distribuzione. 
Se Est è partito con 4 fiori biso- 
gna incassare 4 fiori, tagliare la 
terza quadri e metterlo inmano 
a picche: vi porterà la cuori. Ma 
è la situazione meno probabile 
visto che ha già mostrato 4 pic- 
che. E allora si procede come se- 
gue. Siva al morto superando il 
10 colredifiorie sitaglia la ter- 
za quadri. Compare il re a de- 
stra s'incassano le altre 2 fiori e 
simettein mano Esta picche (se 
taglia a fiori non cambia). La li- 
nea è vincente a meno che Est 
non sia partito con 4 quadri 0 4 
fiori. 
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Tutti in prima 
Atttacco: asso di quadri e 
quadri 


Sa 
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Dalla Bosnia al Friuli | 


i profughi fortunati 
di Bozidar Stanisic 
fra vita e scrittura 


‘La giraffa in sala d'attesa" pubblicato da Bottega Errante 
il nuovo romanzo dell'autore bosniaco che vive a Udine 


Pierluigi Sabatti 


L’interno è quello di una nor- 
male cucina in un normale ap- 
partamento di Bologna. La 
donna sta cucinando la pasta, 
penne rigate. Ha messo il ti- 
mer perché non venga scotta. 
Sa che lui odia che sia scotta. 
Lui arriva e le dice con tono 
freddo che la lascia per un’al- 
tra senza la quale “lui non può 
stare”. Sembra di vederla, lei, 
Valentina, di schiena che guar- 


La protagonista 

è una donna segnata 
da un passato 

che riemerge 


da le penne rigate ballare 
nell’acqua bollente. 

Con una “civile” rottura di 
unrapporto comincia il roman- 
zo di Bozidar StaniSié “La gi- 
raffa in sala d’attesa” (edito 
da Bottega Errante, 15.30 eu- 
ro), ben tradotto da Alice Par- 
meggiani. Nessun dramma, 
né urla, né pianti. Una vicenda 
come tante, ma la protagoni- 
sta non è una donna come tan- 
te. E una donna segnata da un 
passato di profuga. Un passato 


che riemerge in ogni momen- 
to della sua vita, anche se lei 
ha voluto inserirsi nel Paese 
che l’ha accolta, ha voluto im- 
parare in fretta la lingua di que- 
sto Paese e dimenticare la pro- 
pria, ma l'identità, come unfiu- 
me carsico riemerge ad ogni 
tentativo di assimilazione. 
Valentina, suo fratello Bra- 
co e i suoi genitori sono andati 
viaintempo dalla cittadina bo- 
sniaca in cui vivevano, prima 
che il conflitto deflagrasse. 
Non era stata una fuga dram- 
matica, suo padre era riuscito 
atrovare i documenti per attra- 
versare la Jugoslavia ormai 
spezzettata e sono approdati a 
Udine, nel casermone di 
“Camp City” dovelaloro “stan- 
za” era separata solo da una 
tenda dalle altre. Ela memoria 
corre ai profughi dall’Istria al 
Silos. Le storie sono simili, ma 
spesso vengono presto sepolte 
dall’egoismo. Lo spiega il pa- 
dre di Valentina che parlando 
alla moglie afferma: «Se gli ita- 
liani o anche i danesi fossero 
stati profughi nel nostro pae- 
se, noi li avremmo trattati ma- 
le. «No, non l’avremmo fatto 
mai!» rispose lei. «Va bene, tu 
no!» saltò su lui. «E gli altri? ». 
«Neppure gli altri... Hai forse 
dimenticato i profughi della 
Slavonia, che erano numerosi 


Scrittore, poeta 
e traduttore 


BoZidar Stanisit, classe 
1956, è scrittore, poeta e tra- 
duttore . Si è laureato alla Fa- 
coltà di Filosofia all'Università 
di Sarajevo al dipartimento di 
storia e letteratura jugoslava. 
Già scrittore e docente di lin- 
gua e letteratura presso il li- 
ceo di Maglaj, località a nord di 
Sarajevo, dal 1992 insieme al- 
la famiglia abita in Friuli a Zu- 
gliano in provincia di Udine in 
seguito al suo rifiuto di imbrac- 
ciare le armi durante le guerre 
in Bosnia ed Erzegovina. Fra le 
sue opere "'l buchi neri di Sara- 


jevo", "Tre racconti","Bon 
Voyage", "Il cane alato e altri 
racconti". 


l’ultimo autunno prima della 
guerra? ». Nonè forse vero che 
tutti quelli che da noi non ave- 
vano dei parenti hanno ricevu- 
to uno spazio in palestra, dei 
materassi sul pavimento, con- 
dizioni igieniche al di sotto del 
minimo e... Continuo l’elen- 
cO?». 

Ma Valentina e i suoi sono 
fortunati, una donna genero- 
sache vuole fare qualcosa peri 
profughi, Lorena, offre loro 
una casa. Nel “loro” apparta- 


mento comincia una vita “nor- 
male”: lavoro, con difficoltà 
masi trova; scuola per i ragaz- 
zi. Valentina studia, è brava, 
arriva all’Università a Trieste, 
ecomincerà una vita di ricerca- 
trice in campo scientifico. Bra- 
co vuole lavorare presto e gua- 
dagnare, anche lui ce la fa e si 
staccano entrambi dai genito- 
tl: 

Valentina torna a Udine do- 
po che è stata “civilmente” la- 
sciata e l’incontro con la ma- 


dre e con Lorena è l'occasione 
per rivivere i tanti momenti 
del passato da profuga che lei 
haregistrato, nei quaderni ros- 
so e blù e con il dimafono. Ha 
raccolto le parole, i discorsi de- 
gli adulti anche origliando, ha 
segnato le offese, il disprezzo, 
le incomprensioni, ma anche 
le amicizie, la generosità, il ca- 
lore umano. Perché come ave- 
va detto tanti anni prima al pa- 
dre di Valentina un palestine- 
se, suo compagno alla Casa 


IL SAGGIO 


Il “Lungo Ottocento” dell'Europa 
cambiò l'ordine del mondo 


Cemil Aydin spiega 

perché le spinte 
regionalistiche e le primavere 
arabe derivano 

da quel secolo rivoluzionario 


Paolo Marcolin 


Strapazzata a lungo nei pro- 
grammi scolastici e ora addi- 
rittura a rischio di cancella- 
zione dall'esame di maturi- 


tà, tanto da stimolare la rea- 
zione di un nutrito gruppo di 
appellanti che si sono rivolti 
al ministro dell’istruzione, la 
storia non è una disciplina 
che sembri incontrare il so- 
stegno delle istituzioni. Ep- 
pure le trasmissioni televisi- 
ve, i canali tematici, i volumi 
pubblicati e i festival, come 
quello di Gorizia, dimostra- 
no un largo interesse tra il 
pubblico. La Storia allora fa 
paura? Crea imbarazzi il rac- 


conto del passato? Quello se- 
rio, va detto, perché non tutti 
hanno pari dignità. Non lo 
hanno quelli che sfrucuglia- 
no il privato dei personaggi 
storici e che pure tanto suc- 
cesso riscuotono, ma niente 
aggiungono a una seria inda- 
gine critica. La forza della sto- 
ria non sta nell’insegnare, 
non è maestra, come diceva- 
no i latini e, aggiungeva Eu- 
genio Montale, “non sisnoda 
come una catena di anelli 


ininterrotta”, ma va sempre 
riscritta, è come un continuo 
esercizio di ginnastica critica 
sul nostro passato che offre 
nuove prospettive con cui 
guardare il presente. 

Così occuparsi all’inizio 
del XXI secolo, in un’epoca 
nella quale da tempo l’ege- 
monia europea e occidentale 
è insidiata dalle potenze asia- 
tiche e latino americane in 
ascesa, del “Lungo Ottocen- 
to” (Einaudi, 287 pagg., 
23 euro), come fa Cemil Ay- 
din, professore di Storia 
all’University of North Caroli- 
na, solleva interrogativi ine- 
ditie nuovi spunti di riflessio- 
ne. Partendo da una constata- 
zione: il tramonto dell’occi- 
dente profetizzato da 
Oswald Spengler non è avve- 
nuto. Però l'egemonia dell’a- 


rea euro-atlantica ha ceduto 
ilposto a unordine mondiale 
fondato sull'equilibrio fra 
più regioni, che ha plasmato 
un mondo policentrico, in 
cuile sfere regionali e geopo- 
litiche in cui siamo immersi, 
quella bianca e occidentale, 
quella asiatica e quella africa- 
na, sono emerse alla fine del 


L'autore 

solleva interrogativi 
inediti e nuovi spunti 
di riflessione 


XIX. 

Il Novecento è stato il seco- 
lo breve, secondo la celebre 
definizione di Hobsbawn? 
Ecco l’Ottocento king size di 


Aydin, che si estende dal 
1770 agli anni Venti del XX 
secolo. Sono i lunghi anni di 
incubazione da cui nascerà 
l'ordine internazionale del 
nuovo millennio. Contengo- 
nola spinta delle idee rivolu- 
zionarie del 1789, che i nuo- 
vi mezzi di comunicazione 
diffondevano in un mondo 
che stava cominciando a far- 
si globale e l’espansionismo 
degli imperi. Da lì arrivano 
anche, si svela qui la novità 
della lettura di Aydin, il persi- 
stere nel presente assetto del- 
la politica internazionale di 
progetti pan nazionalisti ara- 
bi e asiatici e le spinte regio- 
nalistiche europee. In altre 
parole le tentazioni antieuro- 
pee e le primavere arabe han- 
no un'unica, lontana, matri- 
ce.— 
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Nell'ambito delle iniziative che anticipa- 
no l'evento The Game Fortress. Co- 
mic&Movie Festival di Palmanova, og- 
gi, alle 17 si svolgerà al Paff! Palazzo ar- 
ti e fumetto friuli di pordenone la ceri- 


monia di consegna del Premio Giacomo 
Pueroni 2019 a Matteo Scalera (foto). 
Giunto alla terza edizione e dedicato al 
"Miglior disegnatore di fantascienza", il 
premio è promosso e organizzato 


dall'Associazione culturale Etra in colla- 
borazione con l'Associazione culturale 
NovaLudica che cura The Game For- 
tress. Comic&Movie Festival la cui 4° 
edizione è attesa il15 e 16 giugno a Pal- 
manova. Nel mese di giugno la città di 
Palmanova si tra sformerà in un polo 


culturale e creativo per il mondo del fu- 
metto e dell'illustrazione. In questo sce- 
nario e la Città Fortezza si riconferma lo 
spazio ideale di relazione e dialogo tra le 
diverse generazioni che desiderano in- 
dagare il "fantastico" mondo dei co- 
mics, del cinema e anche del teatro. 


dello studente di Sarajevo: 
“Nessuno può comprendere 
del tutto le persone costrette 
all’espatrio. Solo altri espatria- 
ti possono capire i loro confra- 
telliinesilio”. 

Quasi inconsapevolmente 
Valentina, approdata a San 
Diego in California con un nuo- 
vo compagno, si rende conto 
di dover testimoniare: il diario 
cartaceo e vocale si trasforme- 
rà in un libro. Libro che sarà il 
protagonista della seconda 


parte del racconto. E qui Bozid- 
ar StaniSic ci offre le sue consi- 
derazioni sul “mestiere di scri- 
vere”, sui tranelli, gli inganni, 
il dolore che la scrittura può 
comportare perché lo scrittore 
si svela agli altri. Infatti Valen- 
tina è divisa tra il desiderio di 
pubblicare il suo scritto e il ti- 
more di mostrarsi al mondo. 
Bozidar Stanisié in questo 
romanzo così denso, così inten- 
soecosìintimo, fa iconti conil 
suo essere scrittore ed essere 


Profughi bosniaci inun campo di raccolta 


negli anni Novanta FOTO ARCH 


Una guerra feroce 
tra il 1992 e il 1995 


La guerra in Bosnia ed Erzegovi- 
na è stato un conflitto armato 
(all'interno delle guerre jugosla- 
ve tra il 1991 e il 2001) svoltosi 
tra il 1° marzo 1992 e il 14 di- 
cembre 1995, fino alla stipula 
dell'accordo di Dayton, che pose 
ufficialmente fine alle ostilità. 


0AG 
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profugo, per aver rifiutato di 
imbracciare le armi. Nell’esilio 
inFriuli ha continuato a scrive- 
re ed è diventato mediatore 
culturale aiutando noi italiani 
a conoscere il mondo “di là”. 
Vestendo, conrara sensibilità i 
panni di una donna, una don- 
na dal collo lungo di giraffa 
(per spiegare il titolo), ci fa 
comprendere in questo libro 
che cosa significhi essere pro- 
fughi. Una lezione quanto mai 
preziosa soprattutto oggi. — 


RICONOSCIMENTO 


Il Premio Tomizza 
vinto ex aequo 


da Selene 


(Gandini 


e Raoul Pupo 


DI po 


Selene Gandini (interprete di Norma Cossetto) e Raoul Pupo 


Giulia Basso 


TRIESTE. È una novità assolu- 
ta per il Premio Tomizza e 
una scelta che forse farà di- 
scutere: per la prima volta 
nei suoi 15 annidi storia que- 
st’anno il Premio, patrocina- 
to dal Comune di Trieste, si 
sdoppia e verrà assegnato, 
ex aequo, allo storico Raoul 
Pupo, come riconoscimento 
per “il suo costante impegno 
nell’accertamento e nella di- 
vulgazione dimemorie stori- 
che troppo spesso dimentica- 
te o travisate”, e all’attrice 
Selene Gandini, per “la com- 
mossa interpretazione della 
figura di Norma Cossetto 
nel film “Red Land” (Rosso 
d'Istria)”. La consegna del 
premio, annunciata ieri in 
conferenza stampa, avverrà 
alle 18 di lunedì 10 giugno 
all'Hotel Savoia Excelsior di 
Trieste. «Da una memoria 
sofferta deve nascere una 
cultura di pace, senza distin- 
zione tral’unae l’altra parte, 
perché la guerra è un’unica e 
devastante follia» ha sottoli- 
neato Enrico Norbedo, presi- 
dente del Lions Club Trieste 
Europa che ha istituito il pre- 
mio Tomizza, attribuito nel- 
le ultime edizioni a figure co- 
me Paolo Rumiz (2014), Si- 


mone Cristicchi (2015), De- 
metrio Volcic (2017) e Mau- 
ro Covacich (2018). «Pro- 
prio Covacich, descrivendo 
le ansie dell’uomo di frontie- 
ra, ha evidenziato come fos- 
se impossibile comprendere 
chi fossero i buoni e chi i cat- 
tivi- ha dichiarato Norbedo 
—. Noi stiamo con Primo Le- 
vi, che disse che capire era 
impossibile, conoscere ne- 
cessario e non vogliamo 
prendere posizione né per 
una parte né per l’altra. Vo- 
gliamo piuttosto permette- 
re alle persone di trovare dei 
punti d’incontro, un concet- 
to caro a Fulvio Tomizza, 
che conle sue opere ha cerca- 
to di creare una cerniera per 
tenere uniti due mondi, al di 
qua e al di là del confine». A 
Pupo, evidenziano gli orga- 
nizzatori, va il merito di aver 
rilanciato negli anni Novan- 
ta, conla sua opera, gli studi 
storici sull’esodo  giulia- 
no-dalmata e sulle foibe. A 
Gandini, attrice, regista e au- 
trice che ha lavorato con i 
principali protagonisti del 
teatro italiano, quello di 
aver regalato un’interpreta- 
zione toccante delle grandi 
sofferenze subite dalle genti 
istriane verso la fine del se- 
condo conflitto mondiale e 
nel dopoguerra. — 


IL LIBRO 


La poesia per immagini di Giotti 
quando i versi diventano disegni 


In “Figure di carta" 

di Diego Cenetiempo 

la fortuna dell'opera pittorica 
Ma nel volumetto mancano 
proprio le immagini 


Pietro Spirito 


Peccato che sia un libro a 
metà il volumetto“Figure 
di carta - La poesie per im- 
magini di Virgilio Giotti” 


(Ed. Libreria Internazio- 
nale Italo Svevo, pagg. 92, 
euro 10,00) di Francesco 
Cenetiempo, dedicato alla 
produzione figurativa, ai di- 
segni, del grande poeta dia- 
lettale triestino. Peccato 
perché il sentito saggio di 
Cenetiempo non è accompa- 
gnato da nessuna riprodu- 
zione di immagini o disegni 
realizzati da Giotti: a causa 
di un mancato accordo (di 
cui l’editore si scusa in una 


nota in esergo) la famiglia 
di Giotti non ha autorizzato 
la riproduzione di disegni. 
Che non sono pochi: oltre 
duecento, nella lista che 
l’autore del breve saggio 
elenca in appendice, nella 
stragrande maggioranza 
matite e acquerelli . 

Perché la passione di Giot- 
tiperil disegno fuvera e pro- 
pria «poesia perimmagini», 
per usare un’espressione di 
Marcello Mascherini. Come 


nota Rinaldo Derossi in una 
nota riportata quale intro- 
duzione al libretto, Giotti 
«negli anni Venti «aveva co- 
minciato a disegnare con 
una passione che andava al 
di là del semplice dilettanti- 
smo». Consapevole delle 
sue capacità (Mascherini 


ne” parlòdi «ele- 
li pi ganza asso- 
nà) luta», «com- 
Ta postezza, 
chiarezza»), 
Figure Giotti catalo- 
Di carta gava minu- 
ea ziosamente 
Sa tutte le sue 
== opere: figu- 


refemminili, ritratti di fami- 
glia, nature morte, paesag- 
gi. Senza maientrare nell’a- 
nalisi critica dei lavori figu- 
rativi del poeta, Cenetiem- 


po ripercorre piuttosto la 
biografia di Giotti e le tappe 
della fortuna pubblica dei 
suoi disegni. A cominciare 
dalla mostra al Museo Re- 
voltella inaugurata il 21 set- 
tembre 1967, nelle celebra- 
zioni per i dieci anni della 
morte del poeta, allestita da 
Anita Pittoni e da Marcello 
Mascherini, che anche se 
per soli cinque giorni diede 
l'occasione al pubblico di co- 
noscere l’arte grafica di Giot- 
ti. Altra occasione fuil cente- 
nario della nascita, che por- 
tò a un più ampia esposizio- 
ne a Palazzo Costanzi nel 
1986, con uncatalogo in cui 
ilcritico Sergio Molesiricor- 
dava come Giotti aveva «co- 
minciato prima a far figure 
che scrivere di poesia», 
avendo per altro frequenta- 


tola Sezione di pittura deco- 
rativa della Imperial Regia 
Scuola industriale di Trie- 
ste. Altre - poche - esposizio- 
ni in anni più recenti (per 
esempio nel 2005 alla Bi- 
blioteca Statale “Crise” di 
Trieste) ricorda Cenetiem- 
po, hanno offerto la possibi- 
lità di conoscere i disegni 
del poeta. Che rappresenta- 
no, accanto ai versi, il qua- 
dro semplice di affetti e per- 
sone che fu il suo orizzonte 
quotidiano, un orizzonte se- 
gnato dal dolore (la morte 
dei due figli in guerra) che 
pure, come scrisse Stupari- 
ch, «non turbasse la sua vo- 
cazione all’arte, alla poe- 
sia», «sempre «fiero della 
propria libertà interiore, pa- 
gata al prezzo delle più gra- 
virinunce». — 
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EVENTI 


Trieste 
Artists for Pride 
da Neopolis 


Alle 16 in piazza Vecchia 5, 
alla fumetteria Neopolis, si 
terrà Artists for Pride, asta 
di beneficenza per sostene- 
re l’Fvg Pride che si terrà l'8 
giugno a Trieste, e il proget- 
to “A scuola per conoscer- 
ci”, che contrasta il bulli- 
smo omofobico e lesbofobi- 
co nelle scuole. All’asta sa- 
ranno battute opere delle 
studentesse e degli inse- 
gnanti dell’Accademia di 
Fumetto e anche tavole di 
artisti di fama internazio- 
nale. Sarà anche possibile 
assistere a una dimostrazio- 
nedi disegno dalvivo. 


Rita da Cascia in via Locchi 


Gorizia 22, concerto del coro poli- 

Concerti fonico Valpadana di Inza- 
go (Milano), ingresso gra- 

al castello oa 

Doppio appuntamento con 

i Concerti al castello. Oggi Trieste 

alle 18, a palazzo Lantieri "Baila Baila" 

di Gorizia, concerto del inPonterosso 


Trio Art Gallery, oboe, clari- 
netto e piano: musiche di 
Mancini, Morricone, Piova- 
ni, Piazzolla. Domani, alle 
11, si replica al castello di 


Oggi alle 17.30, in piazza 
Ponterosso, One Events in 
sinergia con il Cantera pre- 
senta “Baila Baila”. In con- 


Duino. solle dj Alexino. 
Trieste Trieste 

Coro Valpadana Concerto 
invia Locchi a Notre Dame 


Oggi alle 18.30, alla chiesa 
di S. Andrea Apostolo e S. 


Concerto alle 20.30, nella 
chiesa di Notre Dame de 


Sion, in via Don Minzoni 30. Il 
Dominant Ensemble si esibirà 
nello “Stabat Mater”; in pro- 
gramma musiche di Bach, Per- 
golesi e Sibelius. La formazio- 
ne musicale si avvale del sup- 
porto del soprano Serena Ar- 
nò, del contralto Lora Pavle- 
tic; alsassofono Elia Sorchiot- 
ti.Li dirige Francesco Castella- 
na.L’ingresso è gratuito. 


Trieste 
“Loscalino 
rotto" 


Alle 17.30, all’Associazione 
delle comunità istriane di via 
Belpoggio 29, Gli Scalzacani 
presentano lo spettacolo “Lo 
scalino rotto”, commedia in 
due atti di Federico Fumo. 


Una “Soglia di luce” apre a Portopiccolo 


Nasce un nuovo progetto di cultura a Portopiccolo. Alle 17 sarà inaugurato 
il nuovo spazio espositivo con ''Soglia di luce", rassegna di opere degli arti- 
sti Franco Beraldo, Claudio Feruglio e Vincenzo Fiorito, presenti al vernissa- 
ge e ispirati nell'esplorare l'incontro con la luce, generando un dialogo reci- 
proco, nel quale sono coinvolte diverse modalità di espressione e tecnica. 


MIELA 


Festival del folkore 
dalla Macedonia 

alla Russia si balla 

e sì canta In costume 


Nove i gruppi che partecipano al “Preli Prelo” 
sul palco del teatro si alterneranno in duecento 


Gianfranco Terzoli 


Canti tradizionali e balli po- 
polari in costume con nove 
gruppi provenienti da Slove- 
nia, Russia, Serbia, Grecia, 
Macedonia, Colombia e Ita- 
lia per il nono festival di fol- 
klore internazionale “Preli 
Prelo” organizzato dall’asso- 
ciazione culturale serba Pon- 
tes Mostovi. La manifestazio- 
ne, che si terrà stasera alle 
19.30 al teatro Miela, sarà 
preceduta da una sfilata po- 
meridiana per le vie del cen- 
tro dei gruppi partecipanti in 
abito tradizionale che offri- 
ranno un’anteprima dello 
spettacolo a cui si potrà assi- 


sterela sera. 

Aesibirsi saranno quest’an- 
no le associazioni culturali 
Pelagic di Banja Luka (Repu- 
blica Serba), Bozur di Lubia- 
na e Nikola Tesla di Udine, 
l'associazione culturale ma- 
cedone Koco Racin di Capodi- 
stria, il Gruppo folkloristico 
Lis Primulis di Zampis (Pa- 
gnacco), la Scuola di danze 
tradizionali greche Terpsiho- 
ri e l'associazione colombia- 
na Tierra Magica di Trieste, il 
sodalizio organizzatore del 
festivale, in veste di solista, il 
cantante russo Aldar Da- 
shiev da Burazia. Saranno 
duecento in totale le presen- 
ze sul palco. 

«Iniziato nell’aprile 2011 


di 


Cantitradizionali e balli popolari incostume: nove gruppi 
partecipano al festival di folklore internazionale ''Preli Prelo" 


Dalle 17.30 la sfilata 
perle vie del centro 
da piazza Unità 

fino a Sant'Antonio 


al teatro sloveno, il festival — 
spiega la presidente dell’asso- 
ciazione promotrice, Biljana 
Klepic - è una manifestazio- 
ne di danze e canti popolari, 
presentate da diverse asso- 
ciazioni amatoriali prove- 
nienti da più Paesi impegna- 
te a tramandare questa for- 
ma d’arte tradizionale. Que- 
stanno per la prima volta è 
ospitato dal teatro Miela, la 
cui collocazione contribui- 
sce a facilitare anche la no- 
stra sfilata nel centro storico. 


Alle prime otto edizioni han- 
no preso parte complessiva- 
mente oltre mille partecipan- 
ti. A grande richiesta, visto il 
successo dei precedenti, an- 
che quest'anno ci sarà un déf- 
ilé lungo le vie del centro in 
cui i partecipanti sfileranno 
esibendo i propri costumi tra- 
dizionali. La parata avrà ini- 
zio alle 17.30 partendo come 
sempre da piazza Unità per 
snodarsi poi lungo piazza del- 
la Borsa, percorrere quindi 
via San Nicolò e raggiungere 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 
£7,50, ridotti € 5,00, bambini € 4,00 


Disney - Aladdin 
15.45, 16.40, 18.50, 19.50, 21.15,22.00 
(15,45,19.50, 22.00 al Nazionale) 


ARISTON 

www.aristoncinematrieste.it 

Selfie 16.30, 19.30 
di A. Ferrente 

Ancora un giorno 18.00, 21.00 


di Raul de la Fuente 


FELLINI 
www.triestecinema.it 
£ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 4,00 


Quel giorno d'estate 
16.00, 18.00, 20.00, 22.00 
DI Mikhael Hers con Vincent Lacoste. Bellissimo! 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


€ 7.50, ridotti € 5,00 bambini € 4,00 


DolorY Gloria 15,45, 17.45,19.45,2145 
di Almodévar con A. Banderas, Penélope Cruz. Pal- 
ma d'oro al Festival di Cannes per miglior attore. 

Il traditore 16.00, 18.40, 21.30 
di M. Bellocchio. Con P. Favino. Cannes 2019 
L'angelo del crimine 
15.45,17.45,19.45,2145 

Da Almodévar un film raffinato, sublime, sensuale. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 

€ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 4,00 
Rocketman 16.30, 18.45, 21.00, 22.00 
con Taron Egerton. Dopo i Queen arriva Elton John. 


Godzilla II- King ofthe Monsters 
16.30, 18.45, 20.00, 21.30 


Attenti a quelle due 

16.30,18.05, 20.00, 22.10 

Anne Hathaway, Rebel Wilson, e 1000 risate! 
Pokémon detective Pikachu 
16.30,18.10 

Ryan Reynolds, Kathryn Newton e Pokémon. 


Bangla 18.00 
Di Phaim Bhuiyan. L'Islam che non avete mai visto! 


Essere Leonardo da Vinci 
16.30, 18.00, 20.00 
da lunedì a mercoledì. 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa 


Disney-Aladdin 
14.10, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00, 19.00, 20.50, 
2145 


Elton John - Rocketman 


CERVIGNANO GORIZIA) 

TEATRO P.P. PASOLINI KINEMAX 

Dolory gloria 18.00, 20.15 Informazioni tel. 0481-530263 

5£. Rocketman 15.15,17.30,19.50, 22.00 
Aladdin 15.00, 17.15,19.45, 22.00 

MONFALCONE Il traditore 15.00, 17.40, 20.30 

MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it - info: 0481-712020 
Godzilla 2: King of the Monsters 


16.20,19.05, 21.50 STO PIAZZI 

Godzilla II- King ofthe Monsters SECIn 15.00, 17.20,19.50, 2210 

15.15, 18.10, 21.05, 22.05 Rocketman 15.00,17.30, 20.00, 22.10 

Domani anche matinée dalle 10.30 a partire da ' !! traditore 15.00, 17.40, 20.40 

2,90€. Tutti li orari e altri films in programmazione i Pokémondetective Pikachu 15.00 

sulsito www.thespacecinemait Tutti pazzi a Tel Aviv 16.45,20.00 
Selfie 18.30 
Dolory gloria 22.00 


La pubblicità legale con 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
semplicemente 


efficace 


Trieste - via Mazzini 12 
040 6728311 
legaletrieste@manzoni.it 


piazza Sant'Antonio dove si 
potrà assistere a un piccolo 
spettacolo di canto e ballo: 
un assaggio di quello che si 
potrà vedere al Miela». 

Il concerto servirà a racco- 
gliere fondi per il sostegno 
dell’attività culturale dell’as- 
sociazione che si pone per 
obiettivo la salvaguardia, lo 
sviluppo e la promozione del- 
lacultura serba in Italia attra- 
verso cui intende costruire 
dei “ponti” per un’autentica 
integrazione. - 


Mostre 
Museo Petrarchesco 
oggi la visita guidata 


Oggi, alle 11, avrà luogo la vi- 
sita guidata alle collezioni di 
Francesco Petrarca ed Enea 
Silvio Piccolomini esposte 
nel Museo di via Madonna del 
mare 13 conla curatrice Ales- 
sandra Sirugo; giovedì 6 si 
svolgerà la visita guidata po- 
meridiana, alle 17. La mo- 
stra, con apparato esplicati- 
voinitaliano e in inglese, illu- 
stra il percorso che condusse 
Domenico Rossetti a concepi- 
re le due raccolte bibliografi- 
che e artistiche e a farne dono 
alla Biblioteca civica. Ingres- 
so libero. Per informazioni: 
tel. 040-6758184 e 
3452984179, museopetrar- 
chesco@comune.trieste.it. 
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Trieste 
Visite gratuite 
al Borgo Teresiano 


Visite guidate gratuite al Bor- 
go Teresianoinitaliano, tede- 
sco einglese.Ipercorsi si svol- 
geranno oggi e domani, con 
partenza da piazza Ponteros- 
so. Il punto di ritrovo sarà da- 
vanti all’ingresso della banca 
Bnl, alle 17. Durata di circa 
90 minuti. 


Trieste 

Personale di Raffaella 
Busdon 

AI Tivarnella Art di via Tivar- 
nella 5 apre la personale di 
Raffaella Busdon dal titolo 
“Quel che resta”. Raffaella Bu- 


sdon presenta l’ultimo ciclo 
di opere pittoriche e sculto- 
ree. La pittura a olio su lastre 
ossidate e la scultura in gesso 
e piombo e incentrata sull’a- 
nalisi di come un incontro 
con l’altro da sé produce un 
cambiamento radicale. Il ri- 
sultato di questo cambiamen- 
to è ciò che resta. Vernice alle 
18.30, fino al 6 luglio. Orari: 
dal mercoledì al venerdì 
16-20, sabato: 9-13 e 16-20. 


Trieste 

Civici Musei 

aperti e gratuiti 

Il Comune di Trieste ricorda 
che domani saranno visitabi- 


li a ingresso gratuito anche le 
sedi dei Civici Musei usual- 


IL RECITAL 


Spartiti per chitarra classica 
e così si chiudono oggi 
“I concerti del musicale” 


Un concerto dedicato alla mu- 
sica per chitarra classica. Sarà 
un recital del docente Sandro 
Brancaccio a concludere, oggi 
alle 18 nella sede di via Corsi 
1, la rassegna “I concerti del 
musicale” promossa dagli inse- 
gnanti del liceo musicale Car- 
ducci-Dante. Con all’attivo ol- 
tre dieci premi in concorsi na- 
zionali e internazionali, Bran- 
caccio eseguirà alcune tra le 
più interessanti pagine del re- 
pertorio chitarristico italiano 
ripercorrendo, con uno stru- 
mento costruito dal liutaio 
Alessandro Marseglia nel 
2007, le tappe del periodo clas- 
sico, romantico, moderno e 
contemporaneo attraverso le 
opere di Regondi, Tarrega-Pa- 
ganini, Giuliani e D'Angelo. 
Aprirà l'esecuzione dell’ope- 
ra 19 Reverie Nocturne di Giu- 
lio Regondi, probabilmente la 
più importante dell’autore. Se- 
guiranno le variazioni di Fran- 
cisco Tarrega sul celeberrimo 
tema del Carnevale di Venezia 
di Paganini. La rossiniana n.1 
di Mauro Giuliani, brillante 
pot-pourridi arie di Rossinirie- 
laborate e adattate per chitar- 


ra, precederà l'esecuzione del- 
le Due Canzoni Lidie del com- 
positore Nuccio D’Angelo, ulti- 
mobranoinprogramma. 
«L'Istituto Carducci-Dante — 
ricorda Matteo Fanni Canel- 
les, referente di orientamento 
erelazioni conilterritorio - si è 
aperto alla città durante l’an- 
noscolastico attraverso nume- 
rose iniziative tra le quali que- 
sta rassegna concertistica che 
havisto la rappresentazione di 
quattro concerti tenuti dai do- 
centi dell’Istituto con un reper- 
torio variegato: daljazz al can- 
to lirico, dalla tromba ed elet- 
tronica al repertorio classico. 
E stata l'occasione di aprire le 
porte per far conoscere le sedi 
di via Giustiniano e quella sto- 
rica di via Corsi che, grazie alla 
sua particolare conformazio- 
ne architettonica a tre ordini 
dicolonne, conferisce un river- 
bero ottimale perle rappresen- 
tazioni concertistiche. Un pub- 
blico sempre più numeroso ha 
cominciato così a conoscere 
questa realtà che si spera che 
possa divenire un riferimento 
musicale perla città”. — 
G.T. 


“Anima-Malìa-Animalia” alla Rettori 


Oggialle 18, alla Rettori Tribbio, si inaugura, conla prolusione critica 
dell'artista, la mostra "Anima-Malìa-Animalia" della pittrice Ga- 
briella Dipietro. La mostra, dove gli animali ammaliano con un'ani- 
madi cui spesso gli uomini sono privi, rimarrà aperta sino al 14 giu- 
gno (feriali10-12.30 e17-19.30, venerdì 10-12.30, dom.10-12). 


mente a pagamento. Questa 
la mappa dei musei aperti: Re- 
voltella orario 9-19; castello 
di San Giusto orario 10-19; 
d’Antichità  Winckelmann 
10-19; Sartorio 10-17; d’Arte 
orientale 10-17; Museo Tea- 
trale 10-17; del Risorgimen- 
to e Sacrario Oberdan 10-17; 
di Guerra per la pace de Hen- 
riquez 10-19; Risiera di San 
Sabba 9-19; della Cultura 
istriana 10-17; Foiba di Baso- 
vizza 10-18; Aquario marino 
10-19; di Storia naturale (mo- 
stra “Elitee. Alterazioni di sca- 
la nelle urgenze dell’Antropo- 
cene”) 10-19; del Mare/Se- 
zione “Lloyd. Deposito a vi- 
sta” al Magazzino 26 in Porto 
Vecchio orario 10-19; Orto 
Botanico 10-19. 


Trieste 
Mostra rivoluzione 
romena alle Poste 


Chiude lunedì la mostra sulla 
Rivoluzione romena del 
1989 allestita dall’Associazio- 
ne Decebal al Museo Postale. 
La mostra è visitabile al pian- 
terreno. Orari: 9-12 oggielu- 
nedì. L'ingresso è libero. 


Trieste 
Uno sguardo 
dal palco 


“Uno sguardo dal palco: tan- 
te voci tra cronaca, romanzo 
erealtà fin sull'orlo degli abis- 
si della storia” lunedì, alle 
17.30, al Museo Teatrale. 


MUGGIA 


Una famiglia 
vive per il basket 
ma quel fallo 

la fa esplodere 


Stasera al Verdi “Nessuna pietà per l’arbitro” 
Con i MaMiMò da Togliatti a Michael Jordan 


Prosegue il Muggia Teatro-Fe- 
stival estivo del Litorale, che 
vede la direzione artistica del- 
la rassegna italo-slovena per 
la parte italiana di Alessandro 
Gilleri con Tommaso Tuzzoli 
e Katja Pegan, che cura anche 
la parte slovena con Neva Za- 
jc.Oggialle 21, alteatro Verdi 
di Muggia, il Centro teatrale 
MaMiMò presenta “Nessuna 
pietà per l'arbitro” di Emanue- 
le Aldrovandi, con Filippo Be- 
deschi, Luca Mammoli, Fede- 
rica Ombrato, Alessandro 
Vezzani, perla regia di Marco 
Maccieri e Angela Ruozzi. 
Una famiglia che vive per il 
basket. C'è Giuseppe: storico, 
ricercatore universitario, mil- 
le euro al mese. Sta preparan- 


do un discorso per la celebra- 
zione del 2 giugno, anniversa- 
rio della Repubblica italiana, 
ma difficilmente riuscirà a 
scriverlo. C'è la Moglie: in dol- 
ce attesa, sarà licenziata non 
appena il suo datore di lavoro 
se ne accorgerà. Incoraggia il 
marito a scrivere il discorso 
convinta che sia un modo per 
avere successo e far quadrare 
i bilanci familiari. Poi c'è il Fi- 
glio: disoccupato, gioca a ba- 
sket e ha dei seri problemi di 
gestione della propria colle- 
ra. Infine, l’Arbitro: come hob- 
by dirige partite di basket, di 
mestiere fa colloqui di lavoro. 

Una partita rissosa, un fallo 
non fischiato e un braccio rot- 
to. Attorno alla figura dell’Ar- 


Unascenadi "Nessuna pietà per l'arbitro": iMaMiMò 
portano inscenalo spettacolo al Verdi di Muggia 


bitro la triade dei protagoni- 
stisiallea, siaccalora, collabo- 
ra, si accanisce trasformando 
le situazioni conflittuali in 
conflitti di natura etica ed esi- 
stenziale. La questione “Arbi- 
tro” diventa strumento per svi- 
luppare sulla scena, attraver- 
so il meccanismo del dialogo 
diretto con il pubblico, temi ci- 
vili quali individualismo/be- 
ne comune, potere/anarchia, 


legge/libertà, idealismo/utili- 
tarismo. E diventa occasione 
per Giuseppe per vedere “da 
fuori” la società in cui vive nel 
tentativo di cogliere una pro- 
spettiva storica all’interno del 
suo tempo, per riuscire a nar- 
rarlo. Tutto questo, passando 
da De Gasperi a Michael Jor- 
dan, da Togliatti a LeBron Ja- 
mes, tra principi fondamenta- 
liequalchetiro a canestro. 


SISTIANA 


Il dj Andrea Damante 
stasera ospite al Cantera 


Andrea Damante, dj, produt- 
tore e showman affermato, 
sarà l'ospite speciale stasera 
al Cantera Social Club di Si- 
stiana, per la prima notte in 
musica della baia. A 19 anni 
ha incontrato il suo mentore 
e amico Simone Farina, dj, 
produttore e fondatore di Sai- 
fam, un’importante casa di- 
scografica che gli ha consenti- 
todi diventare dj resident. Di- 
venuto produttore di musica 
elettronica e dj, nel 2014 An- 
drea Damante ha esordito in 
televisione nel programma 


di Canale 5 “Temptation 
Island”. Successivamente, 
prendendo parte come troni- 
sta a “Uomini e Donne”, ha 
iniziato a essere ospite di nu- 
merosi programmi televisivi. 
Nel settembre del 2016 è sta- 
to scelto come uno dei concor- 
renti del “Grande Fratello 
Vip”. Contemporaneamente 
si è dedicato alla musica: nel 
giugno del 2017 è uscito il 
suo singolo “Follow my 
pamp”, e ha cominciato a in- 
teressarsi anche alcanto. — 
U.SA. 


MLZ ART DEP 


“Emozioni mondiali” 
l’arte sposa il calcio 


Cosa hanno in comune il cal- 
cio e l’arte? Attorno a questa 
domanda, il duo The Cool 
Couple ha sviluppato il pro- 
getto “Emozioni mondiali”, 
in mostra da oggi al 21 set- 
tembre alla galleria MLZ Art 
Dep di via Galatti 14. Fulcro 
dell’installazione è una con- 
sole che, attraverso una co- 
pia di Pro Evolution Soccer 
2018 personalizzata, permet- 
te di giocare a calcio sfidan- 
dosi in una gara particolare. 
Le 20 squadre corrispondo- 


no infatti a periodi o movi- 
menti della storia dell’arte, 
ma anche ad attuali impor- 
tanti manifestazioni mentre 
i calciatori rappresentano gli 
artisti che vi appartengono. 
Ed è così che si può decidere 
discendere in campo nei pan- 
ni di Caravaggio, Duchamp, 
Richter, Cattelan o Warhol. 
Inaugurazione oggi alle 
18.30. Orari: da giovedì a sa- 
bato 17-19.30, e su appunta- 
mento (040-2606091 e mar- 
co@mlzartdep.com). 


IL LIBRO 


Il treno e un paio di jeans 
La lotta operaia di Simona 


Zeno, in collaborazione 
conil Circolo Petar, presen- 
taoggialle 18 nella sede del 
Circolo (via Fleming 7) - al- 
la presenza dell’autrice - “Fi- 
glia di una vestaglia blu”, il 
libro di Simona Baldanzi 
(Edizioni Alegre). Figlia di 
operai, marcata come i 
jeans Rifle che la sua mam- 
ma ha cucito in fabbrica per 
più di trent'anni, Simona 
decide di scrivere una tesi 
di laurea sui minatori che 
forano le montagne del Mu- 


gello per far passare il treno 
ad Alta velocità. In questa ri- 
cerca fatta di cantieri diffi- 
cilmente accessibili, tute 
arancioni che parlano dia- 
letti del Sud, polvere da in- 
goiare, Simona incontra 
volti combattivi e dolenti, 
parole che le fanno ripensa- 
re alla sua vita, al suo paese 
e i suoi personaggi, alla sua 
umile famiglia, ma anche a 
quel covo di dolore custodi- 
to per sua mamma che la 
spinge aindignarsi. 
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TEATRO 


Parole per Lidia Kozlovich 
l'attrice che ha unito due mondi 


A dieci anni dalla scomparsa dell'artista istriana una nuova edizione 
del libro che ne ricorda la vita e l'opera con altre testimonianze sul suo lavoro 


Nadia Pastorcich 


TRIESTE. «Il teatro è stato 
per me una continua ricer- 
ca e un continuo studio. Se 
non avessi intrapreso que- 
sta strada, ora sarei una per- 
sona diversa». Sono passati 
esattamente dieci anni dal- 
la sua scomparsa. Ma Lidia 
Kozlovich continua a vivere 
attraverso il ricordo che ha 
lasciato. 

Le testimonianze — raccol- 
te da Anna Rosa Rugliano — 
delle persone che l'hanno 
conosciuta sono state ag- 
giunte nella nuova edizio- 
ne del libro bilingue (italia- 
no-sloveno) “Cara Lidia”, 
edito da Battello Stampato- 
re, che uscirà nei prossimi 
mesi. 

Attrice di teatro, cinema 
e radio, Lidia forse senza 
l’incontro conla regista e at- 
trice Majda Skrbinsek non 
avrebbe intrapreso la stra- 
da del teatro. Dopo gli studi 
al liceo scientifico di Capo- 


Lidia Kozlovich. Ricorrono i dieci anni dalla morte 


distria, entra all’Accademia 
di Lubiana. E un’allieva ati- 
pica che parla l'italiano — la 
sua lingua madre—e cheim- 
para poi lo sloveno, riuscen- 
do ad unire professional- 
mente i due mondi: «Ero at- 
tenta alla lingua scenica, 
molto diversa dalla lingua 
d’uso quotidiano. Solo Trie- 
ste mi dava la possibilità di 


Dallo Stabile Sloveno 
alla Rai fino 
all'Accademia 

Nico Pepe di Udine 


usare le due lingue contem- 
poraneamente, al Teatro 
SlovenoeallaRaiitaliana». 

Con il Teatro Stabile Slo- 
veno inizia a collaborare fin 
da subito, regalando inter- 
pretazioni memorabili. Al- 
la Rai, invece, lavora a pro- 
grammi radiofonici di pro- 
sanelle sedi di Torino, Mila- 
no, Roma, Napoli e Trieste. 


Indimenticabile è il sodali- 
zio con Ugo Amodeo che do- 
po averla vista al bar della 
Rainonsi fa scappare l’occa- 
sione di invitarla a collabo- 
rare conlui: «Riusciva a dar- 
ti quanto le chiedevi grazie 
ad una preparazione tecni- 
canon comune e una duttili- 
tà di voce capace di trovare 
vibrazioni straordinarie». 

Voce che conquista an- 
che il critico Gianni Gori: 
«La presenza di Lidia al leg- 
gio degli studi Rai ha dato 
spesso ai personaggi dei 
miei “sceneggiati” quella ri- 
sonanza plastica e visiona- 
ria che è prerogativa rara 
dei grandi attori». Con la 
sua interpretazione ne “La 
dura spina” alla Rai cono- 
sce Giorgio Pressburger 
con il quale instaura un le- 
game professionale e uma- 
no — dalla loro unione è na- 
toil figlio Andrea—. Senzati- 
more nell’abbracciare il tea- 
tro d'avanguardia, Lidia si 
ritrova a lavorare con regi- 
sticome Luca Ronconi, arri- 
vandoa portare il suo talen- 
to al Teatro Eliseo di Roma, 
alTeatro Stabile di Torino e 
alTeatro San Carlo di Napo- 
li dove nell’oratorio “Eleo- 
nora” si cala nella parte di 
Maria Carolina, Regina di 
Napoli, antagonista di Eleo- 
nora, interpretata da Vanes- 
sa Redgrave. 

Eclettica, appassionata, 
curiosa di ogni forma 
espressiva, l’attrice che ha 
lasciato un segno nella sto- 
ria del teatro triestino, par- 
tecipa inoltre al Festival In- 
ternazionale dell’Operetta, 
organizzato dal Teatro Ver- 


di, dimostrandola sua abili- 
tà scenica e la sua capacità 
interpretativa. Prende par- 
te a numerosi spettacoli al 
Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia e al Teatro Sta- 
bile La Contrada dove, tra i 
vari lavori, si ritrova a recita- 
reintriestino ne “L’america- 
no di San Giacomo” di Kezi- 
ch, per la regia di Macedo- 
nio. «Era la prima volta che 
interpretava una parte in 
dialetto triestino. Ed è riu- 
scita a trasformarlo in un 
fiotto di poesia» — ricorda la 
sua compagna di scena, 
Ariella Reggio. 

Oltre al teatro, si occupa 
dicinema interpretando va- 
ri ruoli in film di rilievo, sia 
in Italia che all’estero, ac- 
canto ad attori come Ome- 
ro Antonutti. In televisione 
è presente con gli sceneggia- 
ti. Fino alla fine Lidia Kozlo- 
vichha insegnato ai giovani 
— all’Accademia  d’Arte 
Drammatica “Nico Pepe” di 
Udine, all'Accademia de La 
Contrada e al Dams dell’U- 
niversità di Trieste — que- 
st’'arte che ha sempre visto 
come una missione. 

Il libro “Cara Lidia” trac- 
cia la figura di una donna 
unica, «un misto di dolcez- 
za e lontananza» per dirla 
conle parole di Franco Però 
—, una persona speciale che 
rivive nei ricordi di: Giovan- 
ni Esposito, Livia Amabili- 
no, Antonio Calenda, Mar- 
ko Sosic, Gianni Gori, Ariel- 
la Reggio, Franco Bruno, 
Andrea Germani, Renzo S. 
Crivelli, Paolo Quazzolo, 
Franco Però e Leopold Bi- 
bic.— 


MUSICA 


Torna a Pordenone 
laJugendorchester 


PORDENONE. Calato il sipario 
sulla Stagione 2018/2019, il 
Teatro Verdi di Pordenone 
continua queste in queste set- 
timane la rassegnaJazz Club 
e già si scaldano i motori per 
le prossime attività estive, 
tra tutte la conferma della 
presenza estiva in città della 
GustavMahlerJugendorche- 
sterche perilterzo anno con- 
secutivo sarà in residenza al 
Verdi. La tournée estiva del- 
la Jugendorchester vede 
una collaborazione di Her- 
bert Blomstedt, leggenda vi- 
vente della direzione orche- 
strale e Christian Gerhaher, 


il baritono tedesco di riferi- 
mento nel panorama inter- 
nazionale. sarà per la terza 
volta in residenza artistica al 
Teatro Verdi di Pordenone 
dal 7 al 17 agosto Il summer 
tour2019 dell’orchestra fon- 
data da Claudio Abbado toc- 
cherà le maggiori istituzioni 
concertistiche d'Europa - Sa- 
lisburgo, Amsterdam, Dre- 
sda, Essen, Francoforte, Li- 
sbona - e sarà protagonista 
dell’apertura della Stagione 
2019/2020 del Verdi con 
due grandi concerti il 3 e 4 
settembre. Prevendite dei bi- 
glietti dal 10 giugno. — 


MUSICA 


Esce il nuovo singolo 
di Mika: «Cerco luomo 
dietro l'artista che sono» 


ROMA. Mika torna con un nuo- 
vo singolo uscito ieri in tutto il 
mondo. La nuova canzone Ice 
Cream è disponibile in strea- 
ming, download e in program- 
mazione radiofonica. Ice 
Cream è preludio di un nuovo 
albume un nuovotoure si pre- 
annuncia come colonna sono- 
ra dell’estate 2019. Scritto da 
Mika conDan Blacke prodotto 
da Mark Crew e Dan Priddy 
con Dan Black, è il primo singo- 
lo estratto dal suo nuovo al- 
bum che verrà pubblicato da 
Polydor / Universal Music il 4 


Il cantante Mika 


ottobre, dal titolo My Name Is 
Michael Holbrook. L’eclettico 
protagonista di una straordi- 
nariacarriera artistica (che si è 
articolata in attività diverse co- 
me il design e la partecipazio- 
neerealizzazione di grandiosi 
show televisivi come Stasera 
CasaMika e X Factor in Italia e 
The Voice in Francia) ha deci- 
so di riportare il focus total- 
mente sulla musica. A dodici 
anni dal debutto stellare di Li- 
fe In Cartoon Motion che fu 
lanciato dalla hit colossale Gra- 
ce Kelly, ilnuovo progetto arri- 
va dopo certificazioni d’oro e 
di platino in 32 Paesi del mon- 
do per oltre 10 milioni di di- 
schi venduti. Frutto di due an- 
ni di scrittura tra Miami, Lon- 
dra ela campagna toscana, My 
Name Is Michael Holbrook ci 
porterà a scoprire l’essenza 
dell'identità di Mika, a partire 
dal suo nome anagrafico, pas- 
sando peri rapporti familiari e 


unbagaglio di piccole e grandi 
esperienze, tramomenti di leg- 
gerezza e struggenti episodi 
chiave della sua vita, come 
spiega Mika stesso: «Sono an- 
datoalla ricerca di chi avrei po- 
tuto essere, se non fossi stato 
Mika. Certi artisti si cimenta- 
no con un alter ego artistico, 
dal grandioso David Bowie 
con Ziggy Stardust, fino a 
Beyoncé con Sasha Fierce. Io 
ho fatto il contrario, sono anda- 
toascoprire l’uomo dietro l’ar- 
tista». In attesa di scoprire le 
nuove canzoni, è arrivato il pri- 
mo singolo al momento giu- 
sto, nella stagione giusta, con- 
tagioso e  irresistibilmente 
«up», ma anche con un lato 
«dark» e allusivo. Da novem- 
bre il mega tour, anche in Ita- 
lia: sabato 30 novembre alle 
20.30 al PalaGeorge al Monti- 
chiari (Brescia) e sabato 1 feb- 
braio 2020 alle 20:30 alla Kioe- 
ne Arena di Padova. — 


MUSICA 


UnJazzbus per arrivare 
al Festival di Grado 


UDINE. Il Festival Interna- 
zionale GradoJazz by 
Udin&Jazz, organizzato 
da Euritmica con il soste- 
gno della Regione Fvg e 
del Comune di Grado, of- 
fre la possibilità di arrivare 
nella località balneare con 
un JazzBus dedicato, per 
assistere ai concerti del nu- 
trito cartellone di questa 
ventinovesima edizione. 
Per ottenere tale servizio è 
sufficiente acquistare un bi- 
glietto per il concerto pre- 


scelto o un abbonamento 
intero entro il 5 giugno 
2019 ed inviare una mail 
di prenotazione a stam- 
pa@euritmica.it oppure 
chiamare il numero 0432 
1720214.Nelle giornate 
del7,9,10e11luglio sono 
previste partenze quotidia- 
ne da Udine, Piazzale XXVI 
Luglio, alle 18, con breve 
sosta a Cervignano del Friu- 
lie arrivo al Parco delle Ro- 
se Jazz Village in meno di 
un'ora. 


RASSEGNA 


A bordo di un camper 
tra letture e concerti 
per conoscere i fiumi 


UDINE. Un altro Friuli Venezia 
Giulia: il Festival “Come l’ac- 
qua de’fiumi” racconta in set- 
te tappe le cronache, la musi- 
caeisentimenti, dalle sorgen- 
ti del Tagliamento alle foci 
dell'Isonzo. A far da guida, 
emotiva e intellettuale, tre uo- 
mini in camper: Angelo Flora- 
mo, Mauro Daltin e Alessan- 
dro Venier. Il progetto, che 
prende il via da Forni di Sopra 
il 13 giugno e si concluderà il 


24luglio a Fiumicello, include 
per ogni tappa un incontro di 
parola e un concerto — specia- 
le, quello di Gorizia, il 24 giu- 
gno coi Solisti della Fenice di 
Venezia alle prese con una pri- 
ma esecuzione assoluta dedi- 
cata a Leonardo da Vinci — è 
ideato e sviluppato da Istituto 
Musicale Guido Alberto Fano 
col sostegno di Regione Friuli 
Venezia Giulia. Floramo, Dal- 
tin e Venier attraverseranno il 


Friuli Venezia Giulia muoven- 
dosi con un camper e facendo 
tappa in sette suggestive loca- 
tions, scelte per la loro prossi- 
mità e pregnanza rispetto al te- 
ma dell’acqua. Tra i primi ap- 
puntamenti, si comincia dun- 
que il 13 giugno a Forni di So- 
pra dove il camper di Flora- 
mo, Daltin, Venier, farà tappa 
alle 18.30 nella Piazza centra- 
le. Alle 20.30 nella Chiesa di 
S. Giacomo, Il DoReLab Festi- 
val Ensemble di Palmanova 
eseguirà brani inediti nel con- 
certo “La musica fluviale in 
Epoca barocca”. Domenica 16 
giugno, seconda tappa a San 
Daniele del Friuli, alle 18.30, 
alla Biblioteca Guarneriana, 
dove andrà in scena Nome in 
codice: Leo, Codici guarneria- 
ni e leonardeschi a confronto, 
ovvero una dissertazione con- 


dotta dallo stesso Angelo Flo- 
ramo che farà il “padrone di ca- 
sa”, con interventi musicali 
eseguiti da Opera Prima 
Wien, partner dell’Istituto Fa- 
no. Mercoledì 19 giugno, sarà 
in terra slovena, precisamen- 
te nella piazza centrale di Ca- 
poretto, dove l’arrivo del cam- 
per con i tre protagonisti del 
viaggio sarà previsto alle 
18.30; accolti dal direttore del 
locale Museo della Grande 
Guerra, ne seguirà un incon- 
tro e confronto con letture sul 
tema della guerra nelle due lin- 
gue, lo sloveno e l’italiano. Al- 
le 20.30 il Sibrass Quintet, 
composto da solisti della Slo- 
venian Philharmonic Orche- 
stra e della Rtv Slovenia Sym- 
phony Orchestra, racconterà 
il Fiume Isonzo nel concerto 
L’Acqua non conosce confini. 
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PREMIO na di un ragazzino che vede PREMIO 
solo una metà del mondo; 
° ° ° poi, alla terza votazione, è Antonella 
Pariani, Colagrande, l'arabbla fsedzazena 
D) D) Francesco Pecoraro (Ponte Sbuelz 
alle Grazie), ambientato . 
nella «Città di Dio» che mol- ln COrsa 


tra i finalisti del Campiello 


Scelta a Padova la cinquina della 57.a edizione. Marco Lupo con "Hamburg" 
si aggiudica l'Opera Prima. Il vincitore sarà proclamato a Venezia il 14 settembre 


PADOVA. Una selezione per 
la cinquina finalista del Pre- 
mio Campiello difficile e 
combattuta, con la scelta 
dell’ultimo romanzo al bal- 
lottaggio, «Madrigale senza 
suono» di Andrea Tarabbia 
(Bollati Boringhieri), dopo 
tre votazioni andate a vuo- 
to, grazie al voto finale e de- 
cisivo del presidente della 
giuria Carlo Nordio. L’anda- 
mento del confronto per de- 
finire la cinquina, nel tradi- 
zionale appuntamento a Pa- 
dova, è stato indice della vi- 
talità delle proposte presen- 
ti nei 92 libri segnalati, rite- 
nuti complessivamente con 
una marcia in più rispetto al- 
lo scorso anno, ma anche 
della varietà di temi e stili, 
anche con incursioni nella 
sperimentazione, messi in 
campo dagli autori che han- 
no portato gli undici giurati 
a concentrarsi nelle prime 
tre tornate su quattro autori 
e a dividersi poi su due fron- 
ti fino alla settima e ultima 
votazione, quando da rego- 


Laura Pariani e Andrea Tarabbia, due fra i cinque finalisti del Premio Campiello 


lamento sono andati al con- 
fronto finale i due libri più 
votati ma che non avevano 
ottenuto il quorum dei sei 
voti utili. Al primo giro l’at- 
tenzione della maggioran- 
za dei giurati si è concentra- 
ta su «Il gioco dell’oca» di 


Laura Pariani (La nave di Te- 
seo), la storia ambientata 
nel’'600 di una cantastorie 
che sfida le convenzioni del 
suo tempo, che ha ottenuto 
sette voti, con Philippe Da- 
verio che, preso atto che il 
suo voto non era più neces- 


sario a Pariani, ha dirottato 
su un altro libro. Via libera, 
al secondo, a «Carnaio» di 
Giulio Cavalli (Fandango), 
con cadaveri su cadaveri pe- 
scatiin mare, ea «La vita di- 
spari» di Paolo Colagrande 
(Einaudi), la parabola uma- 


to assomiglia a Roma. Poi, 
si è aperta la disputa tra l’o- 
pera di Tarabbia, che ruota 
attorno a un delitto e un 
principe madrigalista a ca- 
vallo tra’500 e’ 600, e «Il do- 
no di saper vivere» di Tom- 
maso Pincio (Einaudi). Una 
parità 5 a 5 fino alla scelta 
del presidente. Nordio, che 
ha ricordato con forza il va- 
lore dell’iniziativa che met- 
te assieme la Fondazione 
Campiello e la Fondazione 
San Patrignano per coinvol- 
gere i giovani ospiti della Co- 
munità perla scrittura di un 
racconto, che verrà valuta- 
to dalla giuria del Campiel- 
lo giovani, ha poi parlato di 
vitalità dei libri e della giu- 
ria dei letterati «che ha di- 
mostrato di avere criteri di 
valutazione molto diversi. 
Questo è un bene perché 
suggerisce al lettore di leg- 
gersi tutti questi libri per ca- 
pire quali sono gli orienta- 
menti della letteratura di 0g- 
gima anche gli orientamen- 
ti dei critici che sono diver- 
si». Se dalla giuria dei lette- 
rati è arrivato il premio per 
l’opera prima, «Hamburg» 
di Marco Lupo (Il Saggiato- 
re), il nome delvincitore del 
Campiello si saprà dai risul- 
tati della giuria dei 300 let- 
tori la sera del 14 settem- 
bre, nel corso della cerimo- 
nia finale al Teatro La Feni- 
ce, a Venezia. — 


al Viareggio 


ROMA. C'è anche l’udinese 
Antonella Sbuelz nella pri- 
ma rosa di finalisti, nelle 
tre sezioni di narrativa, 
poesia e saggistica, del 
Premio Letterario’Viareg- 
gio — Rèpacì che compie 
novant'anni. Otto i libri 
per sezione. Ecco la rosa 
per la Narrativa: Giorgio 
Caponetti con “Il grande 
Gualino: vita e avventure 
di un uomo del Novecen- 
to” (Utet); Viola Di Grado 
con “Fuoco al cielo” (La 
Nave di Teseo); Claudia 
Durastanti con “La stranie- 
ra” (La Nave di Teseo); 
Laura Forti con “L’acroba- 
ta” (Giuntina); Giorgio Ie- 
ranò con “Arcipelago” (Fi- 
naudi); Tea Ranno con 
“L’amurusanza” (Monda- 
dori), Antonella Sbuelz 
con “La ragazza di Cha- 
gall’(Forum editrice) ed 
Emanuele Trevi con “So- 
gni e favole” (Ponte alle 
Grazie). Tra i selezionati 
per la Poesia: Annelisa Al- 
leva con “Caratteri” (Passi- 
gli); Giampiero Bona con’ 
“La volontà del vento” 
(Mondadori); Tommaso 
Giartosio con “Come sarei 
felice” (Einaudi); Michele 
Miniello con”L’alito delle 
ombre” (Capire edizioni). 


Pier Alvise Zorzi e Pierfranco Fabris già autori 
del grande volume “Venezia i Canal Grande” 
che tanto successo ha avuto e continua ad avere 
tornano per raccontarci il Cuore del Mondo 
tra storie e disegni. 

Ecco il meraviglioso nuovo libro 


di 330 pagine a coloti. 


NOVITÀ 
Euro 9,50* 


inedicota cn TL. PICCOLO 


* Più il prezzo del quotidiano 
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OGGI AL CINEMA 


IL PIÙ VISTO 


Le meravigliose avventure di Aladdin 


Lastoria d'amore tra Aladdin ela principessa Jasmine, un classi- 
co dell'animazione Disney degli anni'90, in versione live-action. 


Aladdin Regia di Guy Ritchie con Will Smith, Gigi Proietti, Mena Massoud, 
Naomi Scott, Billy Magnussen, Marwan Kenzari 


NELLE SALE 


Documentario 


Giovani senza futuro 
nella Napoli di oggi 


Il regista Agostino Ferrente 
chiede a due sedicenni del rio- 
ne Traiano di Napoli di raccon- 
tarsi attraverso lo smartphone, 
negli stessi luoghi in cui, nell'e- 
state del2014, illoro amico Da- 
vide Bifolco ha incontrato la 
morte per mano di un carabinie- 
re che lo aveva scambiato per 
un latitante. Ne esce un docu- 
mento insolito: una raffinata 
teoria di sguardi e una visione 
poetica, ironica e dolorosa di 
una generazione di giovani sen- 
zafuturo. 


Selfie di Agostino Ferrente 
con Pietro Orlando, Alessandro 
Antonelli 


Drammatico 


A Buenos Aires 
il killer faccia d'angelo 


Buenos Aires, 1971. Il giovane 
Carlos, ricci biondi e faccia d'ange- 
lo, è un "’ladro per vocazione", ma 
la sua vena criminale esplode 
quando incontra Ramòn, con cui 
formerà un duo senza morale. 
Prodotto da Almodovar, Ortega di- 
segna un romanzo criminale in- 
torno alla figura del serial killer 
Carlos Robledo Punch. Ma il décor 
prevale sulla violenza e l'osserva- 
zione della società argentina 
nell'era post peronista perde quo- 
ta in una deriva estetica fin trop- 
poraffinata. 


L'angelo del crimine di Luis Ortega con 
Lorenzo Ferro, Chino Darîn, Mercedes 
Moran, Daniel Fanego, Luis Gnecco 


Drammatico 


Il regista in crisi 
ripensa la sua vita 


Premiato come miglior attore al 
Festival di Cannes, Antonio Ban- 
deras è Salvador Mallo, un regista 
in crisi ripiegato sui suoi ricordi: 
l'infanzia in povertà, la madre, i 
primi desideri, l'omosessualità, 
gliamori perduti, i successi che or- 
mai sembrano inafferrabili e lon- 
tani. Attraverso ilsuo alter ego AI- 
modovar si mette a nudo in un'o- 
pera personale e malinconia in 
cui si consolida il suo cinema del- 
la maturità, irrimediabilmente di- 
stante dalle trasgressioni e gli ec- 
cessi di un tempo. 


Dolor y gloria di Pedro Almodovar 
con Antonio Banderas, Penelope Cruz, 


Asier Etxeandia, Leonardo Sharaglia 


Drammatico 


I traumi della Francia 
dopo il Bataclan 


Il ventenne David trascorre una 
vita normale, a Parigi, con po- 
che responsabilità. Tutto cam- 
bia all'improvviso con la morte 
della sorella, vittima di un atten- 
tato terroristico in un parco del- 
la città dove anche Lena, la ra- 
gazza che frequenta da un po', 
rimane ferita. David dovrà pren- 
dersi cura di Amanda, la nipoti- 
na di 7 anni rimasta sola. | trau- 
mi della Francia post Bataclan 
in unracconto delicato, intimo e 
familiare. 


Quel giorno d'estate di Mikhael Hers 
con Vincent Lacoste, Isaure Multrier, 
Stacy Martin, Ophélia Kolb, 
Marianne Basler 


BIOPIC 


L'agiografia in vita di Elton John 
dai tanti eccessi al successo 


Rocketman 
AA 


Beatrice Fiorentino 


Nonce ne siamo quasi accor- 
ti, ma abbiamo assistito alla 
nascita di un nuovo genere: 
un punto di incontro tra mu- 
sicale biopic, un “wiki-karao- 
ke” destinato soprattutto a 
un pubblico di fan, che dei lo- 
ro idoli musicali, band o soli- 
sti che siano, vogliono più 
che altro assistere a una cele- 
brazione, ripercorrerne le 
tappe del successo e magari 
riascoltare (e cantare!) le 
canzoni. Solo un paio di mesi 
fa, all'uscita di “Bohemian 
Rhapsody” (uno dei film in 
assoluto più visti in Italia no- 
nostante la sua mediocrità), 
gli esercenti hanno finalmen- 
te preso una boccata di ossi- 
geno approfittando di un “fe- 
nomeno Queen”, inaspetta- 
to nelle proporzioni, che ha 
trascinato in sala oltre quat- 
tro milioni di spettatori. 
Qualcuno forse ricorderà 
che, durante le riprese, il regi- 
sta Bryan Singer dovette im- 
provvisamente abbandona- 
re il set, travolto da uno scan- 
dalo per molestie sessuali. 
Era stato Dexter Fletcher, al- 
lora, a portare a termine la la- 
vorazione del film, ed è sem- 
pre Dexter Fletcher, oggi, a 
firmare la regia di “Rocket- 
man”. E si vede. Il parallelo 


ia 
È un film furbissimo 
che vuole piacere 

a tuttii costi 

e sicuramente piacerà 


tra le due pellicole (e le pros- 
sime che di sicuro verranno) 
è inevitabile. In “Rocket- 
man”, Fletcher riprende qua- 
si pedissequamente lo stile e 
il “sapore” del precedente 
film. Siamo di nuovo in Gran 
Bretagnaela strada peril suc- 


” 


cesso è ancora lunga per il 
piccolo Reginald Dwight, ra- 
gazzino timido e goffo, talen- 
to luminoso del pianoforte 
che oggi conosciamo con il 
nome di Sir Elton John. Si 
parte da una cornice narrati- 
va, con il cantante all’apice 
del successo che ripercorre 
in flashback le tappe fonda- 
mentali della suavita e carrie- 
ra durante un incontro di al- 
colisti anonimi. Una seduta 
di autoanalisi, insomma, che 
passa dai traumi dell’infan- 
ziain una famiglia di anaffet- 
tivi patologici all’incontro de- 
cisivo con Bernie Taupin (il 
sempre eccellente Jamie 
Bell), amico fraterno e paro- 
liere con cui dividere vita e 
successi, dai primi concerti 
nei club, agli stadi, i dischi 
d’oro e l’inevitabile crisi. An- 


Taron Egerton nei panni di Elton John in''Rocketman" 


che qui, come in “Bohemian 
Rhapsody”, si affronta il te- 
ma dell’omosessualità,in ma- 
niera stavolta più convincen- 
te e disinibita, così come 
emergono con più nitidezza 
luci e ombre del successo, 
con le inevitabili solitudini 
chesi porta dietro. Contribui- 
sce positivamente anche la 
performance attoriale di Ta- 
ron Egerton (forse un po 
troppo bello), che si concede 
generosamente all'eccesso e 
avvicina al personaggio, alle 
sue fragilità, alsuo incontrol- 
lato bisogno d’amore. Si spin- 
ge parecchio sul fronte senti- 
mentale, più che sul genio ar- 
tistico, il tormento o su quel 
lato eccentrico ridotto alla 
stravaganza di occhiali e ve- 
stiti. Ma poi c'è la musica 
(riarrangiata e performata 


da Egerton) e quella va sem- 
pre a segno toccando il cuo- 
re, così come i titoli di coda, 
conle foto del cantante assie- 
me a marito e figli che fanno 
inevitabilmente scappare la 
lacrima. “Rocketman” è un 
film furbissimo che vuole pia- 
cere a tutti i costi e piacerà. 
Un’agiografia in vita che non 
instilla dubbi ma celebra os- 
sequiosamente, senza devia- 
zioni né affondi, sempre equi- 
distante dagli eventi. Si ride 
esipiange a comando, ma ve- 
de piacevolmente e, in fon- 
do, non ha neppure la prete- 
sa di essere più di ciò che è: 
una luccicante Elton John 
Rhapsody. Pertutti. 


Rocketman di Dexter Fletcher 


con Taron Egerton, Jamie Bell, 
Richard Madden 


DRAMMATICO 


Il traditore 
FATTA 


Pierfrancesco Savino è Tommaso Buscetta ne "Il traditore" 


Non ci sono eroi 
nella guerra delle cosche 


Lo anticipa il titolo, questo è 
un film sul tradimento. In 
senso ampio, universale. 
Che ha inizio una notte del 
1980, in Sicilia, durante la fe- 
sta di Santa Rosalia, mentre 
si sugella un patto tra cosche 
presto disatteso per finire nel 
sangue. I Corleonesi hanno 
dichiarato guerra alle vec- 
chie famiglie di Cosa Nostra 
per il controllo del traffico di 
droga. E Tommaso Buscetta 
(l’ottimo Favino), che della 
mafia conserva un'idea anti- 
ca e quasi “romantica”, fiu- 
tando il pericolo, cerca rifu- 


Marco Bellocchio 
riscrive 

la tradizione 

del cinema civile 


gio in Brasile. Da lì assiste im- 
potente al crescendo di delit- 
tiche nonrisparmia neppure 
il fratello e due dei suoi figliri- 
masti in Sicilia. Poi, l'arresto 
e l’estradizione in Italia, con 
il giudice Giovanni Falcone 
che gli offre protezione in 
cambio della sua testimo- 
nianza, fondamentale per 
l'avvio del Maxi-Processo in 
cui sono imputate 475 perso- 
ne. Un’infamia, secondoil co- 
dice d’onore mafioso. Non 
per Buscetta, che considera i 
suoirivaliiveri traditori, itra- 
ditori di un ideale di lealtà. A 
cominciare da Pippo Calò, 


reo di non aver protetto la fa- 
miglia e poi Riina, mandante 
della Strage di Capaci. Gli 
eventi si dispiegano cronolo- 
gicamente fino  all’anno 
2000, quando “il Boss dei 
due mondi” ormai malato, a 
Miami, attende la morte. 
Sempre all’erta, fino all’ulti- 
mo, in preda al terrore di es- 
sere finito per mano degli av- 
versari. Marco Bellocchio 
non è nuovo alla rilettura del 
nostro passato recente 
(“Buongiorno, notte”, “Bella 
addormentata”), ma mai pri- 
ma d’ora si era spinto entro i 
confini del cinema di genere. 
Pestaggi, irruzioni. Eppure il 
maestro piacentino rimane 
fedele a se stesso: la sua im- 
pronta d’autore è ancora pre- 
sente e riconoscibile nei corri- 
doi, le stanze, le ombre, nei 
sogni, tra bare e funerali. Lo 
Stato è fragile e la giustizia 
ambigua. L’aula del Tribuna- 
le diventa un teatro in cui si 
consuma uno “show”. Ne “Il 
traditore” non ci sono eroi, 
ma solo uomini in balia del 
destino. Più avventuroso e li- 
bero che mai, Bellocchio si 
impossessa dei fatti di crona- 
ca perriscrivere la tradizione 
del cinema civile italiano 
mettendo in scena una cupa 
tragedia sui temi della lealtà, 
della paura e della morte. 
BEA.FIO. 


Il traditore di Marco Bellocchio 
con Pierfrancesco Favino, Maria 
Fernanda Candido, Luigi Lo Cascio 


SABATO 1 GIUGNO 2019 
IL PICCOLO 


39 


SPORT 


CALCIO SERIE C 


Biglietti verso quota 6.50 
per spingere l'Unione in finale 


Domani alle 20.80 allo stadio Rocco la gara di ritorno contro la Feralpisalò 
L'appello di Marassi: «La squadra e la società meritano ancora più pubblico» 


Antonello Rodio 


TRIESTE. C'è una finale da 
conquistare e un grande so- 
gno da continuare a insegui- 
re: basterebbero questi due 
motivi per vedere domani 
uno stadio Nereo Rocco bel- 
lo pieno in occasione della 
partita di ritorno con la Fe- 
ralpisalò (inizio ore 20.30). 

Mai motivi per esserci so- 
notanti, dalla riconoscenza 
per una squadra che ha fat- 
to una stagione eccezionale 
al saluto al presidente Ma- 
rio Biasin, dall’atmosfera 
delle serate speciali al dove- 
roso tifo che è una parte in- 
tegrante delle vittorie. 

Finora la gente di Trieste 
sta rispondendo bene e la 
prevendita ha già superato 
di slancio quota 6mila bi- 
glietti: anzi, ci si avvicina 
già ai 6500, visto che per la 
precisione a ieri sera i ticket 
già staccati in tutto erano 
6364, così ripartiti: curva 
Furlan 3517 (sono ancora 
circa 700 i biglietti disponi- 
bili nel settore), Tribuna Co- 
laussi 1827, Tribuna Pasi- 
nati 945, Ospiti 49 e Autori- 
tà 26. Numeri buoni ma si 
può fare molto di più fino a 
domani. 

Per questo motivo la tifo- 
seria organizzata lancia ul- 
teriori appelli per uno sta- 


n 


Una fase della gara di andata a Salò Foto Timothy Rogers 


dio Rocco ancora più pieno, 
a partire da Sergio Marassi, 
presidente del Centro di 
coordinamento: «Ci augu- 
riamo vivamente che la gen- 
te risponda in massa, per- 
ché le premesse ci sono tut- 
te: si gioca la domenica se- 


ra, le previsioni sono buo- 
ne, c'è lo stadio ancora più 
rinnovato, ci sono tutti gli 
ingredienti perché siano in 
tanti a sostenere la squadra 
e una società che lo merita. 
E poi c’è la presenza del pre- 
sidente Mario Biasin, che 


viene dall'Australia e si 
aspetta un pubblico nume- 
rosovisti gli sforzi che sta fa- 
cendo. E c'è un unico modo 
di dimostrare riconoscen- 
za, quello di andare in tanti 
allo stadio. E poi c’è l’impor- 
tanza della partita ovvia- 


VIA VAI 
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mente - continua ancora 
Marassi - ci si gioca la serie 
B, un altro mondo, un’altra 
categoria, si può entrare 
nel calcio che conta. E fra 
l’altro è anche una questio- 
ne di furbizia fare il bigliet- 
toinprevendita: oltre all’as- 
surdità di fare file all'ultimo 
momento ed entrare in ri- 
tardo, comprare il biglietto 
aibotteghini dello stadio co- 
sta anche di più. Facendolo 
prima invece si risparmia- 
nodue euro». 

Anche la Curva Furlan si 
prepara alla partita e ha già 
fatto sapere in un comunica- 
to le modalità per il tifo più 
caldo: «In occasione dei 
play-off - dice la nota - il 
gruppo si sposterà nella par- 
te bassa per una miglior ge- 
stione del tifo e controllo 
delle coreografie: ilanciaco- 
ri si posizioneranno dietro 
laporta visto anche ilrecen- 
te abbattimento delle bar- 
riere. Invitiamo tutti a por- 
tare la sciarpa e a prendere 
posto almeno 20 minuti pri- 
ma dell’inizio, seguendo le 
indicazioni dei coordinato- 
ri». 

Ancora oggi e domattina 
c'è dunque la possibilità di 
accaparrarsi il biglietto, ri- 
sparmiare sui costi del bot- 
teghino ed evitare le file di 
domanisera allo stadio. 

Quattro le modalità per 
acquistare i biglietti in pre- 
vendita: nella sede della 
Triestina oggi con orario 
9-13 e 15-19, domani dalle 
9 alle 13; nella sede del Cen- 
tro di coordinamento di via 
Macelli oggi con orario con- 
tinuato 9-19, e poi domani 
9-12; sul circuito di vendita 
www.diyticket.it (online 
oppure tramite il call center 
al numero 040.9896246); 
e poi in centro città, all’info 
point allestito in Piazza del- 
la Borsa, aperto oggi con 
orario 10-19 e domani mat- 
tina dalle 9 fino alle 13. — 


(È) BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


PREPARATIVI 


Centro e Curva 
si mobilitano 
per i pullman 
in Toscana 


TRIESTE. Bando alla scara- 
manzia, la tifoseria è co- 
stretta già a pensare a 
un’eventuale finale. In 
verità, tuttii tifosi stanno 
legittimamente toccan- 
do ferro, maè anche vero 
che i tempi perorganizza- 
re un’eventuale trasferta 
per l’andata della finale 
(che si giocherebbe già 
mercoledì 5 giugno) so- 
no davvero strettissimi, e 
pertanto è doveroso che 
Centro, club e curva si co- 
mincino amuovere. 

Il Centro di coordina- 
mento ha fatto sapere 
che, in caso di passaggio 
del turno, chi è interessa- 
to alla trasferta in pull- 
man in Toscana (Pisa o 
Arezzo) deve presentarsi 
in via Macelli assoluta- 
mente nella giornata di 
lunedì. 

Anche il Triestina Club 
Bar Capriccio ha fatto sa- 
pere di comunicare al 
più presto se si è interes- 
sati al loro pullman, e di 
dare già eventuali prea- 
desioni presso lo stesso 
Bar Capriccio di via Bra- 
mante o al numero 
040-309702. 

Nell’andata del con- 
fronto tra toscane, il Pisa 
si era imposto ad Arezzo 
per 3-2, un risultato che 
rappresenta una solida 
ipoteca per l’accesso alla 
finale. Mala ex formazio- 
ne di Massimo Pavanel 
non ha intenzione di ren- 
dere facile la vita ai pisa- 
nidomani sera. — 

A.R. 


IL PUNTO 


È sbarcato il presidente Biasin 
con fiducia ed entusiasmo 
Oggi la rifinitura allo stadio 


Rientra capitan Lambrughi 

dopo la squalfica, Malomo 

sta meglio. Coletti pronto 

a riprendere posto a centrocampo 
insieme a Maracchi o Steffè 


TRIESTE. E adesso a supportare 
la Triestina in questo rush fina- 
le c'è anche il suo presidente, 
volato dall’Australia per esse- 
re vicino alla squadra in questi 
play-off. 

Mario Biasin infatti è arriva- 
toa Trieste con la moglie Glen- 
da (che fra l’altro ieri ha festeg- 
giato il suo compleanno), e ie- 
ri sera a Eataly ha già presen- 
ziato a un incontro con gli 
sponsor. Una presenza impor- 
tante, che dà ancora più fidu- 


cia ed entusiasmo all’ambien- 
te alabardato che sta vivendo 
il sogno del ritorno in serie B 
dopo 8 anni. 

Biasin, che domani sarà allo 
stadio per il ritorno contro la 
Feralpi, resterà in Italia fino al 
10 giugno, e spera ovviamente 
di poter festeggiare la prossi- 
ma settimana qualcosa di spe- 
ciale. Maintanto c'è da supera- 
re l'ostacolo della Feralpisalò: 
domanial Rocco all'Unione ba- 
sterà anche un pareggio per ap- 
prodare in finale, ma è proibi- 
to fare calcoli e bisogna gioca- 
re per vincere, in modo da evi- 
tare intoppi o brutte sorprese. 
Designato l’arbitro: a dirigere 
Triestina-Feralpi sarà il quota- 


to Matteo Marchetti (destina- 
to ai cadetti il prossimo anno) 
della sezione di Ostia Lido, coa- 
diuvato dagli assistenti Meoc- 
ci di Siena e Nuzzi di Valdar- 
no. Quarto ufficiale sarà Anna- 
loro di Collegno. L'arbitro Mar- 
chetti è alla quarta stagione 
tra i professionisti dove ha di- 
retto 50 partite in campionato 
e4ai play off. Ha inflitto in tut- 
to 174 ammonizioni e 14 
espulsioni, decretando anche 
9 rigori. Unico precedente con 
la Triestina la sconfitta ai rigo- 
riin Coppaltalia a Pisa. 
Intanto gli alabardati conti- 
nuano la preparazione in vista 
della sfida di domani. Oggi, 
perla prima volta in questa sta- 


gione, potranno anche usufrui- 
re delterreno dello stadio Roc- 
co per effettuare la rifinitura 
pregara. Contro la Feralpi rien- 
trerà capitan Lambrughi, che 
ha finalmente finito di sconta- 
rele due giornate di squalifica, 
ma anche Malomo sta decisa- 
mente meglio e potrebbe rifor- 


Il presidente Mario Biasin con Mauro Milanese e famiglia du 


marsi la super coppia centrale 
di campionato. In ogni caso 
l’impiego di Malomo andrà va- 
lutato attentamente, visto che 
è al rientro da un infortunio e 
che Codromaz ha dimostrato 
di dare buone garanzie. Quel- 
lo che è certo, è che Coletti tor- 
nerà a centrocampo, con uno 


rante la cena Foto Silvano 


fra Maracchi e Steffè, cosa che 
permetterà a Pavanel di poter 
sfruttare l'assetto più collauda- 
to in stagione. Sta meglio an- 
che Beccaro, che però difficil- 
mente partirà dal primo minu- 
to, mentre è uscito un po’ ac- 
ciaccato da Salò Bariti. — 

AR. 
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La storia alabardata a scuola 


TRIESTE, UNA CITTA DOVE | SOGNI Sì REALIZZANO, 


OGGI È IL GRANDE 
GIORNO ( 


DIEGO SÌ INCAMMINA 
ALLO STADIO CON LA 
SUA. SQUADRA. 


FAGLI \VEDERE 


FARA DEL Mio 
CHI SEI 


MEGLIO LEO 


OGGI SI 
VINCE 


Ragazzi! 


PARTITA HA INIZIO, 


READ TI 37); 
par 


TERZA PUNTATA 


I cento anni della Triestina 
e il sogno di un bambino 
che vuole diventare calciatore 


Terza tappa delviaggio setti- 
manale a puntate nella sto- 
ria centenaria della Triestin 
illustrata dagli studenti del 
Liceo Artistico Nordio. Il 
progetto “L'Unione fa il Fu- 
metto” - il percorso a cura 
del Liceo e della Scuola Gra- 
fite Zerocinque, nato all'in- 
terno delle celebrazioni per 
il centenario della Triestina 
Calcio — si appresta a vivere 
una fase ulteriore, anzi, una 
vera nuova vetrina dopo la 
mostra allestita lo scorso 
gennaio al Salone degli In- 
canti. Il dono di complean- 
no degli studenti del Liceo 
“Nordio” alla squadra della 
città ha giocato suvari spun- 
ti e prospettive, passando 
da una esegesi storica, con 
debiti riferimenti a Nereo 
Rocco o al tifoso Stefano 
Furlan, giungendo alle cro- 
nache più recenti. I ragazzi 
sonostati seguiti dai loro in- 
segnanti e da Paola Ramel- 
la, anima della Scuola Grafi- 
te Zerocinque. Oggi pubbli- 
chiamole tavole “La Triesti- 
na tra 100 anni” di Donatel- 
la Gava che hanno ottenuto 
la menzione speciale 
nell’ambito del Centenario. 


GE) GRANDE 
DIEGOL 


La studentessa Donatella Ga- 
va descrive il suo articolato la- 
voro che pubblichiamo in que- 
sta pagina . Il fumetto ha rice- 
vutoilterzo premio dalla com- 
missione che lo ha esaminato 
nell’ambito delle manifestazio- 
ni del Centenario: La grafica 
pittorica rende, nel migliore 
modo possibile, il sogno di tut- 
ti gli appassionati della Unone 
sportiva Triestina. 

«La rappresentazione del fu- 
metto é stata per me una nuova 
esperienza, partendo dal fatto 
che non sono mai stata partico- 
larmente interessata e non ho 
mai letto questo genere di sto- 
rie. Nel complesso come espe- 
rienzami é piaciuta molto, é sta- 
to interessante conoscere nuove 
tecnichee nuovi modi di raccon- 
tare attraverso il disegno, che 


nella scuola che frequento, il Li- 
ceo Artistico, éuna materia fon- 
damentale; sin dal primo anno 
ciesercitiamo in discipline pitto- 
riche ed altre materie artisti- 
che, imparando varie tecniche. 
Per il mio fumetto “ Sogno 
Alabardato” mi sono sofferma- 
ta maggiormente sulla rappre- 
sentazione visiva piuttosto che 
sul racconto, che potrebbe risul- 
tare quasi banale; é la semplice 
storia di un bambino che sogna 
di diventare bravo come il fratel- 
lo maggiore, che é un giocatore 
della Triestina. Mi sono preoc- 
cupata di ogni minimo detta- 
glio per cercare di rappresenta- 
re la storia al meglio, proprio 
dal punto di vista grafico, cu- 
randoilsegno, i particolari, l'ef- 
fetto pittorico, preferendoli ai 
dialoghi dei personaggi». 
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L'INTERVISTA zazione di un Europeo tra le —MADRID 
nazionali maggiori: la mani- , 
| festazione che inizia il 16 giu- C h am p IONS 
n gno è dunque un’opportuni- x 
n << tà assoluta per tutto il calcio e la serata 
italiano. ss 
w A Trieste che girone ve- di Liverpool 
dremo? 
sarà un Europeo-spettacolo» “î.;...... eTotentar 
prendere con le pinze da qual- 
siasi avversario, la stessa Au- 
stria ci ha davvero sorpreso. MADRID. Al Wanda Metropo- 


L'ex milanista, presidente del Comitato organizzatore locale, parla dell'evento 
«A Trieste vedremo tante belle giocate grazie a squadre come Serbia e Germania» 


Guido Barella 


TRIESTE. L'ex azzurro (e ban- 
diera del Milan: vent'anni in 
rossonero) Alessandro Costa- 
curtaè il presidente del Comi- 
tato organizzatore locale 
dell'Europeo under 21 di cal- 
cio che scatta il 16 giugno e 
che vedrà tre partite anche a 
Trieste: Serbia-Austria il 17 
giugno, Germania-Serbia il 
20 giugno e Danimarca-Ser- 
biail 23 giugno. 

Costacurta, è iniziato giu- 
gno, ormai ci siamo, il gior- 
no del debutto è vicino... 

Sì, ci siamo. Cresce la ten- 
sione ma vedo che cresce an- 
che l’interesse: buon segno. 
Del resto fino a domenica 
scorsa era il campionato a te- 
nere banco, ma adesso tocca 
a noi, tocca all'Europeo un- 
der21. 

E l’attenzione è già con- 
centrata sulla nostra nazio- 
nale. 

Sulct Gigi Di Biagio inizia a 
esserci sempre più pressione 


maè naturale che sia così: cre- 
do che la sua nazionale sia 
una delle migliori under che 
l’Italia abbia mai avuto. An- 
che se poi ci sono anche altre 
nazionali di altissimo livello 
e penso alla Francia, all’In- 
ghilterra, alla Germania e al- 
lastessa Serbia che qua a Trie- 
ste disputerà tutte le partite 
del proprio girone. Il livello è 
altissimo: vedremo giovani 
che hanno disputato la finale 
di Europa League o che saran- 
no protagonisti della finale di 
Champions. 

Tra l’altro è già una sta- 
gione ad alta densità azzur- 
Ila 

E in corso il Mondiale un- 
der 20 dove siamo approdati 
agli ottavi di finale, poi in set- 
timana scatterà anche il Mon- 
diale femminile e quindi ci sa- 
rà a metà luglio la fase finale 
dell'Europeo under 19: tante 
squadre impegnate, cl’augu- 
rio è che si diano belle spinte 
l’unl’altra vincere... 

Per l’Under 21 c’è anche 
in palio la qualificazione 


II E ai n #8) 
Alessandro Costacurta ospite al Piccolo durante l'intervista LASORTE 


olimpica. 

Alla quale il Coni tiene tan- 
tissimo, come è peraltro natu- 
rale che sia. Ma quella azzur- 
raè unabella squadra. 

Che anche il ct Mancini se- 
gue conattenzione. 

Un anno fa scelsi io Manci- 


ni come ct della Nazionale 
maggiore. E sin dall’inizio 
concordammo sul fatto che 
questo Europeo, tra l’altro da 
giocare in casa, avrebbe rap- 
presentato un’opportunità in- 
credibile. Anche in chiave fu- 
tura, per puntare all’organiz- 


Ela Germania è tra le natura- 
li favorite per la vittoria fina- 
le... Ma in generale credo di 
poter dire sin d’ora che que- 
sto Europeo sarà un evento 
nel quale vedremo tante bel- 
le giocate. 

Costacurta, lei è stato 
una bandiera del Milan. 
Nei giorni scorso è spunta- 
to il suo nome per un ruolo 
dirigenziale nella società 
rossonera. 

Dico la verità: l’ho letto an- 
ch'io, ma di persona non ho 
sentito nessuno. E infatti la 
notizia si è immediatamente 
sgonfiata. C'erano tre perso- 
naggi come Maldini, Leonar- 
do e Gattuso: ora non ci sono 
più Leonardo e Gattuso, pen- 
so che la situazione al Milan, 
Milan che comunque sul cam- 
po ha fatto un’ottima stagio- 
ne, sicommenti da sola. 

Masiimmagina un suo fu- 
turoinrossonero? 

Almomento, no. Ho lascia- 
to quella società da quasi 13 
anni. Probabilmente se qual- 
cosa si poteva concretizzare 
ciò doveva accadere subito. 
Nonora. Poi però vedo Conte 
all’Intere Sarri vicino alla Ju- 
ve, per cui può succedere di 
tutto! Mai dire mai...— 


“2 BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


litano di Madrid andrà in 
scena questa sera alle 21 la 
finale di Champions Lea- 
gue, la seconda inglese: 
protagoniste saranno il Tot- 
tenham, allasua prima fina- 
le di sempre nella competi- 
zione, e il Liverpool, che 
proverà a riscattarsi dalla 
sconfitta dell’anno passato 
controil Real Madrid. 
«Difficile dire chisia la fa- 
vorita. Abbiamo vinto due 
partite contro di loro, per 
2-1. E una squadra forte, 
abbiamo avuto modo di 
preparare bene la partita, 
ora dobbiamo dimostrarlo 
in campo». Così Jurgen 
Klopp, allenatore delLiver- 
pool, alla vigilia della parti- 
ta. A proposito, una curiosi- 
tà: ieri arrivando allo sta- 
dio dell’Atletico Madrid, il 
pullman del Liverpool è ri- 
masto incastrato nel sotto- 
passo. «Vincere la Cham- 
pions-hainvece comment- 
tao il mister del Tottenham 
Mauricio Pochettino - sa- 
rebbe una pietra miliare 
per questo club. E sarebbe 
un'enorme soddisfazione 
anche a livello personale: 
solo la finale di Coppa del 
Mondo può essere parago- 
nata aquesta partita». — 


SERIE A/1 


Braccio di ferro 
tra Chelsea 
e Juventus 
per avere Sarri 


LONDRA. Dopo la vittoria in 
Europa League, pieno soste- 
gno del club e carta bianca 
nei metodi di gestione dei 
giocatori: questi i punti fon- 
damentali per convincere 
Maurizio Sarri a rimanere 
alla guida del Chelsea. 

Lo rivela il prestigioso 
The Times, secondo cui il 
tecnico toscano incontrerà 
nei prossimi giorni la pleni- 
potenziaria del club, Mari- 
na Granovskaia, per fare il 
punto sul futuro. Sarri sa- 
rebbe pronto a rimanere ai 
Bluese rifiutare così l’offer- 
ta della Juventus soltanto 
se il club dimostrerà piena 
fiducia nei suoi metodi di la- 
voro. Dopola vittoria in Eu- 
ropa League e forte di un 
contratto garantito per al- 
tri due anni, Sarri chiederà 
rassicurazioni sul fatto che 
il Chelsea sia pronto a soste- 
nere il suo approccio tatti- 
coeimetodi di gestione de- 
gli uomini di fronte anche 
all’ostilità di alcuni tifosi, 
che spesso hanno criticato 
la squadra per il suo stile di 
gioco. Sempre dall’Inghil- 
terra, il Daily Mirror riferi- 
sce che la Juve è comunque 
pronta adoffrire oltre 7 mi- 
lioni di euro per tre anni a 
Sarri.Il club bianconero, pe- 
rò, non avrebbe effettuato 
ancora alcun approccio uffi- 
ciale conil Chelsea che chie- 
de 5,5 milioni di penale per 
liberare il suo allenatore.— 


SERIE A /2 
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Antonio Conte è da ieri mattina alle 6 ufficialmente l'allenatore dell'Inter: «Insieme torneremo a vincere» ha dichiarato 


Conte, la prima giornata 
da allenatore dell'Inter 
«Scriviamo insieme la storia» 


Il tecnico appena arrivato avvisa: 
«Non sarà più una squadra pazza 

e tornerà a vincere» 

Ma dai tifosi arriva il primo "avviso": 
«Noi non siamo la Juve» 


MILANO. L'era di Antonio Con- 
te all'Inter inizia presto, qua- 
si all'alba. Una foto, poche ri- 
ghe: «Antonio Conte sarà l'al- 
lenatore dell'Inter» è l'annun- 
cio della società nerazzurra 
alle 6 diieri mattina. La stret- 
ta di mano con il presidente 


Steven Zhang rappresenta il 
simbolico inizio della nuova 
avventura per il tecnico pu- 
gliese, i cui obiettivi fissati 
dal figlio del patron sono po- 
chi ma chiari: «Vogliamo vin- 
cere titoli e riscrivere la sto- 
ria, riportando questo club 
traimigliorialmondo». 

La Milano nerazzurra ora 
sogna, anche perché le inten- 
zioni di Suning sembrano 
chiare: un investimento im- 
portante (contratto da circa 


11 milioni di euro annui per 
tre stagioni) che potrebbe es- 
sere solo l'antipasto di un 
mercato dirilievo, per colma- 
re quel gap che divide l'Inter 
dalla Juventus. Allaterza sta- 
gione al vertice dei nerazzur- 
ri, il gruppo cinese vuole ini- 
ziare a raccogliere i frutti dal 
punto di vista sportivo, con 
l'obiettivo di tornare a vince- 
re. «Scriviamo la storia insie- 
me», è il messaggio così che 
Steven Zhang ha voluto lan- 


ciare al tecnico. «È tra i mi- 
gliori allenatori del mondo, 
finalmente siamo riusciti a 
portarlo qui - ha proseguito il 
presidente nerazzurro -. È 
l'allenatore giusto per porta- 
re avanti il nostro progetto e 
riportare questo club dove 
merita distare». 

Da parte sua, Antonio Con- 
te è già carico: «Basta pazza 
Inter, la mia sarà una squa- 
dra forte e regolare», le paro- 
le dell'ex ct azzurro da Ma- 
drid, dove si è recato insieme 
alla dirigenza nerazzurra 
(Steven Zhang e Marotta 
compresi) per assistere que- 
sta sera alla finale di Cham- 
pions League, a cui è atteso 
anche il patron Zhang Jin- 
dong. Tornare a vincere, è 
questo il mantra di Conte e 
della società. «Ho scelto l'In- 
ter per il progetto, l'ambizio- 
ne e la storia di questa socie- 


tà, non ho mai avuto dubbi - 
ha spiegato il tecnico -.E una 
delle migliori società in Italia 
e nel mondo, c'è la voglia di 
far primeggiare l'Inter e farla 
tornare dove merita». Parten- 
do da alcuni concetti base: 
«A me piace sempre utilizza- 
re due parole per rendere il 
messaggio molto chiaro e 
semplice, sono educazione e 
rispetto - ha detto all'Ansa -. 
Sono le due parole chiave 
per costruire qualcosa di im- 
portante. Ci deve essere tan- 
to entusiasmo, grande pas- 
sione, cuore e poi quello che 
chiedo è senso di appartenen- 
za perché penso che sia mol- 
to importante se si vogliono 
raggiungere grandi obietti- 
vi. Siccome siamo l'Inter noi 
ci dobbiamo porre grandi 
obiettivi». 

Obiettivi che passano an- 
che dal mercato. Tanti gli 
obiettivi sulla lista, da Dzeko 
a Barella passando per i so- 
gni Chiesa e Lukaku. Senza 
dimenticare Paulo Dybala, 
per il quale lo scambio con 
Icardi resta ancora tra le ipo- 
tesi. 

Nontutti, però, sono riusci- 
ti a mandare giù il passato 
bianconero di Conte. In pri- 
mis, tanti tifosi sui social, poi 
anche la Curva Nord, che ha 
voluto “avvisare” il nuovo al- 
lenatore nerazzurro: «Noi 
non siamo la Juve. Per noi 
vincere non è l'unica cosa 
che conta - ha scritto la tifose- 
ria in un messaggio su Face- 
book -. La Curva Nord non 
può dimenticare il suo passa- 
to bianconero e giudiziario. 
La nostra preoccupazione ri- 
guarda soprattutto l'aspetto 
morale. Essere interista signi- 
fica vincere nel rispetto 
dell'avversario, accettare la 
sconfitta, le sentenze e non 
cercare alibi». — 
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leri sera si è disputato il''Red Wall Party", la festa di fine campionato conla squadra e i tifosi. Nelle foto Bruni Juan Fernandez mentre firma autografi a giovani tifose, Andrea Coronica e Chris Wright con due 
sostenitori e sotto l'intervento del presidente Gianluca Mauro 


«Questa Trieste ha stupito tutti 
sospinta da un pubblico unico» 


Parola ai protagonisti della stagione biancorossa. Sanders: «Che emozione 
la prima vittoria in casa». Mosley: «Amo i nostri tifosi, spero di rivederli presto» 


Lorenzo Gatto 


TRIESTE. Archiviati i play-off 
conla sconfitta in gara4 con- 
tro Cremona, ilrompete le ri- 
ghe ha di fatto chiuso la sta- 
gione della Pallacanestro 
Trieste. Restano i ricordi di 
uncampionato che ha lascia- 
to il segno rinsaldando, se 
possibile, ancora di più il rap- 
portotra società, squadra e ti- 
fosi. Abbiamo chiesto ai gio- 
catori di rivivere dieci mesi 
intensi e ricchi di ricordi. 1) 
unbilancio della stagione, di 
squadra e personale. 2) il ri- 
cordo più bello. 3) rivolgete 
un pensiero ai tifosi che han- 
no sostenuto la squadra. Im- 
possibile raggiungere Dra- 
gié, Da Ros e Cittadini, tutti 
gli altri hanno risposto pre- 
sente. 

CHRIS WRIGHT 1) Per 
tutta la stagione ho cercato 
di fare tutto quello che pote- 
vo come playmaker e leader 
peraiutarela squadra adarri- 
vare ai play-off. È stata una 
stagione difficile e penso che 
come squadra ci siamo messi 
in mostra per terminare la 
stagione nel modo in cui l'ab- 
biamo terminata. 2) Momen- 
to più memorabile per me è 
stato giocare i play-off. An- 
che se siamo usciti presto era 
un'esperienza che, come 
club, ci meritavamo. 3) Ai ti- 
fosivoglio dire grazie pertut- 
to il supporto che ci hanno 
dato lungo tutta la stagione. 
Come squadra amiamo gio- 
care davanti alle nostre folle 
e SEMPRE abbiamo percepi- 


to l'energia e l'entusiasmo 
dei nostri tifosi. E stato un 
onore rappresentare Trieste 
evedere come itifosi suppor- 
tanoilclub. 

JUAN FERNANDEZ 1) Si- 
curamente sopra le aspettati- 
ve, l'arrivo di Dragid ci ha da- 
to una marcia in più. A mo- 
menti abbiamo giocato mol- 
to bene e direi che per una 
neopromossa sia stata una 
stagione positiva. Personal- 
mente sono contento, mi sa- 
rebbe piaciuto finire in mo- 
do diverso purtroppo fisica- 
mente non sono stato benis- 
simo. 2) Ricordo più bello? 
Sono tanti, quello che mi ri- 
mane nel cuore è la prima 
partita in casa dopo l'arresto 
di Scavone per l'energia che 
la gente è riuscita a trasmet- 
terci. Momenti che resteran- 
no dentro di me per tanto 
tempo. 3) Ai tifosi posso solo 
dire che li ringrazio. Sono 
stupendi e spero di poter con- 
tinuare assieme questa 
splendida avventura. A Trie- 
ste sto bene, conto davvero 
che la società riesca arisolve- 
reisuoiproblemi. 

DANIELE CAVALIERO 1) 
Felice di quello che, da neo- 
promossi, siamo riusciti a co- 
struire. Un'identità di squa- 
dra forte nella quale tutti so- 
no riusciti a dare qualcosa. 
Personalmente sono solo feli- 
ce di far parte di questa squa- 
draedi giocare perla mia cit- 
tà. Cerco di dare ogni giorno 
qualcosa per aiutare i compa- 
gni a vincere le partite e fare 
in modo che i tifosi siano or- 
gogliosi di noi. 2) Ce ne sono 


tanti, il primo che miviene in 
mente è il dopopartita con- 
tro Cremona in stagione re- 
golare perchè ci ha fatto capi- 
re quanto la città è attaccata 
a questi colori. Poi la vittoria 
ad Avellino, la vittoria in ga- 
ratre dei play-offcon Cremo- 
na, son tutti grandi momen- 
ti.3) Che dire? E' stato un al- 
tro anno spettacolare. La ri- 
sposta dei tifosi è stata incre- 
dibile, ancora di più quando 
c'è stato bisogno si sono stret- 
ti ancora di più a tutti noi. Li 
ringrazio e spero di poterli 
rendere felici e orgogliosi di 
noianche il prossimo anno. 
JAMARRSANDERS 1) Al- 
la fine della stagione mi guar- 


do sempre indietro e rifletto 
su quanto avrei potuto fare 
dimeglio sia perme sia perla 
mia squadra. Personalmen- 
te sono contento della mia 
stagione e ringrazio Dio per 
la mia salute. La squadra ha 
disputato una grande stagio- 
ne. Quando abbiamo inizia- 
to la stagione l'obiettivo era 
lasalvezza, e abbiamo termi- 
nato tra le prime otto. 2) La 
prima vittoria della stagione 
contro Brescia, in casa da- 
vanti ai nostri tifosi. 3) Rin- 
grazio uno ad uno tutti i no- 
stri tifosi, siete di gran lunga 
i migliori davanti ai quali io 
abbia mai giocato. 

ARTURS STRAUTINS 1) 


Il mio obiettivo principale 
quando gioco è sempre quel- 
lo di aiutare la squadra a vin- 
cere e ovviamente cerchi di 
giocare meglio che puoi per 
vincere la partita e aiutare la 
squadra. 2) Sicuramente gio- 
care e vincere partite impor- 
tanti come contro venezia 
due volte e altre partite che 
abbiamo vinto all'ultimo se- 
condo. 3) I tifosi sono incre- 
dibili, è incredibile quanto 
hanno fatto durante la sta- 
gione per supportarci in ogni 
partita anche fuori casa, è 
grandioso perciò grazie mil- 
lealoro. 

ANDREA CORONICA 1) 
Ilbilancio stagionale è sicura- 
mente positivo. Siamo riusci- 
ti a stupire tutta l'Italia con il 
nostro campionato, tutti si 
aspettavano un piazzamen- 
to molto più basso di quello 
che abbiamo raggiunto a 
maggio. Personalmente so- 
no molto contento, ho fatto 
il mio esordio in Serie A e ne 
sono molto soddisfatto, la 
partenza in quintetto nell'ul- 
tima partita è stata la ciliegi- 
na sulla torta. 2) Il ricordo 
più bello della stagione è dif- 
ficile da individuare, ma cre- 
do che a livello emotivo i fe- 
steggiamenti dopo la gara 


SERIE A2 


Ramagli si presenta alla Gsa 
E come modello di crescita 
Pedone fa l'esempio di Trieste 


UDINE. Con la presentazione 
ieri al “Carnera” del tecnico 
livornese Alessandro Rama- 
gli, allasua ventesima stagio- 
ne in serie A, è iniziato uffi- 
cialmente il nuovo corso 
dell’Apu Gsa in vista del suo 
terzo campionato di A2. Pre- 
ceduto da una solida fama di 
motivatore e di cultore del 
gioco sull'asse play-pivot, 
Ramagli, dichiaratosi onora- 
to di poter lavorare in una 


piazza di grande tradizione 
e competenza come Udine, 
non ha fatto proclami, limi- 
tandosi ad assicurare che il 
suo gioco sarà basato in pri- 
mis sull’equilibrio di squa- 
dra e sul carattere. «Ci gio- 
cheremo ogni possesso con 
lo spirito giusto» ha sottoli- 
neato, mentre il presidente 
Alessandro Pedone gli ha 
chiesto due cose, il consoli- 
damento e la crescita del 


gruppo che a grandi linee è 
destinato a subire radicali 
mutamenti. Reduce da due 
campionati dall’esito oppo- 
sto, la promozione in A della 
Virtus Bologna e la successi- 
va, negativa esperienza di Pi- 
stoia, Ramagli ha chiesto gio- 
catori in grado di compren- 
dere appieno la mission so- 
cietaria, consapevole delle 
difficoltà di un mercato in 
cuiipezzi pregiati, soprattut- 
to i play e i centri, sono mer- 
ce rara. Come esempio di 
consolidamento e dicrescita 
ottimale cui fare riferimen- 
to, il presidente Pedone ha ci- 
tato Trieste, con al timone 
da molti anni un coach affi- 
dabile come Dalmassone un 
nucleo di giocatori immuta- 
tO,=> 

EdiFabris 


contro Cremona della stagio- 
ne regolare siano stati qual- 
cosa di indimenticabile. 3) 
Non sappiamo cosa ci riser- 
verà il futuro, ma sono sicu- 
rocheilpubblicotriestino sa- 
prà stupire tutto lo stivale an- 
che l'anno prossimo. 

HRVOJE PERIC 1) En- 
trambi positivamente 2) Do- 
po la gara contro Milano al 
Forum, nonostante la scon- 
fitta, festeggiare con la Cur- 
va la qualificazione ai 
play-off.3)Itifosisonola co- 
sa più positiva che porto via 
da Trieste, davvero incredibi- 
li. 

JUSTIN KNOX 1) La squa- 
dra ha fatto un grande risul- 
tato quest'anno andando 
ben al di la e al di sopra delle 
aspettative. 2) Il ricordo più 
bello della stagione è stato 
battere Avellino e Venezia la 
prima volta. 3) Grazie a tutti 
i tifosi per aver fatto di tutte 
le partite in casa la più rumo- 
rosa arena di tutta l'A1. Un 
ringraziamento atutti i tifosi 
che ho conosciuto di perso- 
na, i triestini sono incredibi- 
li. 

WILL MOSLEY 1) come 
squadra, il mio sentimento è 
che abbiamo realizzato più 
di quanto la gente pensava 
potessimo fare. Abbiamo 
avuto un grande patrimonio 
umano sia in campo che fuo- 
ri. Come singolo, penso di 
aver fatto una stagione abba- 
stanza buona, anche se c'è 
sempre spazio per migliorar- 
si. 2) Il mio momento indi- 
menticabile è la prima parti- 
ta giocata in casa, perché 
quando sono entrato in cam- 
po e ho visto tutti i tifosi mi è 
sembrato di ritornare indie- 
tro al college. Le emozioni 
che regalano alla squadra so- 
no incredibili, sono il nostro 
sesto uomo. Anche se siamo 
noi giocatori a giocare la par- 
tita, i tifosi ci danno quella 
spinta ulteriore che rende 
difficile alle altre squadre 
giocare a Trieste. 3) Ai tifosi 
voglio dire che li amo e che 
mi hanno fatto sentire a ca- 
sa. Sono grato e spero di rive- 
derli presto. — 
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VELA /1 


| fratelli Benussi assieme 
per inseguire a Sebenico 
il sogno del Mondiale 


Al via l'iridato ORC: Furio e Gabriele sull'Horus di Nadia Canalaz 
Quattro poi le barche iscritte a rappresentare l'Adriaco 


Guido Barella 


TRIESTE. Furio e Gabriele Be- 
nussi tornano in barca assie- 
me e, a distanza di 15 anni dal 
successo iridato nel 2004, sa- 
rannoinlizza da lunedì a Sebe- 
nico al Mondiale Orc. La cop- 
pia dominatrice delle ultime 
tre edizioni della Barcolana sa- 
ranno rispettivamente timo- 
niere (Furio) e tattico (Gabrie- 
le) sull’Horus, il 45 piedi 
dell’armatrice Nadia Canalaz, 
Yc Cupa, che due anni fa nel 
Mondiale di Muggia suterzo. 


«UNA LOTTA DURISSIMA» 

«Sono felice di poter prendere 
parte a questa importantissi- 
maregata in cui siamo presen- 
ti per volontà e impegno di Na- 
dia Canalaz, armatrice di gran- 
de esperienza e infinita passio- 
ne che, con il consueto piglio 
agonistico che l’ha sempre con- 
traddistinta, ha voluto portare 


il suo Horus sulla linea di par- 
tenza del Mondiale ORC affi- 
dandomi la responsabilità del 
timone - commenta Furio Be- 
nussi alla vigilia del Mondiale 
-. Nell'assumere questo ruolo 
ho fortemente voluto al mio 
fianco mio fratello Gabriele 
con cui ho condiviso i primissi- 
mi passi delle nostre carriere 
veliche e che considero indi- 
scutibilmente, e i risultati par- 
lano per lui, uno dei migliori 
tattici a livello mondiale. Il 
gruppo e il numero degli avver- 
sari è estremamente nutrito in 
questa edizione e ci aspetta 
una lotta durissima, ne siamo 
consapevoli e fino a questo mo- 
mento abbiamo impostato al 
meglio il nostro cammino di 
avvicinamento a questo even- 
to. Un risultato di prestigio in 
uno sport particolare come la 
vela dipende da mille fattori 
che devono convergere al mo- 
mento giusto e ovviamente 
spero che per Horus ciò avven- 


ga nella settimana più impor- 
tante». 


LA FLOTTA DELL’ADRIACO 


Ma al Mondiale di Salonicco 
sarà presente anche l’Adriaco 
con ben quattro team. Nel 
gruppo B, Rebel, il Beneteau 
First 40 di Manuel Costantin. 
Nel gruppo C, Lady Day, l’'Ita- 
lia 998 armato e timonato da 
Corrado Annis che, fino a que- 
sto punto della stagione, 
nell’ambito delle regate di av- 
vicinamento al Mondiale nel 
circuito Narc in Alto Adriatico 
ha occupato varie volte il po- 
dio. E poi, al timone del pro- 
prio X35 Mimosa ci sarà Giulio 
Tarabocchia (che viene da un 
terzo posto al recente campio- 
nato sloveno ORC) mentre il 
terzo scafo con i colori dell’A- 
driaco è il J 109 Sagola 60 di 
Massimo Minozzi, con in dote 
il successo nell’ultimo appun- 
tamento del circuito Narc. — 
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Gabriele e Furio Benussi alla Barcolana, dove hanno vinto le ultime tre edizioni consecutive 


VELA / 2 


Porte aperte alla STV per scoprire 
il mondo del mare e dei venti 


Anche quest’anno la Triesti- 
na della Vela raccoglie l’invi- 
to della Federazione italiana 
Vela e partecipa al Vela Day 
promosso su tutto il territo- 
rio nazionale per le giornate 
dioggie domani. Porte aper- 
te nella sede di pontile Istria 


gioco per conoscere i segreti 
dei nodi marinari e dei venti 
sotto la guida di istruttori 
esperti. Sarà anche un'occa- 
sione per visitare la sede del- 
la Triestina della Vela, cono- 
scere gli istruttori e gli atleti 
della squadra agonistica e 


8, abambini, ragazzi e adulti 
perprovare l'emozione di an- 
dare a vela. Dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 18 saranno orga- 
nizzate uscite in mare con gli 
Optimist, gli Snipe, l’Equipe 
e con le imbarcazioni d'altu- 
ra. Due giornate di vela e di 


avere tutte le informazioni 
sui corsi della Scuola vela 
per tutte le età dai bambini 
agli adulti. In occasione del 
Vela Day tutti i partecipan- 
ti verrà fatto un tesseramen- 
to speciale e gratuito alla Fe- 
derazione Italiana Vela. — 


VELA /3 


Carolina Albano in Portogallo 
vede avvicinarsi l'obiettivo 
di volare alle Olimpiadi di Tokio 


TRIESTE. Prima classificata 
tra le italiane al recente 
Campionato europeo Laser 
senior 2019, la triestina Ca- 
rolina Albano vede avvici- 
narsi il raggiungimento 
dell’obiettivo a cinque cer- 
chi. 

Il 30.mo posto continen- 
tale conquistato al termine 
delle durissime regate che 
si sonno svolte nelle acque 
di Vila Nova de Gaia in Por- 
togallo, ha permesso a Caro- 
lina di chiudere al coman- 
do tra le diverse azzurre in 


gara e avvicinare quello che 
sarebbe il coronamento di 
unsogno incredibile: la par- 
tecipazione ai Giochi Olim- 
pici di Tokyo 2020 nella 
classe Laser Radial femmi- 
nile. 

Il campionato europeo 
serviva infatti alla Federa- 
zione Italiana Vela per defi- 
nire la partecipante al Test 
eventin programma a Eno- 
shima, in Giappone, dal 15 
al 22 agosto prossimi: il Te- 
st event rappresenta infatti 
una sorta di “preolimpica”, 


Carolina Albano 


una prova generale in quel- 
le che saranno fra un anno 
le acque di regata delle 
Olimpiadi. 

Il risultato conseguito di 
Vila Nova de Gaia ha dato 
continuità alle buone pre- 
stazioni di Carolina negli ul- 
timi mesi: prima dell’euro- 
peo, l’atleta che ora gareg- 
gia per il Reale Yacht Club 
Canottieri Savoia di Napoli 
era arrivata 16.ma—e anco- 
ra una volta prima delle ita- 
liane — alla settimana dedi- 
cata alla World Cup ospita- 
taa Genova. 

Prosegue in questo modo 
la splendida cavalcata ver- 
so le Olimpiadi della ven- 
tenne triestina, che lo scor- 
so anno aveva qualificato la 
Classe alle Olimpiadi di To- 
kyo e centrato una strepito- 
sa medaglia d’argento al 
Mondiale U21 disputato in 
Polonia. — 


TUFFI 


De Rose torna a Polignano 
nel circuito grandi altezze 
puntando a un clamoroso bis 


POLIGNANO A MARE. Sono at- 
tesi non meno di 60 mila 
spettatori, sugli scogli, sulle 
terrazze e sulle barche di Po- 
lignano a Mare, in provincia 
di Bari, per acclamare i 24 
tuffatori che sfideranno la 
piattaforma posta ai 27 me- 
tri di altezza a picco sull’A- 
driatico: le RedBull Cliff Di- 
ving World Series ritornano 
inItalia, in una delle località 
più amate sia dai tuffatori 


che dagli appassionati, Ba- 
stione Santo Stefano, e sa- 
ranno ancora una volta 
"ospiti" dell'unico azzurro 
della specialità, Alessandro 
De Rose, l’atleta della Trie- 
ste Tuffi che mira a tornare 
sul podio che lo ha visto vin- 
citore due anni fa, proprio al- 
lavigilia del Mondiale di Bu- 
dapest dove si confermò sul 
podio. 

Polignano ospita quest’an- 


no per la settimana volta le 
World Series confermando- 
si l’unica tappa italiana del- 
lamanifestazione, aspettan- 
do che in un futuro il più vici- 
no possibile anche Trieste 
possa rientrarvi con il suo 
Ursus. I tuffatori saltano da 
piattaforme posizionate sul- 
le terrazze di una villa priva- 
ta, tanto che usano le stanze 
di questa abitazione come 
spogliatoio, passando poi 
per il salotto prima di affac- 
ciarsi in terrazza. Dopo due 
edizioni nel 2009 e nel 
2010, la località pugliese è 
in calendario per il quinto 
anno consecutivo; nel 2015 
ha ospitato la tappa finale 
del circuito femminile, nel 
2016havisto il quarto posto 
di Alessandro De Rose, che 
poi vinse nel 2017 con una 


prestazione che gli ha garan- 
tito per la prima volta, l'an- 
no successivo, un posto tra i 
permanent diver. Quest’an- 
no il ragazzo della Trieste 
Tuffi, unico italiano a far 
parte del circuito delle gran- 
dialtezze, ha iniziato con un 
risultato deludente nelle Fi- 
lippinema ha poi conquista- 
to il quarto posto nella tap- 
painIrlandaeeilquinto nel- 
la finale di Coppa del Mon- 
do domenica scorso in Cina: 
in entrambi i casi il triestino 
d’adozione era sul podio do- 
pola prima giornata dedica- 
ta agli obbligatori pagando 
qualcosa nei liberi. 

Il programma prevede og- 
gi i due obbligatori e doma- 
ni i due liberi in entrambi i 
casi alle 15.50 e alle 
17.10.— 


PALLA DI CRISTALLO 
GIOVANNIMARZINI 


E DOMANI TUTTI AI, ROCCO 


icono che finalmente il caldo è in arrivo (ci 
credete voi...?), ma nell’attesa la Palla mi 
suggerisce che giugno sarà comunque torri- 
do perla Trieste sportiva! 

Primo atto domani sera, stadio Rocco: siamo al 
dunque, per il penultimo gradino di una scalata ini- 
ziata la scorsa estate. Un dovere esserci, domani se- 
ra. Il resto son chiacchiere. E stato il campionato del- 
le imprese e degli sprechi. Adesso c’è spazio solo per 
le prime, il tempo dei match ball gettati al vento è al- 
le spalle. E non parliamo della perfida zolla che ha 
mandato alle stelle il rigore di Granoche a Salò. Ha 
ragione il saggio Pavanel. «Guardiamo avanti, quel- 
lo di mercoledì e un buon pareggio» sul quale costrui- 
re il passaggio in finale, aggiungiamo noi. La deter- 
minazione della squadra e la compattezza della so- 
cietà sono una garanzia. Al resto deve pensarci la 
spinta del Rocco, di uno stadio e soprattutto di una 
città che meritano almeno il palcoscenico della B. Ce 
lo ripetiamo da mesi, forse per convincerci che sta- 
volta si può fare veramente. In tribuna mister Biasin, 
cui Trieste deve molto. Lui ha fretta, come noi. E ha 
ragione. Non devono averla però gli undici in cam- 
po: servirà partita accorta, paziente. Lo sanno i gio- 
catori e chili guida in panchina. 

Non servono consigli, ma la Palla di Cristallo insi- 
ste per darne uno: non pensare al fatto che ci vanno 
bene due risultati su tre...! 

Giugno bollente e decisivo anche tra i canestri, ma 
meglio sarebbe dire nelle stanze dove si decide. A 
presidiare la war room dell’ex Alma c’è sempre lui, 
l’uomo per tutte le stagioni, che ne ha viste di tutti i 
colori negli ultimi sofferti anni di baloncesto giulia- 
no. Oggi sfodera il suo sorriso migliore per tranquil- 
lizzare le preoccupazioni di una tifoseria col fiato so- 
speso, pensando a che futuro l’attende. Ghiacci sa 
farlo bene, conosce l’ambiente, il sindaco e la città. 
Sarà importante sapere chi risalirà a bordo con lui, 
per riprendere quel cammino avviato anni or sono e 
inevitabilmente fermatosi per eccesso di velocità ad 
una curva fatale. E anche qui vedremo se Trieste 
(non certo quella dei tifosi che ha già dato ed è pron- 
ta a dare) risponderà presente o attenderà un nuovo 
zio d'America. Quelli australiani infatti, sono già oc- 
cupati...— 
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PALLAVOLO 


Un gruppo super è il segreto della Virtus in B2 


Milan: «Tutte si sono sacrificate». Valli 


Andrea Triscoli 


TRIESTE. Non si sono ancora 
spenti in settimana gli echi per 
la grande impresa della Virtus 
Ecoedilmont, o New Virtus 
Volley, come è stata targata e 
ribattezzata già da questa sta- 
gione. La compagine di via Giu- 
lia ha schiantato l'avversario e 
vinto senza problemi il match 
dell'anno, la finale-playoff in 
gara unica, che ha dato alla for- 
mazione di coach Kalc il pass 
perla promozione in B2. 
Perdue formazioni retroces- 
se, Juliavolley Staranzano e 
Seleco Coselli, una che sale, 
dunque, a tenere alto il nome 
del movimento giuliano. Una 
Virtus che ha saputo riscattare 
le sfortune e i passi falsi degli 
scorsi anni e ha dimostrato ca- 
rattere e solidità, liberandosi 
dalle paure della gara secca, 
dopo il match negativo di fina- 
le di Coppa Regione Fvg con- 
troil Buja. Ma da quelmomen- 
tosolovittorie, ela consapevo- 
lezza di essere artefici del pro- 
prio destino. Il 3-0 al Rizzi Udi- 
ne è stato certo la ciliegina sul- 
la torta e l'atto necessario per 
vidimare la pratica B2: ora pe- 
rò si pensa già al futuro, con i 
vertici e lo staffsocietario pron- 
ti a programmare la squadra 


della prossima annata. 

A caldo sono alcune tra le 
protagoniste a esprimere i sen- 
timenti comuni a tutta una 
squadra: «Non ci sono parole 
per descrivere la gioia per l’o- 
biettivo raggiunto - ammette 
la regista Sara Milan - sfumato 
per un soffio lo scorso anno e 
coronato in questa meraviglio- 
sa stagione grazie all’impe- 
gno, al sudore e alla determi- 
nazione di un gruppo davvero 
speciale. Un grazie di cuore ai 
nostri sostenitori, sempre pre- 
senti e calorosi sugli spalti: sie- 
testati il settimo uomo in cam- 
po! Grazie ai familiari, allo 
staff che ha creduto in noi ac- 
contentando le nostre richie- 
ste. Ma il mio più grande ab- 
braccio va alle compagne, so- 
prattutto a quelle che pur gio- 
cando di meno non hanno mai 
mancato ad un allenamento: 
persone meravigliose da avere 
al mio fianco in questa bellissi- 
maavventura». 

Sarà l'ultimo anno per la ca- 
pitana Casòli? Dovrebbe esse- 
re così, ma chissà che la benzi- 
na data dal traguardo della 
promozione non la invogli a 
proseguire ancora per una sta- 
gione. Lei, di Varese, dopo sce- 
nari professionistici per lo sti- 
vale, e l'annata tormentata nel 
2016 in BI con la Libertas a 


Trieste, ha saputo portare po- 
tenza, esperienza e tanta vo- 
glia di vincere ad un gruppo 
eterogeneo. Nei ringraziamen- 
ti alla prova corale di squadra 
si unisce anche il libero Luana 
Valli: «Non è stato un anno faci- 
le e scontato, non abbiamo 
mai giocato con sufficienza, 
bensì con la consapevolezza 
delle nostre debolezze, degli 
imprevisti e dell'importanza 
della posta in palio. Abbiamo 
pianto, sofferto, e nei momen- 
ti difficili ci siamo unite ripro- 
grammando l'assetto tecnico e 
mentale. Tutte abbiamo parte- 
cipato a questa promozione e 
penso che qualsiasi giocatrice 
dovrebbe provare le emozioni 
dei play-off. Nel nostro piccolo 
ognuna di noi più esperte si è 
presa una rivincita dopo anni 
di pallavolo in certi casi sfortu- 
nati». 

E come altre delle più matu- 
re del gruppo (Ceccotti, Mi- 
lan, Casoli e quelle della pan- 
china), chiude con parole di 
elogio alle più giovani. «Spes- 
so sento dire "non ci sono più 
le giovani di una volta", ma vi 
devo smentire perchè Toch, 
Petri, le due Riccio e Alice Sar- 
tori, non sono solo compagne 
validema anche il ritratto di co- 
me vorrei fossero un giorno le 
mie figlie». — 


L'esultanza del gruppo della Virtus Ecoedilmont Foto Stefa 


: «Qualsiasi giocatrice dovrebbe vivere le emozioni dei play-off» 


no Andreassich 


TENNIS 


L'azzurra Ferrando 
piegando Kovinic 

è la sorpresa più bella 
al torneo di Grado 


GRADO. È azzurra la gran- 
de sorpresa della 22.ma 
edizione del torneo inter- 
nazionale femminile Città 
di Grado Tennis Cup: Cri- 
stiana Ferrando, reduce 
dalla semifinale nel 
25.000 dollari di Caserta, 
ha superato in due soli set 
la principale favorita della 
manifestazione, la mace- 
done Danka Kovinic. La li- 
gure ha sofferto un po’ nel- 
la prima partita imponen- 
dosi 7/5 ma nella seconda 
ha allungato subito prima 
di concludere 6/3 metten- 
do in mostra un diritto 
molto efficace. 

La “maratona” di giorna- 
ta è arrivata da Deborah 
Chiesa che è stata costret- 
ta alla resa (5/7 7/6 6/4) 
dalla ceca Rebecca Sram- 
kova dopo 3 ore e 34 minu- 
ti di gioco. L’altro match 
particolarmente combat- 
tutoè stato quello fra le ita- 
liane Anastasia Grymal- 
ska e Lucrezia Stefanini. 

Il successo è andato alla 
pescarese nativa di Riga 
6/4 4/6 6/4. Sramkova, 
dopo il successo su Chie- 
sa, ha superato 6/1 2/6 
6/0 anche la campionessa 
in carica Cagla Buyukak- 
cay.E approdata in semifi- 


Cristiana Ferrando 


nale anche la rumena Ja- 
queline Adina Cristian 
che prima ha estromesso 
la quarta testa di serie, la 
croata Tereza Mrdeza 2/6 
6/2 6/3, e poi ha avuto la 
meglio con inaspettata fa- 
cilità (6/4 6/2) sull’unghe- 
reseReka-LucaJani. 

L’unico quarto di finale 
che mette difronte due te- 
ste di serie è quello fra 
Martina Di Giuseppe (7/5 
6/2a Dia Evtimova) e la ci- 
nese Kai-Lin Zhang (6/3 
6/4aLucia Bronzetti). 

Oggi gli incontri inizie- 
ranno alle 14.30 e sono in 
programma la finale del 
doppio e le semifinali del 
singolare. La finale è inve- 
ce prevista domani con ini- 
zio alle 17.30.— 


PUGILATO 


Italia-India, il primo round 
premia il team azzurro 
Oggi si replica a Chiarbola 


Francesco Cardella 


TRIESTE. Italia-India, la rivinci- 
ta. Il pugilato internazionale 
sulring di Chiarbola vive stase- 
ra (dalle 20, ingresso libero) il 
suo secondo atto nell'ambito 
della manifestazione curata 
dal Club Sportivo Pugilato 
Trieste, la storica società diret- 
ta dai fratelli Paolo e Roberto 
Battimelli. L'Italia cerca nuovi 
profili e risposte per l'ufficializ- 
zazione dell'assetto in vista de- 
gli Europei e dei Giochi del 


Clemente Russo 


prossimo anno, l'India invoca 
invece esperienza e confronti 
probanti con cui crescere. Su 
queste tracce si sta articolando 
il doppio confronto di Boxe Eli- 
te, formula che ha messo in sce- 
na la prima tornata di incontri 
nella serata di giovedì con 10 
match, di cui uno, quello tra 
Clemente Russo e Satish Ku- 
mar nei + 91 kg, in chiave di 
pura esibizione, senza arbi- 
traggio ufficiale. 

L'Italia conferma nel com- 
plesso la superiorità ma deve 
fare ugualmente i conti con al- 
cuni colpi di coda dell'India, 
chesi aggiudica due match, en- 
trambi ai punti, con Deepak a 
spese di Serra nel 49 kg e con 
Singh Bisht ai danni di Gianlu- 
ca Russo, nei 56 kg. Pure sor- 
prese? «Ricordiamoci che la 
boxe orientale resta particolar- 
mente insidiosa nelle catego- 
rieleggere- aveva sottolineato 
alla vigilia Clemente Russo - 


SABATO SPORT 


Juniores, post campionato 
per "Santa", Kras e lupetti 
Città di Trieste in viale Sanzio 


CALCIO Juniores quarti di fi- 
nale secchi del post campio- 
nato Figc (17.30): S.Andrea 
S.Vito-Maniago Libero (Loc- 
chi), Kras-Corva (Rupin- 
grande), Ragogna-Trieste 
Calcio, Sesto Bagnaro- 
la-Aquileia. Zarja: oggi tor- 
neo giovanile a Basovizza. 
Memorial Antonio Bianco 
per Esordienti e Memorial 
Voiko Mihelj per Pulcini: dal- 
le 9 alle 19 sui campi di Do- 


mio, Altura e Dolina. Tor- 
neo internazionale Città di 
Trieste (viale Sanzio): Esor- 
dientiincampo (18.30 S.Lui- 
gi-Capodistria e 19.30 
Cgs-S.Giovanni. Audax San- 
rocchese: tornei giornalieri 
per Primi Calci e Piccoli Ami- 
cia Gorizia (via Baiamonti). 
Memorial Zuccheri U14: fi- 
nali a S.Vito al Torre (15.30 
Triestina Victory-Ancona 
per il quinto posto). Memo- 


rial Morigi Under 15: alle 18 
e alle 20 a Manzano partite 
eliminatorie (con squadre 
triestine). 

BOCCE Alle 19, a Staran- 
zano, torneo amatoriale del- 
la Bocciofila Villaraspa. 

BOXE Alle 20, a Chiarbola 
(ingresso gratuito) la sfida 
diritornoItalia-India. 

AUTOMOBILISMO Mitte- 
leuropean Race: dalle 9.30 
ilviada piazza della Borsa. 

VOLLEY Prima Divisione 
femm.: Olympia Ts-Tango 
Group (20.45, Monte Cen- 


gio). 

TENNIS Torneo femmini- 
le Itf Città di Grado Tennis 
Cup. 

BASKET Under 13 m. 
Gold: Alba Cor- 
mons-Pall.Trieste A 
(17.30). 


quindi non bisogna sottovalu- 
tare l'India, che dispone di vali- 
di elementi ma paga qualcosa 
sicuramente nelle altre catego- 
rie». E stato così, anche se l'Ita- 
lia ha poi fatto la voce grossa 
anche nei 52 kg con Nico Lei- 
vars, nei 60 con Canonico, nei 
64 con Malanga (per infortu- 
nio) e conl'olimpico Mangiaca- 
pre nei 69. Gli altri successi az- 
zurri, tutti ai punti, sono arriva- 
ti da Buremi nei 75, Lizzi negli 
81e nei91 con Azziz Abbes. A 
proposito di quest'ultimo, è na- 
to per combattere il giovane 
peso massimo campano che in 
carriera ha già gareggiato (e 
vinto molto) anche nel karate 
e nella kick boxing; ora sem- 
bra prediligere la boxe e l'Italia 
sembra credere molto in lui. 
Anche la serata di oggi al Pala- 
Chiarbola è abbinata ad una 
raccolta fondi a favore di Az- 
zurra, impegnata nel campo 
delle malattierare. — 


CALCIO GIOVANILE 


Triangolare 2005 
nella "Primavera viola" 


Ad Aquilinia nella manifestazio- 
ne "Primavera viola" organizzata 
dallo Zaule Rabuiese si svolto un 
triangolare con i giovanissimi 
2004. Ha vinto la Muglia Fortitu- 
do dopo il sorteggio tra team alla 
pari. | risultati: Primorje-Muglia 
1-0 (Marconi), Muglia-Zaule 1-0 
(Vescio), Zaule-Promprje 1-0 
(Bianco).Targa ricordo agli arbitri 
Salerno, Monticco e Busatto. Mi- 
glior giocatore Melchionna (Zau- 
le), portiere Boero (Muglia), realiz- 
zatore più giovane Marconi (Pri- 
morje). Oggi alle 17.30 Triangola- 
re2005 con S.Andrea, Kras e Zau- 
le. Domani alle 10.30 kermesse 
Piccoli amici con Opicina, Triesti- 
na Victory, S.Giovanni e Zaule. 


GIRO D'ITALIA 2019 


Inaltolamareadi gente 
al Passo San Boldo, e poi 
Roglic, Carapaze Nibali 


dall'inviato 
Antonio Simeoli 


SAN MARTINO DI CASTROZZA. 
All'ombra delle Pale di San 
Martino, meraviglie delle Do- 
lomiti finalmente baciate da 
un convincente sole estivo, i 
big hanno affilato le armi. 
Niente inizio della sfida fina- 
le, quella è in programma oggi 
tra Feltre e il Monte Avena. La 
sfida delle sfide, 192 km, quat- 
tro gran premi della monta- 
gna. Cima Campo, dopo 27 
km, il Passo Manghen, novel- 
la Cima Coppi dopo la cancel- 
lazione del Gavia e sopra quo- 
ta 2 mila, poi il lunghissimo 
(ma pedalabilissimo) Rolle e 
il gran finale con l'accoppiata 
Croce d’Aune e la novità Mon- 
te Avena. Con un menù così 
erainutile darsi battaglia sulla 
salita finale di ieri a San Marti- 
no di Castrozza, un’erta facile, 
invasa dalla gente, da tifosi ar- 
rivati per festeggiare l’arrivo 
del Giro che anche da queste 
parti ha dato il via libera all’e- 
state. Così, solo Miguel Angel 
Lopez (Astana), mentre da- 


vanti Chaves vinceva la tappa 
ritornando a sorridere, ha ro- 
sicchiato 44” provando a ri- 
mettere un po’ a posto una 
classifica deludente. Gli altri? 
Roglic, spinto da un numero 
impressionante di tifosi chias- 
sosi e colorati arrivati dalla 
non lontana Slovenia, ha pro- 
vato un paio di allunghi quan- 
do alla fine mancavano meno 
di due chilometri. Nibali, Ca- 
rapaz e soprattutto Landa gli 
sono arrivati in scia. 

Lopez, addirittura Landa. 
Se Nibalivuole provare ilribal- 
tone, facendo esplodere l’Ital- 
bici di gioia, oggi sulle strade 
dolomitiche avrà bisogno 
dell’aiuto di questi due, oltre a 
quello dei suoi Bahrain Caru- 
so e Pozzovivo. Su Lopez è 
chiaro: Michelangelo, come 
lo chiama il suo ds Martinelli, 
per risalire ancora in classifi- 
ca, è sesto ma a oltre 5’ dalla 
vetta, deve attaccare. E da lon- 
tano, già sul duro Manghen. 
Lì cisono pendenze utili a un’a- 
zione, maikm altraguardo sa- 
ranno ancora 120. Ecco, lo 
Squalo deve sperare nell’aiu- 
to dell’Astana, ma in cuor suo 


spera anche in quello di Lan- 
da. Sì, ilcompagno di squadra 
di Carapaz. Proprio lui, il ba- 
sco che è quarto in classifica a 
3’03”, vola in salita e il prossi- 
mo anno cambierà squadra 
prendendo molto probabil- 
mente proprio il posto di Niba- 
li alla Bahrain. Il basco attac- 
cherà il podio? Anche metten- 
do a rischio la leadership di 
quello che a inizio corsa era il 
suo uomo d’appoggio? Lo 
Squalo ieri, non a caso, dopo 
la tappa ha detto: «Dovrò pro- 
vare un attacco, dovrà testare 
Carapaz, vedere come reagi- 
sce. Verso San Martino non c'e- 
rano pendenze difficili, era un 
arrivo veloce, si saliva a trenta 
all'ora. Avevo sensazioni buo- 
ne, sapevo che dovevo seguire 
Mikel se avesse provato un at- 
tacco». Se Nibali ufficialmen- 
te dicesse di temere Landa (ci 
sta, potenzialmente lo può 
scalzare dal podio), sperando 
sotto sotto in un attacco pro- 
prio dello spagnolo? Cara- 
paz? Si dimostra scaltro «So- 
no molto fiducioso di portare 
a termine il Giro in rosa - dice - 
Mikel è un compagno impor- 


DIAL 
tone? 
Dolomiti giudice inappellabile 


Oggi c'è il tappone con Manghen e Croce d'Aune, valanga di gente sulle strade 
Nibali: «Proverò ad attaccare». Carapaz lo ammira e intanto si fida di Landa 


tantissimo, ha l’esperienza 
che serve molto a me e alla 
squadra. Sarà uno spettacolo 
bellissimo, io ho paura di tutti 
i primi sei in classifica tranne 
di Landa. Nibali? Lo ammiro, 
attaccherà». Max Sciandri, ds 
della Movistar, è sulla stessa 
lunghezza d’onda. «Vogliamo 
vincere con Carapaz, Landa sa- 
ràimportantissimo per questa 
missione. Anche lui sul podio? 
Intanto pensiamo alla maglia 
rosa di Carapaz...». Insomma, 
“Invincibile Armada”, che ha 
deciso finora questo Giro, fa 
quadrato attorno al suo lea- 
der. Che sabene come, evitato 
un attacco da lontano, la sua 
missione rosa sarà in cassafor- 
te visto che, solo sulla (dura) 
salita finale del Croce d’Aune, 
sarà difficile per Nibali, o Ro- 
glic (Jumbo), guadagnare tan- 
to tempo su di lui. Già Roglic. 
Loslovenoha dato più d’un se- 
gnale di vita. Del resto, se Ni- 
bali a 1’54” può sperare nel ri- 
baltone, perché non dovrebbe 
farlo l’ex saltatore sugli sci che 
a cronometro vola e insegue 
l’ecuadoriano a 2216”? — 


X2 BY NCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


A SAN MARTINO DI CASTROZZA 


Riecco ''sorriso'' Chaves 
«Vittoria meravigliosa» 


dall'inviato 


SAN MARTINO DI CASTROZZA. 
«I sogni a volte si realizzano, 
dopo qualche anno difficile 
che ho passato non ho mai 
mollato e qui a San Martino 
di Castrozza è una giornata 
incredibile. Bisogna sempre 
crederci nella vita». Este- 
ban Chaves ha 29 anni. Tre 
anni fa di questi tempi riva- 
leggiava con Nibali per la 
maglia rosa? Ricordate? 
Terz’ultima tappa del Giro 
2016. L’olandesone Kruij- 
swik cade nella neve dell’A- 
gnello, Nibali con l’aiuto di 
Scarponi, attacca da lonta- 
no, si porta dietro Chaves e 
lo stacca nel finale a Risoul. 
“Sorriso” veste la rosa, mala 
perde nel tappone successi- 
vo di Sant'Anna di Vinadio 
quando lo Squalo trova 
all'arrivo, tra i primi a con- 
gratularsi, proprio i genitori 
del colombiano che ha appe- 
na battuto. Anche ieri al tra- 
guardo c'eranomamma e pa- 
pà del 29enne della Mitchel- 
ton che in quel magico 2016 
vinse poi anche il Lombar- 
dia per poi essere rallentato 
da una mononucleosi, che al 
Giro 2018, dopo che aveva 
vinto sull’Etna davanti a Ya- 
tes ed era andato forte sul 
Gran Sasso, lo costrinse a un 
vero e proprio calvario. Il co- 
lombiano si è rifatto ieri. Ha 
cominciato una rinascita. Ci 
aveva provato mercoledì sul- 
la strada verso Anterselva 
con una fuga da lontano: se- 
condo. Ieri la replica, con 12 
corridori. Finché, sulla sali- 
ta finale, la sua classe ha avu- 


to la meglio. Sfortunatissi- 
mo Andrea Vendrame. 
All’ultimo attacco del colom- 
bianoil corridore dell’Andro- 
ni viene tradito dalla bici: 
salto di catena. Perde il tre- 
no, ma con grinta riparte e 
dà vita a un inseguimento 
rabbioso. Finisce secondo a 
10” dal vincitore. Poi, taglia- 
to il traguardo, mentre Cha- 
vesviene abbracciato da tut- 
ti, perché la sua vittoria fa 
piacere a tutti (Nibali 6°29” 
dopo, appena tagliato il tra- 
guardo: «Ha vinto Chaves? 
Davvero? Sono felice per 
lui», tanto per dare l’idea), 
stramazza al suolo vinto dal- 
la fatica. Il suo ds Gianni Sa- 
vio tranquillizza: «Sta bene. 
E vedrete, ci riproveremo!». 
Del resto i suoi sono sempre 
all'attacco. — 

A.S. 


BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


ORDINE D'ARRIVO 


1) Esteban Chaves (Col) in 
4h01'31" (+10" abb.) (media 
37,512km/h) 

2)A.Vendrame (Ita) a10"(+7") 
3) A.Antunes(Ccc) a4"(+4") 
4) Giov.Carboni (Bar)  a24" 
5)P.Serry(Dec) a32"(+3") 
8) Francois Bidard (Ag2r) a 35" 
7)M.Canola(Nippo) al'02" 
8)Manuele Boaro (Ast) al'37" 
9) Manuel Senni (Bard) al'53" 
10) Oliv.LeGac(Grou) a2'33" 


CLASSIFICA GENERALE 


1) Richard Carapaz (Ecu) 
83h52'22" (km 3.326,6, me- 
dia 39,660km/h) 

2) Vincenzo Nibali (Bah) al'54" 
a2'16" 


4) MikelLanda(Mov)  a3'03" 
5) Bauke Mollema (Trek) a5'07" 
6) Miguel A.Lopez(Ast) a5'33" 
7)Rafal Majka (Bora) a6'48" 
8) Simon Yates (Mitch) a7'17" 
9) Pavel Sivakov(Ine)  a8'27" 
10)D.Formolo(Bora) a10'06" 


Trattamenti e percorsi personalizzati 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Esperienza e professionalità 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all'anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 


Metodi innovativi basati su 
evidenze scientifiche 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 
based care) dall’efficacia documentata 


scientificamente. 


TRIESTE 
Via Gen 


MUGGIA 

Via Matteotti 2/c 

040 0351 
fisiosanmuggia@libero.it 


in ogni dettaglio. 
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46 RADIO E TELEVISIONE 


Scelti per voi 


Tottenham - Liverpool 


RAI 1, ORE 20.35 


Un derby tutto inglese per incoronare la regina 
d’Europa. La finale della Champions League si 
disputa allo Stadio Wanda Metropolitano di 
Madrid e vede contrapposte il Liverpool guida- 
to dal bober Mohamed Salah e il Tottenham. 


RAI 1 


8.00 Tgl 
8.25 UnoMattina In Famiglia 
10.25 Santa Messa di Papa 
Francesco nel Santuario di 
Sumuleu-Giuc in occasio- 
ne del viaggio in Romania 
11.30 Dreams Road Story 
12.20 Linea verde Life Rubrica 
13.30 Telegiornale 
14.00 Linea blu Rubrica 
15.00 Passaggio a Nord Ovest 
15.55 A sua immagine Rubrica 
16.30 Tgl 
16.40 Italia sì! Attualità 
17.45 Concerto per la Festa 
della Repubblica Musica 
19.15 L'Eredità. Il meglio 
delle ghigliottine Quiz 
20.00 Telegiornale 
20.35 Calcio: Tottenham - 
Liverpool - Finale Uefa 
Champions League 
23.00 Magazine Champions 
League Rubrica di sport 
23.45 Top - Tutto EDO fa 
tendenza Lifestyle 
0.20 Tgl-Notte 
0.35. Mille e un libro 
Scrittori in tv Rubrica 


7.10 AgentXSerie Tv 

9.35. Bosch Serie Tv 

14.00 The Big Bang Theory 

14.55 Believe Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Sitcom 

21.00 | guardiani del destino 
Film fantascienza (10) 

23.15 UnderCover Real Tv 

23.50 69 Sexy Things to Do 
Before You Die Real Tv 

0.25 UnderCover Real Tv 

100 69 Sexy Things to Do 
Before You Die Real Tv 


TV2000 28 


17.45 Speciale Diario di Papa 
Francesco - Viaggio 
in Romania Rubrica 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 Tg 2000 
19.00 Il mio medico Rubrica 
20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.45 Soul Talk Show 
21.15 Una donna alla Casa 
Bianca Serie Tv 
23.05 Viaggio del Papa DocuFilm 
23.45 Indagine ai confini 
del sacro Reportage 


RADIO 


RADIO 1 


14.45 Speciale MotoGp: Gran 
Premio d'Italia 

17.05 Sulle strade del Giro 

20.05 Ascolta, si fa sera 

23.15 Speciale Giro d'Italia 

23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 


17.35 Programmone 
18.00 Gli sbandati di Radio? 
19.45 Records 

21.00 Bella davvero 

22.00 Musical Box 

23.00 Babylon 


RADIO 3 


20.00 Radio3 Suite - Panorama 
20.15 Il cartellone. Musica 
antica incasa Cozzi 
21.30 La festa di Radio8 
a Cesena 
24.00 Battiti 


Rei [ij RAI 2 


ci 


Delitti in Paradiso Serie Tv 

Rai Parlamento Punto 

Europa Rubrica 

9.45 Frigo Cooking Show 

10.15 In viaggio con Marcello 

11.00 Rai Tg Sport - Giorno 

11.10 Mezzogiorno in famiglia 
Varietà 

13.00 Tg2 Giorno 

13.30 Tg2 Week End Attualità 

14.00 Viaggio nell'Italia del Giro 
Reportage 

14.30 Ciclismo: 20a tappa: 
Feltre - Croce d'Aune 
102° Giro d'Italia 

17.15 Processo alla Tappa 

18.05 Tg2 Flash LIS. 

18.10 Rai Tg Sport Sera Rubrica 

18.50 Vela: Regata Storica 
delle Antiche Repubbliche 
Marinare d'Italia 

19.40 NCIS Los Angeles Serie Tv 

20.30 792 20.30 

21.05 The Rookie Serie Tv 

22.40 Bull Serie Tv 

23.25 Tg2 Dossier Rubrica 

0.20 Tg2 Storie: | racconti della 
settimana Rubrica 

1.00 Tg2 Mizar Rubrica 


RAI4 a Rai [O 


6.00 Wonderland Rubrica 
6.25 Elementary Serie Tv 
10.10 Criminal Minds Serie Tv 
13.55 Max Payne Film az. ('08) 
15.45 Gli imperdibili Rubrica 
15.50 Halt and Catch Fire 
Serie Tv 
17.25 The Good Wife Serie Tv 
21.15 240re Filmthriller ('02) 
23.05 Cut Bank 
Crimine chiama crimine 
Film thriller ('14) 
0.45 Blood Ties - La legge del 
sangue Film thriller (113) 


8.45 |menùdi Benedetta 
10.45 Giardinieri in affitto 
12.50 Il comandante Florent: 

Il piromane Film Tv ('98) 
14.45 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.20 Giardinieri in affitto 
19.20 | menù di Benedetta 
21.30 Turista per caso 

Film drammatico ('88) 
23.45 Lawrence d'Arabia 

Film avventura ('62) 
3.50 The District Serie Tv 


7.05 
9.05 


DEEJAY 


15.00 30 Songs 

17.00 Megajay 

19.00 Guido al cinema 
20.00 Megajay 

22.00 Gente della notte 
24.00 DJs from Mars 


CAPITAL 


15.00 Black or White 

17.00 |Love the Weekewnd 
20.00 Funkytown 

21.00 Capital Party Italo Disco 
22.00 Capita Party Classic 
23.00 Capital Party Nu Disco 


M20 


17.00 Dual Core 

18.05 m2o Selection 

20.00 Electrozone 

21.00 Stardust Chart 

22.00 To the Club live 

0.15 International Club Chart 


The Rookie 

RAI 2, ORE 21.05 
L'esame finale si avvi- 
cina, ma per qualifi- 
carsi le reclute devono 
prima rintracciare una 
serie specifica di reati 
entro 48 ore. Nolan 
(Nathan Fillion) vor- 
rebbe aiutare Bishop. 


cc 


8.00. Il sabato di Tutta salute 

9.25 Mimanda Raitre In+ 

11.00 TGR Bellitalia Rubrica 

11.10 Timeline Focus Documenti 

11.30 TGR Matera, Italia Rubrica 

12.00 Tg3 / Tg93 Persone 

12.25 TGR Il Settimanale Estate 

13.05 L'ora di legalità 

14.00 Tg Regione / Tg3 

14.45 Tg8 Pixel Rubrica 

15.00. Tv Talk Rubrica 

16.35 Report Reportage 

18.00 Todo cambia Real Iv 

19.00 Tg3 / Tg Regione 

20.00 Blob Videoframmenti 

20.15 Le parole della settimana 

2145 Che ci faccio qui Reportage 

22.30 lo sono Sofia Doc. 

23.55 Tg Regione 

24.00 Tg3 nel Mondo Attualità 

0.30 Rai Pipol Show 

130. Tg3 Agenda del mondo 

145  Tg3Chiè di scena Rubrica 

2.10 Ragazze 
dell'avanspettacolo Corto 

2.30. L'Annunziata Corto 

2.45 LaMadonna di Pieno Corto 

3.00 La Madonna del Pollino 

Cortometraggio 


9.00. Monk Serie Tv 
10.40 Paura e delirio a Las Vegas 
Film grottesco ('98) 
13.00 Next Filmthriller ('07) 
15.00 Note da Cannes Rubrica 
15.95 La ricerca della felicità 
Film drammatico ('06) 
17.59 Inception 
Film fantascienza (110) 
21.00 Amici x la morte 
Film azione ('03) 
23.10 Gunmen Film ('93) 
110 Culastrisce nobile 
veneziano Film (‘76) 


11.05 L'onore e il rispetto 
Parte terza Serie Tv 
13.20 Quello che nascondono 
i tuoi occhi Fiction 
15.90 Guerrilla Gardeners 
16.30 Cambio casa, cambio vita! 
Real Tv 
18.55 L'onore e il rispetto 
Parte terza Serie Tv 
21.10 The Rebound 
Ricomincio dall'amore 
Film commedia ('09) 
23.15 Quello che nascondono 
i tuoi occhi Fiction 


RAI 3 


SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Benedetta follia 

Film Sky Cinema Uno 
21.15 Flipper 

Film 

Sky Cinema Collection 
21.00 Suocero scatenato 

Film 

Sky Cinema Comedy 
21.00 |l maestro e la pietra 

magica Film 

Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Il miglio verde Film Cinema 
21.15 Loro chi? - Scegli tu 

a chi credere 

Film Cinema Comedy 
21.15 L'anno del dragone 

Film 

Cinema Energy 
21.15 Ti presento un amico 

Film 

Cinema Emotion 


1 


lo sono Sofia 

RAI 3, ORE 22.30 
Diretto da Silvia Luzi, 
il documentario rac- 
conta la storia di Sofia, 
trasgender ventotten- 
ne che davanti alla 
telecamere ha scelto 
di svelare quello che 
è stato il suo percorso. 


RETE 4 4 


740 Viaggiatori - Uno sguardo 
sul mondo Doc. 
8.15 Miami Vice Serie Tv 
9.15 Il giudice Mastrangelo 
Serie Tv 
11.20 Ricette all'italiana Rubrica 
11.55 Tg4 - Telegiornale 
12.30 Ricette all'italiana Rubrica 
13.00 Parola di Pollice verde 
14.00 Lo sportello di Forum 
15.30 Freedom - Oltre il confine 
Day-Time Rubrica 
16.45 Duplice omicidio 
per il tenente Colombo 
Film Tv poliziesco ('95) 
18.50 Tg4 - Telegiornale 
19.30 Tempesta d'amore 
Telenovela 
20.30 Stasera Italia Weekend 
21.25 Il segreto Telenovela 
22.30 Una vita Telenovela 
23.30 7 chiliin 7 giorni 
Film commedia ('86) 
140 Tg4 Night News 
2.00 Stasera Italia Weekend 
3.15 PopCorn Speciale 1981 
4.00 PopCorn Santana Live 82 
4.20 Canzonibulli e pupe 
Film commedia ('64) 


RAI 5 23 Raiti 


13.35 Classical Destinations 

14.05 Wild Italy Doc. 

15.00 Il libro della savana Doc. 

15.50 Save the date Rubrica 

16.25 Stardust Memories - Gas- 
light Luce e Gas Teatro 

18.40 Nessun Dorma Musicale 

19.40 Rai News - Giorno 

19.45 Le sinfonie n.1 e n.8 di 
Schumann Musica 

21.15 Oylem Goylem Teatro 

23.30 C'è musica e musica 

0.20 Starsofthe Silver Screen 

105 RaiNews- Notte 


REAL TIME 31 | Real rime | 


6.00 Alta infedeltà DocuReality 

10.45 Cortesie per gli ospiti 
Real Life 

14.45 Fatto in casa per voi 
Rubrica 

15.50 Il salone delle meraviglie 
Real Life 

17.20 Primo appuntamento 
Dating Show 

21.35 Vite al limite 
DocuReality 

4.00 Vite al limite DocuReality 

9.00 Vite al limite 
DocuReality 


SKYUNO 


13.20 Mollo tutto cambio vita 
14.10 E poi c'è Cattelan 
16.00 La mia musica Doc. 
16.15 Master of Photography 
17.05 Best Bakery: pasticcerie 
d'Italia Cooking Show 
18.45 Marc Ribas 4 ristoranti 
Spagna Cooking Show 
21.15 E poi c'è Cattelan 
0.15 Lamia musica Doc. 
0.30 Mollo tutto cambio vita 


PREMIUM ACTION 


9.20 Supergirl Serie Tv 

10.55 The Flash Serie Tv 

12.30 Supernatural Serie Tv 

14.05 Arrow Serie Tv 

15.45 Undercover Serie Tv 

21.15 Supernatural Serie Tv 

22.05 Gotham Serie Tv 

22.55 Legends of Tomorrow 
Serie Tv 

0.30 Supernatural Serie Tv 


Il segreto 
RETE 4, ORE 21.25 
Matias e Marcela sono 
infastiditi dai racconti 
che Antolina (Maria 
Lima) fa di Elsa. La 
scelta di Dolores di 
chiamare Urraca la 
sua nipotina scatena 
l'ilarità di Fe. 


CANALE 5 °5 


6.00 
1.55 
8.00 
8.45 
8.50 


Prima pagina Tg5 
Traffico 
Tgò5 Mattina 
Vernice week Rubrica 
Alice una vita sottosopra 
Film commedia ('07) 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
15.10 Il segreto Telenovela 
16.10 Un sogno per domani 
Film drammatico (00) 
18.45 Caduta libera 
Game Show 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.20 Guardia del corpo 
Film sentimentale (192) 
23.55 Tgo Notte 
0.30 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
100 L'onoreeil rispetto 
Parte seconda Serie Tv 
2.30 Maratona: CentoVetrine 
Soap Opera 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.10 Inserzione pericolosa 
Film thriller (192) 
14.10 Un gioco da ragazze 
Film thriller (‘08) 
15.50 Se sposti un posto a tavola 
Film commedia (112) 
17.20 La leggenda di un amore 
Cinderella Film (‘98) 
19.25 | perfetti innamorati 
Film commedia ('01) 
21.10 Ilfidanzato di mia sorella 
Film commedia (114) 
22.50 Il cammino per Santiago 
Film avventura (10) 


GIALLO 38 (Giallo) 


6.00 Redrum Real Crime 
6.35 A Crime to Remember 
Real Crime 
8.35 Agente speciale Sue 
Thomas Serie Tv 
11.35 Law & Order Serie Tv 
13.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
17.20 Cherif Serie Tv 
19.20 Fast Forward Serie Tv 
23.10 Law & Order Serie Tv 
105 ACrimeto Remember 
3.05 Agente speciale 
Sue Thomas Serie Tv 


SKY ATLANTIC 


10.20 Billions Serie Tv 

12.20 Catch-22 Serie Iv 

14.00 Il trono di spade Serie Tv 

17.00. || Trono di Spade - Il Cast 
non dimentica Rubrica 

17.35 Billions Serie Tv 

19.35 Catch-22 Serie Iv 

21.15 Iltrono di spade Serie Tv 

22.45 Catch-22 Serie Tv 

0.25 Iltrono di spade Serie Tv 

159 Black Monday Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


6.30 Taken Serie Tv 
7.30 Lethal Weapon Serie Tv 
10.00 The Mentalist Serie Tv 
21.15 Shades of Blue Serie Tv 
22.55 Taken Serie Tv 
0.35 Chicago Justice Serie Tv 
2.20 Shades of Blue 

Serie Tv 
3.40. Dexter Serie Tv 
4.35 Hannibal Serie Tv 
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aggiornamenti su www.tvzap.it 


Guardia del corpo 
CANALE 5, ORE 21.20 
Qualcuno vuole ucci- 
dere la rockstar Rachel 
Marron (Whitney 
Houston). Per guar- 
darle le spalle viene 
chiamato Frank Far- 
mer, ex agente Cia. Tra 
i due è subito odio. 


ITALIA 1 


8.30 La Pantera rosa & Co 
Cartoni 
8.55 Lenuove avventure di 
Scooby-Doo Cartoni 
9.45 Futurama Cartoni 
10.35 Una mamma per amica 
Serie Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Sport Mediaset Rubrica 
13.40 Drive Up Rubrica 
14.15 | Simpson Cartoni 
14.40 The Flash Serie Tv 
17.25 Legends of Tomorrow 
Serie Tv 
18.20 Mr. Bean Sitcom 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset Rubrica 
19.30 CSI New York Serie Tv 
20.25 CSI Serie Tv 
21.20 Garfield 2 
Film commedia ('06) 
23.10 Dragon Trainer 2 
Film animazione (14) 
110 Grimm Serie Tv 
2.00 Studio Aperto - La giomata 
2.30 Sport Mediaset Rubrica 
2.55 Lazampa di scimmia 
Film horror (13) 
4.35 TheNightFlier Film (197) 


RAI PREMIUM 25 Rai 


9.55 Provaci ancora Prof! 4 

iniserie 

Provaci ancora Prof! 5 

iniserie 

13.40 Tutti pazzi per amore 
iniserie 

19.30 L'assalto Film Tv 

drammatico ('13) 

21.20 Una pallottola nel cuore 2 

Serie Tv 

23.05 Il restauratore 2 Serie Tv 

1.05 LaPiovra 5 Miniserie 

3.00 La squadra Serie Tv 

5.00 Cuori rubati Soap Opera 


TOPICRIMESs) vor: 


9.50. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
14.10 CSI New York Serie Tv 
15.55 Golden Boy Serie Tv 
17.40 The Closer Serie Tv 
19.20 The Mentalist Serie Tv 
21.10 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
22.50 Bones Serie Tv 
0.35. Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
Tgcom24 
Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 


1145 


3.25 
3.30 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 II notiziario (r) 
06.30Lericette di Giorgia 
07.00 Sveglia Trieste! 
11.00 Macete 

13.05 Macete 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 
13.40 Tg Confartigianato 
14.00 Ring (1) 

17.00 La parola del Signore 
17.101Inotiziario (r) 

17.30 Rione che passione! 
17.45 Qui studio a voi stadio 
19.00 Macete 

19.30 Il notiziario ore19.30 
20.10 Macete 

20.30 Il notiziario (r) 
21.00 Qui studio a voi stadio 
23.00 Îl notiziario (r) 
23.30 Macete 

23.50 Trieste in diretta 
01.00 Il notiziario (r) 

01.30 Trieste in diretta 
02.30 Studio Telequattro 
03.00 Unopuntozero 


SOTIOCOSTO 


7.00 Omnibus News Attualità 
7.30 TgLla7 
8.00 Omnibus dibattito 
Attualità 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria che tira - Il diario 
Rubrica 
12.00 Belli dentro, belli fuori 
12.50 Like - Tutto ciò che piace 
Lifestyle 
13.30 Tg La/ 
14.15 Un dolce da maestro 
Game Show 
15.15 Amare per sempre 
Film drammatico (196) 
17.20 The District Serie Tv 
18.15 Il commissario Cordier 
Serie Tv 
20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo - Sabato 
21.15 Little Murders by 
Agatha Christie Serie Tv 
100 Tgla/ 
110 Ottoemezzo - Sabato 
1.50 Like - Tutto ciò che piace 
Lifestyle 
2.30 JuleseJim 
Film drammatico ('61) 


4.30 L'aria che tira Rubrica 


CIELO ze [@j[=j[0) 


10.15 Loveltor List It - Prendere 
o lasciare DocuReality 
12.15 Fratelli in affari 
14.15 Madame Bovary 
Film drammatico ('14) 
16.00 Piccolo ragazzo di mon- 
tagna Film avventura (15) 
1745 Fratelli in affari 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia 
21.15 Profumo Film erotico ('87) 
23.00 The Manor - Una famiglia a 
luci rosse Film doc. ('13) 
0.15 Peep Show Doc. 


52 | BMAI 


8.50. Wild: dall'alba al tramonto 

12.35 Battlebots: Botte da Robot 

14.30 Te l'avevo detto Real Tv 

15.30 Man vs. Food Real Tv 

17.30 Vadoa vivere nel bosco 

19.30 Professione: estrema 

20.30 Airport Security 
DocuReality 

22.20 Battlebots: Botte da Robot 
Real Tv 

0.10 Poker: ANight with 
PokerStars 

105  Cel'avevo quasi fatta 

3.50 Cops Real Tv 


DMAX 


CAPODISTRIA 


06.001Infocanale — 
14.00 Ivtransfrontaliera 
14.20 Tech Princess 
14.30 Spazio musica 
15.00 A tambur battente 
16.00 Mediterraneo — 
16.30 Spezzoni d'archivio 
17.10 0ramusica 
17.29 luttoggi attualità 
18.00 Programma in lingua 
slovena 
18.35 Vreme i 
18.40 Primorska Kronika 
19.00 Juttogg] 
19.25 Igsport. | 
19.30 Domani è domenica 
19.40 Videomotori 
19.50 | settimanale 
20.25 Bellitalia 
21.00Tuttoggi 
1.15 Le maCroregioni 
1.20 L'appuntamento 
00 Tech Princess. 
05 [i ttoagi attualità. 
35 L'isola dei sogni. Film 
commedia 
50 Tuttoggi : 
po Tvtransfrontaliera 


2 
2 
2 
2 
2 
2 
0 
00.30 Infocanale 


2. 
2. 
2. 
9. 
O. 
0. 


12.30 Motociclismo: GP Italia 
Qualifiche) Moto3 
Qualifiche) MotoGP 
Qualifiche) Moto2 
16.45 X-Men - L'inizio 

Film fantastico ('11) 
19.15 Alessandro Borghese - 4 

ristoranti Cooking Show 
21.30 Bride Wars - La mia 

migliore nemica 

Film commedia ('09) 
23.15 Bad Teacher - Una cattiva 

maestra Film (11) 


NOVE NOVE 


11.00 Spie al ristorante Real Tv 
12.30 Cucine da incubo Italia 
14.30 Fantozzi subisce ancora 
Film comico ('83) 
16.30 Vi presento i nostri 
Film commedia (110) 
18.30 Pizza Hero - La sfida 
dei forni Cooking Show 
20.00 | migliori Fratelli di Crozza 
21.25 Sirene Real Crime 
0.35. Operazione NAS. 
0.50 Airport Security Spagna 


PARAMOUNT 27 


11.30 La casa nella prateria 

L'ultimo addio Film ('84) 
13.30 Matrimonio a 4 mani Film 
15.30 A proposito di Steve 

Film commedia ('09) 
17.30 Ricordami ancora 

Film Tv sentimentale ('19) 
19.30 Vita da strega Serie Tv 
21.10 Parole d'amore 

Film drammatico ('05) 
23.00 Perché te lo dicemamma 

Film commedia ('07) 
1.00 2 young4me - Un fidan- 

zato per mamma Film 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30: Libri a 
NordEst: Giorgio Felcaro, presen- 
ta"Un du da inventare". 
Enrico Facco ci parla del saggio 
"L'enigma della coscienza" 
scritto con Fabio Fracas; 12.90: 
GrFVG; 14.30: Gr FVG; 18.30: 
GrFV6. 

Programmi perqli italiani in 
Istria: 15.45: Gr FVG; 16.00: 
Sconfinamenti: nella registrazio- 
ne effettuata presso la SMSI di 
Rovigno, docenti e studenti 
presentano il loro progetto di 
recupero della ferrovia Canfana- 
ro-Rovigno. 

Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; Buongior- 
no; Calendarietto; Lettura pro- 
grammi; 8: Notiziario cronaca 
Di 8.10: Avvenimenti 
culturali; 9: Primo turno; 9.50: 
Musicbox; 10: Notiziario; 10.10: 
Viaggi musicali; Music box; 
11.15: Studio D; 12: Trasmissio- 
ne dalla Val Resia; 12.90: Tra- 
smissione dalla Val Canale; 
12.59: Segnale orario; 13: Gr, 
lettura programmi; 13.20: Musi- 
caarichiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Le 
campane del Natisone; Music 
box; 15: Onda giovane; 17: Noti- 
ziario cronaca regionale; 17.10: 
Jazz e dintorni; 18: Piccola sce- 
na: Vinko Moderndorfer: Un 
pesce per 3 - commedia radiofo- 
nica; 18.45: Music box; 18.59: 
Segnale orario; 19: Gr della sera; 
19.20: Lettura programmi; 
Musica leggera slovena; 19.35: 
Chiusura. 
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Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
LÀ _ Ta » » ; di e, ” di al i == 
©) G I cura n 9 non 00 SD Bk, 4 TE Bas RE a G, J I I 
sereno Mi variabile nuvoloso coperto sole-nebbia no gia RA abito pivagia mi _M temporale debole metta shonen nebbia foschia brezza pini De” Mint 
OGGIIN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI INITALIA 
EI OGGI 


Almattino cielo sereno o poco nuvolo- 
sosututte le zone, in giornata proba- 
bile cielo variabile, specie sulle zone 
interne della pianura e sulla zona 
montana. Nel pomeriggio-Sera, sep- 
pure con bassa probabilità, Sarà pos- 
sibile qualche locale rovescio o tem- 
porale. Temperature in aumento e 
venti a regime di brezza. 


Nord: Tempo stabile e soleggiato 
ovunque, qualche annuvolamento 
diurno sui monti. 

Centro: Tempo soleggiato al matti 
no, instabilità diurna sui rilievi . 

Sud: Variabilità, più marcate nel po- 
meriggio con temporali sparsi spe- 
cie su Campania, Basilicata. 
DOMANI 

Nord: Tempo stabile e soleggiato su 
tuttii settori. 


Centro: Beltempo al mattino, insta- 
bilità diurna sui settori interni su Ap- 
pennino abruzzese e laziale. 

Sud: Nubi sparse e ampi spazi di so- 
le al mattino, pomeriggio con diffu- 
sa instabilità temporalesca sui set- 
tori interni appenninici. 


ioni i | [sg 
TEMPERATURE IN REGIONE SURORA MALIA 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ MIN ! MAX { UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX! UMIDITÀ ! VENTO FELT 419° Ancona 4 9° 
T 7 T T î î î Atene 99 Rosta 9g 26 
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mediaa1000m 15 | Cervignano ! 10,21 243: 81% '23km/h FomidiSopra: 5,1; 201: 65% +27km/h o Kee 9 20 Melia 599 
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DOMANI INFVG Trieste ! quasiclmo ! 170 0,20m Paga IL ci para È 55 
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Almattino cielo sereno o poco nuvolo- Grado i quasiclmo * 170 0,30m Varsavia 3 20 Tresa 3 55 
so sututte le zone, in giornata proba- Lignano quasiclmo : 0 0,30m Zagabria 90° Vena —13_24 
bile cielo variabile, specie sulle zone 
interne della pianura e sulla zona ss 
ILCRUCIVERBA Le soluzionisi riferiscono al cruciverba odierno 


montana. Nel pomeriggio-Sera, sarà 
possibile qualche locale rovescio o 
temporale. Temperature in ulteriore 
aumento e venti a regime di brez- 
za. 
Tendenza per LUNEDI": Su pianura e 
costa cielo in prevalenza poco nuvolo- 
so, sulla zona montana poco nuvolo- 
so al mattino, poi variabile. Nel pome- 
riggio probabili rovesci e tempora- 
li sparsi su tutte le zone. Venti 
aregime di brezza. Galdo 
afoso. 


MI ORIZZONTALI 1. Detestati, odiati - 8. Duecento in lettere - 10. Imposte 
territoriali sulle merci - 11, Sezione centrale della chiesa - 13. In fondo al 
tucul - 14, Mutano la calce in calcare - 16. Fu una stazione spaziale russa - 
17. Gatti di origine asiatica - 20. Sistema Monetario Europeo - 22. Complesso 
d'imbarcazioni - 24. Via di comunicazione costituita da corsi d'acqua navi- 
gabili - 25, Metà gara - 27. Motivo ornamentale tra le piastrelle - 28. Una 
squadra di Madrid - 30, Un generale dei Confederati - 31, Pasticcino tondo 
farcito con crema - 32. Elemento chimico fortemente radioattivo - 35. Sigla 
di Caserta - 37. Il contrario di under - 39. Cacciati, allontanati - 40, Altare an- 
tico per sacrifici. 


Ml VERTICALI 1. Abituato, avvezzo - 2. Un'isola dell'Indonesia - 3. Un noto 
mago delle fiabe - 4, Ricambiare il profondo affetto - 5. Vale dentro - 6. Il fiume 
che attraversa Londra - 7. In quel luogo - 8. Si ripetono nei concetti - 9. Abita- 
zioni - 12. Consumati dal fuoco - 15. Atti che annullano nomine - 18. Il nome di 
Bocelli - 19. Una divinità induista - 21, Legno 
pregiato rossastro - 23. Un albero di alto 


TEMPERATURA ! PIANURA ! COSTA fusto - 24. Imposta Generale sul'Enrata - i: 

= È : 16/19 26. Esprime esortazione - 29. Fuga di Mao- C 
suna i MIT; 16/1 metto dalla Mecca a Medina - 30. Di giorno è 9] 
massima : 27/08 + 21/24 


E 

= naturale - 31, Impongono scelte ai viandan- 
8, ti - 33. Tipo di caramella morbida - 34. Un 
£ nucleo speciale dei Carabinieri (sigla) - 
€ 36. L'inizio dell'esame - 38. Un po' di salsa. 
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ENRICOGRAZIOLI 


ARIETE Ln 


21/3- 20/4 


Le pubbliche relazioni e tutte le attività che 
richiedono incontri e contatti con gli altri so- 
no oggi favorite. L'amore continua ad essere 
protetto: emozioni dolcissime. 


CANCRO "n 
22/8-22/7 Ro 


Influssi particolari che vi regaleranno del- 
le situazioni affettive indimenticabili. Col- 
loqui rassicuranti e tanti progetti per il fu- 
turo. Coinvolgenti i rapporti con gli amici. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Accettate inviti o ricambiateli, secondo co- 
me ritenete più opportuno, ma fate in mo- 
do ditrascorrere parte della giornata in pia- 
cevole compagnia per rilassarvi. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Un discreto successo in campo sentimentale 
potrebbe farvi assumere un atteggiamento ar- 


rogante e inopportuno nei confronti dei fami- 
liari e degli amici. Sappiatevi controllare. 


LEONE 

23/7 - 23/8 I 
Non prendete per buono tutto quanto vi sarà 
detto nella mattinata. Cercate di appurare la 


validità di certe asserzioni prima di servirve- 
ne. Rischiate di commettere errori. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Sentirete il desiderio di prendere inmano 
le redini della vostra vita e di cominciare a 
costruire qualche cosa di valido e di dura- 
turo. Un amico vi sarà di grande aiuto. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Ecco una giornata da vivere temeraria- 
mente e possibilmente fuori casa: oggi 
più osate, più sarete ricompensati. Nessu- 
na esitazione nel rapporto d'amore. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yV 


Non ci sono problemi di natura sentimen- 
tale, ma un equivoco che vi tiene lontano 
dalla persona che amate. Chiarite questo 
malinteso e tutto ritornerà come prima. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Altermine di un periodo di pazienza e di fa- 
tica riuscirete a dare un assetto definitivo 
ad una faccenda familiare che vi sta mol- 
to a cuore. Farete incontri interessanti. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Una proposta inaspettata di lavoro vi renderà 
felici. Questa sera, grazie all'invito di un ami- 
co, avrete la possibilità di fare nuove e simpa- 
tiche conoscenze. Avrete molto fascino. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 A 


Nel rapporto con la persona amata evitate 
di assumere delle prese di posizione trop- 
po rigide, che rischiano di far fallire l'equili- 
brio faticosamente raggiunto. 


PESCI 

20/2-20/3 bas 
Non deludete i desideri e le aspettative del 
partner. Scegliete un programma di svago 


che tenga conto anche delle sue esigenze. 
Un gesto di generosità con un familiare. 


EH > ARREDAMENTI 
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SI RINNOVA E DIVENTA 


CO 


IL BRAND CHE UNISCE IL NOSTRO SHOWROOM CON 
IL NUOVO SHOP ONLINE 


MANTENENDO LA PROFESSIONALITÀ E LA QUALITÀ 
CHE CI HANNO CONTRADDISTINTO IN QUESTI 
20 ANNI DI ATTIVITÀ 


VIENI A TROVARCI in via economo 5/A - Trieste o visita il sito www.icondesignsolution.it 


